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Al Mollo llluft.& Rcuercndo S;gnorc,II Signor 

D.BARTOLOMEO LEONARDO 

d^Argenfola^Rettor di ViIlahermofa,Can- 
tor della Cathedral di Lucerà , eCa- 
pellano di Sua Maeftd . 



RAN tempo pnma,che V.S. 
molto Illuftre, 8c Reuerenda 
giungefle à quefìa Città in- 
fieme col fuo degnifsimo fra- 



tello Sig. Lupertio, e col Tuo 
no men degno nepoteD.Ga-^ 
briele Leonardo appreflb la perfona dcU'Ec- 
cellentifs. Signor Conte di Lemos Viceré di 
quefto Regno, hauea fparfo la fama così chia- 
ro grido del loro infinito valore , che non era 
perlbna alcuna , che della loro venuta di rutto 
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cuore rallegrandoli , non haueiTc ogni penfie- 
ro lor dedicato, eiTendo ancora più che mai vi- 
ue^non folo nelle HiHorie di Napoli, ma nelFal- 
trui menti le virtuole, e non mai apieno lodate 
attioni di Andrea di Fontio , e di Ramon del 
medefimo lor nome , 8c Cafato , & Caualiert 
Aragonefi , ch'à feruigi di Roberto Rè di Na- 
poli d'Aragona, e di Roberto figliuolo^del Du- 
ca di Calabria , 8c di Carlo figliuolo di detto 
Roberto, gli andati tempi in querta medefi- 
ma Città sì honorato nome lafciarono.Laonde 
quafi fatali à quello Regno, e di fbmma felici- 
tà , fènza dubio i Leonardi hauendo conofciu- 
tOjdiardentifsimo defiderio di vederle,e di fèr- 
uirli auuampando , riputauano il darfì per fèr- 
nidori à perfona di tanto merito à fbmma glo- 
ria,dairefIempio de' quali io parimente accefb, 
8c fjDronato etiandio dal Signor Giujio Cefare 
Corte/e giamai nonfatiodi predicare il loro 
incóparabile valore, anzi da vna occulta forza 
tirato, difpofi in tutto à sì nobiiifsima Cala, 8c 
di tutte le virali chi*irifsimo nido,di dedicarmi. 
Quindi è , che poco dopò il loro arriuo per far 
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p I.fe in parte queflo mio defi.Ierio al Signor 
Lupertio , intendenrifsimo delle cofe della na- 
tura la Naturai Magia del Signor GIo» Batci- 
fti della Porta dedicai . indi al Sigm^r D. Ga- 
briele vero amatore delle Mule della Fortunia 
Comedia del Signor Ottauio d'ifafeci dono. 
Rimanea (blamente , the fatto hanclTe a V, S. 
molto Illultre fimile atteltarione della volon- 
tà > ch'io tengo di leruirla,la quale vengo al 
prefènte a fare col dedicarle la Celefte Fifo- 
nomia del medefimo Porta^fatfa da me, e tra- 
durre y e di neceffarie figure adornare . Ma 
non perche iia V. S. vlrimo à riconofcere in 
me quello fègno di deuotione , anzi di grati- 
tudine , alle molte obligationi , ch'io le tengo, 
dee men gradire il miodeuoto affetta , perciò, 
che douendo il dono parej^giare colui à chi Ci 
dona, non mi è flato fin'hora conceduto di 
adépiere quefto mio defiderio.Onde ho attt fo 
l'opportunità di poterle donar cofa proportio- 
nata alfuo merito,perche effendo ella quafi vn 
Cielo doue fi come ardentifsime fìelle tante^ 
virtù rilplendeno , 8c effendo celcfli i fuoi co- 
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ftumi, labontàjc'l ragionar celeflenon hcJ giu- 
dicato poterle altro donare di più degno quan- 
to quelta Celefte Filonomia . E perche non 
difprei:za il Cielo rhumiltà de* cuori degnifi 
V.S. altretanto l'humile affetto, con che glie le 
rapprefento gradire, quanto dall'ifteflo cielo 
delle fue gratie ha piouuto Tempre in me cari, 
e benigni influfsi , & per fine pregando à V.S. 
dal Signor'iddio compiuta felicità le bacio riue- 
ren temente le mani , 
In Napoli il dì 2 o. di Agofto^ i 1 4. 

Di V.S. molto Illuftre 



Àffettionatifs. Seruìdore 

Saluatore Scarano. 



DI GIVLIO CESARE CORTESE 

UPaftorScbeto. 

ACCADEMICO DELLA CRVSCA; 

VSE non d* Elicona 

Che lujtngano altrui col canrot é*l rifo 9 
Mufc del Paradifo y 

Che al Sol del Sol fanno immortai Corona • 
'Jo^han dal Cielo sfregi 
Per far degno ornamento a tuoi gran {regi ♦ 

B dal CeleRe Mare 

Onde la ricca porpora tal bora ^ - 

T oglie la bella A urora y 
Per cui sì vaga^ est lucente appare 
Più bel olirò fi prenda 
E'IRettorde le Mufe adorno renda • 

Cbes^borqut doue inonda 
Sebeto ptii dbonor^ che d'acque altero 
Lo fplendorde l'I If ero 
D'eccelfi bonari il tuo bel crin circondà 
V n del medeftno nome 
Farà dtglone al Tebro ornar tue cbiome* 

Non di [degnar in tanto 

Cb'à le Rtue del Ciel Cigni Canori f 
Per dir tuoi degni bonori 
Nuoue cetre dppareccbian%nuouo canté 
Ch*to (benché Augelpalujire) 
Tenti pur di fp iegar tua gl oria illufìrt . 




Bland US honos, virtusq; fimul delubra tenebat]J 
Sed binis templis vnica PORTA fuic. 

Tu quoq; virtutem cóiunftam naftus honori,^ 
Amborum digne PORTA yocandus erisi^ 



PROEMIO. 

VA NTO appreffo tutte le gentil & in tutti i tempi J^a* 
no fiate fempre in pregio le arti del douinare , cbiarm 
prouA ne /annotanti libri j che ne han la/ciati fcrittiffg 
ognipartetantieceellentijjìmibuomìnicojìanticbiyco^ 
me moderni , Greci , Latini ^é* Arabi. Tra le quali il 

primo luogo fitolfe quella^ che dalla pofitura delle BeU 

fé] anttuedele'cojedavenirej come quella j che parea oltre le altre effei* 
fondata foprapiit certe dima krat ioni. Io fin dalla mia fanciullezza mi 
fentiua con fiferuente defiderio trafportare ad appararla in uef Uganda 
con tanta diligenza^ e curiofità if uoifecretij che m tuttOy e per tutto mi 
trouaua dato à quefìa fcienza . Ma poiché per comandamento de' fu* 
feriorièfiata tolta via dalle Jcienzedei Cattolici con quanto ardore 
prima io Pandaua cercando ^altretanto poi con tutto il core la f degnai 
t di/cacciai dallamiamente^ à*efaminandola io conaltro giuditw,di 
quel di prima Phauea apparata, finalmente trouai, che VA ffrologia non 
efe non vnafinta^ & imaginaria fcienza , & quanto ha in ejfa d i veri* 
tay non l'hà altronde, che dalla fola,& mera Fifonomia^magli fcrittori 
di quella per aggrandirla , & porla in gratia de^Phuomini Ihanpojia 
tra le /felle, accioche efendo inalzata àgi' in flufit celefìi^à- à caufepiU 
nobili,fufetenutapervna fcienZ^piii^ celeSìe , epiudiuina. Contro di 
queBa Aerologia ban difputato , & aguzzato le forze del loro ingegna 
wolt ih uomini di grande, ò- non ordinaria autorità,main quanto al 
miogiuditio con trafcurata diligenza,&perfpicacità, come quelli, cbà 
nonbantoccatolo j€opo,perciochementrefi sforzano di torre via l'in* 
fiujjìde i Cieli, non tolgono via le caufe delle diuinationi, ma dimoftra* 
m ignoranza de i moti de ?li orbi celejli ,edei frogre£i delle Jielle , ir 
perciò gl'è fiato rifpo/io afaihene da eccellentifiimi M atematici, eFtlo^ 
fofi. Ma noi ci fiamo sforzati di dijlruggere in altro mod o la varietà delP 
Afirologia ,perocbe quel che efii dicono , che non cofaalcuna , che nofac* 
iinofogetta alla poterà de i pianeti, noidiciamo,cbe foggiace alle quali 
tà elementari,Jalle quali vien formato il corpo dell h uomo, Perocbe di* 
€ono, quii che hanno battuta in forte diejfere fotto il dominio di Giouer 
ejere bianchi con vno certo lodeuole colore,dicapillaturamediocre,con 
neri occhi, ben grandi, & di forma venerabile,adGrni di beicofìu* 
mi, dianimogràde,& eh e appetiscono cofe grandi, che fono fempre inai* 
t^ti à far grandi atti^nohili, curioft^à'ne i loro fatti imperiofi,alhgrfj 
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± PROEMIO. 

ircofe Jtmftu Ma quel che ejft attrihiiifcono alU flellen allequaUdi^ 
cono che fo^^face ctajcun di noi , ^ indi la benignità della forma , de i 
coRumiy della fortuna , noi diciamo che auuiene dalle qualità ; pero^ 
che domina in lui la qualità calda^ humida^ com'è l'aèrea^ fi^fg^^i^ 
gnaj ò' queif che bannotal temperamento, hanno ancora fijnil formarle 
cofiuìni^ come affai à pieno eJlatQ di fputato nella noJiraFifonomiade^ 
tbuomo, Lafciojlare, che fe Jì vanno inuefìigando s cosìumiy^ le forme 
Àe grbuomini , dalle quali fon formati , ehiàrifjimamente fi fcopre la 
loro fallacia ^perocbe il parto nel ventre della madre vien conceputo 
dalla qualità delfangue^ che domina al femey e dopò quarantagiornifo^ 
frauirnt^ lofpirito^ e tali co fiumi haura rbuomo^qualigli donarà iltem^ 
feramento dell'embrione. Che bà che far dunque fhora della generation 
ne co'l parto yfei coHujnigià otto mefi prima eranf) flati contratti ì Et 
perche tal tempo e ignoto '^non so che cofa ft vadino borbottando dell^ 
analogiayfy' conuenienza tra ile afa del feme, l'vfcita dal ventre ma^ 
terno y non vi ejfendo cofa commune tra queHi tempi * H abbiamo ag^ , 
giunto di piuvna dottrina non inutile^ in che modo gli ABrologi pote^ 
uano in vna occhiata^ alzando gli occhi al Cielo, e contemplando le flel^ 
ie apparar quello ycbe^ in lungo fpatiodi tempo j e con varie fperienzf 
hanno apparato : poiché dalla loro Fifonomia , colore j moto , quantità^ 
bellezza, ^ bruttezza cbiaramenteji conofce . La fìella di Gioue, ^ di 
V enere rilucente divn'amenifftmOjS'giocondiffimo fplendore, inmodo 
T auanza di chiarezza celefìe , che dinota vna certa maefià di natura , e 
promett e fomiglianti effetti yfagVbuominigratiufi, e magnanimi, dona 
vitagloriofaffplendore, perpetue ricchezze, e perciò vien detta Hel^ 
la fatutifera.A Winc^tro la /iella di Saturno;peroche è quafiliuidadi vn 
brutto, fozzo pallore , in vn certo modo offendendo gV occhi fa gt 
huomini melanconici, e foggettia fimiliinfirmita • La Fìella di Marte 
horrihile , e minacciofa fa glhuomini rofji, iracondi ,fangnigni, e pro^ 
tnetteguerre, lepra, e cofe fiere, ^auuerfe , parole infelici, le quali cofe. 
più à lungo fi moRraranno in tutta Voper^a • Noi in quefio primo libro 
defcriueremo la Fifonomia de i pianeti ,equai cojiumi diano, quali in^^ 
fermità, quai magiBrati , ^ quali fortune , in che modo dal loro af-* 
petto fipojfano conofcere , ^ che tutte quefle cofe non deriuano dall' in-^^ 
àu£o delle Iìelle,ma dalle flelle qualità degli elemcntim 
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DELLA CELESTE 

FISO NOMI A. 

LIBRO PRIMO^ 

Che co/afa indolcy h dignità deWafpettD. Cap. 

R A T T A R A qiicftolibrodeirinclole dcgrhuomini , h voZ 
gliam dir charattcrc,ò dignità del l'alpettcvoloarmen re det- 
to aria,c|ualcporiano fcco dal ventre dclh madre cofì Tauou- 

fta, & di fpertatamaeftà, come la remile, abieda,6c baflS^: • 
pcrcioche da quefte cofe, come da vn fonte dependono i prel 

^ jrw ij ^^^-i dellanoftracelefte Fifonomiailaondeiopriegoi Icrtori, 
>»>'#aWriu5*^ ^he con tutta la forza dell'ingeo no loro miriix) bcn'à dentro 
le cofe, che fcriuiamo, percioche fon cofe, checon racntczza^clla m^fntcpoflb- 
no pili rofto comprendcrfijche difcriiierfi con parole. Molti fono, checoteftexro- 
fc hanno appara te fenza arte veruna, ma da Ile fofce l'hanno feco porta to,in mo- 
do che in predir gli euenti dal folo afpetto han fatto marauioliaie oon'iino. 
Vno di quefti habbiamoconofciutoànoftri tenrpi qual fu Matteo Znfurfda So- ' 
Jito ,hiiomo in ogni fone di dottrina eccellentillnno , che tra ralrrc era tanto ce- 
Jcbre,&: eminente in queftaarte,chedal foloafpetto all'improuifo tanrovcraccv. • 
mente predic«ualemorti,i pericoli della vita ,&i tempi degli eiicnti.chc piii 
toftometteua ftiiporcneglihuomini,che vogliadi accrcfcercla fna portentofa-»:- 
arte ,& perche vene fono ancor molti , &:quafi infiniti reftìmoni, perciò nonne 
ragioneremo per hora più. Diciamoandunqiie, che cotefta forma, chararrcrci'- 
indole dciranimo , & dignità deirafpetto altro non e , che vn lume, ò fplendorc 
ammirabile d'vna certa rcoia maeilà, e diletto rifplcn dcn te, che al pn mo f^uar- 
do in modoferifce gl'occhi , &con tan ta forza trahe à fc,lufìnga , diletta, iiu 
guardanti , che queUi fubito tira al loro amore , ? riuerehtia aVorchc non fap- 
pianodilorofi fiano. Dinocrarc Architetto ( come racconta Vitruuio) perpo- 
tere haucrc piìifacileintrata con Aleflandro Magno, contìdato nella fua bellez- 
za, fendodiltatura grande, di faccia bella, edibelkzza, e di dionitàf^randeVff- 
pofeairincótro Aleflàndro-.ondequcgh appagaiodellafua belfczza comandi 
oli ftifTe daioiuogo.chcfi accoftaflccofi perla faccia, <Scper la degniti delcorpò 
hebbe qucl,che dcfideraua.Sj troua coteftadegnirà attorno alla faccia,come vna 
fegnalata pittura del la natura, in modoche raffembra vn'altia faccia, ò vna rra- 
fpcrcnte mafchera dalla vera faccia infcparabile, ftà iwfcolla principalmente nc: 

A X ^ gl'oc- 



4 _ ^ Dilla Cete/le Pifonomia 

j^VocchijIa ViiitdtSi dei cui ra^gi è piena d'imperio > e tirannia, fpirtn^oóhiinU 
tà, fi che eflì forzi gli huomini à fenùtù, talché fpogliata quaiì riium ani rà aspi- 
rino à gloria pili che mortale. Staranno due à giocare, òàfor qualch*aItraco(à, 
in tal maniera faremo noi tirati <ialla natura , che quelli che vedremo haiier Ca- 
tella indole,dendcraremo,che vincanOific ci sforzeremo aoiutarecoMnoftro po- 
lerejC fc fuccederà il contrario ci a ttrifteremo , come fc à noi non à qi/èlli fuffo 
fiata la forte contraria: airincórro/e alcuni parranno à noi dimala indole, & di- 
fprezzabili pregheremo che fiano vinti, 6c habbino contraria la forte j Vn'altra.^ 
indolevi éà quella contraria , cioè fcruilc, brutta, lugubre , & che porta fcco vn 
tion sòchedi^dannofo,miferabiIe, &horribile,talchcchiin quelli volga gli oc- 
chi frbito lor volge altroue3& abhorrifce di mirare, li, come fc hauefl'e miratoaU 
cuna cofa trilla, de mfaulla, onde gli hano in odio,6(: gli delìano male,infclicità, 
c morte.Tutti quelli fono pieni di mifcric,& di fciagure,ne mai acquillano cofa 
che defidcrano,ma fono heredi della ^ouertà, 6i delle mifcrie . Con quefta arte 
habbiamo giouati à moiri amici,accio fchifafleroi perioli,& falilTeroallc dipni* 
tà.Poco prima , che io fcriucl]! queft^ cofe auifai vn*amico,chc lì guardallc cfalla 
compagnia di vn certo huomo infelice,e brutto, il che egli non volle fare, elfen- 
dogli da quello flato proirieflb,chc l'hauercbbe arricchito,ondc accafcò, che ef- 
fendo ftatitrouati dal Gouernatorein vna Ipelonca, che falfifìcauanolamonc- 
ta^poco dopò fumo tutti, due appiccati. ^ 

Tareredé" Srittori Sacri di cotal carattere, Cap, II* 

E N fatto ne pare, prima che diciamo il nollro parere di cotaì cha* 
If^' ^ ' rattcre, coli difficilc'à conofccre, e riferire, che andiamo inuclliga- 
- do Je opinioni de gl i antichi, & che ne habbino giudicato, che-» 
f:^y yj. cominciamo , iicomc conuicne , da i Scrittori Sacri, de più ancichi. 
"^ùl Pcrcioche dicono, che cotella forma è vn dono dato dal Ciclo, non 




già dal Cielo, come à dir dai pianeti jllelle fifle,òloro afpetti,ma dallo llelTo^ 
Creatore Dio, il qualefegna, &c adorna alcuni di cotefto charattere . Perche co- 
ceftocharattere è bellezza, fpIcndore,maeftà>llmulacro del Paradifojde gli An- ' 
geli, e finalmente dello (teflò Dio, nel quale è la fomma diogni bellezza, d'ogni 
fplendorej &c d'ogni macllà. Boetio lume della Romana eloquenza di quello in 
tal modo cantò. 

E^I mondo hello. 

Egli più bel nella fua inente' porta. 

' Et perciò ritiene,c ferma gl'occhi de i riguardanti: pcrcioche la bellezza e vn* 
obietto conueniente alla potenza vifiua, e gl'occhi fi cópiacciono della bellezza. 
Cofi per con trarlo a Itroue fi volgono , & la cofa veduta abhorrifcono, <^ual hora 
riguardano vn dcfetto di natura, de vna proportione maleordinata.Et e la brut- 
tezza vn'imao ine dell'Inferno, ò più rollo dclgli llefl[i Demoni) , nei quali è la 
fomma d*ogni brutccxza , e d'ogni iciag ma . Pcrcioche dice Porfirio, che i Dc- 
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monii, 1 cui animi fono iniqui, hanno i corpi ancora brutd. Et detto affai vol- 
gato de granrichi Filofofi, che Dio hauendo da mandare l'anima nel corpo , co- 
me in Tuo proprio albergo, lo apparecchi! prima degno di lei, &anima>chc pro- 
cede hauer'ad efTere ornata di virtù, per lo più Taccoppia con vn corpo bcllilfi- 
mo, quale fpogliatofi in vn certo modo della humanita afpirià gloria diiiina, co- 
meda Diococcdutali. Leggiamo nella Epiftoladi Lentuloal Popolo Romano di 
ChriftoNortroSaliLitore", che egli hcbbevn fronte fereno, pieno d'vna ccrta-^ 
diuinamaeftà, vna fàccia venerabile, quale i riguardanti douedcro^ amare, c 
temere. E ferine Niceforo nella hiftoria Eccleriaftica, che Abagaro mandò vno 
pittore eccel lente àGiesù>accfò diligentemente ritrahefle lafua foccia,'qua^e 
forzando^ egli à fuo potere di dipingere, non potè mai farlo, pcrcioche vn certo 
fplendore,&: ^ratia diuina, che haueua nella fua faccia glielo impediua, lo Aedo 
fcriue di Maria Vergine SnntilTìma fua Madre, quale hauendo hauuta gratia di 
vedere nel filo oratorio Dionifìo Areopagita, guardando lo fplendorc de'fuoi 
occhi 5 & la maeftà del fuo volto dille . Se io non fapeflì, che Dio è puro fpirito> 
niuno altro, fuorché quella Vergine, dirci, che fulfe Dio, é^fenon^tii facelfo 
forte la fede, non crederci , che Dio potcflecflcr più bello, e di più tanta purità, 
e caflità moftraua nel fuo volto, & occhi, che baflaua à fmorzar fubito gU affetti 
della carne in ognuno, che la miraua , e Giofeffo nei libri della antichità fcrilTc, 
che Dio fauorcggiò tato Mosp, che efsédo flato veduto faiicmllo da Theniiuttc 
figlia di Faraone nò meno di bellezza, che di forma diuina eccelléte,dal correte 
lùimein vna cuna di giunchi toltolo felpadottò per figliuolo. Si Jeggc al primo 
dei Rèdi Dauitte,chefù di bella faccia, &ornatodi aitte le virtù. Ècco io vidi 
il figliuolo di IlaidaBettelcmme,beilicofb,prudentenelleparole, bellpnell'af^ 
petto, e di faccia gratiofa ; e Giofcffò fù di tal bellezza di corpo, tk d'afpetto pia- 
ceuole, che la donna che lo vide nediuéne pazza. Lo flellb Dioancora haueua \ 
dato di fpetial gratia à Sari Bernardo Abbate vn corpo tale , chp nella fua carne 
certa fpiritual maeflà, 6c nel fuo volto rifplcndea vna certa chiareiza-non terre- 
ra,ma celefle , ne gl'occhi , vna certa purità ahgeìica , & vna colniiibina fìmpli- 
cità fi fcorgeaj&era tato grande la bellezza di dcntro,checon certi inditi j appa- 
liua di fuori, 6c fbprauanzandolainterna purità , e gratia copiofamente ne ver- 
faua di fìiori.Er per non andar troppo à lungo, potrà ciafcuno da i libri Sacri tro- 
uare infiniti effcmpij d'huomini fanti. 

Opinioni dei Filofofi del Ch arati ere, Cap. Ili* 

E D I A M O bora che cofa dicalo di cotal indole i Filofofi , Sci 
Medici. Percioche dicono, che quella forma piena dinobilità,&di 
bellezza habbia origine dal purifnmo,& fotriliflìmo fangue de* 
nobili:come à dire di Rc,&: huomini grandi,& cofi quando voglia- 
modire,chealcunofìafegnatoditalcharattere,lodiciamohuom3 
di prtfcnza reale . Themiftio Eufrada neirorationedella clementia di Theodo- 
fìo Impeiadore dice. Nnfce il Re tra grhuomini,ma tanto di rado,&: dopò moU 
uint«rualIidiaDAÌ^ciòcall'hgra qi^ndoiì vniìcc ia beilez^ dell'animo con 
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6 ' DeìU CeteFìe Tifonomta 

rcccellehria^dd corpo,&r quello c veramente gran Rè, che hi la formale bcJIerJ 
za intera, He perogni parte afToliita, & perfetta . Priamo appreflb Homerocon- 
templando la bellezza 5 &maeftàd*Agamennorie,ancorchenon{apcfre chi e fi 
filile, con fefsò ch'era fiiTÙlead vn Rè.Hetiore, come fi raccorda da Darete figli- 
uolodi Rè, fi narra che fù di faccia venerabile, di animo grande,clementeà cit- 
tadini, e degno. Maoliargomcniti , che fi apportano à ciò confirmare , fono talL 
Che i Prencipi , & i Rè vfciti che fono dal ventre della madre giacendo nellcl» 
cune, & ne' bracci de'foldati , portano con loro fcgni del iangue loro nobilifiì- 
mo, che ancorché non fi fapefie chi è fi fuflero , la bellezza del volto , rimani- 
ne dello rplcndorccccellencirtimo con fefia ranno ini cfferenatoda grandi huo- 
iiìini.Prendonogli efempij dallehiftorie. Demetrio (fi comeriferifcc Plutarco 
nella fuavita) fù di facaa cofi bella,& cofi eccellente, che ninno pittore, ò fcul . 
core lo potè mai ritrarre dal naturale : percioche portaiiacon fe vna gratia vnita 
cò'l terrore, &inficme vna certa^raiiicà, emanfiietudinc; &rafpcttopienod - 
vna certa maeftà reale in modo j die pareua; che fuflTe nato per eccitare Io Ibi- ' 
pore, & la gratia de gl'huomini . Scriue GiofefFo nel libro delleguerre Giudai- 
checche vn certo Giudeo,per la fomiglianza del vifo diceiia,che egli era A lefiàn- 
dro, cofi n'ingannò moiri, & hebbc moiri doni da i Giudei , Se era tanta la fomi- 
gUaza del volto, che quelli che lohaueanovedutofigliuolo,gyjrauano chefjfic 
<juelIò.Ma Cefarejcheqiiellohauea veduto prima, benché pareflc lui fcnza du- 
bio,pure dalla durezza del corpo,efbrma feniile fcoiierfc il trouato , Romulo, 
^ Remogettati nel Teucre, allenati da vna lupajefinalmcnteda'paftorijfubito- 
chearrìuornoàgl'annli virili, non cranofimiliapaflori, egiiardiani di buoi, coi. 
<juali fi erano allenati; ma piiì rollo ( come era conuencuole ) inoftrauanocon Ja 
«legnità della forma, &gnindezza'di animoefltrnati da'Rè,&danuiiiiceicfii. 
Ijoila Virgilio Enea della dignitàdella forma,&dalta bellezza. 
Et f ria, d'ogTj'aUrO'i efiu d'ogn' altro hello 
TraJuoiJìmefcbiaEnca, 



Libro Pnmffl j 
AIcffandroMa^o non volle , che la Tua ira^^Hie ftiffeda altri ccmraiB ina ra^ 
ma comandò àtiuro il mondo, chenmnoardirtedifarlàfua imaginc ne in ra-^ 
inc,neincoIon,ne in marmo,ma foloPoliciero la pocelTéfarcinrarae/oIoApelIc 
Ja porefTe dipingere co i cororT,& (blo Pirgotelepotcflc (cofpttfa , accioclie nelle 
ftacne, & pitture appariffe Tempre lofteflb vigore di animo bellico fo^Óc l'immc- 
fa indole del filo animo eccello, lo ilcffo ingegno di honor grandilTìmo degno, e 
la ftelfa gloria della faa fronte. Lo ilefib mi ricordo c^^"ere aiiiienuto nel volro del 
Cardinal Luigi da Ertej percioche fi fcorgea in qiicUo vim certa indole reale , 6d 
pi en a d i maciU, toi fe da 1 fangue reale d* Lodouico Y adccimo Kc di Francia^ 
iùoAuo. ' ■ r ■ . ' 

O^enioni dei Medici dell'indole^ Cap* TTIU 

A i Medici riguardando la cofa più à denrro>dicono il contrario, di- 
cendo. Sei grandi portano (ccck dai nalcimcnto dalle fafce corefta 
indole non perciò ne dicono |c caufe > pèrcioche deono andar 
trouando la cauCi onde ciòaùuenga . Ma i medici rcndaidonc la 
ragioneidicono,dòauiienircda icibijonde fi nurrifcQOOipcrciochc 
clìèndono delicati,& facili à concocerfi, onimaméte fi digeri(cbno,!& generano 
Vn (àngue chiaro, puro, &: lottilifiimo,!! quale fcon*endopcr le vene fa vna carne 
tfnollc, delicata, & colorata . Oltre àciò dando inotio >d:non.vfcendo|daca* 
fa j e di raro afiàticandofi hanno la faccia di gran bellezza , Schiara di vna rolà- 
ta'chiarezza . All'incontro i rufticf, pallori , & guardiani di anrrehti palcendoli 
ordinariamétedi poni^di cipoIIc,d^agU>& cÉ rad ia,&: dia! tri cibi più gro(II,clié 
fono di dura concottione;& crafii > generano hikomini oraflr,& vn tértx>/angne 
fccciofo . A ciò fi ag^iungjc , che habitando nei monti , & Ibuido al Icouerrodu 
regionialpre , &c (bftorendotempi contrarij di fiéddo , &:di:caldo , iS^coiì ancd 
<^igilie,&: fatiche grandi,diuengono di volto bructo,feuero, & horrida, fono co 
ueni di pelle dura,iccca,éc ferina,&: hi(pida,6ccofic^me ibnodi fuori di vna in-» 
dole ruftica, cofi fbnodi dcntromacchiati di collumi rozzi* A quelle ragioni li 
aggiunge,chc quelli che vfano leggiero, c delicato vi$to,c ftannoin otio, Tonodì 
vna temperie calda , &:liumida mediocremente , &c qucHoè quel temperamcii- 
tOfChe £1 gL*h iiom.ini dl^rin i>cllcaza,uè'quali fi trbua quella nrdolc: all'incòrrò 
quelli che vlaQQ cibi riiftici, fi<Scd^ialpuc;Ìthio alle tatichcj,& vigiliejlòno di 
pelle fèccajbrurti, Se d'i ficcia horrida. Perche il caldo, 8c (ceco fa olìacofo ripu» 
gnàdo la durezza innafa,ócrepugnatealla natura. Poiché la natura fa ógni cola. 
c6nvimero,proporrione>& Ol d ine,& ancorché ella afpiriad vna forma perfect^j, 
é^'picna^idignitàjl^cprohibiitodalla durezza. AlPincótro i*hivmido,(Scil calore 
lontanidalb ditezza , obediendalIa morbidezza della fua namra,donjtno vna 
bellezza gràndci &riipJendéte di vna indolcraagnitìca, talché ella perfcttroiui 
la fua opra . Onde fi può chiaramente vedere» d^c niUna mai ò cara f«cda fi pwò* 
trouare bella nel caldo, & fecco . Fà con quefla dottrina vn fcgnalato problema 
d'Ariftotcle. Perche Ibnodi collumi fieri quei,cheabondanodi Ibuerchio fred- 
4ojò caldo ì percioche la buona temperatura nonlblo giouaal corpo, ma -anoo 

all'io* 
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all•intcl^et^o HeilTìUòmb , nia tutti grccceflì diucrrifcono i &pcrucrtono il ccitìS 
pcramcnco del corpo,6c"cleU'aninio. 

*■ ■ ' » 

Openhnf degli A fìrologideir Indole. Cap. V. 

' ' ' . , ' 

A hanno detto ! Geneihliaci j che la forma, àirtrfoicvifn data dal 
Cielo,& dalle ftellc tìfle, ò erranti^ & the Jc faccic di qftel li nfplen- 
dono di maggior gratia,&macftà,ncllanariiiitàdc iquali peri loro 
corfiinccfuevannoUeik benefiche: anzi da Tolomeo Prencipedi 
tutti è ftato detto, che fìa dono di Gioue donar forma venerabilej^d 
piena di maeftà , ^ che lo fteffo potere habbia Venere , eccetto che è più accon- 
cia alla mofbidcefea, & beltà femihile. ^^la Giudicio Materno dice , che il Sole, 
come quello che precede \ tutti con la prerogatiua del lume,come fonte di lume 
dona vna forma pieni difplendorc . Ma Hali dice, che vi fono pianeti, che fot* 
mano corpi torti, vili, efciagurad. Et fcriuono di Cefi rcAugufto, cheegli, non 
perche Accia entrataidi notte tempo nel Tempio di Apollinc^, &: adormcntata 
fafTe taciuta con vn Dragd, &haue(lelo partorito nel decimo mefc, & chiama* 
to figlio di ApoUine , ma perche nel fuo naicimcntola flella. del Sole ftaua bea 
polla. Laonde hebbe gl'occhi chiari,6c netti^ ne'qiuiii voleuachc fufTe giudicato 
eflenù vn non sò chedi fplcndor diuino, & godea fe alcuno mirandolo fifib, co- 
me allo fplendorxlci Solcabaflaua gl'occhi, come fcriiTe Suetonio . Et che Ale(!. 
fandro Macedone,perche fu concepuco entrando il Sole in Leone, e Saturno nel 
Toro, hebbi i capelli creipti,iJ color ci orino, <&: gl'occhi chiari, & cofi come il Soi 
le e fopra tutti chiarohel Lèone>cofi egli doni ino à tutto il mòdo, & che dal To-i 
ra hebbe il fronte,^ la ferocità» l'afpetro toruo,& molta ira, & forza. Etcofi an- 
die dicono,che dalla benignità di queftifi proiiiedonolecofcprofpere, &faluti. 
fere,con:ìe Io eflfere inalzato à foblim i gradirà grandi honori, ricchezze, fama, & 
cloria grande. All'incontro vna brutta,mella, &:infelice indole auuiene dallo 
Selle maligne,come à dir da Satirrno,e da Marte,& dalli fteffi minacciano auuc- 
nire cofc auuerfe, &: terribili, 6c quelli àx:Iii auuerranno fìmili nafciraenti , per- 
generano à mifera forciui}* 

Si ributtano le o^tnicnide i M edici yTilofofiy ^ A fìrologi deltindoìr^ 
^Ji mette quella dell' Autore. Cap. VI» 

A quel che dicono i Fi lofofi, & Med ici, che cotefta indole hà orì- 
gine dal fangue nobilifsimo de i grandi , chiarifsimamcnte fi può 
ributtare, percioche leggiamo di molti dell'infima plebe, coma 
diruftici,cdi paftori,&purehauerfeco portato dal ventre matcr 
no'cotefta indoi epiena di gratia,e dignità, & finalmécc cflcrc ar«» 
riuatià stadi altiisimi. ^ ' 
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Il Tamberlanobaflamcnte nato , & di ba(Ta,ftirpe , pure moftraiia vna in- 
dole regia , & tu tanto fortunato in battaglie grandilfì-nc , & vittorie, che di. 
uenne Sommo Impcrator de'Sciti . 11 Carmagnola figliuolo di vn villano,& 
guardiano di porci eHendo ancor fanciullo, rifplendca in cflò vna indole dì 
viuace ingegno , & di bellicofo Gipitano , quale cflèndo auuertito da vn (bl- 
<Ìaro,che palìàuajomenò fccoalla guerra,che poi per diuerfe vittorie fù inal- 
zato à chiari gradi di militia , & di cotali eflTempi, già fono piene le hiiiorio. 
,Ma la forma , che gli Aftrolo^i dicono auuenir dalle ftelle, noi diciamo, che 
non d'altronde auuenga che dal partfcolar tempcramcro di ciafcuno , <&:qucl 
charattere, & indole regia non d'altra caufa , che dalia qualità temperata de 
, glVlemen ti, & dalla loro ottima proportione^Ó»: che principalmente nella-» 
temperie del fangucjquafi vn donodella natura afpirante ad arricchire di 
molti beni quc Hi à chi Thauràdato. Par che Plotino cofi habbia creduto. 
Che fiano naturalmente bugne di dentrojtutte le cofcjche fono di fuori belle, 
& che dalla perfcttione della forma interiore, «Sj dalla vittoria della virtù fe- 
minaria (opra le miferie peruéghi la bellezza cfteriore, all'incontro la feruilc, 
abietta, & miferabile , fpcflc volte fi vede nella llemmacica , <S<:malenconica 
natura. Hò detto che quella indole c degna d'impero,quale chi non polììcde 
non e buono ne à rcgg er popoli, ne à guidare elTcrciti. Perciochc è vn grande 
allettamento de gl'animi, die li faccino cllcr facilmente vbiditi .'da'citcadini, 
•Òc foreflieri, &: foggiacciano al fuo impero . All'incontro quella indole fcruile 
fàjchefi fdegni l'huomo animai fuperboxli fcruire ad huomo brutto, (Sedi 
faccia ferui le, èrcoli come è mal formato dalla natura, cofi e da fudditidi- 
fprcizaco. Aicfiandio Magno eflVndo dalla natura dotato di vna faccia pie- 
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uà di macfti, di diiiinità, fi gettò dal murodcntro vna Città dell'India^ e fi 
oppofc (àio in mezo de gli nemici , onde i Barbari atterriti dalia maeftà della 
faccia d'hiiomo fi bellicoro ,non ofaiiano accoftarfi vicino, ma da lungi gli 
traheiuno dardi. Et che la bellezza delie fiie fattezze procedefié da rempcra- 
racfoottimo,ncdauano feg no i fiioi mcmbri,6c la bocca, quali efTalauano vn* 
odorcofi foauCjche Iccamifcie fi cmpiuano di odor mirabile. Teofrallo nel li- 
bro delle pianetc , dice che rcttimo odore h caufato da la ficcità temperata, 
Dunqi non dal Gelo auuicnc la bellezza del volto > ma dal temperamento. 

Openione de gVARrologidel charattere Orientale Occidentale. 

Gap. VII. 

A per tornare à i trouati de gI*AftroIo"i, dicono che leftellc re^ic 
filTcdano vn fplendoredi regal maeltà,& che i pianeti da perTo- 
roj&infiememefchiati, & i fcgni del Zodiaco, l'imagini,& i lo- 
chi felici della genitura poflTono dare il regio charattcreima che i 
pianeti^' (Ielle orienta li fiano felici, Se fortunati, & aII*mcontro 
l'occidentali nano infelici, & non falutiferi, & che Porictali danno vna forma 
chiara,rifplendcnte/cintillante,più colorita, & maggiore, òc finalmente pià 
bclLi,&: perciò fon detti fortunati, pieni di virtù. TVI l'incontro l'occidentali 
la danno orcura,fcoIorita,fofca,minorc,& in fomma più bnitta,&perciò fono 
infortunati, & fenza gloria, &:non hauer'in fevirtiì,mavitij profi^mial le vir- 
tù . Talché fe vna indole folare orientale faceua l'huomo liberale , la ftcfia-» 
cfl^endo occidentale lo fà prodigo , virio vicino alla liberalità , Saturno 
orientale, & fortunato fà Thuomo parco, ma eficndo occidentale, &c in- 
fortunato , lo fìlauarifllmo , òc mifero . Lo fteifo ancora cfl'rrndo difpofitorc 
orientale fa rhuomo di color mela to,cioc d'oro chiaro,di gràfiezza mediocre,' 
&c di buona difpofition di corpo, ma effen do occidentale lofàdi colore ofcu- 
xoydc nero, di corpo più macilento, &: in fomma più brutto , iJcciò han detto, 
chcefiì hanno ofieruato con lunga ofleruatione, he ntllo fpatiodi molti anni, 
& hauerlo poi lafciato fcritto à pcfteri . Pcrcioche l'oriente e dalla deftra, 8c 
cofi i fegni che fono dalla parte deftra del corpo fono più felici, 6c quei che fo- 
no dalla finiftra fono proaigiofi^come più à lungodircmo appreflò. Che fe ef- 
iì haueffero alzati gl'occhi al Cielo, dall'afpetto delli fielfi pianeti haurebbo- 
no potuto conofcere più prefto, &: meglio quel che hanno apparato con lunga 
oficruatione, percioche fe alcuno la matina prima, che fpunii il Sole contcm- 
plarài pianeti chcalcendenofopra l'orizontc, vedrà quelli molto maggiori, 
più colori ti,di maggior maeftàjòc eccellenza di lumeÀ che d'ogni parte ma- 
tiano il loro fpien dorè, 6i quafi fcintillanti, & in fomma aflài più belli: diche 
habbiamo addotta la ragione nella noftra perfpcttiua . Percioche nell'hora 
del crepufculo l'aria clfendo per l'humidità della palTata notte piena di vapo- 
ri.&: ancora rugoiadofa,allarga la vifta de i riguardanti, & riguardandofi per 
ijli vapori frapolli^nc appaiono più grandi; & più lucenti. Ali'inconuo quan- 
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(]d rramontmo , percioche non vi fono più vapori , Se per h forzt del caloro 
del giorno rifoluti in fotrili aiire, appaiono i pianeti fcnza alcuna prerogatiua. 
di rpIendorc,priiiidi ogni ornamento. La onde dal loro fplcndore per appari- 
re pieni di maeftà di lume, par che ne promettano cofc profpcre, c!<: fàliirari, 
Cofi gli occidentali da i loro fcoioriti , & languidi afpctti , parche ne annun- 
ciano cofe auuerre,mcftc,e terribili. 

Che non da i pianeti Orientaliy^Occidentaliyma daj^rbuomini 
fu rtjjimi , ò fecciojtanuengouo le cofe pr off ere , 
^auuerfe. Caf. Vili. 



A acciò ne appaia la veritàjfcopriamo il rrouaro. Perche in al 
tra maniera va la cofajche quelli pcfano, ne qlle cofe anuen- 
gono dalle ftel!e,ma da gl'huomini naturali, ò più puri, òpiOi 
fecciofi . Percioche fono in alcuni huomini gl'humori cofi 
fottili,lucidi,rcnza feccia alcuna, delicati, & chiari, che n^ 
rendono la fàccia bianca , rifplendentc di vn color di rofc, 
viuace. Se gratiofa, che attrahc con gran piacere gl'occhi de 
ì riguardanti , Se lor trattiene àcgntempiarla ,& quelli fon quegli, che fono 
inalzati à gli honori , &c che confeguifcono i magiitiati , l'amicitic de i Prcn- 
cipi)& l'impero nelle volontà di quelli con chi conuerfà no. Perche dalleotri- 
me qualità dcHi humori,per lo più ne auuengono coftnmi ottimi,tal che fono 
amari,& dcfidefati da tutti. Perche fono honcfti,fedeli, beneuoli, amici, piar 
ceuoli ,prudenri,di animo regale, difprezzatori de i perigli,{ccreti. Se in fom- 
ma ciò che può auuenirc da coftmni heroici: perciò fon cari à Kè^éc Prcncipi, 
^a i quali ottengono ciò che dimandano,honori,e magiftrati. Se con tali ftro- 
menti fcampano tutte le difgratie . Ma perche ciò auucnga la ra gione è aliai 
chiara . Con la p rudenza , Se valor de Tanimo fcampano i perigli : con la ma- 
gnanimità, & liberalità legano gli animi de i fudditi, con rhoneftà, fede, c-» 
piaceuolezza fono ama ti da i grandi , con la diligenza acqui ftano le ricchez- 
ze^con la parfimonia le conferuano, non nocciono ad alcuno. Se però da alcu- 
no non fono infidiati , la onde i coftumi dal temperamento procedono più to- 
fto, che dalle ftelle . All'incontro vf fono huomini di humori cofi fccdofi , im- 
puri,neri,turbulenti, noceuoli, putridi; Se combufti d'arra bile, che lor fàap- 
parire di mal colore, fquallidi, brutti, horribili, trasformati, piangenti,mefti. 
Se melanconici,ialche con vna certa tacifa,&noceuolc triftczza,& horribili- 
tà ferifcono,&: conturbano gli occhi de i riguardanti,fi che fon sforzati altro- 
uc volgergli . Et à cotefti humori fieguono coftumi ferini , barbari , villani, 
pazzi,e fraudol enti , talché co i loro pcllìini coftumi fono odiati , Se infidiari, 
parifconodàno ne le robbe,& fonosfortunatijinfelici, &mifcrabili.allo fpcCj 
io patifcono infermità incurabili, & dannofe , perche fono pieni di humori 
corrotri, & noceuoli; laonde non dalle ftellc,ma da gli humori pcflìmi, fenza 
dubbio giudichiamojche ciò proccda.Socratc amò prima Alcibiade Phedro, 
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Se dopò iMiedro CarmidCjquali erano adornati di belle chiome, di' cimi poti* 
te,&: di fattezze gratiofejnon amò Theereto perche era di nafoichiacciato, 
de brutto. Dirpreoiò anco Chercfbn te, perche era pallido, & fofcojcome rac- 
conta MafllmoTirio, perche da qnefti ^ perche erano di indole remile,6c 
abietta non fperauacofadi bene , ma quelli', perche dal fanoucpuro , e dalle 
carni fplendidcjgiudicaiiachedi ottimi humorifufiero comporti ,6cpera^ 
<ii ottimi coftumi fufrcro,con quelli pratticaua per goderfi del loro ottimo 
genio. TheetctOj&i Chercfon te perche erano di VH brutto pallore,come com- 
porti di humori feccio(ì>&:di temperie diftempcrata,giudicaua, che non po- 
teuano effere fe non maligni, infidiofi, malefìci, & homicidi , & chedalla fa- 
migliarità di quelli non potcuano auuenirne altroché eflilii , pcrcgrinationi, 
pouertà,& pertìmo fine. Er ciò fii fatto con gran ragione . Ne auuenne fuori 
dclfuopenfiero :pcrochc Alcibiade peruenne al fommogrado nella Repu- 
blica, c diuenne Signor della fua patria.Sc Cicerone haucfìc conofciuto l'in- 
dole di Ce fare , con lui dìù torto , cne coTuoi nemici fi farebbe accertato, ne 
haurebbe perduta la tefta, & le mani. 

Cbe quattordici fono P indole /empiici de j^li h uomini^ & i pareri 

degli Ajirologì* Cap, IX, 

g^^JffiÉ^ A come par, che paia à chi ouardaàderitroi detti de gli Artrolo-i 
WkN^Oy W > ^olo habbiamo veduto che Giouedona vna forma vene- 
JJRjl^^v K r^ibile, ma ogniuno de i pianeti può darla doppia l'vna fortuna- 
S ta,raltrainfortimata ,comeàdirlaformnata efllndo orientale, 
V f{p^'®TT7 diurno, crefcente di lume,& in fomma ben difpoftojla sfortuna- 

ta efTcndo occidentale , notturno mancante di lume , retrogrado , deietto, 8c 
inai porto, &:cofi che il pianeta felice, la dà felice, & chiara, <Sccofì l'infe- 
celadàlìorribile jedifprezzabile,laonde elfcndoappò loro Sette i pianeti, 
diciamo che fi han da dare quattordici charatteri , Se cofi Giouc ben difpo.rto 
da vna faccia degna d'impero , piena di maeftà , 6c chiara , cofi effcndo mal 
portaabictta > e fcnza honore, & cofi i cortumi , gli cucnti ^ gli vfficij , & l'in- 
fermità. Saturno eflcndo felice dona vn 'indole fofca , ma buona, eflendomal 
fortunato la dona negra , fquallida , merta , e mifcrabile : eflcndo felice da la 
cotemplatione , la religione, la dottrina , &:prouidentia ,eflendo infelice , la 
malinconia, pazzia, auaritia, de peruerfà openione dcllcaltre fcientie . Mar- 
te effcndo felice dà vna eccellente indole di Capitano, <S<: Imperatore, ma cC- 
fendo deietto , lo fà temerario, precipitofb , iracondo , & che mora di morte 
violentarlo rtefiò fi hàda dire de gl'altri . Ma noi attribuimo querte cofe non à 
i pianeti , ma a Ile qualità , Se (arurnino chiamaremo quello , che e freddo , & 
feccoinertrcmo ,«Js:quelche firà mediocremente chiamaremo mercuriale, 
^quellochcefii chiamano maniale lo chiamaremo caldo, &fecco in eftre- 
mo, <S:piii temperato il fo'are , Se allo ftefibmodo il Giouialenoi diremo,che 
iia calcio. Se humido in ma^ gior grado> Se in minore il Venereo, Se perciò più 
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ricino alla morbidezza feminile , percioche habbiamo detto, che la bellezze 
lì ritrouapiù toftonell*humido,chcnel fecco. Noi diciamoaltrefi, chefi tro- 
ttano altrctante forti d'indoli da! merchiamehto del caldo , fecce, hnmido, 5c 
freddo, & alcuna volta accrcfccriì, alcuna volta diminuirli , & quella che elli 
chiamano fortunata , noi attribuiremo à gli humori puri , 6c à gli impuri , dc 
fccciofi humori, quella, che cfii chiamano infortunata. 

Il fine del Libro Primo. 

DELLA CELESTE 

FISONOMIA. 

LIBRO SECONDO. 

* 

PROEMIO. 

CRIV EREMO bora le fattezze ^ch e gli AftrO'^ 
gi dicono auuenire da i pianeti , ò f empiici , o mifii 
cofi le fortunate , come le infortunate , é^ poi trat'^ 
t eremo dell'altre cofe . Gli Antichi Filojofi cbia- 
mauano fecondarie quefìe Belle, che erano imprejfe 
dalli fuperiori ne i noBri corpi : le cui opinioni an^ 
dremo di mano in mano r ih utt andò, affi ^n andò ui 
femprele noHre. Ci forzar emo apprejfo per quelle delle /ielle fiffey 
€ofidi quelle che fono nel Zodiaco, comedi quelle, che fonodi fuori^ 
cojìle mifure de i fegni, de i pianeti. 

Quali fattezze dia Saturno fecondo i Genethliaci Cap. ì* 

E R cominciar da Saturno, Tolomeo in quefto modo ragiona 
delle fattezze ch'egli dà. Qn_ando Saturno farà egli folo difpo- 
fitore orientale fa rhuomo di colOrdi mele, di mediocre graC 
fezza, di capelli belli, &neri,& nel petto fpcflì , di occhi me- 
diocri j6c di giuda grandezza di corpo. Ma poiché habbiamo 
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c»minciato eia Tolomeo fen ta dubbio Prencipe de gl'AftroIogì , re»iiin*airf ^ 
breucmente raccontare quel che gl'altri ne dicono. lulio Materno . Fà Thuo- 
mo dicorpocftcnuato, di color paIlido> & languido . Meflehalc dice , che fi 
l'huomo di colore trà il nero , & giallo , che nel caminare guardi la terra, tar- 
do j & pcfato , di occhi piccolo , & di piedi curui , couerto di pelle ncruofk , & 
fecca, che habbi ra^a barbanelle mafcelle, & labri grofli , & nafb fchiaccis- 
to. Leopoldo qui fi può porre la forma di CafTàndra , la quale fecondo Darete ' 
Frigio fu bianca, &: roflaccia,di faccia rotonda, di ftatiiramcdiocrejdi occhi 
lucenti, indouin a del futuro. 
< Giujle hà le membrayó^ il futuro vede 

Tonde bà les^uancey e [angue il crin rafTemhrAy 
E far che gl'occhi àrdenti b abbia Cajjandra. 

Habbìamo ritratto la flatus di Saturno dalle medaglie di bronZ9% 
1^ Datue di marmo ^ cofi difcritta dall' Affrologi^ 
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Aturno te farà orientale , & folo difpofirorc , farà Ì! nato fbtto cfto di co*' 
lor di miclcjniediocrementegraflbji peli nella tefta faranno ncri,&crc- 
ipi, nel petto Tpcffi, gl'occhi mediocri , il corpo temperatamente grande. 

Cbc molto meglio hauriano potuto andare inuefttgando le forme de 
gVh uomini dagPaJpetti de i pianeti. Cap, I /. 

A ciò affai meglio haiirebbono potuto andare iniieftigando> 
con alzar gl'occhi al Ciclo , percioche contemplando i pianeti 
hauriano nauuto il loro intelletto. Quel grandiifimo Fattore 
dituttelccofc quali con vna occhiuta pittura ha dipinto lc_^ 
forzej&proprictàoccolte,acciò chcogn'vna moftrallebenif- 
fimo le Tue forze , & pToprietà, & Io ftcllb Fattore fblo quafi in 
tutte le Tue opre ha ofleruatQ Io ftcHb ordine. Ma perche diciò piùà lungo 
habbiamo trattato nei libri noftri della Fi tognomonica,à quelli rimirtiamo 
il lettore. G iia rda ndo a d un qu e, & attentamente contemp andò gli afpetti, 
Je figure, le grandezze, i colori, i moti, & gl'altri accidenti dei pianeti, e del- 
l'altre ftcUe, potrà con più verità, & maggior conuenien za farconicttura del- 
le figure, grandczze,colori,mot i, Ik altre cofe de gl'huomini. Se dunque fif- 
fatannolofguardo nella della di Saturno, vedranno quello di vnpalloreof- 
curo , ò vero di vn color fofco , de quafi dimoftrante vna certa proprietà ter- 
rcftre,ò vero di color di piombo^ & di vn lume languido,ò più torto rintozza- 
to tra gli erranti, come moltoappropriato all'atra bile , ò malinconia : la onde 
fàgrhuomini di color fofco, & pallido,&: di capelli ntri, come foretti all'atra 
bile.ds: ia ofcurirà nella ftella ne moftra, che quei tali fi compiacciano di velli 
nere & di ornamenti di camera neri , Cofi il colore de i peli , de gl'occhi , & 
della pelle va imitando il colore della ftella tflulfi di ventre, fogni terribili, 
cpfi ofcure, cndaucri, fepolcri, tenebre, cruciati di Demoni, ^ cofe nere . La 
Aia grandezza e mcdiocrc,& minore de gli altri pianeri fuorché di Mercuno9 
perciò fà o l*huomini di poca grandezza,^: di occhi piccioli,E egli tardilfimo 
trouandcfiin vna sfera cofi grande, percioche finilce il fuo moto in trenta 
anni perciò ne fà gl'luiomini di palio tardo, 6c che non di leggiero fai gono a I- 
l'insù jdail pollo tardo, &fudorc acido, &o;raue. Lcfueoperationilbnodi 
cofe tarde, <5c graui, perciò non appararanno a nuotare, ne à laltare, ò correre, 
ne cofe, nelle quali fi ricerca leggerezza, & agilità di corpo, ma cofe tarde, 6c* 
(labili) come di fibricar cafc, piantare territori], &c cofe fimili , de perche la-» 
veFocità del moto caufa il fuono, &:la tardezza il filentio, firannohuomini 
di poche parolCj&: paticnti nell'opre, &c fariche. La fua sfera e vicinilTìma al 
primo mobile la pici ilfimojch e da Leuante è portata vcrfo Poncnre,ella fi for- 
za far'ilcontraricvolc^cndofi da Ponente verfo Leuante, perciò lorfà amato- 
lidi rillc, di difcordie, di ribellioni , & contrarietà, & clfendo vicino alla 
contrarietà più d'ogn'altro pianeta ciò fignificari,& quanto alcuno più farà 
da lui lontano , tanto farà più quieto, pacifico . j£t Analmente per cflere, il 
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fuoafpetto brutto, &:fozzo, perciò è (lato chiamato infortunato ^ et conrtl5 

tioànoL 

Che le fattezze de pVhuomtni fono eaufate dalli tempramenti 

nondalUpUe. Cap.III. 

ABBIAMO noi rcfcrite le loroopinioni, non perche Tappro- 
uiamo.ma per ributtarle , come fàuolcdi vecchia rei le : pérciò 
che elfi coprendola loro falfiià, etaffimiando venir come dal 
Ciclo, e dalle ftellecofc magnifiche, et prodigiofe , ficcano nelle 
_ tefte de arhuomini per corediuine,ciuclle,chederiuano dai fon- 

ti della naaira,habbiamo detto, che i Saturnini fon chiamati melanconici, 
freddi, et fecchi,et fe andaremo cercando 1 e opinioni de i medici: Galeno da , 
à i melaconici freddi, et fecchi,vn corpo duro, et fragi le: i cape 111 afpri.vn co- 
lore humido,ò liuidojà i melanconici capelli neri,et rabbuffati, le ciglia pelo- 
fe,etcongiontc , labri o rolli , et nafo Ghiacciato . Altri gli danno demi male 
ordinatij'et petto grande; la onde quefte cofe non dalle ftellc,auucngono, ma 
dalla tempera tura,come i Medici dicono. 

De i cofìumii ciegV Afìrologi hanno dato à Saturno fortunato, 

Cap. l l l l. 

ENTRE da Tolomeo i fuoi coftumi à Saturno ^dice. Satiu-n'o 
orientale dà vna complcflionc frcdda^^: fccca. Materno dice 
di fredda natura . Et le il padrone della geninira farà ben col^ 
locato,& gli accrefcerà il dominio la Lima cTefccte,fà gl'h uo- 
mini di animo gonfio,abtaci à gl'honori^buoni, & di buon có- 

figlio,& la cui fede fia fempre approuata da buon confìglio,& 

huomo,che fàccia tutti i Tuoi negotij có retto giuditio, ^ ragione, poco amo- 
reuoli della moglie,«&:de'fìe^liuoli, maattendentifolamcnteà lorollefli , che 
habbino il loro vitto vicino al l'acque , ò in lochi acquofi , huomini di poco ci- 
bo,&: fcnza beuere . La lor vita farà faticofa , piena di oenfieri , & auuoira in^ 
continoui dolori di animo.Et altroue. Quefti, che nafcerà, farà primo di tutti 
i fratelli , ò fe alcuno farà nato alianti à lui , fi dilTe pararà dal pad re , & dalia.» 
madre farà di amici tia (labile , di gran prouidcnza , di regal configlio , haiirà 
gran penfieri di cofe fecrcte , alto intelletto , & fcienza di cofe profonde^ cofi 
diccHali. Se farà orientale, vincerà nella fua complefsione la freddezza, e 
lahumidità. Come dice Abdila Samrnofe farà ben poftoda profondità di 
fcienza, & da vn giudi lio cofi perfetto,che non può migliorarfi. Le loro opre 
faranno faticofe,& cofed'acquaxome ponti,pilcine, & chiauiche. Secondo 
pone Alcabixio. Quello, che cominciaranno ad amare , l'amaranno di per- 
fctto,& di vero amore, & quel che cominciaranno ad odiare, il che più fpeflb 
accafca,rodianodi grande, ^ dUungoodio > Secondo Piali . S e Saturno fa4 
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padrone cfcl fignificatorc dello fpinro da fc, & feparatameute, in buono 
Juoco nel cielo,come ne gl'angoli ; fa i'kuomo coftuinato , di buon giudilio> 
di profondo inrclletto,& che da fc prende condglio nt- Ile Tue colè, ricco , ca- 
ro à i Rè,& ad huomini grandi,padrone di Ccrori,niodefto,che non ride, nó 
mcfto,ne inuidiofo.Dice'Mcflehaia, che farà aftuto , ingcgnofo , Vcciforc^ 
fccreto . 

Che i coflumi de' Saturnini mt^lio auuen^ono dalla proprietà del 

temperamento» Cap. y. 



A fe vorremo guardare à i dogmi,che ne danno i Medici. 
vcdiamOjChecon chiare demoftrarioni han liibilico, che 
tali qualità fono caufare più toftx) dalla qualità del renipCJ^ 
ramento : percioche coloro, che hanno la tcmp-ratura-j 
fredda,cfecca,òverodihumoremalinconico,(lannofem- 
pre inefti,fiacchi,e timidufcndoii timore compagno fcnì- 
prc della malinconia. Hippocrare riduffe i unrouii dei 
melanconici àdue,cioèàdire>allamcllitia,& al cimore ,con la mefticia af« 
iiiggono tutti quei che lor mirano, &: fono anco tin\idi , perche ficomcle_^ 
tenebre efterion caufano paura in tutci>così il colore dell'atra bile , afTiitan.. 
do la fcdia della mente, la riempie di tenebre, òc lecaufi pauraj. Dal fangae 
melanconico i fumi,& vapori falgono al ccrebro,e turbano lo fpirico anima- 
le rimeflbin quel luogo , e perciò caufano varie imaginationi , apprenfioni, 
(iudi,& fantafiniilaonde dall'atra bile come da vn feme nafcono 1 germi de 
i fìmolacri,& de* penficri . Si vertono di velli nere , non per caufa della reli- 
gione,fincome dice il Mtflchala (perche in quei ttmpi i Sacerdoti fi vefti- 
uanodi nero) ma perche, cllcndono pieni di humore ofcuro ,nondefidera- 
no veder mai altrojchecofcofv.urC;&: nere, òc hannoin odio le cofe allegre, 
c lucenti,perciò hanno cari i luoghi ofcuri,e fotterranei , & volétieri vi Han- 
no. Sono prudentije di buoni ifinio giuditio : percioche l'atra bile naturale 
.fà buon giuditio,e dona prudenza, onde quei che fono ftati di eccellente in- 
gegno di fapere,e di guiditio,dice Ariliorilc nel libro de i problemi,che fon 
•Itati melanconici. Et perche fono poco iracondi, «Se fi alVengono da i piaceri, 
fono perciò riputati anco prudenti. Et perche fono tardi al iifoluern,&cosi 
in tutte le loro faccde^fono riputati di ottimo giudi tioi Perche poi fon fred- 
di,&: fccchijfono poco atti à i commerci j VenereiA' per ciò fono humorifti, 
& fohtarii,poco amoreuoli de* figliuoli, òfenza di efli , Saranno ricchi, per- 
che fono parchi,& auari,percioche l'auariiia ne i vecchi è caufata dalla fic- 
cità, & i noftri antepalTati finfcro Saturno empiO;auaro , odiator della mcN 
olie,& de' figliuoli, come fi legge in J^iodoro Siculo . Sono faticofi , perclie 
non fi dilettano di piaceri , fono coftanti,6(: di animo patien te , perche fono 
di tardo moro,così del corpo,comc del l'am'mo . Sono ag t ic:)Uovi,C>c fabrica- 
ioii.pcrchc quelle atii,nclk quali fi ellcrcuano han bUbono di fatica , & di 
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tarclczza,Amanoi luoghi acquofi,& paludofi, & bcuono affai, perche fono 
fccchi . 

Delia Indole dì Saturno infelice . Cap, V L 

Abbiamo dctro di qiielli,chc hanno la lor genitura fotco Saturi 
no fortunaro, diciamo horadiquci, che l'hanno fotto lo fteflb 
pianeta infortunato. Ma Saturno , fc farà occidentale (dice.-* 
Tolomeo) farà l'huomo di colore quafi nero, di corpo macilen- 
to,e piccolo , di capelli pianile rari, e di occhi grandi . Et Hali 
dice. Saturno fc farà male affetto, fà l'huomo brutto , & infermo , farà cur- 
uo,di occhi grandi, in \'no de* quali haurà vna macchia, e i*vno parerà più 
piccolo dciraltro,crcfpo,di faccia grande ,di afpctto bruttoje con denti di- 
ucrfi : haurà il petto fottile, i veftinienti vili,e neri, farà grane, pigro, & non 
riderà mai. Dice Abdila. haurà capelli crefpi,& aflai,di petto ftretto , e di af- 
petto fofco. E Dororco. Sarà huomo affai pelofo nel corpo, e maflìmc ncUe 
ciglia,che faranno congiunte infiemc. Leopoldo Se Saturno farà occiden- 
tale farà rhuomo quafi nero,macilento,di picciolo corpo ,di capelli piani , e 
rari,e farà maggiore in lui la ficciià . Se può appropisaifi ad alcuno la figura 
di Saturno infclice,affai bene quadrati ad Aiace Telainonio^ perche fu fe* 
condo Darete Frigio 

Di nera chioma e adorno yliace il fìllio 
Dell'alto Telamone,& alla manca 
parte raccolta ; e di leggiadri detti 
Piena ha la lingua , e l'alma fenzj* frode , 
Ai a valorofaye pronta alle battaglie 
Ma Darete diffe,chc hauea la chioma crefpa,e che per foucrchia malin- 
conia diuenuio pazzo, ammazzò fe ftcflb. Tolomeo dcfcriuendo lafua_» 
qualità dice,che Saturno occidentale e freddo, e pili fecco. Alca bi rio dice^ 
chccfreddo,ò<: humidodiftemperato,peri*aduftione dell'humormelanco- 
licO;& flemma. Hali dice/e farà occidentale, farà di compleflìone fredda, 
cfeccajpercioche mentre era oi ientale,erahumido. Fà grhuomini poco fti- 
mati,ches*auuilifcono da fe ftelTì, incogniti, che da fe fteffi prendono parti- 
lo, inuidiofi,timidi,folitari}, ingannatori, habitatori di luoghi malinconici, 
faticofi.fcnza veroogna,mendichi, traditori de gl'amici, ritrofi. auftcri, 6^ 
fuggenti dalla veduta de icópagni, damici, &"Abda la. Che fe farà malc-i 
affetto gli piaceranno i luoghi vili Jechiauiche, i luoghi fotterranei , fetidi, 
e paludofijche viuono in trauagli, pouertà , e fatiche , che fi vertono di vcfti 
nere, mangiano cibi trifli, come à dir carni, &:pefci putenti, faranno vili, 
fquallidi,luttuofì,afflitti,melanconici,fofpetti di male , dapochi , edi niuru 
valore. Materno dice , che faranno afpri , fetidi , dinotatoti , tenaci , Itarà 
fempreinbifogno,cfniio,folitudine,cattiuirà,dannatione, pertinacia, pcrfi- 
dia^trauaolio, dolore , mortorij, luiti,orbiià, faranno malcfici,ladri, becca- 
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morti,c tragici.Et altri dicoPCcUelor fà inuidiofì^di poche parolc,infcdc]i, 
Jamcnrcuoli,odiofi,infclid,abictti,c di mai nome . La canu naturale di cf- 
ferno inclinati à quelle cofe e l'atri bi le . Sono infedcli,e rorpcitofì,pcrchc-# 
(bnotimidi,ecauti,perche temono d'clFerc ingannati, inuidiofi,cmalitiofi. 

Nel libro attribuito à Galeno dcirordinc dcll'vno,e dt Jl'altro ordinali dice, 
che i coftumi della colera nera fono furibondi con colcra,che fono auari,ti- 
midi,melanconici, feditiofijeche fpeffo hanno cicatrici nere nei piedi , ò ia 
altri membri . Sono ingannatori, perche rhiimor melanconico falche fi di- 
lettino di quefte cofe j)iù del doucre . 

De i costumi de i Saturnini , e delle loro caufe naturali Cap. FI I. 

SCriuciI Materno , che i Saturnini fono femprc opprefTì da humor 
malinconico,echel'intrinfeco dolore raccolto continuamente lor 
trauagh>. Halidice, che faranno foggetti à continue rotture, 6;^ 
feflure di piedi , ma quefto hà di buono in fe,chc dona vira lunga , c 
promette ricchezze nella vecchiaia per heredita di parenti . Machccoterte 
infermità non venghino dalla ftclla di Saturno, ma da compleflionc malin- 
conica,i Medici ne poflbno efTer teftimonij . perche fono pieni di vn'odorc 
caprino,ebrutto,Galeno,ò più torto Aetio nel libro de dinamidijs difre,chc 
dal fouerchiocalore,ò freddo fi genera nel corpo mal odore. I fanciulli non 
rendono caitiuoodore, perche il loro calore può concocere rhumore,&il 
fudore>ma non già quello de gli huomini^c perciò fono in loro alcune humi- 
dità crude,& indigene, e pronte al co rrompeifi , e perciò i loro fudori , & i 
fumj,chcnerifuItano han maIoodore,perciochc il calore lor nó confuma di 
dcnrrojcomc nei fancialli,ma più tofto lor manda fuori , Scagiona vapori. 
Serto Pompeo, e Cenforino hanno opinione, cheifànciuili fon chiamati 
hirquitalh, fubito chearriuano alla virilità , dalla libidine , ò mal odore de i 
caproni. Perche fono duri, e di corpo fccco,fonodi lunga vita , e quei che fo* 
no di lunga vita , per lo più fi arricchifcono pei la morte de i parenti. Perche 
chi e mai cosi folo,chcnon habbia de i parenti ? Haurà fifTurene i calcagni. 
Sarà foggettoà mala tticflemmatiche,cmalinconiche,congelate, dnrc,vni- 
t: infiemeA incurabili,come à dir fquamma,epilepfia, Icpra, moifea , can- 

cro,fcirro,hydropifia,paralifia,hemorroidi,djfenteria,dolordireni,&: altri 
limili. Patirà ancora infermità lunghe,maligne,faticofe,e di molto penfie- 
ro. Le ragioni di quefte dice Galeno nel libro de gli enfiamenti fi)pranaiii* 
ra!i,ilqualdice,chela lepra,la rogna fono infermità caufate da malinconia, 
& lo ftefio nel libro della bontà, e difetto de i luoghi , d ice , che da i luoghi 
malinconici fono caufate lepre , quartane,rogne , & fcolorationi nere , coro 
cnfiamentodi niirzj,varolc ncre,& hemorroide.Et ne i Prognoftici d'Hip- 
pocratc, infermità di colera nera, cancro, lepra, malinconia, & febre quar- 
tana . Di più per la maggior parte di quei, che patifconodi maldi Luna fo- 
nomalinconici.Ef Ariftoriicnel hbro dei problemi difie^chci grandi hup- 
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mini han patirò di colera ncra,& effer foggerti ad cpiIepfia,E perche Hercd- 
jcfu foggcttoà cotefta infermità, perciò chiamare l'Epilepfìa malattia-» 
d'Hercolc,ecosì Lvfandro Laccdcmonioj Aiace, & BcUeiofonre; perche 
queftiftandofolitarioandaua fempre per luoghi deferti, quell'altro cfTen- 
do diucnutomatto,ammaz2Ò fe ftciro,chc la malinconia fia cagione di lun- 
ghe infermitàjodiffc bene Hippocratc nellibrodei dogmi, & in molti luo^ 
ghi ne gli Aforifmi. 

Nci/a fe^nentf ^igur^ fi vcdt Gioui cauato dalle flatus antiche* 




Delle fitteasieche GiouefortunAto dà à i fuot. Cap» FUI. 

Vando Giouehauràparticolar fignoria,& alToluta potcftà,cìoc, 
quando farà padrone de i luoohi della difpoficione, & farà 
orientalcfagl'huomini bianchi con vn certo color lodato^con 
capillatura mcdiocre,occhi neri , e brandi , e di afpctto vene- 
rabile. HaJi. Qiielchchàl'influflodiGiouc,c bianco pen^ 

denK 




Libro Secondo, vi 
dente al biondo , di occhi grandi con pupille picciole , di capelli mediocri, c 
crefpijnon limghi,di barba crerpa,cdj grande autorità, con le mafcelle riic- 
uate,di narici grofìTe , di buon ftato, ne grailo , ne magro di carne , e di lun- 
ghezza fimilmenteconueniente. Materno. Il corpo e fatto di vna mezza- 
na moderatura,e farà la forma del fuocorpopulira,e bella , & efl[ì bianchi, 
con begli occhi,&capo,& ornato di capelli fpefìfi, e caminano con paflb fal- 
do. McflTahala dice,che fa l'huomo bianco,che habbia gli occhi non in tut- 
to grandijdi bella datura , e di bel corpo . Dorotheo . Haurà gl'occhi neri, 
la pupilla larga,la barba crefpa. Abdilà. Huomohonefto, la barba roton- 
da,occhi beUiji duo denti dauanri più grandi de gPaltri , & alcune volte al- 
quanto diuerfi,nella cui faccia e vn color d'oromefchiaro co*l bianco, e ca- 
minando mira la terra. Leopoldo. Giouefefarà difponitore di detti luo- 
ghi,& farà orientale, farà l'huomo bianco, di vna mezzana capillatura, e fì- 
milmente gli occhi.di giuda llatiira,edi mezzana qualità. Dicono altri,chc 
gli piacciono belle vefti. Cotcftareal forma di Gioue,ecoftumi moftròdi 
hauere Priamo Re de* Troiani. Perdoche come fi legge apprclTo ,Comclio 
Nepote . 

ji Priamo l*aleo duce d'armi ornato 

Dal rofco colto il capo alto rtsplendtt ' 

E di membra virtlty e belle cinto , 

Le guancie gratioft» e minaccianti 
, Terror benigno, GT honor regio odo ma , 

Ne cofe altiere, e meffe vnqua ragiona 

La lingua nunzJa dt benigna mente , 

Afa qual pregante con foaue impero 

Le Jerue orecchie alletta^ & inHruifce . 
Fù piaceuole,ben coftumato,e pieno di tutte le virtùjnon diflìmili fattez- 
ze hebbe Carlo Magno Re di Francia,perche fii di faccia bianca , e roda, di 
occhi gradi, e luccti,di chioma fucciota,di fronte,e di faccia cosi generofa, e 
venerabile,cheben mortraua vn*augufta maeftà,talche quei^chelo guarda- 
uano,rhonorauano come cofa diuina. Quelli con illuftre valor militare» 
con giu/litiejC vera religione, e liberalità trapafsò tutti i fuoi maggiori. 

Cerne co* l guardare la forma di ejfo Giouein Cielo haurebbono potuto affai me^ 

gltoftirgiudittodegl'huomini, Cap» IX. 

A fe eglino hauefTero riguardato in Cielo, & hauefTero veduto 
Gioue nttto,luminofo,bello,gratiofo , e cotanto iìmile à Vene- 
re,che fe alcuno non e Aftrologo molto prattico non può cono- 
fccrlo,edi afpettoancogiocondo,& amichenole , perciò chia- 
^ matoforninato,efaluteuoleàglihuomini.Perciòche e di for- 
ma venerabile,e pienifsima di dignità, per quello fà^li huomini di bella./ 
apparenza, di perfona ben fatta , ben propottionaco di corpo , e di membri. 
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pieni di degnità , adorni di maeftà, eterniti in vcnerationc da tutti. Ufuo 
lume biancheggia tra Toro, c'i giallo, & è gratiofo , perciò fa i fuoi , che tri 
roro, c'i giallo biantlieggiano,bclli,e fopramodogratiofi.Larua grandez- 
za e alquanto grande, fuor che i luminante Venere. Perciò li fa di corpo noa 
ili tutto mediocri, ma vn poco grandetti,molto belli, & ben fatti . Gli occhi 
ÌTccondo la fua mifura mediocri,] 1 Tuo modo appreso Saturno e il più tardo, 
e perciò tardi caminanojC nel caminare guardanola cerra , patienti , e ne i 
loro coft unii moderati. 

ChcIefittuT^ccbegli ^flrolo^i attrihmfcom à Gioue , feruicnc dd 
temfer^Tvehto ealdo i & humtdo, Cdp. JC. 

MA Icfàtrezze,chc gli Aftrologi han data à i Giouiali, noi dimo»* 
ftraremojche non vengono per forza di pianeti, ma dallo ftcflb 
temperamento. Tolomeo di ce, che la ftella di Gioue è di rem- 
. pcraLi natura,<5cauuicinarfi piiual caldo,& huraido.Percioche 
quei che lono caldi,<k humidi,come profeffano di efl'cre i Giouiali ; Qucfti 
fortifconovna tal fbrma.Galcno nel libro de i temperamenti dice, che i cal- 
di , & humidi fogliono haucr molti capelli , robuftì , poco neri , non in tutto 
crcfpi,ne meno dritti. E perche fon caldi ,& humidi non fi fanno calui, 
f ercif che il farfi caldo vien da ficcità . Oltre à ciò la graflczza viene dalla-» 
humidi[à,la magrezza da 1 caiorei hor da quelle due contrarie qualità vnite 
ìnfieme ccaufata i'eufuchiajcioc vn'habitomezzano tra*] gra(ro,e'I magro. 
Gli occhi grandi dilTe Democrito Abderita, che perucngonoda fouerchia.* 
humidi tà,ma Herofilodilfe dalcaldo,farà dunque verifinìile,chcdairvno,c 
<ial 'altro vnitiinficmenafchino occhi gradi: così anco giudichiamo, che la 
«radezza della pupilla venghi dairhumidiià,percioche gli animali humidi» 
come le pecore,e le capre hanno le pupille grandi,ma le lacertc, i.fcrpi 
(ìmili animali dannofi l'hanno picciolc per elTcrno fccchi'ouero la grandez- 
za delle pupille fuol gire appiedò alla grandezza de gli occhi . In oltre quei, 
. che fonocaldi , & humidi fono fanguigni , e quei che fono /anguigni , Cono 
ben coloriti, bclli,gratiofi puliii,allcgti, e giocofi . 

. X>e i colfumi, che peruen^ono dalla forma G iouiale . 

Cop, X I, 

NE i Giouiali confefla Tolomeo, che preuale il temperamento 
caldo,& humidojfeperò farà Orientale,mafcfarà Occidentale, 
riiuniido. A Icabitio.difl'e il caldo, & humido,e ch'egli e aereo} 
efanguigno. Leopoldo. Se farà Orientale, preuale Ihumido. 
Materno dicc.chc Gioue fa gl'liuomini di grande animo> echeappetifcono 
cofegrandi, echchannofcmprecredito, echc fi gonfiano fcmprc ad atti 
grandi,nci quaij più fi fpcnde di quel che ricercano le forze del patrimo- 
nio. 



Libro Secóndo* 

nio,ccfclIa foftania paterna , (ònoimperiofi in tutte le loro attieni , nobili, 
glorio(ì,honcfti;&: amatori della nettezza, allegri , ^ che in ogni modo de- 
ìiderano pigliarli fpaiTo, prendono anaicibojapperifcono aflTai ^6c fi f.mno 
infiniti amici,reniplici>& foliti Tempre à far bene. La vi^a gloriofa, nocabile, 
piena di fclicità,&ciòchedcfideraranno,otterranno,rono adornati di buo- 
ne conuerfationi, e ftannofotto la protetcione di grandi huomini, amano 
Tempre le niogli,& i figliuoli di tenero amorc;(Sc i figliuoli di coftoro hauia- 
no grandi aumenti di dignità, fi che ancheàlorofi aggiunga gran merito 
di dcgnitàda gli honoridei figli. S'egli farà Orientilc,ebcn difpofto, farà 
benij^no ,giufto, honorantc i vecchi, con fig lieto, «Se aiutatore deibin^- 
gnofij&amarà gli amici. Il fuomerticrcfaràdi cofedi legge. Giudicare fe- 
condo il giufto,e i'honefto,mettcr pace,c concordia crà i liciginti , veridico, 
che comanda cofe buone.& honefteifauio,e di buon giuditio . Gioue caldo, 
& humido.ma così temperato, chela faa propria virtù cappropriata-à nu- 
trire i corpi dei mortali,& moltiplicargli conforme alla diucrfità dei tem- 
piE quel che egli propriamente dinota eia degnità della forma, la nobiltà 
deiranimOjVera fapi^za,&inteIletto,&apprcrflb le cofe giuftejc leggi Ja-. 
modeftia,lagraija,la4f«?de,cciòche può imagi nar fi Tanmio d*vn*huomo 
bencalleuato.Significa Baroni,CapitanJ, tribuni, e tutti i più degni capi di 
magiftratOjfperanzajgaudiojContinentiaJiberalitàjallcttaiioned'huomini, 
bello, buon configlio de i fuoi , parlar ^raue, giocondo, &fefteuole , & ac- 
comodato femprc al ben publico. Hall. Odiando Gioue farà padrone, e fi- 
gnificatore dello fpirito, ft paratamente , e da per fc,e farà in buon fiato, fà 
i'huomodigran nobiltà, di lodc,cdi gran fjima,intero,libcro,manfueto, ta- 
CÌro,e quieto, lontano da cofc vane, ama tote, & amato da huomini arti fì- 
^iofi,di belJe,.<S(: honcft attioni , giudo, & procuratore dei bene,di grande, 
&honorafamoftra,calto,vuorcflcr foloncl far dei bene, 6c fi fà amare . SX 
cuftodirc,Conferuarc,ò(: ritener gli amici. Aggiungono altri. Buono, fem- 
plice,manfuciOjfedcle,lcale,aburrifceilmalc,amail bene > aiuta i poueri , e 
vcridicojfà bene ad altrui volétieri, amico fedele, trattabile , feguita la fua-» 
inclinationcamafcnzariuale, follante nel parlare,gli piacciono icaualli,^^ 
i cani,inchinato alla vendetta, hà il portamento ammirabile con gran dcgni- 
ti,dcfidcrofo di lodc,e di gloria,c condifce ogni cofa co'l nfo. 

Che gli ottimi co fhtmi pente n^oito dui caldo » & humido^ch'h l* ottimo 
temperamento, no» dalU sielU di O ione, Cap, X l L 

MA perche con Toitimo temperamento vengono tutti oliottimi 
fegni temperati , & indi vengono ottime inclinationi a i buoni 
cottumunon già dalla (Iella di Gioue. Habbiam detto nel li- 
bro della humana fifonomia, che dal giufto,& egual ten^pei a- 
hìento,nQj) può venire aItro,che inclmatione à buoni coftumi, ò alla giufti- 
tia , cosi dal temperamento caldo , ^ l\umido , ch*c il miglior di tutti, nuiL^ 

auuie- 
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auuicnc altra inclinationc ,cheallagiuftitia virtù più d*o»tì*aIrra nobile^ f 
la quale abbraccia tutte le virtù. perciò farà gli huominigiuftì, amatori dcl- 
Ja giuftitia,c che fanno cofe honefte,e biione.ll loro meiliero fari la ieg^Of 
che infcgna efercicar la giuftitia,farà configliero vcridico,fcnza frode > o in- 
ganno,accomodatorc di riffejC di liti,& il temperamento> che hanno in loro 
non patifcc di veder ne gli altri contra rietà,e riffe , ò difordinc . Perciò fono 
Rertori.cGouernatorije comandano, & indrizzano gli altri. Ancora dal- 
l'ottimo loro temperamento ne viene vn'otiima acutezza di mente, laonde 
faranno prudenti,fauij,e di ottimo giuditio. Inoltre, perche il loro tempe- 
ramento e aereo , cTaria è calda, & huniida , perciò in quanto appartiene 
allo fpiritò,& alTanima fono molto aerei,cioègonfij, altieri, magnanimi, & 
appetifcono cofe grandi , e fi gonfiano fempre à far gran fatti , e più donano 
di quel lo che foffreno le fuftanze paterne. In tutte le loro attioni fono impe- 
lioiìy nobili, gloriofi,e fempre allegri . E quei che hanno vn'ottimo tempera- 
nientojhanno ancora vna forma ottima, &à* loro ottimi coftumi , e defide- 
rij,farà compagna vna ottima fortuna. La lor vita fatà gloriofa,notabilc>pic- 
na di fclicità,e tutte le cofe , che defiderano , confeguifcono : accrefcimenti 
grandilfimi di dignità . Saranno huomini di aflfai ctbo^^ e luffuriofi , perche 
quei che hanno il temperamento ottimo, ciò che itian giano ,digerifcono 
prefto,e dalla digeftionc viene la volontà del mangiare In oltre quei,cho 
fono caldi, &humidi fono luflìariofi 3 percioche daquefto temperamento 
viene la iufluria. I becchi fono caldi, &humidi, e perciò fono fempre luffu- 
riofi,e quei che hanno il fcme caldo,& humido,fono fecondi, fcftanti, & al- 
legri fempre , perche l'allegrezza ftà nel fanguc . Perciò Hippocrate dice, 
che lacaufa perche alcuni fono mcfti, & altri allegri , ftà ne gli clementi, 
perche quelli , che hanno il fangue purificato , fono allegri . Homero dilfc 
per la copia del calore, e che perciòfono allegri, e defiderano pigliarfi pia^ 
ccrein ognicofa. Significa Giudici a;iuftij & Vfficiali ^ e fignifi'ca tutto il 
bene, che nella vita godiamo,perche il bene confifte fempre nella mediocri- 
tà 5 & cflb fignifica il temperamento > e la moderanza, perche e lontano da»* 
ogni eccefiò . Significa le virtù , perche effe ilanno in mezzo de i vitij , cosi 
anco la fanità, perche la fanità confifte nella buona temperatura, cosi il 
giuditio , e la prudenza , perche quelle confiftono nella buona temperie de 
gli cffctcijche non fi fanno le cofe ne con impeto,ne pigramente . E paticn- 
tc.perchecfauicqucl che può fotFerire le fatiche , e gti fcommodi . Da Ic-» 
ricchezze, perche fa l'huomo patienec delle fatiche, prudente, piaceuole>o 
fedele. Ama le mogli,percheè liilTuriofo,e fecondo , 

Ve Uè infermità , che dà Gioue , e che quelle non dalla fteiLti ma 
dal temperameifito per uefigono . Cap, X J I /. 

LE infermità di Gioue fono : cièche viene per Tabondanza del fangues 
non tanto fuperfluo,chceftcrmini la natura , ne da fanguc adufto,c--» 

cor- 
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oorruttibile.Farà infermiti intorno al fegato dal viiio,òcla eruditile la mor 
te pallcgrczza,ò ribiittamctodi cibo^ò mouimcro di corpo ,p foiiercliio vfo 
di Vencrc.Da Matcrno.Le malattie per canfa del sague,inftamariondi puU 
frjOne,dolor di punta, varole, o morbilli , gonorrea , tìufTo di ventre, & altri» 
^uali vengono dal fangiie,quando egli pecca nella quantità, ò qualità , òC* 
per ogni leggiera occafionc manda fuori li fangue per Io, nafo , òd'altro 
opportuno meato del corpo. Ma noi diciamo, che cotefte malattie non fo;- 
nocaufate dalla ftella di Gioue,ma perche fono caldi;& humidi, hanno vn-» 
pocodi odore di caprone,hanno il polfo pieno,lor piacciono le cofc belle , 6c 
Con piacere veggono locofe roflt.Pochelòno le malattie caufate dal fangue: 
ma ciò viene per l'ottima temperatura, c conclufione con firmata dai Mc- 
dicijCheda vn'ottima temperatura non può venir male, bordai caldo, 6c' 
humido è caufi ta vn'ottima temperatura , onde , ò pochi , ò niun male pu5 
auuenirne. Lottato temperato, oEucra te dilTero ArilloreIc,Teofrafto, gli 
floici, &iftguacidi Atheneo, che è quello che corta di caldo, & humido, 
ma patiranno di quelle infermità, diche pa tono i figliuoli, i quali fono cai-» 
di,&: humidi. Et perche il fangue la Primaueracrefce, perciò in tal tempo 
fogliono ammalarfi , la State ,(5cil Verno ftanno bene, & meno paiifcono 
l' Aucunnojcome dice Galeno nel fecondo de gli Aforifmi Et perche il fan- 
gue fi genera nel fegato,& iui fi pcrfettiona, e fi chiama officina del fangue, 
perciò parilcono di malattie,che vengono dal fegato . 

DelU indole infortunata di G ioue» coslumi, ^ infermità. 

Ca^. XIII L 

D Ice Tolomeo, che da Gioueocddentaicnafcono huomini di co- 
lor bianco,ma fenza gratia,calui, ò coti capelli duri , dittatura^ 
mediocre,& con foucrchio humido diftc^nperari. Hall. SeGio- 
ne farà occidentale,faràbcllo,percheifuoi occhi fono mediocri, 
& la tcfta picciola . Ma Mcflìihala dice,che hà le narici corte, e non egua- 
Ji,caluo,& chehà negrezza in alamode i denti. EtMaterno dice, ma Giouc 
per qualche accidente, forfè per fouerchia confidenza di fe fteflb fignifica.» 
principiar le cofe fenza confideratione, & alcuna voi laefito difficile dellc-» 
cofepertal caufajperche fignifica vn*anima patientc,ma auidadi vendetta. 
Hali. Ma fe lo ftato di coretto pianeta farà diuerfo dal predetto , fà i coftu- 
ini,&fpiritidcirhuomofimiliài predetti,fenon che faranno più deboli, Se 
nafccranno da ciò di diuerfo inocgnoj& farà in vece di liberale,dettrutrore, 
6c in luogo di cafìo,e rcligiofo fifio in qualche gran credenza , & in vece di 
manfueto,timido,& in vece di nobiltà farà poco conto de gl'huomini, & in 
luogo di far bene,locollocarà in mali luoghi,e cofc fimili, nella fua complcf. 
fione quel che più apparifce e Thumido. Denaro . Non sà far bene,prarrico 
in opcrationi vie tate,fi dilcttarà d*hipocrifia,ftarà in luoghi d'orationi, nelle 
groctc,& luoghi cauernofi^& fpelonche,&: con talcoccafione predirà leco- 
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{c fiuurc.non haurà alcuno amiccaborrifcc i figliuoli,non conucrfarà cotù 
alcanoi,nfcdele,tn(tojdcbilc,pocorauio,faticofo,&dimalaclettione. Lc-» 
quali tutte cofc benché vadino al pcggio,vengono per ragion fihca,cioé per 
la foucrclìia humiditija quale corrompe il temperamento, pcrciòche l'hu- 
mido temperato co*l ca!do,fa gli huomini coloriti , per quefto dice bianchi, 
fenzagratia di colore . Si fa calao per la lufluria , perche fc la complc(Tìonc 
inchina aU*humido,diuiene lufTiiriofojdondc vien la caluczza. Le macchie 
nella tefta per difetto di temperamento , la onde da Gìouc occidentale fono 
caufatc le macchie ne i denti per difetto di caldo. I coftumi predetti faran- 
no più fiacchi,perche s'auuicinano all'iiumidirà, cioè alla delicatezza fcmi- 
nile. Perciò in vece di caft i faranno alquanto lafciui,in vece di religiofi,fiac- 
chi nella rei ioione,in vece di manfueti,timidi,&: in luogo di far bene faran- 
no alcuna volta male,e quanto peggiore c la naiura della fcmina di quella.* 
dcirhuomo,tanto è peggiore Gioucoccidentale,di efTo orientale . Perche-» 
da Giouc occidentale la maggior parte, e quafi tutte le infermità aiiueng©- 
oojperche in cfTo orientale ve ne fono pochiflìme.nel declinante molte . 

lìt qucUa figura fi vede Marte» come habhiamo cattato da flatuedi marmt^ 
cr medaglie di rame , così deferirti daglt ^firelo^i, - \ 




Libro Sesondo» c ^7 

Della forma,che dà à hnomim la flella di M Arte . 

Iccrca l*ordine,chc parliamo di Marte. Dice Tolomeo. Qiiando 
Marte farà orientale , la Tua forma farà mefchiata di rojlò , c> 
bianco,di buona quantitàjegiiiftacarnatiuai Tuoi occhi varij,i 
capelli fpelTìje mediocri . Ma Giulio Firmico Materno dicc-^i 
^^'w"^***-''^ Marte cfscdo Signor della oenitura fà Thuomo di capelli rodi, 
& occhi fanoui^'nijC brutto . Mali. Se Marte farà Orientale, c tra'l bianco, 
c'lroffo>dicorpo mediocre, di bello cflTere, diocclii gialh,haurà i capelli 





chcMcOahala. Ma AbdiladilTe. Che hà il capo cmuo,egra(ro,il color de 
la faccia roflb mcfchiato co'l nero, come quei , che caminano per lo 5oie , c 
quafi non del tutto rofro,ò nero. La forma di Menelao dimollra Martc^, 
perciò che era di capello rolTaccio^edi datura mediocre , animofo, & ccccU 
lente nell'armi , colerico, gridatore , come fi dcfcriue da Homcro , c Darete 
Frigio. 

/• 

Adorna. MencUogrAtMltz^z^a 
Ptuchecommufjc .cpodcrofa ,e forte , 
Jl'l velen de la chto maroJJ aggi ante ♦ 
Doma la mente» e che menttfce il crine, 
Co'l faper mofira,& à cht'i merta e grato . 

Che la forma d'vn Marnale yfipm conoscere daltasfettojìejfo della 

nella . Ca^;. X V L 

E alzarcmo gli occhi al dcIo,vcdrcmo la ftella di Marte luci- 
dnjfocora,& a guifa di carbone acccfo riluccnte.perciò cdctta 
pyroxis,perchc ha il colore limile alla fiamma , che brucia, di- 
moftrandoci fogni di qualità ignra,e di colera roffa^ peròeglic 
o-c^— pieno di horrore,epaura.ondeme!iramentecftatoda grana- 
chi detto infonunaro;& la fiia natura vediamo clfer tratta dal colore di cffa 
ftclla,e mal auouriofa,^ infalutifcra ftclla, e non profpera , ma minacciola, 
ctcriibile,e perciò ci difegna vita infelice,morievioIer.i,& infermità ignee, 
in modo.che ne anthcà compagni piaccia la fuacopagma. 1 Greci lochia- 
mano «tpH^ «^t^ Artfp«v,cioc dal corromperemo vero Cornu- 
to dicc,che hà h.iuuto il nome dal dannose dalla morte. Tolomeo diHe, che 
la ftc'Ia di Marte brucia , e disecca ,fincomeconmene ai fuo color di hioca 
Perchecdiroira,focoruà,òccolera,pcrciòaccrefcciii noi la cokra iofta,fà 

D i 1^ 
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la faccia di color roflTo , e gl'occhi rofll , c fanguigni . Domina alla colera^ 
gialla. La ftclla non c di corpo molto grande , perciò fa gi'hiiomini di mo- 
derata qualità di corpo, fìnifcc il Tuo corfo in due anni, perciò fà gli huomini 
che caminano ne tardi,nc troppo predi, c perciò nel caminarc fanno ipaflì 
^andi,c non tardi. 

Che la forma di Ai arte viene dal ttm j^er amento • 
Ca^. X y l 

Segni di rempcraniento caldo habbiamodimoflrato nei noftri 
libri de la fifognomonica, che fono la carne calda al toccare, 
arpra,e fenza grafTezza, il colore roflTojd: i capelli neri. Altri di- 
cono. Cheprcftocrefconojle vene apparenti, il fiato manifc- 
fto,Ia voce fcrma,forte,e ruftica , fudano prcfto > e digerifcono 
berci peli fono gro(Tì,&:crefpi,icoltumiIafciui. Et per la ficcirà ilcorpoé 
magro^e daro,la carne afpraaj tatto, le giunture apparentino, i capelli , &i 
peli afpri,egro(Ti di colorroflo. MangianOiC digerifcono benché nelle fati- 
che fono durabili. 




QuaVt coFtumt dia la flella dì Marte . 
Ca^. X V I 1 L 

D Ice Tolomeo. Se Marte farà orientale auanzarà nella Tua cop!c(l 
fioneil calore,e la ficcitàjAlcabitio dille, chchaurà calda com- 
pleflìone. Leopoldo auan zara in lui la calidità,eficcità. Mater- 
no. Fàgl*huomini inuitti , &che in niun modo fi foggioga- 
no, immobili, contentiofi, tardi, violenti, audaci, pericolofi, 
/ . & che al fpeflb fono inganna ti,mangiano afiai , & carni crude non ben cot- 
te,c digenfcono i cibi, poco prartichi, e fi prendono fcmprci prencipali luo- 
ghi di potcfìà , non fcno affeitionati, ne delle mogli, ne dei figli, ne de 
gli .imici,ettefidcrano lecofe d'altri con vna inuidiofa cupidigia. L*arii,chc 
cfij efercirano faranno di fuoco, Sedi ferro infocato, cioè tagliamenti, 
abbrufciamenti. Hali dicc/e Marre farà padrone della fignificatione dello 
fpirito, & in buon ftato, fa nafcerThiiomo forte , amabile, irato, amatore 
deli'armi,e di cofe appartenenti ad arme,audace, perche ha caro di amare, e 
farguerre,ficfponcài perisili.nonobedifceàniuno, nefi fottomette, rino- 
uator di rifre,parUtor di cofe fattc,& audaci imprefc, & fi vanta di quelle, 
le. fi me'teauanti nelle cofc,e ne' farti : difprezzatore di tutte le cofe , ama., 
il vincere, auarojfcmpre ira to,e con tutto ciò di coftumi prudenti nelle fue 
cole. Altri aggiungono. Si dilettano di vefti rofiè, non inclinati all'amor 
de i figli,e meo lice perciò molto bene finfero i Poeti , che Hercule ammaz- 
zò le mogli, e i figli, non dcfiderano altro, che guerre con animo audace , 6c 
iì forzano fcminar guerre . Portarcmo per cfcmpio il gran Sforza , perche 
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fiìàì ftatura di corpo dritta , mediocre, piùtoftomagrOj che graflfo, di forti 
mcmbra,con vna faldiiTìma legatura di neriii, con Je garribe molro ftietic-» 
nella polpajCon mano grande,&: con cosi forte ligatura di deta,chefaCfimen 
te rompeavn ferro di cauallocrn le mani, con petto I.irgo, e larghclc fpalle, 
co'l ventre sì nftrctto,& picciolo, che hauea ftrettilTìma cintiir^ajiìoichecoi 
due primi diti deli*vna e l'altra mano ciiriiaii,&: in guifa di Luna pfcgati, fa- 
cihnente arriuaua ì cingcrfi hauea vna faccia alquanto ruflica , ppca licta^ 
cquafi fofca con vn pallore roiTojCon occhi azziirii,minacciofi,& ihcaU«ti> 
co*l nafo adunco,pcrò la ficcia era adorna di vna certa militare bellezza , & 
dal volto ruftico nlucea vna marauigliofa indole, come conuiene ad hucmi^ 
ni martiali,(ìche,ancorche forfè nato da badi parenti, parea nato peraltiffi- 
mefacende. Fu difprezzatore delle ferite, 6<: de i perigli, non fi paiti mai 
dal combattere fe non vincirorejfi fuegliaua il giorno , e la notte al nome de 
i gran Capitanile fc alcuna cofa ben fatta in guerra gli fuffc Ihta rapportata, 
fofpiraua con animo alterato. Salì fclicementcà tutti i gradi di guerra, c 
cosi alle ricchezze,& à gli honori . Ma dal volto runico , e poco lieto , gli (i 
mortraua qualchecofa di Marte poco felice,minacciando!i morte violenta» 
perciochefpronando ilcauallonel fiume Aterno, airhora gonfio d'acque, 
fermatofi nel fondo fàngofo.macòde i piedi di dietro, & aggrauato dairar- 
mi fi fommerfe,emori.òono ftati molti i Martiali di eccellente indole , che 
fono eftraordinariamente fioriti nell'arme, & fi hanno acquiftato gloria-» 
immortalcde i quali fanno mentione l'hiftoric. Mi fouuiene hora diGa- 
Icazzo.e del gran Sforza, perche fu Galeazzo di vna faccia fparfa di roffo, di 
occhi ardentJ,& in focati, fotto crefpa,c bionda chioma , di petto largo , e di 
collo dritto,digiufta ftatura,follccito,audace,prontoà i perigli della guerra, 
onde prellocorfe per tutti gli ordini ,delliofìPìcij militari,accrcfciutod'ho- 
nore,cdi ricchezze,Ma fii alTalitoda mortale, evehcmente fcbre,& non.» 
mancando del fuo fiero impcio,in tre di Io ammazzò l'infermità , comcac- 
cafca à 1 Martiali . Tra le annche hillorie Pirro in quefto modocdcfcritto 
da Darete Frigio. Fu grande, vcknofo, ftomacofo , balbucicntc ,di buona^ 
fatcia,adunco,di occhi rotondi,e con ciglia grandc,come dice Nepote. 

HuomoefuperhoinviTta^esul^altìero 
Collo hà fde^nofoy e minacciarne il volto y 
E con fuperba tnu:dia torto gunrda 
J fuoi compagni Pirrone' l moììran fiero 
Gran membra ^occhio retondo:e bajfo ventre » 
H k voce vgualcy e con pitica , efor\a 
Syiega Ulwgua balbutendo t detti » 

Pcrcioch'egli era di color di fuoco,cofi detto Pirro Tivppof dal color ro(^ 
faccio de i capelli, ammazzò Pulitele Piume, haucndoanch'piTo da clTerc 
ammazzato da Oiedc. 

Chi 
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Chci coHitmi di Marte vendono dal temperamento caldo, efeCCi 
non dalla nella. Cap. XIX. 

^ ^ A tali coftumi,non dalle ftcllc vengono', ma dal temperamene 
iV IK rcpofciache Galeno , e gli altri Medici , in mille luoghi dico- 
I %/ 1 no,quei,che fono foggctti alla colera gialla, fono inchinati al- 
J^YJL rira,c fono di foci le moto. Ciò può vederfi dall'età dell^buo- 
mo : percioche dell'anno decimoquarto fino al vigefimojquin- 
to domin a la colera rofTa , & all'hora grhuomini fono colerichi, audaci, ira- 
condi,& infoienti. Sono oltre di ciò audaci. Dice Galeno in quel libro inti^ 
colato, che i coftumi dell'animo fe^uitanoil temperamento del corpo , do.» 
gl'humorfbiliofi (fecondo l'autorità di Platone) che fono nel corpo, & mi- 
ichiantinofi con l'interno dell'anima,nafce l'audacia. Et lo fteffo in quel li-i 
bro della natura,&: ordine di ciafcun corpo, dice, dall'hiimor biliofo , nafce 
raudacia,il furore,c l'incoftanza . Quando bolle il calore , fc ne vi in fiam- 
nia,onde nafce il caldo di Marte,e fa gl'huomini preci pitofi,che fanno tutte 
le cofe fenza penfarai , & fi mettono temerariamente à i perigli Perciò da 
cotefta colera nafce la fuegliatezzadell'animoja memoria , l'acutezza del- 
ringegno,& clcua rione, come fi hà nel libretto d'Hippocratedelledignità. 

Nel libro dell'anatomia de i viui,dice,la colera roiTa fà gl'huomini ingegno- 
acuti,&che mangiano,& vfano il coito affai . E perche fon caldi man- 
giano volentieri carni crude, perche appctifcono più i cibi humidi, e focil- 
mcnte li digerifcono.Sono fenza amore,perche gl'Amanti hanno il tempc- 
ràmentocaldo,efecco,perciònon^mano lemogIi,ci figli.Sonomobili>pcr- 
che fono prcrti neiroperare,perciònon fanno ftarfermi.Sono leggieri, per- 
ciò facilmente fanno viaggi ,& perche fenza penfarui ,efrettolofamento 
finno le lor cofc,prendonoà far'i viaggi,fenza ragione, e fenza commodità, 
perciò gl'auuengonotrauaglijfatichcÒ.: incommodità.In fornma vnacom- 
plcflione gagliarda,fà gl'huomini fupcrbi,imperiofi,temerarij, &: audaci . 

Chi le malattie^ che ^l" Ailrologì dicono ejfer caufate da Marte tnon 
dalla UeUa.ma dalla colera gialla fono caufate» 
Cap» X X. 

MA gl'AftroIogi più eccellenti han detto, che hanno il polfogra- 
de,(Sc il coloie,c l'vrina gialla,focornjmordace,il fudore acuto, 
ùliO,«Sc amarori fogni focofi,incendij,homicidij, liti,furti, c-» 
febbri calde, le quali tutte cofe fon caufate da colera non adu- 
fta>dafrcn*cfia vera,&:non vera,cozzefanguigne, petinie, 
malattie di faora,die vengono al corpo oltre natura,coii afprczza,ebrnrttz- 
!;ta,prliriro^ khrigini,(Scliaur.innopaJre, de prnfieri hornbiii, cheinquìc- 
lano grhuomini , vc m fomma ciò che viene p^r infiammationc del lore » 

Ma, 
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Ma che cotcftc infermità vengano non dalle ftcllcma dagrhumori, ben lo 
hanno detcrminato i Medici . Però che Galeno fopra grÀforifm i d'Hippo- 
crate di(re,che le puftole coleriche difperfc per tutto il corpo, le rifipole, cio^ 
fcrpigini,leterzane,6cle fcbri ardenti fonocaufarc dall'humor colerico. E 
&el libro delle facoltà naturali dice^che le malattie calde fono caufate dalla 
colera giallajcosi anche nel libro dcU'vcilità dclU refpiratione • 

, La formaÀCOiÌHmi,& le malattie iChe fono caufate da AI arte infelice. 

Cap, XXL 

Tolomeo dice. Se Marte farà occidentale, farà il nafofolo di color 
rolTojC di moderata qualità di corpo,hà gli occhi piccioli,i capelli 
rari,plani,c biondi.Et apprelTo dice Leopoldo, fe Marte farà nel- 
la parte occidentale, farà folamcntc rofTo , di corpo mediocre, di 
occhi picciolijdi capelli rari,piani,& biondi. Giulio Firraico di- 
ce. Marte Signor della genitura fa gl'huomini di capelli rodi , e di occhi 
fanguino{ì,& Hali. Marte fe farà occidentale e di color rolTo, di fcmplic^ 
ron[ezza,di occhi piccioli,di corpo mediocrc,di capei li,che pendono al bian 
co,hà la faccia rotonda^ & forfè con macchie , teda grande , & dauanti inai- 
zata,nclla ftóte vna percoffa.ò fegno,orccchiegrandi,afpcttoacuto,i denti 
lunghi,poca carnc,cnel caminare fa i paflì grandi. MclTahala dilfejchefà 
rhuomojche hà la faccia roffaji capelli rolli, la faccia rotóda, & vn ^oco mal 
fatta,gli occhi grandi,e gialli , Tafpetto horribile , & che hà nel pie fìnidro 
vna macchia,Ò«:ciòdi rado fallifce.Dorotco dell'afpctto dicelofteffo . Et il 
Sacerdote dice . Marte da à gl'huomini il corpo curuo , & cflò mezzo rollo, 
(alche non fìa in tutto ro(Ib>ne in rutto nero,come l'hanno quelli,chc danno 
troppo al Sole,ò che caminano à lungo per il caldo. Et alcuna volta l'huomo 
Martiale hàUlcuni grani rolli nella faccia ,& per lo più ha rari peli nella^ 
barba,come gl'Eunuchi. Della fua compleflìone dice Tolomeo . Vince la^ 
ficcità . Alcabitio dice che è vna complclTìone calda , e fecca deftemperata, 
focofa,colcrica,e di faporcamaro.Leopoldodice Io fteffo^che Tolomeo . 

De i fuoi coftumi Hali dice in quefto modo . Ma fc quel che nafcc haurà 
Marte mal pofto, lo fà fenza vergogna, fucrgognatore , amatore de gli am- 
niazzamcnti,c de i gridi baffi, però che parla con voce alta,renouator di rif- 
fe,di leggiero,e poco fentimcnto,affafìrmo di ftrade , perche in lui non e pie- 
tà,ma e malfattore,mutabile nelle fue cofcr, abborrifce i parenti , & è abbor- 
rito da loro,non conofce Dio,ne sà chi egli fia. Il Materno dice, e di natura 
caldo,e fccco, iracondo ,vehemente, e precipitofoen'endofpeflb incitato à 
colera. 11 cui fignificato è tradimento.pugna,amm.'izzamento,audacia, tc- 
nierità,timore,c difficoltà di fuga,pcrfido,ofceno,incauto,amatore, facile-* 
j^cfa,varij pcnfieri,niun giuditio. Significa ancora prencipi violenti, fieri, 
inhumani^dcfiderofì fempre delle altrui morti , pergiuri, ingannatori ,inco« 
ft.inti,malcdici,fcompofti,che contaminano, e fporcaiio ogni cofa , che mje* 

fchiano 
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fchiano le cofc diiiinc con le liumanc , con tutto ciò ingegnofi , e pronti iry 
tutte le lor cofe con vna certa aftiitia mutabile . Perochc fignifica vn brutto^ 
fcnzaverooonaÀ'inor.ìio. Delleartitfcrrciia laciruoia,c ciò chefifadi 
fanPuino?o, con vn certo fanauinofo piacere. Altri dicono, faci mentc^ 
prenderanno à viagoiarc,nel clic gli accafcaranno fatiche, e trauagh, e rub- 
bamenti volentieri otfenderanno i mireri,e quci.clie potranno , godono de 
lo fparoimcto di ranoue,abrurciamento , e tagliar di telle, e feouoRo Iadn,c 
taucrn°cri,riipe.bi,ebuginrdi.pcrgiuri.falfificatori,ctagliatoridi^ 

di charte,rompitori di llrade, capuani dreferciti , volentcrofi nel! opcrare,c 
fenza vergoona^parlano minacciofamente, caminano per fuoco , per Ipaac, 
rapaci, inai5riofi,furiofi,edima!icoftumi. Il Greco Mellone d.nioftra^ 
d'hauere hauuto vn Marte infelice , cifendo di medicete llatura , rofiaccio, 
con corpo giccQpdo,vitiofo,pertinace, crudele, impaticntc conforme lode 
fcriue Darcte,aJ quale Nepotc aggiunge queftc cofc. 

Af ttiofi precipito fo empia naruTA 

D'tnmdtA cirj^e^e di mordaci cure . 
Hà^^roJfemewbrayetoride.eapUKro gofrjìe 0 

QjmI d: cernie [aria tumida majfa ; 
6 // Ifolie l'alma dalle furie acccfn 
Demro la tcl ta, e poi nel ccrpc appare 
Bruciato il peno dt fatigwgìie macchie » 
E leguarìcte macchiale ^ c i crtn di foC9 
Jnditio dan dt furto fa mente . 

Le malattie,c i perigli,n e i quali deono incorrere dice Materno , che fon* 

• difetti per caufa di fuoco ^ e ferro , cioè , ragliamenti , e bru ciamenti , & al 
^fpciro pericolano da luoghi alrimmi , e rompe grcftremidel corpo,&:di-, 

morte repentina,e violenta . T>\ fvbbri caldcchc vengono da colera brucia- 
ta,e fenza cauf.i,da frcnefii vera,c non vera , cozze fanguigne , petinic, ^ 
n^alaitie di fuori , infermità , che mangiano il corpo , come cancri , e limili, 
fuoco facrojpaiirannodi timori,epenfieri horribili.cciòcheauuiene dain- 

fìammatione di calore. MaportandomoglVfempi , molte cofe di quelto> 
che fctiuiamo faranno più chiare à quei che fon rozzi. 

Fù Pietro Nauarrohuomomartiale di larga facc!a,cdi bella indole , ma-, 
fi vedeua in elfo vn non so che di luttuofo,e piangente, il color della cnrne,c 
de i peli rofficciojò più tofto fcrrigno,drcorpo mediocre , di occhi grandi , c 

• fanguinofi,di faccia,e barba rotonda , di telta groffa , & dauanii eminente. 
Fù nelle cofedi guerra huomo di eccellente ingegno , & nt 1 cauare mmc^, 
empiendole di poluere d'artiglieria, con la violcntia del fuoco rei u tu nte. 
buttaua à terra le torri,le terrc,e i cartelli -, hebbc molte vittorie,ma efTcn^p 
\into,epiefocombattendofupoftoinprigioncnelCaftelnuouodi Napoli, 

die cfib hauca prcfu,al fine non potè fuggire la mano del boia, che non mo- 
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riiTc ftrangolaro . Ma cotcfte cofe vengono da ciuCc naturali . La rouerchi* 
ficcic^,c Io fmodcrnto calore fà più p»rcrtodanifo,chc vtilc ,comc quello che 
a genera dal fuoco.c produce difetti nel corpo. Dal ftein pera to ardore, 
vchemcntc commotionc di cholcra , fi eccitano ncU'hiiomo perturba- 
lioni ftcmperatc, c vchcmcnti , c fi producono violenti , e non penfati 
effetti. In rommaperchclacompIc(Tion caldaia gl'liuomini fuperbi, vio- 
lentile non confideratijpcrciò fono fono homicidi, rompi tori di llrade, pcri- 
coìoiìi e che non ponno fcffrirfi da gli amici j mal coftumati , fcialacquatori 
del \ctOj e defiderofi di haucr le cofe altrui , con ogni sforzo tentano coft> 
grandi,parlanoaltieri,comcadirati,in ogni luogo mouono Jiti,cd'vnaJi(c 
ne fan nalcere vn'altrajianno il fiele nella bocca,&: il fuoco nel cuore. A co- 
tedi coftiimi le vi fi aggiunge fagacità , & acutezza d'ingegno > quale hab* 
hiam detto efierecauiata da colera gialla > fi fanno tagliatori di moneta^, 
falfificatori di carte,chc facilmente può auuenire,che pieni di ferite paghi* 
no la pena co*l fuocOjCon la teda , e con morte violenta ; perciocheà cotefti 
Vitij fogliono venir'appreffo coteftcpcnc. Galeno ne! libro delle difFercn tic 
delle fcbri, dice, che vengono le ferpigini, e rifipole dalla colera gialla, c-# 
Platone , conforme riferifce Galeno nel libro de i decreti d'Hippocratc , di- 
'ce. Dalla colera gialla vengono i fuochi facri , rifipole,c tutte le infiamma» 
tioni,chel*accendono nel corpo. Enel libro delle facoltà naturali dico. 
Le iufirmità calde vengono dalla colera gialla. Cosi nel libro dell'viilità 
della refpiratlone dice * Il fanguccholerico fe fi rifolue in vapori cholerida 
induce àfrencfiajcioèà mancamento di mente; e nel terzo dei luoghi af« 
fctri dice . Dalia defia cholera nafcono delirij ferini.Dunque da cotefti de- 
liri) fono inchinati à precipitij,e mgrci nefanc > c fi allegrang del fuoco , del 
Sangue, c di camiucria^ . 
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fft qiiffia T^uola fi vede il Sde , cosi de feri no dalli AFÌ foiosi l 




Della forma Solare de fc ritta da gli u^flrolo^i . 
Cnp. X X I L 

Dice Tolomeo, che il SoIc,& la Luna non danno \ \ nafccnti forma 
parcicolare;,ma aiutano ciafcun de i pianeti, à i quali s'accompa- 
gnano nella figura , ma che particolarmente danno bellezza , e 
grandczzajlo ftcfTo giudicò Hali, Leopoldo, e Dorothco, Aga- 
memnone , perche fu di corpo grande , & gratiofo , & haucua-» 
vn'indole piena di macfìi,& vna bellezza degna d'impero, confc(Tìamo, 
ch« fu Solare : oltre di ciò pieno di configlio , di prudenza,^ di humanità, 
le quali tutte cofc dona il Sole Cornelio Nepoie da Darete . 

Adorno e Ag^amenmn d'honor Afartiale 
JB l'agiutan le membra ^ra^idi, e belle ^ 

Dimo' 
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Vimortrail volto beti^che gl'aìcn ansge 
Et armata befleT^a Rè ri dinota , 
£ coHcnn bianche^iante, errati 9 fo 
£ a^iunta nobtltàiVtrtUyricchez.zA > ' 
E foatte facondia con prude»"^ . 

Mail Materno dice, Qiiando il Sole farà congionto con il SignoredeJIa 
gcnitun, fà gi'huomini corpulenti modcraramcnte comporti, i!cni ca- 
po riluce co' i capelli biondi . Mcflahaladice. Se il Sole farà oricnrale, fà 
l'huomo di colore tra il giallo, e quafi nero e coperto divn cerco rojrare,ò 
limile : picciola ftatiira , Óc alquanto crcfpi, e di bel colore Doroteo dice. La 
figura del Sole cgiall.i,chchan vn poco di ioli-, zza di cn pc 1 1 i, & i Tuoi 4)cchi 
alquanto gialli . Abdila dice . Fà gl'huomini carnofi di bella , c bianca fac- ' 
cia,di occhi alcuna volta grandi,nella cui faccia ci! colore bianco , c citrino 
inficmc giunto, bella, e piena barba: porta anco i capelli ftefi. E quando 
farà ncirafcendcntejhaurà quel che nafce vn fegno nella ficcia , haurà i ca- 

{jclli tra'l giallo partecipante di roflo. Halidice. 11 Sole fa Hiuomo di co- 
or già Ilo,gra(ro,bianco,e con gl'occhi alquanto fportijn fuora, di faccia ro- 
tonda,e lnccnie,di tcfta grande,& capelli dillcfi, di pietofo afpetto , di voce 
roca,di lunghezza mediocre,e che camina comporto . Altri dicono , di fac- 
cia leonina,di capello biondo^di faccia beliate nella fanciullezza gratiofa . 

Come affai meglio dallo steffo^^lobo Salare haurìnno potuto inue [libare 

leshffecofe. Gay. XX UL 

MA quegli antichi interpreti dei cieli dalhifperro di clfa rtella-» 
hauriano potuto conofcere la benefattrice 5 cfalutifcra fàccia 
della natura . 1 1 Sole c di color ^iallo,ò rodo pendente al bian- 
co.pcrciò fa gl*huomini di faccia bianca,e gialla , e cosi di ca- 
pelli,e perche i Tuoi raggi fi ft^cndono intorno al corpo,c rifplen 
dono airintorno,e quafi crcfpi di vn color d*orOj perciò fa i capelli ftefijbionf 
di>'e crcfpijC di grandezza tra i pianeti afiai riguardeuolc, più grande di tut^ 
ti,rotonda,gratiora,& afiai dego^à riguardare. Perciò fa gl'occhi grandi , e 
gratiofi.con faccia,c tcfta rotonarcorpolenti,gloriofi,di afpetto piefofoje di 
riguardeuol forma . Il Tuo corpo ftà quafi fpintoin fuori, rotondo à guifa 
di vn femiglobo, perciò produce gli occhi fporti in fuori . Trà i pianeti ca- 
mina mediocremcnte,ne pigro,ne veloce,pcrciò che fàilfuo moto in vn'an*^ 
no,perciòfa glihuomini ne tardi, ne veloci di moto,ma cópofti nel camina- 
rc.ll fuo moto vniforme non fi varia , ne fi altera,ma fempre ofierua lo ftefib 
noto. Trai pianeti e priuatofpefib di lume, e patifce celi fiì , perciò don 
fpeflb volontieri difetti àgli occhi d'orbità, e cecità, e cosi com'egli è nel 
cielo fon re di lume,così nell'huomorocchiojCoMqual vediamo. Non erra-* 
come gli altri pianeti , perciò fa gli huomini che poco errano , & che difen* 

E i dono' 
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dono oftinatamcntc le loro ragioni. Perche è fplendido,c lumìno/b, perciò 
gli fa rifplendenrije gratiofi . Perche ftà in mezzo de i pianeti , hauendonc^ 
tre dalla parte fuperiorce tredall*infcriore,& cda loro d'ognintorno cinto, 
e come da vb certo vaffallag^io obcdito , ottiene fupcriorita fopra tutti , o 
rinforza tutti. 

SiproM che U forma Solare nafct <Ltf temperament9 . 
Cap. X X 1 1 1 L 

Dice Tolomeo nel primo de grApotelcfmi , che il Sole hà virtù di 
fcaldarc » e leggiermente difeccare , quali affetti più facilmente 
fi percepono co i fenfi,che quei dell'altre ftelle,pcr la grandezza, 
& cuidenre mutationc deiranno,nclIe fue forze , e tempi . Ma^ 

quci'^ che coftoro chiamano Solari, noi chiamaremo (buerchie 
caldijC temperati trà il fecco,c rhumido>percioche dall'humidità , e caldez- 
za fi fa rhuomocorpolento,ecarnofo,di faccia carnofa,bianca, e mediocre- 
mente compofto,cioé di non picciola ftatiira.& dalla calidità , e ficcità ven- 
gono i capelli biond!,acfpi , &ionghi, e di color roflb,e giallo, e di barba-» 
picna,cosi gli occhi fporti in fuori per la calidità , & humidità , la voce ga- 
gliarda per la calidità,roca per rhumidità,cosi il caminar giufto,per la ftcm- 
Derata humidità,&: calidità , percioche la qtMòxx^ intenfa fa il caminar ve- 
loce , e la fupcrflua lo fa tardo , ma il mcfchiato dcU'vna, c deiraltra , lo £à 
giufto . 

Dei cofiumi^che dati Sole. Cap» XXV^ 

IL Sole adunque, fecondo dice Materno, quando farà congionto co*I 
Signor della genitura,fagl*huomini pieni di fede, ma gonfij di vnju 
certa fuperbia di fpirito , con tutto ciò faui; , e comporti di c gni cgual 
moderatione,humani,e che honoranoi loro padri con intero amore. 
Gli fa agricolfori,ches*acquiftano i p:^trimonn con proprio valore, e f- 
ficad, fenfati , e che fi ralIegrano,e fi compiacciono fcmpre di paefi acquo!?, 
& gh fa tali,che tutte le loro opre fanno cqfc^^.rande honeftà,ma quefti laran 
lontani dalPaffcttion della moglie,c de i figli.Et altroue. Significa ancorau 
Rè,6c Prcncipi , non atroci,non difficili, non iniqui ,ma giufti, affabili 
trattabili,roanfucti,& ornati di o^ni forte di virtù,con tutto ciò gonfij alcu- 
ne volte di fpirito di fupcrbia.Significa parlar graue,confeglio maturo, giu- 
ditio fcuero,& in ogni cofa attione fplendida , e magnanima affatto ,di ph!k 
ogni nettezza,c chiarezza, fic apparare Regio, fortezza di animo,e di corpo, 
honeftà,magnificenza, vittoria ,euidcnte politezza , & incredibile afpetra- 
rioneappreffotutti,e ciò che appare di appartenere ad altezza reale. Altri 
dicono. Da Regni, Magiftrati, & honori, e fa gl'huomini degni di efferc-* 
honorati,gratià i Prcncipi^di parlar raro,ambiuofi,animoclcuato,honcfto> 

iargo, 

» 
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Jor^^o, ohiìoCo, c che fi rallegrano di vcftir fontuofamc ntf , e non prendono 



molco cibo . 



Che talicoHumi ven^^ono cUl temperamento caldaie ficco^p hswndoy 
nondalUFlelUSoUre. Cap, X X L 

LA complefllonc calda,& humida.ò calda,e fecca fa gPliuomini fu- 
perbi,c così gonfi) . ambi doli, gencrofi , larghi , e che vertono fon- 
tuofamente. Dacocefta dunque ottima compofuione vengono 
raui},renfan,e che fanno rutte le lorcofecon grandi (Tnwa honeftà. 
E perche quando la compofitione è ottimale giufta, coiDC habbia- 
mo detto ne i Phifognomonici , fa gHiuomini comporti di ogni moderatio- 
ne di eqiiiti,humani,e che honorano i lor padri con intiero amore. Ma fc^ 
auanzariinloro la fiaiti , gli fi pudichi, e pereto non gran alle mogli , ne 
amatori de i fiali,ma perche,comehabbiam detro/ono nobili, magnammi, 
ccnerofi,gonfil,& ambitiofi,e di araue,c gencrofo arpetto,perciò confcgui- 
fcono da fPrcncipi poteftà,c fono à loro gtacillimi, 

Delle infermità, SoUri,qmU non da/UfielU.wa dal temperamento nafcong. 

c,\tp' X X y il* 

Li Aftrologi dicono, che il Sole foglia dare infermità caldee 
fecche,come veleno caldO;epur2ationi di corpo,difetti,& infer- 
mità d'occhi \ ne gPhuomim il dertro , nelle donne il finiftro, le 
quali tutte cofe nafcono daUa ficcilà,e calidità della complcflio- 
dalla rtdla^. 

DeHa. infelice forma^ coflumi , e malattie Solari . 

cap. xxvnu 

Dice Tolomeo . Se farà occidentale , fa gl'huomini di ftarura più 
che mediocre,colorc emuIo,capeIli biondi,c longhi, & alquanto 
crcfpi.Et il Materno. Eftimaiiuii ambiiiofa,con dcfiderio di tut- 
ti ibcni. Fà malattie f|;eflre,cfler bruciati dal fuoco, l'cfito della 
morte in luoghi ftranieri, violento, e fubito . Cosi !e infermità, 
-che mangiano la carne ,1c quah tutte cofe nafcono da caldo , e da fccco in- 

Giudichiamo, che Hettorrefurfe nato con participa rione del Sq1c,òìiu 
tutto Sola re ,poiche il Sole , e la Luna vn poco impediti , impedirono gl'oc- 
chi à i nafccnii,pcrcioche lor fanno cicchi,biechi,c di vifta debole . Darete 
dice di Hettorrcchc fu balbuiicnte,bianco,crefpo, bieco,di membra fncUc, 
di faccia vener abile,di giufta baiba,gucrriero,di animo grande, clemente à 
icittadini,degno,&auoairamorc. Cornciio Ncpoic io, traduce con più 
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1 1 mag?ìammo petto Hettorre inalz/e , 
E biancheggia U chioma torta^ e crefpa. 
Che la Jiiccinta tefia intorno abbraccia ^ 
£7 [nono al dir leggiadramente tronco 
P'oce leggiadra inuola; hà membra [nelle; 
Co i Cittadtn piaceHolmente,egrata , 
Lanuginvefle la ferena fkccia , 
E*lgt*ardo obliquo y e fempremai fupino 
In due parti riguarda ; e'I fermo volto 
Contrtfta^c affligge co' l cadente lume. 



Jn quella Figura fi vede Vertere catuita dalle ffatue miche . 
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DglU forma dì tenere defcritta da gli jifirologi. ^^^^^^ 
Ca^, XXIX, 

TRà infinito numero delle ftelle. Venere è aflTaj bcnefic aj falutifc- 
ra,fauoreuole,& amica della natura humanajftella fcconda.e del- 
la ftcfTa temperatura con noi. Dice Tolomeo. Greffctti di Ve- 
nere fomigliano gli effetti di Gioue , la onde j le cofe , che per ef- 
faauuengoncfono pii\belle,erono più riceuute, e la fuabellezza 
fi aflbmiglia più alla bellezza delle donne . Pcroche farà di miglior figùra,c 
di miglior corpo. Trà le Tue proprietà è di fare gli occhi alquanto roflfì , c 
giufti. Leopoldo dice lo fterfò, e Materno dice, Se Venere diuerrà Si- 
gnora della gcnitura,davncorpolungo>bianco>gli occhi graiiofi,c di 
vn fplendore di gratia,capelli fpeffi , ò leggiermente riuolti , ò lor fa di vna;^ 
gratiofa bellezza, co i crini crefpi fimili alla gioia detta boftrichitc,& altro- 
ue . Della qualità del corpo fignifìca più torto graffczza , ma adorna di vrw 
gratiofo ornamento , ma però debole,e trauagliata,di fpelTe infermità . Per 
cflTa vien fignificato ogni ornamento, & ogni gratia, gli piace adomnrfidi 
vefti lauoraie con oro , di faticofa fattura d*argento j ò porpora Tiria. Hali; 
Venere e fimileà Gioue, fe non che per vn fuo particolar benefìcio viene ad 
cflTerpiù bella,e di maggior gratia,e di miglior cócetiione,e di più bella for- 
ma , perche fignifìca vna bellezza , che fi conface con Ja bellezza delle don» 
ne,& e più manfueto,e di vn corpo più vago,e propriamente i fuoi occhi fo- 
no tra*lgiaIIo,e'l nero,e bello ; Alcuni dicono,chc alquanto negri mefchiati 
co*lrofIo,debiIe,di bello afpettOjil nero dei fuoi occhi e più grande del bian 
co,di ciglia fbttili,e cógiunte,c di labbra fottiIi,ha molta carne nella faccia> 
ftrctto di petto,di coltole corte,di gambe groffe , di piaceuole afpetto , e fa- 
porito,e di bella fàccia,giocacon gl'occhi fuoi,e crede ciò effer beIlo,hà i ca- 
pelli alquanto crefpi. MelTahala dice. Fàrhuomobianco,pendenteà qual- 
che nerezza,e perciò piacerà più,che hà bella ftatura, belli occhi , la cui ne- 
rezza c alquanto maggiore,chefi ritroui in altri , però piacente, bei capelli, 
faccia rotonda, non però grande,ne anco le mafcellc . Dorotheo dice, cne fk 
rhuomo,chehabbia bella faccia, belli occhi , il cui nero farà più |Chc appa- 
rente , bei capelli , e molti, grado» bianco,c fparfo di roflb . Abdila dice . Ve- 
nere fa i capelli belli, & belle le ciglia, nel caminare,ò in far alcuna cofa.» 
poco fi inoue,di ftaiura mediocre . 'Altri dicono da vna faccia di color di ro- 
le,con occhi rilucen ti^humidi^c che facilmente i'inchÌQano à volcarfi^la bel- 
lezza eccellente. 
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Che dall'affetto della fìefa ftella pi» preflo pttteano indokinare tutte 

quefle cofe . Cap. XXX* 

MA fincomc ne gli nitri habtium detto ,fc ha uefTcro alzati gli 
occhi al cielo da ll'afpcttoftcrto della rtclla,piLÌprcfto hauqao-» 
potuto iwJouinarqiieOc core, cfcnzacontradittionc tra 4i lo- 
ro. Pcrciochc fincome Giouc appare à gl'occhi noftri più pia - 
ccuole,anzi alletta gli occhi nollri à riguardarlo , onde auuic- 
ne che dicono.che qncllo ci éan^ico,e ci promette tutte le cofc falutifcre . Et 
perche c fimi le di rplcndore,d*arpetto,edi bellezza alla lU-IIa di Gioue: per- 
ciò produce (Imili effetti . E perche rirpltndcmeno;c con più delicatezza^, 
fi moftra à?,li occhi noftri p?ù piaceuolc,e più ainica,^ appar più bella ific^ 
perciò fa gl'huomini belli di faccia, e eh e facilmente s'accodano alla bcllcz- 
,«a fcniinilce gl'hucmini alquanro più mollile più de'icati>c nel moiO) e ne i 
ncgotij (ì portano più negligenti , e più fardi. Il Tuo colore tra'l bianco, cM 
«ero lanouifce ,ò riluce di vn fplendot di rofe, perciò fa gii occhi alquanto 
foffacci o neri gratiofìA piaceuoli-, & perche più de gli altri rifplende ,>chc 
ancorali Tuo lume faombra,C6me la Luna,e fcin ti Ila , però fa gli occhi rilu- 
Centi,e fcintillanti.equafi giocanti,eche fi muouono con lafciuia . E ftell^ 
grande, perciò fà il corpo Iungo,c la (datura ben faita^rofata , e del color dcl- 
Uftclla^. 

Chela forma dimetter e viene dal temperamento, non dalla flella* 

Cap, XXXI. 

VEdiamo Venercchehàil Tuo fplendorc giallo, c bianco, & anco 
diconojch'chumda , edimortra il temperamento della natura-» • 
Tolomeo diflre,che Gioue è di temperamento caldo , & humido, 
A: la forma di Venere qua fi la flefTa con quella di Gioue. Mala 
caliditàcpiù temperata cd*1 caldo, di quel che era con Giouc. 
Perciò la gratia , e bellezza di Venere , e più da donna , piaceuolc, molle 9 c 
dclicata,&in far le cofe alquanto tardetta. Lo fplendore di rofe nel volto 
vien dal fangue foprabondante, del quale e piena !la compleflione, e dimo- 
flra per la fouerchia humiditàgli occhi mouentinofi come Tacqua in vn-» 
vafo,e da quella humidità i loro occhi paiono quafi fcintillare di luce. Cosi 
lcciglia,e le labrafottili,Ia molta carne nella faccia,! 1 petto ftretto, lecoflc- 
le corte,lc gombe grofTe vengonocon lacomplefTìone feminile, come hab- 
biamo riferito nella noftra fìfonomia,parlando della forma virile , e donne- 
fca.Perochei fanguigni fono di qualità di corpo gra(ra,il color bianco, mef- 
chiatoco'lroflò,dicorpo,edi vifta fìoriti,gratiofi,allegri,eroffi.Si dilettano 
di veftir di rofTo, perche fono fanguigni, &i tori, perche fono fanguigni, 
quando veggono il color rofTo in modo fi rallegrano, che ne diucgono fieri. 

le quali 
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le quali cofe Galeno tratta più à lungo nel libro de Dinamidijs. NeèdifTc» 
ccncc dalla forma di Paride,conibrme la defcciue Nepoce da Darete . 

Cupido € di regnare^ ha Urghi i fianchi , 
Rìde ne Cocchio fuo celeHe lume , 
Sereno hà'l voltote'l parlar dolcCye grata , 
Dipie veiocceprontOycdeiho all'armi 
Biondeggia il capone alla fuperba fronte 
^ccrejce leggiadria l'aurata chioma , 
Che Su le tempie ondeggia, e acciò vagando 
Non tolga alla belle'^ il pregio^eU vanta 
Qfunci,e quindi l'orecchio U crin ritiene. 

De icoflumiiChe dà Venere» Cap, XXXIL 

HAli parlando de i coftumi di Venere dice . Quando Venere farà 
fignificatricc dello fpirito del nafccnte fcpararamcnre , e da per 
fc,c farà in buono ftato,fà l'huomo quieto,manrueto,buono,non 
vitiofoilimpidojdi buoni penficri, egli ancora fi diletta di balla- 
re,& è gran gelofo,abborrirce le riflTejamatore de i magifteri,& opere fornii, 
di buona forma,di buoni fcgni,di verdatieri,c buoni fogni,fi fa amare da gli 
huomini,fa cofe buone, è pio,fa e riceue bene,felice , e per ordinario la mag- 
gior parte della fua volontà,faràin caufc didonne.ll Materno dice . Venere 
nigl*huominipiaceuoli,allcgri, cheattendono continuamente à fpcnderc, 
amabili , gratiofi , amanti , iibidinofi , giufti , pietofi , appreffo l \ quali ri- 
man falda, 5c incorrotta la vicenda dell'amicitia, beono alfai, e mangiano 
poco : digerifcono facilmente tutti i cibi , & che fcmprecon grande ardoro 
defiderano l*atto Vcnereo,in tutta la lor vita nobili,e nctti,& la cui vita,l*a« 
nimo,& inftitutofi diletta fcmpre di fpaftì di mufica,& appreffo ftagni,bel- 
lctti,odori:Cofe gratiofc,giochi,mufe,&: applaufodi ballo. Significa ancora 
primieramente vergini belle,nozze fcftole,amori,elegie amatorie , fdegni, 
infidie,lamenti,e dopoi pacc,& rcintegration di amore . Significa ancorJL» 
banchetti,e merende,e coic dolci.o cofe di zuccaro,e ciò che e di fapor dol- 
ce,e piacente . Significa ancora fcambicuole amore di huomini , pietà, fede, 
credenza,efomma humanità con tutti. Altri dicono, fa cantori , e gratiofi, 
hano tutti per amici,fono amiciffimi di fiori,e di polifczze,attcdono a mate- 
nerfi belli,piacciono à fe ftefij,hanno ftatura di corpo giufta,di capello mol- 
lc,e delicato nella pcIlc>molto dati ì far figli,c propagar la ftirpe,amicifllmi 
della pierà,emifericordia,viuono ociofimente,c con delicatezza, fi diletta- 
ràdi ornamenti fcminili, fi fcruirà per ornamento del fuo corpo di vefti bei- 
Ice polite. Il loro mefticro farà far Iccofc perfctte,eséza fatica. Sarà huomo 
di giuoco,di rifondi alle«rezza,c di ?audio, volonticri fi dilettata di compa- 
gnie. 
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gnicmangiarce bcre,contìdaco ad alcn,c fpcllo ingannato. Sarà Iargo,c^ 
dclìdera vdir fiioni,faià di foaui coftuini,e buon cortigiano, vefte di biance> 
gli piacciono i faporionrofi^bencuolo, hà parole dolci,cmolIij c bacia anìi-i 
cKeuolmcntc,atrende affai al fuo corpo,&alla Tua faccia, fi dilertaràdi belle 
fìgurc,<?c d*odori,facilmcnteinchinaioal pian gerce perciò mif. ricord :ofo. 

Le donncche hanno hauuta in Torte forma Venerea fono quelle fecondo 
ci fouucngonodairantiche,e moderne liirtoric. Hclena fecondo narra Da- 
rete Frigio fiì fimilc à i fuoi fratelli Caftorc , e Polluce , di capello biondo,di 
occhi gtandi,di faccia pura ben fatta , di corpo lungo, di bocca picciola , di 
gambe ottime, era le ciglia hcbbe vn nco . Cornciio Nepote in tail modo i'hà 
tradotto, 

/ T indarei gemelli nulla han doppio 

yn fol*honor di volto ambi abbellire , 

Eguale à l*vn biondeggia il crine a l'altn^. 

£ ^ari e il rifo mila jhccia allegra, 

^mhi hangiufie le membra, ambo concorde 

H anno il volerle ad ambo jpira a vn modo , 

E'I volto, e gl' occhi, & i Coflumt flejp » 

Diuidon folo i nomi l'egual forma , 

£'l vincttorcon vendicante ficcia 

Inganna i dubbrj errando ^ e condtuerjl 

Norm pugnando y l'vn per l'altro prende . 

Pareggia t bei frarci la vaga fuora , 

Cè'l volto ,con la chioma y e con le guance « 

Fari in bellezj^ e il volto ^ma più chiaro 

In lei fi moìlra Gioue, e perle membra 

Biancheggia il latte del mentito cigno ; 

Afojìra (Inatiuo auorio il vago fi-onte^ 

Spiega l'oro il bel capo^conle chiome 

(j iuftamente partite, e la fita guancia 

Rajfembra il biffo ^e la man bianca neue, 

S on gigli i denti, e il collo vn bel liguflro , 

JL ' 0 recclna crelfa con continuo giro 

B'inafo cacciai or del vago odore 

C lafcun dimanda di belle'^J^ ti vanto , 

Biancheggia il mento poco lungo Jn modo. 

Che rtceuon le labbra imprejfi i baci; 

Poco figonfian le rofateguancie , i( 

Cl'homeri ha rile natile bajfo tipetto , 

C he najconde le mamme acerbe, e crude , 

S ojpefi ha t fianchile fiielle ambe le bracete; 

1 1 ptcciol pie co' l Laminar leggiero 
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Sospende ipaJfilaJcÌHCtti^e i membri 
Con Igille^^tadna condifce^e adorna 
Sol ti a U ciglia.k s) pregiate membra 
uirdtfce opporfi temeraria macchia, 

S Ono (late ancora apprcfTb di noi nobiliiTTme donne, che dimof!rauano 
ia forma di Vcncrc,talche loro ftelTe erano Venere , ma rutte date alla-» 
larciuia,à i piaceri,à i balli, à i canti, e Tuoni, & alle deliiie , & hanno finita^ 
la vita col pugnale,© co*l veleno,hauendocelo ancora io auifaiOje predetto. 

Che talicoTinmi vengono d^i temperamento caldo, humido • 

Cap. X X X l l I, 

G Aleno nel libro dell'vfo delle parti dicc,dal fanguc principalmì- 
tc nafcclo fperma, &: fopra il libro d'Hippocra te del'.a natura-. 
humana,che non fenzacaufagriiuomini di temperamento cal- 
do, & humido fono luffuriofi ,&lor piace fpeflb vfare il coito, 
fornicatori fino alla morte, perciò fono feruidi,& atti à far figli. 
Perciò la temperie fanguiona,o vero calda , & jìumida , come di fopra hab* 
biamodetfOjfa gl'huomini diletteuoli , che attendono contin uamente ipi- 
gliarfi fpafl[b,amabili>grati, pictofi; mifericordiofi, buoni amici , che beono 
alTaijche fi dilettano di mufica,di odori, e di fon tuofi ornamenti per Io cor- 
po toro,ebeHi,epoliti,& adornano la loro faccia ; perche han caro di parer 
bcJJi.Et perciòdicc Galeno nel libro dedinamidijs, che il fangue fa gl'huo- 
mini piaceuoli,e belli,& ch^ li fangue ancora fà l'animo buono> fcmplicc^, 
modelto, e piaccuole • 

I)elle infermità, che dà P'enere,nongià perla fte/lajmaper le qualità, 

Cap. X X X J I J I. . 

GLi Aftrologi dicono,che Venere dà infermità , che vengono nei 
membri gcnitali,quando ella é male affetta. Perciòdicc il Ma- 
ternojcjie da difetti nei naiurali,encce(farij ,machedà morti 
notcegloriofclnfermità ne i genitalijgonorrca , riltringimen- 
toneireni,nella vefica , e nel ventre, e dolori alle parti vergo- 
gnofe. Ma noidiciamo,chei luiTurìofi fino alla morte vfano la lurruria,cv 
quei che fonolu(furiofi pratticanocoa meretrici 3 fi die facilmente piglia** 
no quelle infermità . 
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DelU iti felice forma di Venere , e fuoi co fiumi , & inftrmtta, 

Ca^, JC X X 

QVcI che habbiamo detto della forma,coftumi,& in fermiti dì Giouo 
infelice , cioè ftupri illeciti,incefti,adultcri),&: iìmili,lo fteflb ci hab- 
^ biamo da imaginar di Venere. 



In quejf4 Figura fi vede AfereuriccafMtada/ie mcda^lit antiche. 




Libro Secondo. 



41 



DeSa formajche ?U AIir(nl<^^i danno À Mercnrio . 
Cap, X J^^X y L 

MErcurìo quadoc oricnralciccódorifcrifcc Tolomeo, il naTcenre 
farà di color di micle,c farà di grcdezza di corpo moderato > di 
giufta compofitionc, di occhi piccioli,chc ha capelli mediocri. 
Materno dice. Se Mercurio farà padrone della genuura,fa fem 
prc il corpo picciolo, e magro , e la cui faccia e couerta di vn leggier pai- 
lore,ma gl'occhi fono adorni d'honefta bellezza. Halidice. FàThoomodi 
bel la apparenza, e di giurtaftatura Etalrrouc Quando farà orientale, fa 
il colore del nafcente , come di nucJe frefco , & è di piccial corpo , di occhir 
piccioli. di capelli mediocri. Si diceanche di Mercurio , che e di color ver4 
de mcfchiato col giallo, cdi capelli mediocri, pelofo, di fronte ftrctra,di 
orecchie grolTejdi bella faccia,di na(b ben fatto,di ciglia congiunte, di mcm 
bra larghe,e piaccuoli,di denti piccioli,di barba rara, magro, di buon ftatò 
nel corpo,nel caminarc fa i paffi piccioli, e di membra minute, patictc . Mef- 
fahala dice. Sarà huomo non bianco, ne molto nero,hà la fronte eleuat^ , la 
fàccia lunga, il nafo lungo , gli occhi belli, non del tutto neri, la barba rara , c 
ncta nelle mafcelle,hàlungric jlc dita. Abdiladicc. chuomodi corpo ma- 
gro, di datura per lo più mediocrchà bella barba,e rara, e picciola, hà il na^ 
lo,e le labbra fottili.ll Boneto dice. Il color caftagnolo,ò vero oliuaftro, lo., 
membra giufte,&: vnite infieme,occhi piccioli,capelli mediocri, tanto nellà 
quantità,quaiitonelcolor€,nellacui compleflìoneprcualeil calore. Altri di- 
cono. Da corpo piccioIo,faccia raagra,e pallid^,occhi piccioli,e belli, chc> 
hanno vn certo che del puerile. 

Chi meglio hauriano potuto^U y4(iroIozi pudicare i M grcurialt dalVafpetto 

della Jì(faslelta. . Cap XX XVIL 

SE alainoalzarà gli occhi al cielo, vedrà in quello la ftella di Mercu-' 
rio,nella quale nfplende vna miftura di mrti i colori de gl'altri pia?-.» 
neri. Vedrà in quella Tofcurodi Saturno,il fuoco di Marie.il bianco 
' di Gioue,il biondo di Venere, & anco lo fplendore,& allegria di 
tutti due,&: perciò non è di forma particolar fua , ma prende la for-. 
ma di quelli,coi quali s'accompagna, perciò in delcriuere il fuo colore di ffcji» 
rifcono gl'Aftrologi. Altri dicono,chc Mercutio non hà vna fola faccia, co-* 
mequello,cbe bora rapprefcnta il verde, hora il nero , & hor.t altro , che di- 
moftra vn poco di color giallo>& perciò il defcriuere il color di Mercurio fo-* 
no tutti differenti . Tolomeo dicc,che fa l'huomo di color di miele , ò quafi 
ncro,ò parricipantc del giallo,e di occhi coloriti,come quei delle capre . Ma 
il Materno dice di faccia pallida. Meffahaladicc non bianco, ne nerochia- 
ro,gh occhi non dei lutto neri>c barba nera . Et Hah dice , di color vero di 

xnieie> 



4^ Della Celejie Fsfonomsa 

mielcjgli occhi neri . Er èia ftella alla vifta picciola , ò non grande , eperciò 
h di corpo picciolo,pueriIe,&:di occhi piccioIi,ecauii ci in dentro,!] nafo,* 
Je iabra foctili.e gl'altri membri piccioli , di dend minuti , di voce fottile , di 
fronte ftretta,e di mébra minute ; percioche cdi lume viuaciflìmo trà i pia- 
neti, cperciòfàrhuomo di acuto inte]letro,nó e veloccnel moio,nkmo<3lÌÌ- 
rato , come il Sole , perciò farà moderato l'huomo nel caminarc> cdi paiH 
tninuci . 

Chela forma di Mercurio viene dal temperamento . 
Cap. X X X V I l L 

DIcfc Tolomeojche Mercurio eflendoorientaleécaldo, &eflendo 
occidentalecfecco. Alcuni giudicano più tofto freddo e fecco, 
onde per la fiecità fì fà il corpo magro, e fcnza ^raflczza > maci- 
lcnto,e per la fouerchia ficcità gli occhi fi fanno incauati , e podi 
in dcntrojcosì le labbra fortili, & la voce fottile, gli occhi gialli, 
fon tìnti di colera , e ciò viene dalla fouerchia ficcità » come fono gli occhi 
caprini. 

Deiconumi^chedÀ Mercurió» Cap^ XXXIX, 

DIccHali . Se auuiene che Mercurio fia fignificatorc dello fpirko' 
feparatamcnte,edaperfe,e faràin buon ftato, fa il nafcente di 
fottile intelIetto,e penfamento/edi ben figura re,e ritenere tutrc' 
le ragioni, come i fatti, e relationi de i fatti . Quelli ancora ama 
i guadagni delle mercantie , difcorre, e ragiona bene , e ptattico 
nelle cofenaturali,e ricerca le cofe, bene intelligente , acuro, e dominabile. 
Ama lefcientie,e maffime le vniuerfali, ricercatore di fecreri,&f elìcci iJaI 
Materno. Se Mercurio faràSignordella genirura^fa gl'huomini fcnfati,in* 
gegnofi,chc apparano ogni cofa^modefti, edcfiderofi d'apparare tutti i fc- 
creri delle àrti. Prendono poco cibo, e bere, dal che hanno fcicntia di tutte le 
Jetrere,& huominijche per le Ictrere , tfc per elferno ornati di dotto parfartJ 
fogliono fpcflfoeferdtare ambafciarie : èc che fi^lilcttano de i (catii ài let- 
tere fccrete,&: rei igiofe : & gli farà maeftri ò di grammatica , ò di arteora- 
toria,ointerpreti,eiìiJteftridi lettere naturali , e che trattino tuttiiloro ne- 
gotij con modo faci le,riceuendoparimenre,e dando facile commercio. Sa- 
ranno in ogni loro trattamento folleci ti, vtili , e padri di fameglia, che co4 
proprio valore raccorranno le facoltà, lontani da ogni piacer di Iufiiiria,giu- 
ifti,attendentino à fe fteflì,e remoti dalla coruerfatione di publico ftrepito, 
& huomini, che prendono tutte le religioni con vn certo timor di animo. Er 
flitrone. Mercurio è di natura mefchjara,ò vero che facilmente adhcrifcc-* 
à quello,con cui parimente fi mefchia, ò é congiunto con qualche gagliardo 
Mggio : ci fi moftra il fuo fapcre,ingcgno,difcoifo, facondia, colera, ingan- 
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no,epiaceuole fiirto.ecosì anco l'entimema, i filloaifmi, i fofifmi. hZL,; 
ca,ia mufica.& lo ftudio dell-AftroIog-a.e di tutta it MaSS.S 
amia fedeli,mdoumi,forttleg.,.iuguti,& adorni di interpretation duiina^ 
ancora mercanti , ambafciafon, oratori, & huomini , die fpcflb incannano* 

con aftutia ftaiidolece.S.gn>fica ancora le fatichediciafcun'atte inS 
dicofe occulte e di fecreti, pattar piaceuole,gi„ditio fano. delitic, piaceri! 
ambitioni,guadagm,e tributi.eciichefiTà cercando più torto per cauS. 
d. gloria.che d. vt.lità.Ei ancora fimulata riconciIiatio..e, affetto dubbiofo 
& auuiluppato.v,l compaflìoiied'animo.canto dt voce poco piaccuole tna 
mano diligente m ogni acuto meftiero di ciafcurt-arte,& ingegno molto a^ 
proptiato COSI ad vna marauigUofa inuentionc di cofc occ Jtc". comeandSi 
allaptcllaperfettionedi eflfe. «uuw 

Chetali cojtumifino caufatitUlttmyeramtm non cUOa SlelU. 

Caf. X L. 

G Aleno dice , che glliuomini colerici fono acutJ.piaceuoli.e mact- 
lena.Gli Aftrolog. dicono.che Mercurio oricntaleè clÙT^l 
ciò Galeno dice in molti luoghi , che i colerici fono ca Idi , e fco. 
chi . Gli occhi gia li.ei capelli biondi dinotano lo fteffo. Óltre 
f,rr, Aw '^^.'«".o n<^' hbro de i dogmi d'Hippccrate dice . chcè ef. 

fetto della colera acuire i fenfi.Et nel hbto della notomia de i viui dice dalla 
co era viene 'incoftantia, )a fottilità.e l'acutezza, la fuealiatczrà l'iudac a 
J deuatione la memoria.e velocità nel rifpondere E nel hbro de la n^^^^^^^^^^^ 
humana. L'acutezza &intclliocn,ia dell'anima Wene da ^f^^^^^^ 
r^^fi^T' ir Vi'"-^'" ' ^"^^ '•■«f'fti MercurXf™ °di. 

rpSrt o a ef to"ri^' e if 1"°'' ^' ' ' ^ P'^ S ^ 

1 ?hn^ ' tettorica , e la grammatica, e perciò vanno fpeflb ambafciatori 

' E?.'ercl4?"r '° 1' • ^ P""colan„e^ te in rTcco .": 

chczze . Et perche fon fccchi.non fono luffuriofi.e non oli piace fc non ille 

^hV%^r/'"t P°'=° delle mogli" !^ii^^T^t^ 
Salagn^."'''''^"""'''''^'''''"'^''" 

P, ^ . Ecco qui la effigie di Giouanni Pico della Mirandoli.. 
r.vf^,9°"''"/"'° 5^"'?"dolanodi color giallo.fotrile,& di mif.irata auan 
tìtì di corpo.di occhi piccioli,gialli,di foccia lunga.di lafo limoó!e forni. « 

d.labbrafottili.difacaa puerile, ma con tuttocJòbellacheXfip^^^^^^^ 
n?lrr h%r" V "'"f ' d'ingegno.e di memotia. che n etiuimnte trU 
mortali era chiamato co'l nome diFenice.di facondia incon parabii!- nel 
<iire,eneJlo fcr.uere,cheatterriua tutti dallo fcriuere. fu f"S e VI the 
mat.co,cercoi fecreti della Teologia . Fù anched. córtum fcelnirtm^' 
candor d animo, viffe cafto,tal che moti vetgine, di poco cibo,e bereTi af ' 



facù 



4^ DeltaCfhftePifonomia 

faticaco da gli ftudijjC dalle vigilic^raorì giouane. 

Qf^fta èlaftia vera Effi^tC . 




y liiTc cosi c defcritto da Cornelio Nepotc prcfo da Darete » 

pi faccia allegra, e di raccolte membra 
è ti fauio duce d' Iracha, e ben dotto 
In pefar'f configli ^e in reffer frodi, 
£ sà ben co'i parlar l'alme adejcarc* 

Delle malattie^he dà Mercurio ^e delle caufe naturali. 

Cap. X L L 

Dice il Materno. Pati ranno i Mercuriali infermiti d*animo, facen- 
do poco conto delle cofe grandi,e gran conto delle picdole,pcn- 
famcnti horribiIi,e inquieta tione di mente , e debilitatione, che 
alle volte paiono matti : ma qucfte infermità fono operationi 
della colcragialla;, non già delle ftelle, Galeno nellibro delIV- 
tilità della refpirationedice . Dalla colera gialla viene la frcnefia , & nel li- 
bro de ì luoghi affetti dice deliri j. 
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la farmaj co fiumi, e l'mfennità S A'I ere tiri o wfelicf* 

Caif. X L 1 1. 

Dice Tolomeo . Se Mercurio farà occidentale , firà di color quid 
nero partecipante delgialio,rtuciicce,di voce fottilc, & gli o:chi 
incauati »e]a pupilla dei loroocchi , farà come la pupilla de gli 
occhi caprini.che pende al roflb • Leopoldo dice. Se Mercurio 
farà occidentale, farà quafi nero> di color giallo j per ordinario 
macìIento,di voce fottile , fenzachiome,& la pupilla pende ai roffo, prcua- 
Jcndo in effo la ficcicà della capra . Halidice. Ma fefàrà occidentale farà il 
fuo colore trà'l ncro^e*! gialIO:,raagro, di voce fottile, di occhi profondi , c le 
fue pupille fomigliano le pupille delle capre,che pendono alquanto al rollo. 
E nella fua compleflione auanza la ficcità . Ma fe il pianeta farà in ftito di- 
iicr/b : fa l'huomo fraudolente, loquacejC vano, queftì ancora fi sforza pec- 
fu^ere à gli altri quel ch'egli non crede,fegue la l'uà volontà, & il fuo pare- 
re , fi muta facilmente , leggiero di fcntimento , torto fi muta di propofito, 
ftoltojdi moIto,e manifeftoerrore,e mutabile nei fuoi fatti. Dicealtrouc. Se 
farà male affetto, o fe haurà qualche comuìunicanza con Saturno, attende- 
ranno ad arti vance di alchimia ne vcra,ne legitima,e variano dalla legge-» 
commune,fingendonoàfe fteifi marauigliofefauole , & altrcà loro narrate 
credono,altre ne narrano effìj&fcmpre fono à torno à chimere ,c vani pen- 
{ìeri,& volentieri intendono trouati di demonij ,€ fpcttri , fimulando cflcrc 
migliore che non é , ama più le amiche,chc le mogli,dato, & inclinaioà la- 
fciuie illicite. Il Materno dice. S*egli farà battuto da minacceuole coftel- 
larionc di malefiche fteile,da difetti ne gl'humori, c fe la Luna farà mal col- 
locata fà lunatici,eche pacono di mal caduco,e femprc moionoo per acque, 
òpercaufadegl'humofi. Alrridicono fiwilmente fono alTaliti damalca- 
duco,dapazzia,ediuengono lunarici,h3nannomalicontagiofij patiranno 
petinie,c di lepra Diconodi più , che fe Mercurio haurà participationt-» 
con rHyadi,e Pleiadi,© con le Itclle d'Orione , le quali ftelle fono malefiche 
(ma noi diciamo,fe quella colera gialla farà congiunta con la malenconia»» 
nera) faranno di ingegno turbido, & hauranno turbida, & ofcifl|Mentc^, 
non lontana da pazzia : perciò attenderanno ad arti vane,e nefari^ijelle di- 
uinationi di negromantia,di alchimia, & hauranno defidcrio di fimili fciea 
zc , e femprc fono apprefib à chimere , e vani penfieri , e volentieri l^nrono 
parlar di fpettri di ftreghe,c di demoni). Ma ciò non auuiene dalle congiun- 
tioni delle ftelle,ma da gl'humori turbidi,di atra bile, e melanconici . Per- 
cioche è proprio della ficcità, e della melanconia tirar l'ingegnoal peggio.E 
fono ò\ì^cq\2l. paIlida,giallijmagri,robuffati,&horribili. Per cótrario quel- 
lische abondano di humori chiari,come di colera di fangue, fono d'ingegno 
nobiliflìmojvanno inuefiigando i fccreti della Filofofia, della Thcologia , e 
delle fcienze Macematiche,^ attendono à quelle nobilifllmc fcicnzc. Qu;;- 

G la 



Della Ceìefle Fifonorrìia 
fti fanno nitti rpeflb,il fudorcinfipidcl'Orina paUida,e gialla di terra . E Ce 
faràcongionto con la Luna, cioè con rhumidità , ò con la fkmtna , cioè per 
caufa humida patifcono mancamcnci>& infermità Lunari; fecondo Ct* 
Uno. 

(iHcHa T^gurdji vede Ut Luhm 





i)e!la formÀdel corpo iChegl*^nrologi dicono ^che di U Lana l 

Caj,. X L I I L 

Tolomeo alla Luna non dà forma particolare, ma dice > che aiutiJ 
nel temperamento con la magrezza ,ò humidirà.lo ftcflb dicono 
LeopoldOjAriI Marcrno,maaItroucdicc , laLunabendifpoftafa 
gli hiiomini di corpo grande,ma proportiona ti, & ancor che cor» 
polcnti,oii adorna nondimeno con vna honefta bellezza di cor- 
po > mangiano a^Tai ^ & beono poco > ma fa gli occhi difetcofi . Da il corpo 

bianco. 



Lìhro Stconio* 

bianco, me feÉjnato dVna certa varietà di macchie . Meflabala dice . La Lu-' 
na orientale fa l'huomo bianco accompagnato con color di rofe, pendente 
al macilentOjCiglia beneuole,gli occhi non del tuao grandi, la faccia roton 
da, e la ftatura in tutto beila . Abdila dice. Fi Phuomo di ftatura mediocre» 
di faccia rotonda, haurà vna percofla à vn'occhio , ò farà gticrciò , ò Tvn'oc- 
chio più alto deiraltro>finalmente vno de gl'occhi haurà difetto , ma ne \^ 
donne l'occhio deftro» ne gli huomini il filli lUo. Hali. La Luna fa bianchi, 
di bella faccia, di bello afpetto > di bella barba > di color chiaro , c di corpo 
grande . 

Che meglio haurUtio potuto giudicar <zl' yìHrolon della forma Lunare» 
dell' afbetto della fiella Luna riguardfi};do in cielo. 
Gap, X L l I l I. 

MA quelchccoftoro hon giudicatodclla forma Lunare, & dei 
coltumi , che da effa ne vcnoono , il che hanno arriuato con.» 
lunga fperienza, fc hauefkro guardaro in sii , Thaurcbbono 
potuto fubitOiCon caufa più certa,e forfè più colorata giudica- 
re . Peròche trà i pianeti dà moftra di hauere gran corpo , C-/ 
perciò cffendo ben difpofta fà gli huomini di gran corpo : & perche hà vn», 
globo perfetto,& e di efatta rotondità ^ e proportione^perciò ta gl'huomini 
ancorché grandi di corpo,proportionati,c di faccia rotonda , & occhi gran- 
di. E la Luna di faccia bianca,con vn poco di paIlore,(S(: hà tutto il corpo con 
alcune macchie^ perciò fà gl'hucmini bianchi, non accompagnati col rofa- 
to,ma pendente al pallido, & il corpo fcgnato con alcune macchiCjThabbia- 
mootlcruatoin molti huomini, e principalmente in donne jpercioche fono 
di pelle più dclicata,e di vna bianchezza più polita . e trà i piancri vcIociflL- 
ma,percioche nello fpatio di vent'otto giorni fa il fuo corfo, e fi moltra con 
diuerfe faccie,& in ciafcuna fettimapa varia le vicende del fuo lume . Ne i 
primi fette giorni crefcc à guifa di 'Vn cerchio diuifo , da i Greci detta-* 
jr";7x<jro//9f, nell'altra compie il fuo cerchio raccogliendo il rinafccnce la- 
me j nella terza mancando fi riftrigne fimilmcnte nella metà , nella quarta^ 
s'impicciolifce mancandogli il lume, tf^owz/yoTwf 3 ò gobba da ogni parte . 
Laonde non ftà mai ndlollefìb (lato, perciò fa ^l'iuiomini inftabili, eche 
murano fpcfio propofito , e che fi dilettano di varie cofè , defiderando fcm- 
prcdi andar'in viaggio, & ciò per lo mutamento della fàccia , del lume, c • 
del moto.Et perche edi lume biancheggiante, dà inditiodi humidità , 
perche c vn poco nera,diconoch'èfègno di frigidità. Molto fpelfo patifcc 
cchpfi , 6c vien priuatadi lume, perciò fa gl'huomini guerci,c gl'occhi difec- 
tofi, òncbulofi,alle volte è priuata tutta del lume,aix?ane volte folo vna p;ir- 
le, perciò foeflo fa gl'huomini in tutto priui di vifta, alcuna volta guerci, ò 
con difetto! gli cechi) Il che medefimamcnte dicono,che facciano l'ili ire-» 
ilclk ncbuiofc; con>e gTA felli, e plei;ìdi, e fiaùli . 

G * Che 
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J2. Della CeJeFfe Tifinomi a 

Che la di^ofitione dd corpo humano non viene dalU L'ina^ma. dal rem pe^ 

ramento. Ck^» X Lk^» 

MA quella forma del corpcchccfìfi chiamano lunare, i naturali 
iTJoItomcglio chiamano temperamento freddo, ^humido, ò 
flemmatico iferucndofì Tpedòdi tal compleflìone ,perciochc 
trà i pianeti hà^aric qualità . Ma Tolomeo , Arteflo , 6^ 
Arcofilodiconojchc la Luna dalia cognition del Sole fino a Ila 
prima quadratura e humidajappreflb fino alla oppofitione e calda,dopoi fi- 
no aiPaltra quadratura cfcccaje poi finoallacongiontione è fredda . Ma ©li 
Artrologi defcriucndoJa Tua forma, la chiamano fredda, & humida . Dun- 
que la qualità fredda, & humida , fa glliuomini grafi?, grandi,carnofi, e ro- 
tondi ipercioche e priuikgio della humiditàfar'i membri rotondi, come 
habbiamo detto nella noftra fifognomonica , e dal freddo viene il 'manca- 
mento dei peli, & il color bianco : ma fe vi farà molta freddezza, la bian- 
chezza pende al lìuido , e fa im potenti al coito^chc mangiano poco > e non^ 
digerifcono. Inoltre gh humidi di ceruclloallo fpcfib patifcono di «'ucr» 
cio^peroche fi generano gl'occhi dal l'humido,e con l'humido fi mantcnao. 
no.Percioche TciTer guercio ccaufàto dalla refolutione di certi mufcoli ,1*^ 
quale dice Galeno nel libro delle caufc dei Sintomi, che viene dall'humidi- 
tà.E nel librode dinamidi js dice,che la flemma fa gl'huomini di corpo ben 
fatti,vigilanti,pen{àndo età fe,eproduccndo i capei bianchi . Ma Iiabbiamo 
<ta cercar la cagione perche nelle donne fa guercio l'occhio deftro,c ne o\i 
huomini il finiftro. l'occhio deftro,e la pane dcftra e piùcalda della finifira, 
Je donne fono molto più humide de gl'huomini. Seauuieneàgl'huomini, 
d'cfler guerci,perche fono più caIdi,patifcono nell'occhiopiù debole, c per- 
> nel finiftro^fc alle femÌDC,perche fono humidifiime,puoaccafeare anche 
neldcftro. 

Andromaca fli dr occh i chiari>bianca , e beira,di corpo lunga >di coflumi 
Biodefta,fauia,pudica,e piaccuole. Ncpote 

La beltà jfl modoja pietà Jl fa pere » 
Eia vergogna Andromaca fin bella 
* D'homeri alx^tt ,edi ferena ficcia 

Conformcfihà in Darete. 

Peròche dalla Luna viene la bianchezza del corpo, ò dalla flemma,^ fa^ 
grancorpoIcntia,c bellezza viene dalla ftcfl'a flemma, non hà tcntationi 
ycncrce,e perciò cpudica,inanfucta,piaccuole,e fauia. 
» 
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Deicofltmi,chc dÀla Luna. Cap. XLVL 

HAli dice,che da compIerHone hamida,pcrcic> fa buoni coftiimi, & 
amarori della quiete . II Materno dice. Il (ìghincaco della Luna 
è, bellezza, gaudio, affeitione di gloria , dcbiledi fenfo , fiaccsL.» 
memoria, menzogne , dilarationi, adulationi , molto mangiare, 
ma poco prorito di Venere. Significa ancora leggieri, principal- 
mente negoiianti di cofe acqiiatichcprincipi j di negotij,e di là i debiti pre- 
mi) , coniccurori di diuerfc facoirà, & honori. diligenti colriiiatori delle 
leggi , e delle buone arti, e deoniffimi ricercatori di tutte le cofeecct'llentif- 
fimc : opere di acque , coltiuationedi terra , negotij di Prcncipi,& huòmini 
grandi, fomma religione, maflìme nella fua prima gioucntù,ma nonco- 
ftanre,e perfcuerantia in quella . Abdila. La Luna fa l'hiiomo di niuna-» 
viiiitàjche il di, e la notte defidera andare quà, e là,ne leggiermente ftarà in 
alcun luogo. Saràinft:abilc,cnonperfeucrantc,hà tra l'opere lelcgationi, 
òambarciarie,I'opered'acque,ecoltiuatione della terra . Guclio dice, che fa 
Je donne honefte.ll Materno dice,chc fa gl'huomini di vita ineoun le,& che 
fi mutano fecondo fi mutano i tempi.& che il loro patrimonio fpcfib crefca, 
& manchi. Habitaràin luoghi acquofi, mangiano molto cibo>e contenti di 
poco bere : non inchinati ali'aipore de i figliuoli,e delle mogli. Altri dicono. 
honefto,inchinaro à i viaggi , di vita varia , & ineguale, viuetà fuori della.» 
patria, fi veftirà di vefti bianche. 

Che tali co (lumi non vendano dalla Luna , ?nA dal tent^eranttnto 
huwido^e freddo, Ca^' X LV 1 L 

QVei che fono freddi, fono poco potenti al coito,perciò (bno caftf, 
e Religiofi,& hanno in odio le mogli,c i figliuoli. I Poeti fingo- 
no Diana,quali dicono clfere la Luna,che fiavergine,aborrirla 
lufifuria, &eflcreDea della pudicitia.Finfèro ancora,che foura- 
^ fti alle ftrade , perche fa caminatori , & ambafciatori . La-» 
fannocacciatricc, perche i cacciatori non fanno ftar fermi. 
Galenodice,cheè proprietà della flemma il fàrgl'huommicafti,fcnza_i 
defiderio di coiro,e taciti . Et perche fono freddi defidcranoi cibi, e perche 
fonohumididifprezzano il bere. Perche i freddi, & humidi fono della-» 
compicllìonc delle donne , e Je donneibno timide,e fiacche. Sono di muta- 
bil parere, e propofito,& bora defiderano ftar fermi , lic horcaminarc,hora 
flccrefcere le robbe,& hora diminuirle . Dalla humidità e caufhto il loro ta- 
cere,cbontàdicofturni,come fiacchi, e timidi, non pcnfando di nuocere à 
niuno. Amano i luoghi acquofi, perche o;;nuno é tirato dal fiio fimiie.Si ve* 
ftono di bianco,e ciò viene dalla natura flemmatica , che è bianca, e defide- 
rano veder cofc biancjic,pcrciò i porci corrono volentieri al bianco , perche 
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tbbondanodi flemma.Cosi à i colerici piacciono le vefti «lallccome à i Ccr- 
ui,& à i Tori le rolTe , perche fono fanguigni , cosi i i melanconici le nere-», 
pcrThumorc di che fon picni,comc più à lungo habbiam detto nella noftra 
f ifonomia . Sono i fiera in atici leggieri di ceruelk),c di veloce ingegno , co^ 
mehabbiatiio detto. 

Quali Jìano U infermità Lunari * Cap, XLVIJh 

GlalioFirmico diffc , che ffgnailcorpocon Varietà di macchie,^! 
Icpraj&chccon piaghe maligne allo fpc{ro fan brutto il corpo, 
Fà debile con vna fiacchezza da vecchio, darà difetti à gl'occhi, 
ò con ferite li fa brutti. Dàepilepfia ,cftorciraentodi facciju, 
& le cofe appartenenti à paralifia , principalmente quella cho 
viene alla lingua , nelle iabra> e ne gl*occhi>e(lorcinientidi membri . 

Chi qneHe infermità non vengono dalla Luna , ma (LiHa huniidUà, 

e flemma. Cap. X LI X, 

G Aleno nel libro dei Inoghi affetti in altri luoghi, OribafTo 
ncll*otrauo,c Paolo Egineta nel terzo libro,dicono,chc il princi- 
pio del difetto dell'iapoplcdìa > e paralifia della lingua » de* 
groccki,c de gl'altri membri, vien caufata da flemma fredda, 
cherierapis> principali ventricoli del ceruello. E Galeno nel 
libro delle caufe de i Sintomi dice,la paralifia della lingua viene da freddez- 
za, e da humoricraffi,e lenti.Cosi lo ftorcimento della mafcelfa,e dalia fìcA 
fa caufa viene rapoplefna,e quafì la paralifia di tutto il corpo.Et nel libro de 
crocchi dicejche la paralifia de gl'occhi viene da humori humidifluni > che 
icorrofìo à i nerui • 



Il fine del Secondo Libro. 




DELLA 




DELLA CELESTE 

F I S O N O M I A. 
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PROEMIO. 

ABBIA MO detto dille forme de i Pìane^ 
ti f empiteti dichiamo bora delle mefcbtatem 
Pereiàcbe di rado y ò non tnai auuiene , che 
Pianeta foto ]%a padrone della genitU' 
ray madieeyò trcy ò in/teme tutti di fpongono 
dellagenituray éy così la forma del nafcen' 
te participarà di tutte le forme y la onde nìS 
di vn folo , ma di tutti injìeme fi bà da far 
giuditio y e fi come il pittore nel far le ima» 
gini dalla varia di uerfìtà delle mifture difegnanoi lineamenti dei 
P2emhrif e temperati i colori con Timitatione fa fìmile la forma dei 
iorpi y così ambo Vafpetto delle Belle congiuntOy e parimente tempe^ 
rato eoH confentimento della compagni ayfipreff ano vicendeuolmen- 
te tra loro vna e erta forza da quelle,cbe fono con loro congiunte , # 
la foJlanx.a cbe banno apprefa dal diuerfo colore de i fuocbt adopera* 
no quafiinvna pittura à formare i cojiumiycle malatie degrbuo* 
mini con egual, moderamento\di compagnia . Così dicono gP A fìro» 
ìogiyma la cofa va in altro modo yperò cbe quelle eofe , cbe effi dico- 
no effere caufate da i pianeti , noi diciamoy cbe fon caufate da gVbu' 
mori ; perciocbe molto dirado farà Vbuomo predominato da vn folo 
tumore ipereiòcbe alle volte fono duiyOtreyO tutti infieme me» 
fcbiati yìy loro fpeticye forme dalla mefcolanX^ de gVb uomini va^ 
rtaranno y e così per confeguenz^a i co fìimi* Ma cominciamo da 
Saturno» 
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Del Mefcolamcnto di Saturno con gl'atri Tianeti . 

Gay. I. 

Dice Mcflahala-. Se Saturno farà accompagnato con Gioucancor- 
che orientale , fa l'hnomo , che ha la faccia veramente bianca , il 
color d^i capcllijfarà caitagnaccio, ò di miele con lodeuolc con- 
uenieniia.nli occhi quafi ncii,di quantità mediocrej farà mezzo 
caino y alcuiii de i denti non veramente bianchi . I capelli mezzi 
crcfpidicolorcafta^n.KciOjipeli non del tutto neri, c faranno tràraii,e^ 
crefpi. Et fc-rvnoUrà orientale, l'altro occidentale, farà qualche cofa di 
quelte.Sc rvno,e l'altro fiiranno occidentali, farà molto meno dei fopradet- 
io: iS^ il nafcentehauràii color più bcllo,chc il color di micie, che tiene gli 
occhi baffaii à terra nefcaminare,i piedi curui,c li congiunge inficme quan 
do camina,gli occhi non grandi , le ciglia giuntela pelle non frefca , come-» 
fecca,i labri grolTì,le vene apparcti,la barba non fpefla,! capelli afpri,e mol- 
ti. Et Hali dice Se Saturno haurà corrifpondentia co*l Sòie , & in buon ftato, 
c fimilmenteGioucin buon ftato,fail nafcente religiofo ,eche honora,6^ 
ama i vecchi,& e manfueto,e quieto,di buon giuditio,c di buona opinione, 
che aiuta gl'altri , conofciuto, & honorato da i Re, & da'Prcncipi, quel che 
hà nell'animo vuol moflrare,dona,buonocltttore,amatore di alcuni, inicn- 
dcnte,patiente,e Filofofo.Ma fccjutftì pianeti faianno iniftato diuepfo dal 
dcttOjfannpil nafcentcchcnon sa fcruirfi dei bene, come quel che non hi 
perfettoil fcntimento,e fi diletta di fantafmi,e gli piace ftar nelle Chiefc^, 
predicele cofe future,abborrifce i figliuoli, non puòhauercamico,non fi ac- 
compagna con gl'huominijniuno confida in lui,non sà , & c perfidiofo nelle 
ragioni , fi vanta fenza ragione, non ama Thonore , gli piace il piangere , di 
mal conccttOiÓc clcttione,foIitario,patientc,faticofo,e rincrcfceuole.il Ma- 
terno dice,che da talrcoftumi,di vita chiara, nobile, & ogni felicità , liaurà 
l'anima giufta , honoraià volon rieri i vecchi decrepiti , e farà di fano giudi- 
tio,volontieri feruiràà gralrri,& giouarà,donarore, magnanimo, paticntc, 
quicto,intendcnte,amat9rede gl'amici,efilofofo. Leopoldo dice. Se Satur- 
no farà in corrifpondenza con Gioue^farà il nafcente commendabile,giufto, 
honorarà i compagni,e farà di fano giuditio, aiutatore del Rè,donatore, di 
buona memoria,amatorede gl'amici, quiero,inrefid^^te,patiente,filofofi3. 

Se Saturno participarà con Marte, fii l'huomo non ben dritto, mezzo 
grofib,il colore farà quafi nero, partecipante di vna certa non conueneuolc 
loflezza.hauràalcuna volta nella faccia alcune macchie difdiceuoli > i fuoi 
peli faranno mezzo rari,ixapclli non molto rari , anzi parteciparanno d'vna 
certa ofcuraroficzza. Hali dice, fe Saturno farà accompagnato con Marte, 
& ambo fiiranno potenti^ficome habbiamo detto,fanno l'huomo audace, di^ 
poco concetto^ empio, frappatore nelle cofe, e fatti fuoi, litigatore , & che fi!* 
cfpone à gran pericolile dngratic,non confiderà la ragionerò le parole , che 
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dìccfnantienc I*irà)C le nimìcitic : non fi fciifa delle core che gli fonoacot- 
fcarc, fa faticare grhuomini,ama il vincere, difobcdicn re, s'inalza foprai 
Rè,6c i Prencipi,ama i I litigare,c vinccre^di penficri profondi,tenacc in far 
gratiajC feruitio, &:inacconipagnaifi,infolente,& ingannatore, pcfmtc^, 
faci cor di malc,indcbolito.fcrmo, non perraiuabilc, fi mette control gran- 
di, e forti pericoli,e fubico ritorna da quelli , veloce nelle ruccorc,& attieni, 
& in generale profpcro: Ma fciui faranno pianeti in ftatodiucrfo dai det- 
tOjfiinnorhuomo riibbacordi ftrade,trifto,abietro, di mal ftato, che và ap-» 
prelTo al mal guadagno , e brutto , non hà amicitia con alcuno , ingannator 
de gramici, infedele, homicida^rilTofo, di brutte fornicationi, negromante,' 
rapitore de i beni de i morti . In fomma è trifto, e di rrifto ftaro.ll Materno 
dice.Fà g[*huoinini di coftumi malenconici,fatieofi,fozzi, badi, e gloriofi, c 
che rpertb fi bruttano di lugubre malinconia. MefTahala dice . Fà rhuomo 
j:ofib,capclli roffi,faccia rotonda,e leggiermente bruttandola, che hà gli oc- 
chi gialli, d'arpettohorribile,auclacc, che hàncl piede vn fegno,ò macchia. 
Dorotheo dice . Fà rhuomo d'afperto acuto , che partecipa d'audacia , che 
perfeuera nella fuperbia » (bl lecito di negotij vani.Abdila dicc.Hà il corpo, 
Òc il nafocuruojfi rbuomofcifinaiico, ciocj che fcmina difcordie, nella cui 
fàccia e il color rofib,mcrchiato co'l nero,ma horribilc : hà delle volte nella 
faccia alcuni grani roflì,erari peli nella barba. 

Saturno congiuntoco'l Sole fa l'huomo, che habbia la ftatura, che pende 
più tofto dalla parte della grandezza,che dalla parre dalla picciolezza,il cui 
colore farà in certo modo cmulatorc,talche parcrà,che pofia participare con 
ogni altro coIore,ma più tofto co*l quafi nero , e farà di più conucneuole fta- 
tura,chc con alcuno de gl'altri pianeti , e farà mezzo carnofo , che hà gli oc- 
chi mezzojgro(fi,& la barba mezza piena,i capelli caftagnelli, ò melati , trà 
. mezzo cre(pi,edritti,& aggiunge il Sole qualche poco di graflfezzaal corpo 
del nafccnte , &di bellezza , & forma in elfo piò de gli altri pianeti , & fc il 
Sole faràorientale,aggiungequalche poco di grandezza al corpo, &fcfari 
in comburtione,manca della bellezza, e forma del corpo,e dà grani impcdi- 
menti,e mi ferie. Dice Leopoldo. Se Saturno farà accompagnato con Gioue, 
farà iJ nafccnte laudabile,giufto,honorarà i compagni,<Sc farà di fano giudi- 
tio, aiutatore del Ré, donatore, di buona memoria , amatore degl'amici, 
qaicto,inteIligcnte,patiente, filofofo, 6c fe faràilcontrario,di anche il con- 
trario . 

Saturno con Venere fà che il color del nafcente fia quafi nero,o melato^ ò 
©linaftro,ma belio, faranno! capelli ne del tuttoazurri , necaftagnacci, la.* 
fua faccia quafiiotonda,lemafcelle mediocri, gli occhi fuoi faranno lodati 
di bellezza dalla maggior parte di quei, che li veggono, il nero di effi farà 
più ^randejche Saturno folo fofle il fignificatore, haurà capelli competenti, 
e farà mezzo carnofo per lo più. Il Materno dice.Perche Venere e fortunata 
fa gli huomini chiari di vita,nobilije dà ogni forte di felicità. Hali dice. Se 
tuurà Saturno coriefpondcnza con Venere^ & ambo fiano potenti, fà il na« 
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fccnte amatore de i fecrcti della legge , e dcfiderofo di cofe occulte, indouf- 
rò,c che gli piace, chefiano venerate le cofediuine, quel che nafce cosi è 
vergognofo , molto manfucto j amatore dell'ornamento , fedele, cfpofitorc 
della ragione:, fu p prime la fua voIoatà,di buoni penfieri,c gran gelofo delle 
donne. Ma fe cjuclli pianeti faranno in iftato diuerfo dal già detto, fanno il 
nafccnte perfidiofoje di fua volontà,fornicatore,non farà conofciuto , com^ 
metterà fornicatione con parenti per inganno ; abborrifce le cofe , & i fatti 
buoni,folirario,di mal parIamento,c difcor(o,fi mefchia nelle cofe celare, & 
afcofe,errarà oltre la natnra,& più con vecchi,chc oon fanciulli, ad vfanza^ 
delle bertic , fa poco conto delle leggi , dileggia , e fchernifcc Je attioni de i 
buoni . Leopoldo. 

Se Saturno farà accompagnato con Venerc,<5r e(Iò e in buono flato, il na- 
fcentc abotrirà le belle donnc,inuidiofb,di mala compagnia , Se fi confidati 
al fuo proprio parerc.Sc Venere farà al contrario, il nafcente farà inuidiofo, 
fornicatore in tutti i modi,venereo, maledico, fuperbo , difpregiarài giufti, 
e farà negromante . 

Se Saturno liabitarà infiemecon Mercurio, il nafcente farà di color quafi 
ncrojhaurà la fronte mezzo lcnfa,Ia faccia mezzo lunga, & il nafofimilmc- 
te,gli occhi mezzo conucneiioIi,che pendono più tofto al nero , che ad altro 
colore,la barba nera,e raraje dita mezzo lunghe , e firà di conucniente fta- 
, tura. Il Materno dice,chc fa fattocchiari, malefici, pergiurile nimici de i lo- 
. ro padri.Hali dice. Se Saturno haurà parte con Mercurio , & ambo faranno 
nell'altezza più volte detta,fà il nafccnte ricercatore delle cofe, & cercatore 
di leggi,e di croniche,amatore della fifica, cuftode de i fecreti, penfa ancora 
di cole afcofte,& occulte , dcfiderofo di far cofe marauigliofe , perciòche fa 
credere a pl'huomini cofe mirabili,&: quefto crede vn fol giorno, allegro , di 
buon penfamcnto/ottileindiuidereco'Ifuointcllctto vna cofa dairaltra-r, 
come fe inducelTe Tvna cofa per l'altra , di fpiriro acuto, efperto, inquifitore 
nelle fue dimande,amatore dell'intellerto, e del fenfo, e generalmente felir 
ce in tutti i fuoi fatti. Ma fe quefti pianeti faranno in irtaro diuerfo dal det- 
tOjfanno il nafcente iracondo, tenace nell'ira, opprcflb di fpirito, torbido, 
abhorritodai fuoi parenti,amator delle fatiche , che penfa inganni di not- 
tcingannatore ne i fa tti, e ne' detti , che nó fi diletta della cópagnia de gli 
huomini,ladro,ne^romante, che fi mefchia nellcfrodi,infedele , e general- 
mente infelice. Dice Leopoldo. SeSaturnofiaccompagnarà con Mcrcu- 
rio,&: elfo farà in buono (tato , farà il nafcente inquifirore di cofe,edi leggi, 
amarà la medicina/arà cofe marauigIiofc,farà fofifta.di aciito ingegno.°Sc 
Mercurio farà difpofto al contrario,farà tepido, faticofo, di notte fi turbarà. 

Se Saturno haurà parte con la Luna,haurà il nafcente il color bianco , ma 
la fua bianchezza non farà chiara, ne vera, come inferita in vna nuuolacon 
alquanta mcfcolanza di rofib, & haurà belle ciglia,occhi neri, faccia roton- 
da,rtatura bella affai conneneuole,& haurà i fuoi membri giufiamentc vni- 
ti,e CIÒ fignificaranao,fe faranno ben difpofti . Ma fe faranno mal difpofti, 
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farà ilcónCrano,& il nafccnte farà disforme , Cciocco, fctido> horribiIe,& di 
vile apparifcenza , e di compoftura de i fuoi membri difordinata , e quan ro 
più difforme. Diflfcro i Sauij ,che la Luna aiuta della rcmperie,c magrezza. 
Il Materno dicc.Satiirno fc farà in cafa della Luna , c farà mancate di lume, 
all'hora il fuo capo farà nudo,e raro di capelli , come fa Gioue calui cafoin- 
dono i capelli,& i cui lumi fono impediticon repentine cecità ,0 con conti- 
nui difccnzi, perdono la vifta, gii fa patir di punta, hidropici, podagrofi,c-» 
caduchi. Hali dice. Saturno con la Lnna,òcon Mercurio,&in buona figno- 
ria, fa il nafcente coftumato,e di buon giuditio,e di profondoinrelletto, e-» 
che da fe fteffo prenderà conlìg' io nelle fae cofc,<&: larà ricco, chiaro à i Rè, 
& a i chiari huomini , padrone di tefori,comportojnon ride, ne ftà malinco- 
nico,ne e inuidiofo . Ma fe Sarurno farà in altro modo male affetto, fa il na- 
fcente bruttOjinfermo,di poca ftima, come quellojchc ne anche e^li ftelTofi 
prezzarne e conofciuto, fi confioliada fe fteflb,& è inuidiofo >fohtario,in- 
gannatorejama d'andare à luoghi malinconici , e faticofi > fenza vergogna , 
fempre gli piacciono le mifcrie,apparecchia tradì menti,e frode à i fuoi coca 
pagni , non fi troua in lui mai allegrczza,aborrifce gli amici, gli eguali, & 
i compagni.Leopoldo dice lo ftefiò .Saturno efiendo difpofitore con la Luna» 
òcon McrcuriojC ne gl*angoli,il nafcente amarà i giulli , farà rigido, di pro- 
fondo giuditio , & in queito filfoj faticofo, difputatore , ma alle volte decli- 
narà dal vero,ricco,appetifce il nero,aftuto , accumulator di refori, inuidio- 
fo, occulto, e fc farà difpoilo al contrario dì il contrario. 

ChequtfiicoRumi,e forme vengon^dalUmefcolanzAde glibumori. 

Cap, J /. 

MA noi fincomc habbiamo detto dal principio , le forme , & i co^ 
(lumi auuen^ono dal temperamento, non dalle ftclle: peròchc 
ficomelamiftura di Saturno , e di Gioue moftra laforma.cgli 
altri coftumijC quando farà perniciofo , dinota temperamento 
pcrniciofojCosi la millura di humori diuerfi produce altra fòr- 
nia,& altri coftumi . ò eccellenti , ò dannofi comporti dairvno, e dall'altro . 
Perche habbiamo detto,che dal freddo,e dall'humido viene la faccia, & i 
capelli di color di miele,di mediocre graficzza , & occhi, e dal caldo, & hir 
midobianco,conlodeuole colore,di occhi netì,egrandi,caluo,edi forma^^ 
venerabile,così dalla miftura dcirvno, e Taltro farà il color della faccia bià- 
COjdi capelli ceftagnacci,coii lodeuole conuenienza , gli occhi quafi neri, dì 
mediocre grandezza,di ftatura coniicniente,e più che mediocre grandezza, 
mezzo caluo,peroche la freddezza,e la ficcità ritengono i capelli^ la caldez- 
za,&rhumìdità rclafiano,e fanno calui,daLla mefcolanzad*ambidue fi fà il 
femicaluo. La ficcità fe i capelli crefpi, la humidità li fa ftcfi , dalla miftura-» 
d'entrambe fi fanno mezzi crcfpì,cioé trà crcfpi,e ftefi. Il vitiofo,fe fi mitica 
alquanto co'l buono >diucntaxà ottimo; Se il temperamento di Gioue farà 

H X me- 



Della Cele He VifonomtA 
rjcfchiato con quel di Saruino,nc viene vn cempcrainento regio . llfanguf," 
che ha mefchiacocon fc vn poco di malcnconia, quanto balli a temperare il 
fouerchio ardore, c moto del fangue ,qucfta milUirà d'humorida vn volto 
vcncrabile,e pieno di niacftà,dà vita fana e lunga , fa l'animo inclinato alla 
giuftitia,clcmentia, ema'gnanimirà, & haurà in fc vna certa hcroica virtù, 
che inulta gli huomini a (eruirlo,& obedirIo,perciò in buono rtato dcH'vno, 
& dell'altro fa giufti,chc honorano i vccchi,chc amano gli amici > nobili , c 
glonofi . 

Quello ancora, che dicono coftoro di Saturno, e di Marte , noi diciamo, 
chccaufarodai freddOje dal fecco,© dal caldo,c dal fccco.Perchc la freddtz* 
za,c la ficcità dauano vna gralTezia mediocre>il caldo , t'I fecco vna ^iufta-» 
carnofità>da quefta miftura farà i 1 nafcentc mezzo gralfo . Dalla frigidità,c 
dalla ficcità,& dalla caldczEa,cdalla(ìccità fi faceua il corpo curuo, dalPv- 
na,c dall'altra verrà ancor curuo.ll freddo daua il color della cameadi color 
di miclejC negrezza di capelli,&: il caldo roUezza, dall'vna, e dall'altra ver- 
ranno i capelli d*vna roflezzaofcura.La calidità intendi daua macchie inde- 
centi,&: che bruttauano il vifo , perciò riterrà ancora n^acchie indecenti nel 
vifo.Ilcalorc^e la ficcità daua peli nella barba rari, Saturno mediocri^dall'v- 
no,edair nitro verranno i pelli mezzani. Icoftumicaufiii dalla malenconia 
erano malcconicijfcruili, e fozzi, dalla calidità«faticofi,gluriofi,& impcriofi. 

Lo ftt fio accompagnato co*lSole,Ia fua calidità, e Id ficcità vien mitigata 
dalla frigidità di Saturno, Pcròche dal Sole vien ca udita la corpu lentia, daJ 
Saturno la mediocrità della graflcana , perciò dall'vno, e dall'altro viene-» 
Tna mediocre ftatura ,che pende più tolto alla grandczzi , the alla piccio- 
lezza. Ilfreddo,cM feccodaua gliocchi mediocri,il caldo, eM feccograndi, 
la mifiura di tutti due dà gii occhi mezzi grandi. Et perche il freddo,e'l Cec- 
co daua brutta forma,il caldo con vn poco di ftcco bella, la mirtura d'ambe- 
due dà graflczza,e bellezza più de gl'altri pianeti . 1 1 freddo, c'i fecco daua 
peli neri, il caldo, t'I fccco biondi Ja miftura di tutti due dà i peli melati , ò 
caftagnacci . La faccia del freddo, e del fccco è di color di miele j pendente 
al nerojdel caldee del fccco & vn poco huniido e bianca. daU'vno^e dall'al- 
tro viene vncolor'emulo, cioè melato, chiaro. Cesi i coftumi dal freddo & 
dairhumido , & dal caldo , e dal fecco mefchiati,ò dalla malenconia , e dal 
fangue li fa chiari,nobiii. partecipanti deirvno,e dciraliro. 

Saturno quando fi accom pagna con Venere, cioè la freddezza , e la ficci- 
tà con lacahdità,& con l'humid:tà,daranno la forma già detta. Il freddo da 
la faccia di color di micle^ma il caldo, & l'humido vn bianco rofatoofcuro: 
rna'l mefcolamento dei quali viene vn color melatOjòoliuaftfojma bello,& 
gratiofo. Gli occhi di qualità calda , & humida , erano di color quafi nero-: 
hora perche e inaggiorc,chc quando la fola freddezza ne era fignificatricc 
Madalcaido,& dairhumido erano lodati di bellezza dalla maggior parte 
di queijchc li vedeuano . 11 freddo, e'I fecco daua i capelh neri , ifcaldo, & 
l'humido biondi,mcfchiati ne azurri,nc caftagnacci ; il caldo, & l'humido 

danno 
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danno facda roronda,dal mcfcolamcHtodcl freddo, cécì ("ecco vìcn mirf-' 
gacojC ncvicn la faccia quafì rotonda. 1| freddo, c'J fcccodauanoi capelli 
piani, ilcaJdo,& rhumidocrefpi,mcfchTati, danno i capelli cempcrati. Ec 
perche Venere cffendo fortunata mitica la malignità di Safurno,fa gli huo- 
mini nella vira chiari,nobili,&: dà ogni felicità . 

Se fi accoinpagnarà Saturno con MercurioiCÌoé,il freddo,e*l fecce co'l cai 
do, e col fccco fi mefchiarà, ò la malanconia con la colera , ne verrà vna for- 
ma mefchiata dall'vno,& dall*altro. 11 freddo,c'l fccco dà vn color melato,ò 
nero: Mercurio lo dà palIido,ilmefchiatodcll'vno, e dell'altro farà quali 
nero.L'vno>cralirodàii corpo mezzo carnofo^mod erato, perciò nel mcfco- 
Jarfi ne verrà vn corpo conueniente,e mediocre. Et perche Mercurio dà 
faccia lunga,il nafo lungo,& le dita lunghe . Saturno ne leua vn poco con la 
fua ficcità,òc frigidi tà,perciò ne vicn la faccia mezza lunga,c cosi le dita»., 
& il nafo. Et perche rhumor malinconico è pcHìrnOjecoài il colerico, perciò 
li fa inclinati a pe(fimi,co(lumi,&diucngonofatcocchiari,inale£ici,pefiImi^ 
c nemici de* loro padri. 

Se Saturno fi mefchiarà con la Luna^cioc.il freddo, c'I fccco con i*humx- 
do, daranno la faccia bianca,ma non di vera bianchezza, e chiarezza , ma-» 
quafibianca,6c pallida. Dali*humidità vien la faccia rotonda, dà Saturno 
Ja lunghczzìjdalla ficcità non così rotonda.Dalla Luna viene la cortezza ,c 
groflczzi della pcrfona,dairvno,c dall'altra mefchiati infiemc farà la ftatu- 
ra conueuicnte,e bella , & ciò fc ambiduefiranno fortunati , cben difpofti, 
cioèjfc gli humori faranno netti,c puri . Ma fe auuerrà il contrario,che fiano 
curbidi , e fccciofi,& infetti , faranno fimilmentc contrari] i coftumi,& la-. 
forma,peroche farà brutta, f( zza, vile,horribiIe, &i membri mal comporti, 
de quanto più faranno fecciofi, tanto peggio. Quello temperamento e il peg- 
gior di tutti,e quel che meno fi ricerca nel Principe,che e flemmatico e ma- 
linconico '.perciò che gli huomini di tal temperamento, nafcono piùtofto 
fcruilijchc imperiofi, incapaci delle fcientic,però che la ftupidità e contraria 
alla pruden2a,& è la poltroneria pcflìma compagna dcll*occafione,che con- 
iìftein vn momento di tempo, e lontana da quefto temperamento la ma- 
gnanimirà,il vigor dell'animosa oenerofirà,rira, la vendetta deirofft fe,ma 
in vece di qudte vi éil iimort,il £fpetto,e Tirrefolutione. Le infermità cau- 
fate dalla rlemma,& humor freddo,e fccco, fogliono impedire gli occhi con 
repentine cecKà,& fogliono patir di continui difccnfi,podagre,mal di pun- 
ta, e mal caduco. 
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Della partict^4Ùon di Giouc con gli altri p Aneti .' 

Cap, 111. 

MA fc Giouc haurà parte con Marte , farà nel colore mcfchiato 
vn poco di roflb,& haurà gli occhi vìi poco più grofIì,chc quan 
do farà Giouc foloil fignihcatorc . Che fc Marce farà orienta- 
le haurà vn fegno nel pie deftro , c fe farà occidentale, ne haurà 
vno nel finiftro,e quello di rado fallifce. Hali dice . Se Giouo 
haurà corrifpondcnza con M.arte,& ambo faranno in buono ftato, come-» 
habbiamo detto , fa quel che nafceaudace,cchcfiefponeài perigli, fauio 
nelle liti^di buoni pen(ìcri,e moti nelle liti,& battaglie, che non fi humilia-* 
fld alcuno,e che non hà Signore nelle militiCje dominij.QiicI che nafce fot- 
io quefto» pianeta fa gran fatti,c nominati , ama il vincere , fi fa padrone , fi 
verifica ficuramente nelle cofc,e ne i fatti,perchc non teme chi lo diftrugga, 
òlovincajdigran fuperbia.amatordeirhonore, conofcitordell'ira,precipi" 
ta,e prohibifcejMale quefti pianeti faranno in iftato diuerfo , e non nel già 
dctto>fanno il nafcentefucrgognatorc,& infoiente, & che non perdona.^, 
fenza vergogna,manifeftator de i fecreti,che fi difende, difobedientc,che fi 
aggrandÌKiea corro, ladro, chetoftofi volta, leggiero nelle cofc, e ne* fatti 
fuoi,pcnitente,inftabi]c in ogni cofa,molto ciarliero, che fi cfercita in molte 
vanità,fconofccnte,&: che non vin(ècofapiaccuolc,di poco fentimento,ncl- 
Ic anioni pieno di faufto,accufatore,d^fl^parore,& in fomma permutabile-» 
in tutte le cofe,e fattti fuoi . Leopoldo dice. Se Gioue fi accompagnarà con-» 
MartCjC farà in buono ftato,fàrà il nafcenie aftuto, ingannatore, be/iico/b, 
non fi humiharà ad alcuno,c farà fe fteflb padrone , farà trouator delle cofe, 
& faprà la verità,magnanimo,iracondo. Se farà in mal iftato,farà il centra. 
tiO;beftemiatore, sfacciatoj celato, hippocrito,fupctbo,leggicro, & befFcg. 
giatore, 

Chcf^ Giouc haurà parte co*l Sole,fiffnifica , che leua alquanto della fua 
bianchezza; nia farà più belIo,che quando Gioue folo era fignificatore, e fa- 
rà la fua ftatura alquanto meno della mediocre, ma giafta, e bella,i fuoi ca- 
pelli hauranno vn povTO del crcfpo , & i fuoi occhi vn poco del giallo . 11 Ma- 
icrno dice,che dà mtcri or^ft'">icn ti di felicità.^ altri dicono . Se Gioue ha- 
Bcrà parte co*i Sole,fignifica v7>'huomo, che hà color melato , ò oliuaftro , ò 
caftagnacciojchc e quafi lo ftcllò, iBcfchiarocon qualche bianchezza bella, 
la ftatiira afiai conueniente,i capelli in vn certo modo pendenti al crcfpo. 

Ghc fe participarà con Venere haurà iJ nafcente il colore pendente al ne» 
re pili toftojchc ad altro colore, i capelli belli, quafi melati , ma non faranno 
di color determinato,perche farà il color loro emulo, darà bella ftatura, {zc-» 
^la^nezza rotonda,le mafcelle non grandi,ma conueneuoli,occhi belli,per- 
chcinor nero farà alquanto maggioredcl debiro, ma non perciò farà men-» 
^^ilpJ^U^Qi^ CQXiucDÌc^te>^ beliate farà mezzo calOQ.Hali dice. In oltrc^ 
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fc Gioiie hàtìrà parte con Vcncre,c farà in buono ft^o^comehabbiaaio det- 
to,fa il nafccntc fpicndido, c virtuofo,& che ama la nettezza, & la bellezza, 
de i mtefterijjC confiderà Iccofecon defiderio d'imparare, ama i giochi , & 
gli fpaffijfi con tenta delie cofe ben fatte, & dei buoni coftumi, faci tordi co- 
le buonc»c pure, di buona volontàj& integfa, ama Dio , di buona legge ,di 
buona ftdejama difendere la legge , ama gli huomini manrueti,& gh e gra- 
to quel cheglicfatto,amail guardar librij&cflercitarfi in quelli, &prattiw 
ca con donne conforme airhoneftà,&aIcommunevfo,& di buon modo^ 
ama i parenti,& ama la giuftitia,rornamento,e rintellctto,& in generale-» 
farà buonojC giufto . Ma fe quefti pianeti faranno in iftato diuerfo dal fo- 
pradctto, fa l'huomo, che ama la quiete ,e I*honore,vita vitiofa, di animo 
clfeminato,s'infiammainvn fubito d'ira > eia fua ira e come Tira della don- 
na,c molto penfatOj& innamorato di donne, cfòlito allo fpeflp giacer coru 
quelle fuor del matrimonio,amator di meretrici , fi duole,c fi lamenta di po- 
co malese tofto fi muoue il fuo fenfo,come il fenfo della donna , fi mefchia^ 
nelle cofe delle Chiefc,& ne' fatii,nel trattar dei quali farà fedele, non fa- 
rà in lui alcuna mala volontà,hà voglia di hauer compagni , & fi vnifce coti 
huomini di buoni coftumi, vuol giudicare in cofe, chefi deonofaredahuo- 
mofecreto,& non fcopritore. Leopoldodice. Se G ione s'accompagna con 
Venere, & in buono ftato , il nafcentcfàrà femplicc, &amaràla verità, «li 
fpaifìySc il mangiare,e farà di buona qualità d'animo, Amarà,6c feruirà Dio« 
(e fatàilcontrario,dì ai contrario. 

Se Gioue haurà parte con Mercurio haurà il nafccntevn color puro di- 
uerfo dal primo, là fronte mezzo clcuata,la faccia mezza lunga,fimilmente 
il nafo,e gl'occhi conuencuoli,non del tutto neri,la barba nera, e rara,Ie dita 
mezzo lunghe,il corpo mezzo dclicato,la datura mediocre,le labbra fottili . 

Se Gioue haurà parte con Mercurio , e farà orientale , fignifica Thuomo, 
che ha il colore pendente ad vna certa bella ncgrezza,capelli emuli , faccia 
mezzo rotonda,lc mafcelle mediocri , &c conuenienti , occhi belli, ne* quali 

freualeràil nero,facciaconuenicnte,& bcl!a,rtaturagiufta,mezzocarnofo. 
cortumi pofibno prcucderfi dalle fopradette cofe,'. con forme dice il Mater- 
no,ma Hali l'efplica.Se Gioue haurà corrifpondcnza con Mercuno,e farà in 
buono ftato,comchabbiamodetto,farannoil nafcentcchcfi cfercita molto 
ne' librijchc ama la Dialettica,la Geometria,e tutto il quadriuio,perciochc 
farà verfificatore,e predicator della legge, & intendente delle fcienze,man- 
fuetOjdi buon configlio per fe , & per altri, di buoni coi^umi ,prende buoni 
viaggi, e benefattorc,fi regge fcnfatamentc, 3c per buoni penficri delle cofe 
prcfenti,& amatore delle genti,c da quelle e amito,di fotti le intelletio,for- 
tunatone i fuoi fdtti,coftumato,di buona legge, farà tìfico del Kè , ò amba- 
fciatore,ama i parenti,& è di buoni efcmpij-, ama ogni fcienza, 6c la filofb- 
fia,intclligibile,e lodato . Ma fe quelti pianeti farannoin iftato diuerfo dal 
dLttOjfànno il nafcente acuro per ignoranza di molli errori , abietto, & gli 
fuole accafcare di perdere iUcnfo,pcrchc vuol'adhenrealle cofe diuine, e^ 

fai- 
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faluarficon quelle, loquace afTai* predicatore di fauolc , e vanità,(i crede di 

cflcr fauiojcflcndodi poco fcntimento, fi efalta ingiuftamcntc , sà i mali co- 
ilumijfa rumore, pemnuabile ne icoftumijC ne* fiioi fatti, vàapprefTo a core 

iiuouc,e forfè maeft rodi fanciufli,nc sànafcondere la fua volontà. 

Ma fc Giouc farà congiuniocon la Liina,ilnafcente non farà veramente 
biancojCon vna certa non vera roflezzajle ciglia conuenienti> gli occhi nonj 
veramente neri,ma alle volte Tvno più grande dell'altro, ò detettofo, la fac- 
cia rotondala ftatiirainediocre. Il Materno dice . Efcrcitarà la fcientiadi 
ttcquc,&: d*acquedotti,largo,vcncrando,e giudo . 

Chele f orme, 0' i cefi Hmiauuertgono dalle qualità vmta^non d^t gl'mflujji . 

Cap. J I J I. 

LA forma,e i coftumi , che gli Aftrologi dicono dcriiiarc dairvnio-i 
ne di due piancti,noi diremo , che auuengono da due qualità vni- 
te,cioc dall'humidita., e calidità con l'altre qualità . Et prima Ia-# 
qualitàjche refulta dai caldo,e dall'humido co'lcaldo,efecco,cio^ 
da Gioue vnitocon Marte, cioè dal fangueco'l mcfchiamcto del- 
la colera aialla,perchc il (angue daua vn color bianco , e di rofe , la colera Io 
dauaroflojdalmcfchiamentodiambeduijfi fa il color della carne bianco 
con vna certa rodezza colerica . Gioue,ò veroil fangue da gl'occhi grandi, 
come habbiamo detto con l'autorità di Doroteo,& Marte, ò vero la colera-» 
fa gl'occhi ^roflì , fecondo Meflahala, dalla mescolanza di quelli due viene 
rocchio più grande, che fe fu (Te Gioue folodifpofitore. 

Oliando Gioue caldo,&humido farà congiuiL-fo co*l Sole caIdo,c fcccoì 
ouel che nafcc fotto quefta miftione farà di ottimi coftumi, e forma . Sarà il 
fiiocolorebianco,ma non tanto quantoera quando Gioue folo era il fignì« 
fìcatorc,ma con vna certa roffczzajc giallezza, & perciò più bello,c più gra- 
liofo. Giouc dà ftatura mediocre^: il Sole , ò vero la calidità , 6c ficcità con- 
ucneuolc grandezza,farà dunque la ftatura del nafcente alquanto meno che 
mediocre . Ma perche ambedue fono qualità prime, farà fcmpre la forma-» 
conueneuole,gratiofa,e più bella.La colera dà gl'occhi gialfi,il fingucroffo, 
dunque dall*vno,e dall'altro colore verrà l'occhio alquanto giaIIo,però con-» 
la gialczza alquanto mitigata , il caldo , Se (ecco fa i capelli crefpi, la liceità, 
&rhumidità gli fa piani, dalla miflura di ambedue haurannoi capelli al- 
quanto del crefpo , dairvno , e dall'altro primo temperamento non vengono 
fe non ottimi coftumi,pcrciò dilTc il Materno,che donano interi ornamenti 
di felicità. 

La forma di Gioue,c di Venere non farà altra , che la calda , & humid*^, 
perche ogn'vnodi lorodà la ftefla, e Tvno, e l'altro vna forma gratiftlma^. 
Didimo fecondo Mcffahala , che hà la carne bianca , che tira à qualche ne- 
rezzfl,ma ciò non dabruttczza^ma più lofto aggiunge gratia,c bellezza all£ 
kìanchtzza : pcrochc Giouc li faceua bianchi, <k dalla qualità di tutti duo 

VA 
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color di micfc : perche Venere fa i capelli belli,Ia {3ìcc\iì mezzo rorrmd.i, 
& le mafccllenon grandi . Da Venere fecondo habbiam dctrocon l'aurorità 
di McfTahala vengono gli occhi neri, alquanto magniori del debito, noix^ 
difconueneuoli,mabellifsimi. Da Venere vna mezza caliiezza , checf^ gno 
di calidità , hiimidicà , òc luffuria , e Venere vna bella ltatura,GioLie ancora 
giufta,c n^odcrata . 

Ma la formadiGioiie,cdi Merciirio,cioédel caIdo,cdcirimmido, del 
caldo,e del ftrcco,haurà la fronte mezzo elcuata j per Jie d.i Mercurio v'iènc 
la fronte cituara, da Gioue be!lo,farà dunque mefchiuo mezzo e leu a to. Da 
Mcrcurio-vieneil nafo lungo, e cosi la faccia, <5c /c dira , & iUorpo delicato» 
nia da Gioue la belkzza.e la gratta, farà dunque la faccia mezzo /tinga , o 
così la fdccia,Icdita,& il corpo mezzo delicato. Merairiodà gii o.chi pic- 
cioli incauaci,di color capri no,òoia Ilo, dall'vno, e dall'altro vengono beili, 
non del tutto neri,ò mefchiaii deTi*vno,e dell'altro . Dà Mercurio in bai ba-i 
rara,e nera . Da Gioue vienela ftacura giufta,e conucnicnte , da Me rcurio 
picciola , e delicata , dal mefcolamcniodi quelli f »rà laftatuia tcmpcrara.^ . 
Mercurio dà i labri fottili,da rutti due>fono mtfcolacf I coftumi> come dice 
il Materno fono mcfchiatidcirvno, e Taltro. 

DaMcicurio,edalla Luna,ciocdal caldo ,&humidoco*l frfddo,^hu- 
mido,la freddezza rintuzza la caldczzajonde l'humidirà refta falua . li co- 
lor della Luna e bianco con vn cerio pallore , quel di Mercurio e* bianco con 
vna certa conuenienza, quel che nafcefotto tutti duehaurà il colore noiu» 
.veramente bianco,ma con vna certa non vera rolTtzza. Dalla Luna vengo- 
no le ciglia conueneuoli,ma Gioue non ne toglie,fàranno dunque di ottima 
forma . Dà gli occhi Pvno più grande deiraltro,òdifcrtofo, il che e proprio 
della Luna,cioc del ccrebro freddo,& humido. Dalla Luna viene la faccia^ 
rotonda ; rvno,e Talcro dà ftatura mediocre. Dalla Luna vengono mcfticri 
di aquedocti,da Gioue verecundia,giu(litiaje bontà . 

Della pétrtictpatione di Marte con gl'altri pianeti . 

Cap. V. 

SE Marte co*l Sole paneciparà, farà Thuomo , che habbià il coloro 
non veramente bianco, ne veramente roUo, ne veramente bruno> 
quafi in vn certomodo tinto di vn colore non veramente rollbjmez- 
zocaIuo,o mezzo groffo.La Aatura pendente alla bellezza, c gratta» 
i capelli pendenti all*azzurro,più tolto,chead altro colore, gli occhi 
non veramcn teneri .11 Materno dice, Se Marte farà fotto i raggi del SoIc/, 
da ruine d incendij , àc di publico bruciamento , e polio nell'occafo dinota.» 
perigliodi violenta morte. Altri dicono. Marte hauendo parte co'l S(ilc, fa 
fa riiuomo , the hà il color nero,ma pendente al rollo , pc co lontano dal co- 
lore emulo ,ia datura à pena mediocre, ma gratiofa , i capelli mezze giollì, 
quafì azurri^gli occhi mezzo grodi* 
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Se Marte farà giunto con Venere fi i'huomo mezzo roflb con vna cerriJ 
pratia di bianchczza,la ftatura mediocrce^ratiofa , ia faccia mezzo roròir- 
cla,'e mafcellc mediocri,g!i occhi gratiofi , (ari il lor nero più grande del bi- 
fognO; ma non difconuenientc, non ben carnofo, che potrebbe chiamarfi 
mezzo sraflb j la Tua faccia farà allegra , Marte con la participationedi Vc- 
ncre,lafciaogni ardore della fua malitia, fecondo il Materno . Et Hali dice. 
Se il pianeta di Marre haurà corrifpondenza con Vcnere,c faranno in buo- 
no ftato,fìnno Thiiomo, che s'accorda con gli altri huomini,mobilc,di buo- 
na credenza.ingannatore de i fuciamici,perchcqucftoania la vita vitiofà> 
ama la aiiietefcmplice,di bella forma, gli piaceli canta re,c*l ballare^s'inna- 
mora, fa conuiti, piace con le donne contra la legge, & con peccato, niente- 
dimeno è felice, e (ì guarda nei fuoi negorij, fcnfaro, fchernitotc,& ingan- 
natore, di gran penfamento, (ì aftiene da* fanciulli , e da fanciulle, s'adira 
fubito,&: c gran gelofo . Ma fe qncfti pianeti faràno in iftato diuerfo dai der- 
to^fànnorhuomccheappctifceaflai , giacere con le donne fcnza alcun tiC- 
petto.cvergogna.perche e permutabile ne' fuoi fatti, fa poco conto di tutti 
gl'huomini,é putta niero,fuergognatore, bugiardo> ingannatore de gli ami- 
ci, & de gli altrijfacile ad adempiere le fue volontà , fuergogna , e corrompe 
le donne buonc,& vergini, fauio in frodi, de in tradimenti , pergiuro ne' fuoi 
fagra menti, infoiente, & ingannatore , di fentimento dannato, mobile ne* 
fuoi fatti, & efercita fornicationi brutto . 

Ma fc Marte haurà communicatione con Mercurio, (ìgnifica Phuomo^ 
che habbia il corpo mezzo delicato,la ftatura mediocre , il colore pendente 
più torto al colore di Marte,che d*aliro,fc non vi fi aggiunge conaionriont-» 
di altro pianeta Ja baiba bella, fe ben rara , picciola , le labbra lottili , e /7- 
milmentc il nafo.Hali dice. Se Marte farà congiunto con Mercurio, efuia 
buono (lato, come habbiamo dctto,fanno il nafcente padrone di foldati,in- 
tclligibile,di buon fenfo,cuftode di quel che hà,di fenfo leggiero , e mobile 
ne* fuoi fatti,follccitO:bcnc alleuato , prefto nel parlare , fauio in mali coftu- 
roijingannator fàcilc,non fi ferma ad mtendere,di mala credenza, e di trifti 
fatti,amatordi rifie,fi ftimaaflaij& nientedimeno e felice, e di buono amo- 
re,e concetto ycrfo i fiioiamici,e communementc farà male à fuoi nemici,c 
bene à gli amici.Ma fe i pianeti faranno in iftato diuerfo dal detto, fa i'hno- 
modifiipatorejtk ingannatore in dare,e riceuerc,& che fi pente di quel.che 
hà fatto mobile in tutte le fue cofe, bugiardo, e ladro , che non conofcc Dio, 
pergiuro nc'fuoi giuramenti, amator di ride, e di gridi*, conofciuto trifto, 
fuerg* >gnatore,rubbacor di ftrade,&: fa fecretamente gli homicidij,c maflì- 
jucà tradimento. 

Se Marte haurà partecipazione con la Luna,farà hnomo , che hà bello co- 
Iorc,e bianco, con vn certo mefcolamento di vna mezza rofiezza ^ oli occK' 
mezzi grofii , belic ciglia , faccia quafi rotonda , ftatura conucnienS. 

pareteflcfcriucEnca,cUefu(redi ftatura mediocre, con occhi allegri, C-i» 
bclli,facondOjaifubile,force in configliare, pictofo,gratiofojC traditore della 

fua 
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fu.1 patria j Gli Aftrologifxinno quel clic è nato fotto Mercurio, e Marte di 
datura mcdiocrcdi colore pendente al color di Mane, roflaccio^ò infocato. 
Signor di roldati,e eh >t fi pente di quel, che hi fatto . 

Era la forma di Achille fecondo Darete pecteruto , di faccia grariofa , di 
membra gagliarde,con forza grande di braccia, ben crefpo,cIementc , con^ 
Tarmi fortimmo, di faccia allegra, largo , di capello miicino,&: Ncpocc cosi 
lodicc^ 

AfA^nìfico , & audace , e allegro e ^ chiUe 
E fomigltacol volto il biondo ^4 pollo > 
Al arte con l'almit^e Peleo co n le membra , 
Ha largo ti petto , e riltmto ti fianco , , 
Crefpa ha la chiomate s\i le Jpalle pofa, 
Etàgrart ^ajfiinalzji il forte ^iede . 

Che dal me[chlamento delle qudità dtl caldo , & del /ècco con gli altri, 
vengono le forme ^ C7 i co fi ami de glihmmmt non dalle fielle . 

Ca^. y L 

SE Marte farà vniroco'l SoIe,cioc,fe la qualità calda, e fecca farà vni- 
ta con la calda,& alquanto fecca. Perche Marte dàvn color roffo 
pendente al nero, & il Sole giallo pendente fimilmenceal nero» da 
qucrtomefcolamento verrà il colore negiallo, neroflfo , ma ad vn_» 
certo modo colori rodi vncolorenon veramente rolfoll Sele dà i ca 
pelli non veramente rofli, ma Marte gli dà ro(fi,daI mefcolamento faranno 
i capelli pendenti più tofto airiizurro,che ad altro coIore.Marte dà rari ptli 
nella barbajcome gU Eunuchi, il Sole la barba piena, da qucfta miftura farà 
Thuomo mezzo barbuto. Marte dà il corpo di giulla carnofità, il Solc^ 
vn poco gralll'ttocon picciola ftaiura,con bellezza : dal mefcolamento vie- 
ne il corpo mezzo graflb,d i ftatura giurta con bellezza. Ipollumi, &il me- 
fticroèdi duccaldifilmi. Perche il Sole mette in publico tutte le cofe,e tutte 
Jecofe occulfe,&o(curc riuela con la fua chiarezza ,può fignificarcdouun- 
que faràjcofepubliche, menti publiche,Vfficij,& honoripublici,chiari,^ 
aperti. 

Ma lo ftefi() Marte congiunto con Vencre,cioèil caldo,& il (ecco co'lcaì- 
r do,<ì^humido fmno vn*otrimo temperamento. Da Marte viene il color 
della faccia roflaccio,da Venere quafi ro(Tb,nearo,e bcllo,dalla qual miftu- 
ra vien l'huomo mezzo rodò con vna certa gratia di bianchezza. Marte dà 
la ftamra giuftamentccarnofi. Venere luno;a,ebella,da ambidue viene vna 
ftatufa2iurta,cbella. Marte dà i capei li ipeifi, e mediocri. Venere ali dà 
fpc(fi,econ delicatezza riuolti con vna certa gratia di bellcxxa,dal mefcol i- 
mcnto vengono i capelli mcdioclcuicnce cicfpi,moiti^e gratiofì. Marte dà 
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)a fiiccia rotonda,con vna macchia, che leggiermente la brutta, ma Venere 
di anch'ella la faccia rotonda, ma non grande, ne ie mafcellc, da ambedue 
ViCn la faccia mezzo roronda,con Jc mafcellc mediocri.Vencit dà gli occhi 
^azzi rilucenti con giMtia,il cui nero pende al bianco , maggiore che in altri 
li ritroui,ma però belli. Marte dà carni piiifte. Venere dà graffezzajdal mc- 
fcolamento non ben carnofo,che può chiamarfi mezzo graffo. D.i Venere^ 
vicn la faccia allegra, da Marte hon ibile , perche niuno pianeta può emen- 
dare le opere di Marte, fuor che Venere. Cosi denotata nella fiia vira ogni 
bene , e Marte con la compagnia di Venere , lafcia alTai nell'ardore della^ 
Aia ira.. . 

SeM arte farà giunto con Mercuiio,cioc ilcaldo,c fecco vehcmente , col 
rimeffc Mercurio dà il corpo delicato, e di mediocre ftarura,Martc di giuda 
carno(jtà,daanibiduevnirifiràilcorpo mezzo delicato. Marre dà color 
rofib. Mercurio giallo, da ambedue wiiti,farà il color rolfo, perche il color 
gialIo,c contenuto nel roffo. Mercurio dà la barba rara,e nera. Marte peli 
rari nella barba,comegIi Eunuchi Ja mifturad'ambiducdà la barba rara-», 
c picciola. Mercurio dà le labbra fottih,&il nafo. Marte non fa brutto il na« 
(b,né le la bra,f iranno dunque le labra,& jl nafo fottili. 

Ma fe Marte partecipali con la Luna,cioè il caIdo,e'l (ecco co'l freddo, 8c 
humido-MartcdàilcolorrofTaccio pendente al nero. La Luna bianco vni- 
to co*l'rofip,dairvno, e dairaltronafce vn color bello, bianco, con melco- 
hmcnto di rollo. La Luna di gir occhi non del tutto neri . \Lirtc grandi,dal 
mefculamcnto d ambidue farannogli occhi mezzo grandi . Marte non fa 
brutte le cigjia,l.i Luna le fa belle, dal mefcolamcntodi tutti due vcn^ona 
le ciglia beile.Marte dà la faccia rotonda, e cosi la Luna ; dairvno,cda7i'a/- 
ira dunque non fi toglie la rotondità della faccia, la Luna dà la datura bollar . 
^^larte non la fa bnutaidali'vno, e dalFaltra viene la datura conuenicnte . 

Della fomM,e coJfumiiChe dicono gfi ^ftrolo^iyche dà il Sole vnito tra* 

Pianeti inferiori. Cag. VII, 

SH il Sofchanrà parte con Venete,fai*huomo>che ha datura medio- 
cre, e bella, il colere mcfchiato di bianco, con roflfo mezzo chiaro,c 
bello, capelli afl'ai, e conuenicnti imparerà nella parte dauanti voler 
partecipare di certa caluczza , ma non farà molto caino, la Ì2lcc.\^ 
quafì roronda,&:airegra,kr mafcclk non grandi>occhi bellLcarnofo 
in maniera :,che lì potrà quali dir gralfo. 

Ma fe iì Sole baurà parte con Ntercuf io , haurà I*huomo ri color di mie/e,- 
eparteeiparà il Tuo colore co'l colore, che darà il pianeta , chele riguarda./, 
è che fora con lui giunto di corpo , bà barba bella, ma non grande , ne mena 
fpelfa,gli occhi mezzo groffi,e belli. Hali dice. Se il Sole haurà communica- 
tionccon Mercurio, e farà in buono ftato, falofpirko piò inchinato alla-r 
giuliitia, Kia fc iaiàfaitgdi raggio inimici in male ftato, airhora farà più 
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fermo con quella fignificatione,e più defidciarà compiere la fiia volontà , 
communcmente farà duro,c forte al di ìzzarfi.e mealio adoperare. Al m di- 
cono Se il Sole haiirà parte con Mercurio, & egli orientale : fignifìca 1 huo- 
moxhc hà il colore come di miele,Ia barba mediocre.e bdla, benché rara., 
eli occhi eiulli»e mezzo groffi. 

Ma fc il Sole parteciparà con la Lunajiaurà il nafccnte bel colore , c ora- 
tiofo con vna certa biachezza meza cbiara,e mefchiata con qualche roflez- 
T i beUi occhi,belle cii^lia,e faccia rotonda,altri dicono . fa 1 huomo^cUe lU 
bei colore .belle ciglia, occhi mezzo groflì , pendenti al nero, lUturagiufta, 
faccia me zzo rotonda , 

Che le farmele i co fiumi .che ^/i ^Brolo^v Scotio (Lire i pianeti auHcmrc ^ 
non cU quello, mA, dxlla mi iiura delle qualità . Cap. f^UJ- 

QVando il Sole parteciparà con Venere, cioè il caldo , e'I fecco col 
caldo, & humidootiimo temperamento. Perche il ^olcda la-» 
ftarura picciola , e bella, Venere lunga,mefchiatnnficrae^ 
la daranno giufta,ebella.ll Sole darà ilcolor giallo, quaO nero 
chiaro , e bello .Venere bianco,che tira al roOb, onde appa- 
rirà più bello, la miftura d'ambidue darà il colore mcfchiaco 
di bianco con roflb mezzo chiaro,e bello.Il Sole dà i capelli giaUi,c roOi, Ve 
neSi.e copiofi Ja miftura di tutti due gli darà copiofi, e belh. Venera 
dà faccia rotonda,rl Sole pcm briitta,ambiduc vi.iii la daranno quafi roton- 
da,rallegra.Venere dà le mafcelle non grandi il Sole non brutte, faranno 
dunque ancor belle. Il Sole.e Vcneredannoocchi belli, e giuftì , dal mefco- 

Cemonon fi alterano.Il Soledà il corpo di picciola ft^^^^^'^^f f o,eca^^^ 
nofì. Venere lo dà bel ;o.dairvno,e l'altro fi hà il corpo cainofo, che fi potrà 

^"sJil Soìe'hamàcommunicationecon Merciirio.cioè ilcaldo, efecco, co*! 
men caldo e fecco. Perche il Sole, c Mercurio danno il color melato , dal 
mefcolamcnto nafcerà , ò di quel colore col qua le fi accompagnara quaLhc 
bumorc,il che dicono coftoro^quado alcun pianeta Io ngnardara, ofara co« 
lui còngiunrc di corpo.Il Sok dà la barba piena . Mercurio rara,e nera,da - 
l<'vno/raltro nafce vna barba non troppo P.''^"^^'"^ "5^PP°JPf"^- ^^^^^^^^ 
rio dà gli occhi alle volte grand i,ineauau, opiccwh.ll Sole belli , daU vno,cr 
Taltro verranno mezzo groin, e belli. . j« Ar i 

Se il Sole farà congiunto con la Lana,cioè il caldo^e fecco,co 1 fHeddo,^^ 
bumido,nafcerà qualche cofadi buono, raondefeilSofedàilcolor chiaro, c 

bello,come aiallo,.\: la Luna bianco coM rofato^dairvno.c 1 altrohaura il na- 
fcenreil color beIlo,& gratiofo con vna certa bianchezza mezzo chiara,con 
duaichemilluradirofib. 11 Sole dà gli occhi gialli, e belli, la Luna non dei 
«irto grandi,dall\'no , e dalfalrro vengono belli i la Luna dà le ciglia bcni- 
gae>c la faccia rotondale ]&4:\g\\^ faranno bcll«. ^^^^ 




SE Venere haurà parte con McrcuriojfTgnifica rhiiomo,chc habbia.» 
il color bclIo,e gratiofbjla faccia lunga, il nafo fimilmeiice lungo , e 
fòttiIe,lafronrceIeuata, occhi belli non del tutto neri , le dita lun- 
ghe, lavatura beliate giufta . Abdila dilFe, dà il corpo dclicato,la-r 
iiaturamediocreja barba bclla,ma rara,ma non perciò piccioi a , le 
labra alle volte {oiiiri,& fe la Luna farà orientale, faranno tutte lecofe (b- 
pradeite Halidice.quandoqucfto pianeta haurà communicationecon Mer- 
curio , e farà in buon rtaio .- fa il naf.enteamatore delle opere fot ti liivento 
firte,e delle fcientie,fiuio,intelligibilc,e verfificatore, an\atordella mufJca, 
c d*cgnicorabclla,ben fatta,di buoni coftumi,non vitiofbjallegro, amatore 
de i fuoi amici,e di buona legge, di fottile intelletto, perche coltui và dietro 
à buoni viaggi, e buoni coftumi , ama d*imparaic , edi motlrar fbfiilirà , hà 
inttjlctto da imparare,fcgue i camini de i buoni, e de i giufti, e fi vuol fbmi- 
gliareàquelli,cdi buona loqueIa,& difcorfo, parlaràfpeditamen te, amaro» 
e ne'fuoi fatti giufto,ama d*unparar la fua leggC) e fetta, conofciuto,di gran 
Jodc.Ma quando qucfto pianeta farà m illato diuerfo, fa il nafcente di par- 
lare inconftantf.peiche qui dice vna cofa,& altroue vn*altra, non fi coniida 
di niuno,di profondi penl7cri,à niuno ofeua coftanza,ne anco airamico,di 
gran grido,fì mefchia in tutte le cofc^e forfè non le potrà fornire> e farà fatti 
diuerfi. 

Se Venere pa rreciparàcon la Luna, 6c efià nel mondo orientale rifperro af 
Sole,òben difpofta,f]gnifica huomo , che habbia bel colore , nel quale prc- 
tia lerà i I bia nco mefchia to co'l roiTo, le ciglia bel le^e ben tuole , gli occhi del 
lutto neri,Ia faccia rotonda,e graiiofa , la ftatura conueniente,e bella,fe farà 
occidentale,farannocofefuordiquefte. Altridicono, gli occhi non vera- 
inente neri,coiT!petenti,n( n del tuttocguali.La forma di Polifsena Troiana 
parchefufse (lata mefchiatacon Mercurio^pcrciò che da Venere hà il colo£ 
iifplendente,o bianco^gli occhi bclli^llegri,i capelli biondi,e lunghi,il cot- 
po ben fatro,dà Mercurio l^alttzza della perfbna,vS:dclicafezza,il collo lun- 
go y le gambe, e i picdi,che hanno Tiitcfso modocon le mani > e perciò cafta, 
di aiiiiwo femplice,magnanima,c liberale. Nepotc-r 



Tra' t popolo Trora^il'hialaa yc fp le ride 
Con vincitrice fxc cta PohjJ'ena , 



JE ben mertatra l'altre il fummo honorem 



Ttcciolo hà V prede; & alta, e gratto [a 
Con dritta gamba i bei veìligij vibra , 



Uà di latte le membrane be/j compofie^ 
£ le luci ridenti, e alici tatrtci , 
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Vince lauorio la fua bianca mano , 
E*l collo igigli^e la f ua bella chioma 
Dell'occhiuto pauon la vaga piuma ; 
Etella humileye femplicce benigna , 
JNevariafidtmofira^nefuperhaj 
JNe mai negò piacere à chtgliel chief : . 

Che tal forme non vengono dulia parteclpatione di Venere poti gH altri 
pianeti , ma dal mefcolamento delle qualità» 

Gap. X» 

MA quel , che dicono coftoro aiiucnir daHe delle, noi diciamo 
dal mefcolamento delle qualitàj perche Mercurio dà il color di 
miele , Venere bianco pendente al roflb , onde ne appanfce più 
o raiiofo , perciò da quefto mefcolamento viene i 1 color del na- 
fccnte bellone gratiofo. Venere dà la perfona bella , e gratiofa, 
& in tutte lecofebellezza.Mercurio la faccia lunga , il naforottiIe,la fronte 
cleuata^gli occhi bclli,non del tutto grandi Je dita lunphe> dal mcfcolamen 
to auuerrà lo ftcflb . E fc Venere farà con la Luna , perche le operationi della 
Luna fi rendono più belle,e Venere dà la bianchezza mefchiata co'l rofato, 
le ciglia belle ,e ben difpoftc,ne gli occhi del tutto neri, la faccia rotonda , c 
la datura gratiofa,e bella . 

Che co fa dicano gli Afirologi della forma di Mercurio partecipante 

con la Luna, Gap» XL 

E Mercurio parteciparà con la Luna, fa Thuomo , che hà il coIorcJ 
mefchiatodi biancone di ro(ro,moIto bellone ciglia grariofe, gli oc- 
chi non del iuttoneri,la ftatura mediocre,e bella,gli occhi rotondi, 
competenti,benchenon del tuttoeguali Halidice.Se Mercurio farà 
consiunto con la Luna ne* confini della fua larghezzajaiuta, faccn- 





conofciuto,c nominatojfoliccito ne* fuoi negotij.Se farà infelice fa il nafcó- 
te vile,c di picciolo nome, tardone pigrone'fuoi negotij.Mcrcuriohauendo 
commercio con la Luna.&: effo fia ben difpofto,fa Thuomo , che hà il colore 
mefchiato di bianco , e di roffo conuenicntc , belle ciglia , occhi mezzi neri , 
faccia rotonda con giufta conucnicnza , la ftatm? gmfta, & adorna di bel- 
le zzau « 
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Che queUche han detto cofìoro della forma di Mercurio , e della LwtM 
HHuiene dalle qualità. Cap. XII, 

Vcljche hanno dcrrocoftoro della parrecipationc di Mercuno 
con la Luna, della forma ne gli huomini , non èaltro, fc noiu 
che tutte lecofc vengono più bellc,pcrchc e proprio di Venero 
aggiungere bellezza ; la onde viene da ottima qualità, calda-*, 
òiihumida . 



Il fine del Terzo Libro. 
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PROEMIO. 

Tà Jt è ragionato delle forme , chi danno s 
pianeti qgniuno da per fe^e congiunti con 
gli altriyà quelli^che dominano^refia chi fi 
tratti di quelle forme y che danno i Jegni : 
perche cost come i pianeti così anche t Jtgni 
danno le fue forme ima non ogni pianeta^ 
ò fegno da le fue forme compiute y ma tutti 
due injiemeyperchene il pianeta fenS^ il 
fegno y ne il fegno fenzatl pianeta pojjono 
dar la figura al nafcente y così come ne il 
padre fenza la madre y ne la madre fenzail padre. Perche niuno 
può nafcercych e qualche fegno non afcenday e che qualche Pianeta 
nonio domini. Laonde S-i Pianeti tolgono à i fegniyà* i fegniài 
Pianeti y & ciafcun di loro aiuta l'altro • 

CU ^ftrologidico*jOiChe le imagim celesìi producono i corpi de gli huomim, 
grandi , piccioli Jbel^i > & orutti . Cap* L 

E coflcllationi di figura humana tanto nel (Ignifero,' 
quanro fuor di quello , dice Tolomeo , che fanno i corpi 
conformi,e temperati , ma quelle che fono di altra figu- 
ra lo fan brutto, e fanno il corpo dcH'liuomo conforme-* 
alla loro figura,&i membri diuengono ad vn certo mo- 
do à loro fimili,ò di grandezzate di picciolezza , ò di co- 
lore,e di debolezza ^ c di conformità. Di grandezza, co- 
me per effempiojl Leone , la Vergine , c'i Sagittario , di 
iCome i Pcfci,il Canao, & il Capricorno . E di nuouo come del- 

K l'Ariete, 
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rArietc,dcl Leone,c del Capricorno,le prime parri,c fupenorf aiutano à fai* 
il corpo più gagliardo , c le inferiori , & vltima lo fanno più debile , così aU 
lo'ncontro del Sagittatio, dello Scorpione,edc i Gemelli , le parti primc^ 
fanno il temperamento più debile,le vitime lo fanno più robufto. Similmen- 
te la Vergine,la Libra,eM Sagittario apportano conformità, e modcratione, 
lo Scorpione, i Pcfci^e*! Capricorno fanno il temperamento ineguale,efuor 
^i mifura,c fiaiiJmcnce ne gli altri , le quali tutte cofc confiderandomo , t-» 
lìicrchiandomo arriuaremoi trouareil proprio temperamento di ciafcuno* 
Hall hà fcritto di ciò molto bene, ma perche potlìno apportarci qualche di- 
chiaratione,<S<:indido,addurremo le fue parole.l luochi delcielo,nci quali 
fono forme fimili alle forme deglihuomini , ficallcformc ,che fonone ì fe- 
gni,© fuor de i fcgnijfanno i corpi ben fatti, e ben proporrionati , ma le altre 
it)rme,che fono di altreconditioni,diuerfificanoi corpi, & h fanno inegua- 
li , ik fanno alfomighare i membri a* membri della fua forma , e forfè li ti- 
rano alquanto alla loro gr« ndezza,ò fortezza.e debolezza,© à bella propor- 
tionejòbrutta^ò viingerifconofentimento,ò ftoltitia. £r le forme,che ap- 
portano grandezza fono il Leone,la Vergine,e*lSagittario,c quelle che ti- 
rano al mancamento fono i Pcfci , il Cancro , e*l Capricorno. Similmente il 
principio dell' Ariete,del Leone,e del Toro,fa i corpi,che pendono al groflb, 
c le fini di qucfti fegni li fanno , che pendono al majro,& al debile. I prind- 
pij del Sagittario,e de i Gemellile dtllo Scorpione fa i corpi pendenti al ma- 
gro,& al dcbile,&:ò fono di quelli gli fanno pendere al grofFo.e forte.Simil- 
mente la Verginella Libra^e'l Sagittario tirano i corpi ad egualità , e buont 
proportione,il Toro,lo Scorpione , e i Pcfci fanno i corpi pendere ai dcnfò^c 
diuerfa proporcione . 

Come dal fola a fpertó del ciclone datta Fi fon omla de i fegni yC delle ftellCà 
fotemnogU ^firologicongettura/e le forme de httomim. 

Cap, I J, 

MA queijchegli Aftrologi hanno apparato con lunga crpcricn- 
za, &ofleruatioRC, poteuano confcguirfubito nel guardare! 
fegni del Zodiaco,però che quelle parti dei fegni,che fon com- 
pofte di maggior frequenza , e moltitudine di flelle > & delIiL* 
prima grandezza , haurebbero apparato , che fanno i corpi de 
gUhuominipiù grandi,e megliori^edouenon vi fon ftelIe,òvifon rade, in- 
di haurebbono conofciuto,chc nafcono più deboli,& infermi, come ogn'uno 
potrà fapercjconfidcrando Icimagini del firmamento , che fono defcric- 
leda Higinio,edaaltri. Verbigratia. 11 Leone hàrre delle nella tcft.i,due 
nel collo, vnadcllfrfeconda grandezza* nei crini tre, nel petto vna dells^ 
prima grandezza , ne i piedi due, nel fin della coda vna della prima-» 
grandezza, nel ventre vna chiara , vna nel ginocchio di dietro della fecon- 
da grandezza , nella fin del piede vna della terza grandezza. \jl Ver- 
gine nella tcfta , ne gli homcri,ncllc ale, c nella fpica hà otto della prima-r 

graa- 
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grandezza , in ogniiino de i piedi vna della primi grandezza . La coftcIfiJ 
tione del Saf^iccario nella parte dauanti ne ha quattordici della prima 
grandezza,nella coda vna,nc i piedi di dierro vna,& vn'airra nel ginocchio 
Sella feconda grandezza. Ma il Leone hà ventifctte ftclle, la Vergine venri- 
fci,ilSa€5Ìttario trent'vna>&cin queftogran moltitudine di ftclle, e rilucé- 
ti, perciò di (Tcro, che produceano i corpi grandi . Pcrcontrarioi Pefci^il 
Ca:icro,eM Capricornoipcrche i Pefci nehan venriquactro,ma della quarta, 
c fefta grandczza.il Capricorno vent*oifo,ma della quarta, quinta,e ftrfta-». 
Oltre di ciòqiieile,che ftan di (opra li producono più grandi,maggicr mol- 
ti tudincdfftelle hànella parte fuperiore di qiielle,e di maggior grandezza, 
rAriete,il Càpricorno,e'i Leone.Ma TAiiete hà nel capo vna ftella,rre nelle 
corna,a!trctantcnel collo,ncl petto vna,ne i crini quattro, ne i lombi vnaJ, 
nella coda vna,e nel pie di dietro vna . If Capricornonello ftefTo modo . Il 
Leone dalla parre di (opra ne hà venti, di baflfoà pena fette. Al contrario le 
coftellationi del Sagittario, dello Scorpione,e dciGemelh hanno nelle-» 
parti inferiori maggior numero di ftelfe,e più grandi , ma nelle pani di fb- 
pra ncfònomancheuolir Nel gallone del Sagittario, enei ginocchio dello 
ftclToje nel piede ve ne (bn due della feconda grandezza , nel gallon deftro> 
nella gamba finiftra>e nel pie deftro, e nella coda cinque, ratte della terza^ 
grandezza,il rimanenre,che fono nelle parti di fopra Ibno della quarta , o 
quinta grandezza . Lo Scorpione ne hà tre nel mezzo del corpo , delle auali 
vna detta A nrares e della feconda grandezza , due nella punta delpicdc--» > 
fette ne gli fpondili, tutte della terza grandezzate altre fono della quarta, e 
quinta grandczzajlo ftcflò nc'Gemclli^imilmente la Vergine , la Libra, c*i 
Sagittario fanno ortima difpofTrione,c remperie;pcrciochcle ftelle di quelle 
fbnoortimamentecolorite,echiarc,ciocdella natura di Giouc,edi Venere; 
Qllo*^ncontro le alrre,cioè lo Scorpione , i Pefci , e'I Capricorno , che fono del 
colorcdi Saturno,cdi MajrtejCnuuofofe. Leftellc,che hi la Vergine nel ca- 
po,e nell'ala, (bno della natura di Mercurio, & alquanto di Marte , nella»» 
cinta fono Mercuriali,e Veneree , qiiclle,che fono nella fpica Cono Veneree, 
& vn poco di Marre . Quellc,che fono ne ll*cft remo nei piedi fono Veneree» 
con vn poco di partecipationedi Marte .La Libra nella fommità ti'?ne ftellc 
<fi Cionche di Mercurio della feconda Grandezza 11 Sagittark) nella punta-» 
nehà LunarijCdi Marte, nella mano di Giouejedi Marre, ncldorfodi Gio- 
ne,edi Mercurio nei piedi di Gioue,edi Saturno, nella coda quattro di Ve- 
nere, & alquanto di Sarcrrno qaafì tutte della feconda grandezza. Qnellc-r 
dello Scorpione fono qua fi tutte di Marte,nclfrontedi Marte,e di Saturno, 
nel corpo vna rilucente della natura di Marre, 5c vnpoco diGioue, nellc-r 
congiunture dcldorib fono Saturnine ,&vn poco Vt ncrcc,nclla coda tutte 
(bno^di Marre,nelgironuuotofo Martiali.lICapricorno tutte quelle, ch<L-# 
bà fono di Marte /di Saturno, c di Mercurio , lo ftcfsor Pefci, però che fono 
tutte di Mar cc^Satutno>c di Mercurio, poco ò meno partecipano di Gio- 
BU:,c di Venere» 



7^ Della Celefte Fifonomsa 

£>clld formale de' coflumi , che dà l^Ariercy&U fnc ra^ioni^aturAH, 

Ca^. I J I. 

HAlidcrcriue la forma dell'Ariete in quefto modo. L'Ariereèdi 
molti capelli , chepédonoalbianco,diarpecroincuriiaro,di pic- 
ciolecrccchicjé di lungo collo. IJ-nafcente farà mutabile, haurà 
herednà mutabile, che difìfìparà Pacquiftaro , e*l difììparo riac- 
quiftarà.Il Materno dice.Se Thorofcopo farà ncll'Arietc,fa l'huo 
mo nella giouentù florido,dà heredità mutabile,perderà Tacqui ftàto, e ricu- 
pcrarà il perduto,faràbeneficijàpcrfbneingratc,chemai non li farà refola 
pariolia,e farà muiabilc/oggeitoà dolori dj capo , poiché l'Ariete domina-» 
la tefta. Leopoldo dice. Quel che nafcefotto l'Ariete^guarda in che partc^ 
oafcc,peròcne nel principio farà caldo,iracondo, & per Tira haurà gli occiii 
caliginofi,(jmilmente la femina . Perciò finfcro gli Antichi , che nel quarto 
grado del l'Arie te vi era vn'huomodi capillatura crefpa,di rado s'arricchirà, 
perche tutto quello,che il pdre hanerà acquiftato vccchio,efib diinpaià, vq 
lendo troppo dominare. Nel decimofcttimo vn'huomo veftitodifetajdeli- 
cato.Ma le ragioni naturali fon quefte. Però che TAriete èil principio de i 
fegni,& della Primauera , perciò diflcro , chei'huomo fioriua nella prima-» 
giouenrojenafcercconmolti ca pelli, perciòche nelle' corna della forma-» 
iellata delPAfiete vi fono molte ftcllc,mail capello viene dal fouerchio ca- 
lore, e dallo fteflTo Teffer crefpi^come fi vede negli Ethiopi. Ancora per Tin- 
tenfocalore farà di configlio mutabile, come habbiamo detto ancora de gli 
Ethiopi.E perche TArietc èfcgnomobile,perche fi muoue all'hora l'anno da 
vecchio à nuouo,c fi fà gran mutatione ne i tempr , perciò è ancora diconfi- 
glio mutabile è inchinato à dolori di teftn più che d'altre inferrakà, perche 
dicono y MedicijChe latefta calda ctrauagliata da fimile infermità, la lun- 
ghezza delcollo,lacuruitàdefl'afpetto,la picciolezza dairorecchie,di<fimo 
nella Fifonomia,che denotala ftolidità, perciò non cmarauiglia , fc la fiia.» 
ibftanza fi diflfìparà>c di nucuo fi raccoglicrà^óc fc ùlù benefici; à pcifono 
ingratCr 

Velia formale di* cojlum'hefje da ilTcroje /ne ra^iom mtttra^ * 

Cap, J V. 

D Ice Half.ll nato fbtto del Toro fàràdi afta, & ampia fronfr, di 
lungo nafojcon ampi; fi:ìramf,di occhi grand j,di capelli dritti, e 
neri,m«fabrlene \ fiioi farii,di collo grofib,di ciglia nere,e di cor 
po debole. Altri dicono.Fà rhUomo,chehabbia faccia grande^Ói 
allevoltccuroa^cfenon haurà faccia grande, haurà il nafo gran- 
cle,e fe non haurà tal nafo , col tempo lo haurà per accidente : le narici lun- 
ghc^gli occhi neri, e grandii i capelli ricci, il collo grofib> e giafio quafi pia 
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del conucncno!e,chc liei caminare guarda la rerrajCamtna honcftamento> 
non fta bile, qua fi vagante. Materno de* fiioi coftiimi cosi dice. Nella fusu 
gioucntùfarà trauagliatoin códnuc fatiche, e ciò che nella prima etàhaurà 
acquiftatcfempre perderà , mapoi cièche haiirà perduto con allegrezza.» 
accumulafàjóc acc! ercerà,& haurà ornamento di buona felicità. Altrouc^, 
Ja quarta parte del Toro fa gli huomini iracondi , e per qualfiuoglia caufa-i 
leggiera tninaccianoja nona parte gli fa brutti . Leopoldo dice . Quel che 
na(ccrà nella fine del Toro, farà humile^e poucro.Ma gli antichi han detto, 
che nella fettima parte del Toroafcendeua vna beila donna , ó<: ,vn'huon .o 
fuperbojNcllavigefimarerza vn'huomo,checadeuaall'indictroin rerra,co- 
me sfortunato in ogni cofa , nella vigtfimaquarta vn'huomo forte nei Tuoi 
fatti, nella ftguente debole. MaciònDnauuiendaIIertelle,madacaurc^ 
naturali : perche coftoro defciiuonola forma hum.ma dall'afpeiio della-» 
forma bouina. Perciò^e f frai tori d'ampia frontejC Iarga,di lunghe narici, 
con ampi) forami ,.fii occhi neri^di capelli neri, e ritti, tardi caminano,e nel 
caminare guardano la terra,(pcrche il boue tardi camina ) onde perciò fo- 
no di coftumi Taurinijfaticofìccmciboui. Saranno anfiofi in acquiftarric- 
chczzc,& inchinati à perderle , perciò tutto quello che hauran perduto > ac- 
cumularannocon allegrezza: perche quei chefcmpre faticano j fempreac- 
quiftano , e quei , che fono di buona fede,come i boui,femprc perdono Tac* 
cjuiftato , cdi nuouo faticando con fatichete allegrezza loaccumularanno. 

Della formale coflumi de i CemeÙiy e le ragioni naturali del loro tuento . 

HAliinqueftomododercriucIa forma dei Gemelli . IGemelhTo- 
no di corpo vguale , di ampio petto, di bella forma, fono fedeli, 
perche han fedele forfè producono vno fcriuano, ^ che lì diletti 
di arithmetica. Il Bonaio dice. Fà l*huomo di ftatura mediocje , 
di perfonaconueniente* e di petto ampio. 11 Materno dice, fc^ 
J'horofcopo farà tiouatonei Gemelli, nel principio della vita faticata, e dai 
parenti gli farà fempre apportato folazzo, farà Tempre pienodi facoltà cele- 
iti,& antretrodi Mtìi amicitie di huomini grandi , e che dà il patrimonio. 
& altroue . La quarta parte de i Gemelli li fa riguardcuoh per grandifltma». 
bellezza di corpo,eche per l'amata loro bellezza piacciono à i Re. Leopoldo 
dice. Quel che nafce per rutto il legno de i gemelli , farà buono , ma ftcrilc^, 
irato,e di color fanguigno.Dalla ccleftc Fifonomia, perche il Segno de i Ge- 
melli hà molte ftelle della feconda,e terza grandezza,e Iucide,pcrciò diOero 
di vgual corpo ,e di bella forma . Perche ne gli homeri fono quattro ftell<L# 
della quarta grand ezza, perciò diffcrojch'era formato di ampio petto.E dif- 
fero,chehauea da cfler Scriuano, òchcfìdileìrariadi arithmetica , e di fa- 
coltà celefti , per caufa di Mercurio j perche hà quattro ftelle ne i piedi , 
vn'altra nelle tcfte di nauua Mcrcurwk.e ne i fianchi vn'altra Saturnina^, 
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che aiutano alla (cien tìa . Ma perche le ftcllc della natura cfi Mercurio , c ài 
Vcnere,che fono di natura caida,efrcdda,c fccca.oiouanoalla prudenza, <Sc 
àgli amici fedeli: perciò non fenza ragione» quel cne fOiiiràvn tal tempera- 
naentcmoftra hauerda elTèrc fcdele,e fcriuano ► Inoltre diflTc di ampio pet» 
t©,perche tuttià (bmiglianzadel LeonefonoIibcralr>e magnanimi, la onde 
nonfénza ragione nella primagiouentùdiflflparannoic facoltà,clpatrimo- 
iiio,mapec lo meritodclla fua virtù l'aiuta tannoiparenii. 

DcUit forma,e dt*^coftumi delCa?iero»e fic ragioni naruraU^ 

Cap.. y /. 

Ali dice.. IlCancrocdimeflb j 5ifiMmiIe,dÌmembragrofle, ItJ. 
membra di (opra hà più grofle diqucllcda baflTo , di gran corpo,, 
di dentatura corrale diucrfa , di capelli crcfpj ,di occhi piccioli,c 
di fpalle ampie, fa gli huominifoauijC dòtti, lefuefacoltà haurà 
dacofèpubliche, e faranno occupa liin negotij pubiichi. Mail 
Fonato diccchc fa il corpo dell'huomo fcompofto , la pelle ditutto il cocpo' 
groflà>ASi' lo fa di fopra (bitile,e di baffo groCTcche hà i dcntiiorci,c gh occhi 
piccioli. Leopoldo dice.. Il Cancro è tutto buono-, la foa gola c nodofa , per 
abondamia dihurooii. Il Materno dicc,fe Thorofcopo (ara crouaro nei Can» 
crojfri fcmpre diacuto ingegno , ma che fa tutte le cofe fue con vna modera- 
tionc di tardità, fa ancora qucfto fcgno gli huomini roaui,dotti,ech€foii> 
foliti adirar/rgrauemcnte,e che con fecrcro fdtgno odiano luitii tulli , for- 
fi, moderati, mail lorofdegno facilraeniefifdcgna, cfTplaca .Hauerannc 
Jc loro fiicohàda cofe publichejò da luoghi r£gij,e pubiichi, colqua/j g/j/j 
confcrua la foftanza della vita, e faranno fempre occupati in neceflìtà pu- 
bliche,maeglifàràaccarezzato da moliiperdiuerfi bifogni. Il Donato dicc>. 
che fa il corpo deirh uomo fcompofto, la pelle di ruttoil corpo grofla . Ma^ 
cotefti Arabi hanno comporto il corpo natofotto ditffo dalla fi fonomia-» 
del CanCT©raarino,perciòdiirero,cheeradimcflc),fiuinilc,chcfémpre guar 
dr. la terra , perche tflc-ndo fenzai tcfla ^non piiòouardarc in sù j dimembra 
groffe,c le fupcriori piùgrofTcdi gran corpo^di fpalle grandi, perche il Canw 
croc lutrocorpOjC fpalle,Ia pelle giofla,e dura, perche ccoperto di crofla 
gli occhipiccioli come del Cancro. Ma fe hauefkro guardato in su, hauria- 
PO veduto per cei to,che quelle , che efiì han chiamato gli occhi del Cancra 
fono ftelle pxccioI'e,e nuuolofe,ma il Donato , & Hali fono à fe ftelli contra- 
rij,perochequelIodifre,chc lepartifupei ieri fono maogiori deirinfcriorir 
ma qut-f^o diffejchc l'inferiori fono maggiori delle fiiperiori. Ma meglio hi 
detto fiali , pcròche il Cancro è di quei fbgnj, che danno picciola forma di 
corpo ,,ma donandoil corpo, e lefpaile grandi nella ccleflc rfifònomia , fona 
pili flt Ile nd'corpo, che nelle branche , ma vi fono molte ftellV della natura^ 
dj McrcuEiOjCome quclle,chc fono ne gliocchi^ & nelle braccia , ve ne fono» 
ancora SoiCuniiae^cSolariidoc di temperamento freddo i e fccco, e caldo, r 

fccco» 
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fecco , perciò fa di'acuto ingegno , dalla freddezza , che fa tutte le cofccon^' 
modera tione d i tard ità , pero eli e fa qucfto rem pcramen ro gli h uom in i foa- 
ui,cloquenci,e dotti, & per caufa della ficcità deirvno,eraltro,chc fian foli- 
ti adirarli graueméte,& per caufa di Mercurio , cioè per caufa deiringcgno, 
« delia prudenza, meritati nei negotij pubixci , e regij , & occupati fcmprc 
in quelli . 

DelU form4, tdc* coflumi del Ltofteychc dà À gU huomini j t Uro ra^kni 

frefedalU natura, Ca^. yiL 

Dice Hali . Il Leone è biondo > di buona forma,di buono , e chiaro 
nome > hà le membra fuperiori più grandi deirinferiori , di am- 
pio petto,corritore,digrande,5c acerba ira,di vifta acuta, digi- 
bc fottili.di volto maligno^e di mal concetto . Però che è fcgno 
fifso pciò fa Phuomo (labile, e fermo nelle fuc cofclo fpirito d rit 
to,verace,giuftojnteIligentc,patiente,copritore delle nimicitic.il Materno 
dice.Sel'horofcopo faràtrouato in Leone, farà auuoltoìn molti perigli , 
fariche,Tnain tutto il tempo della fua vita farà noto à tutti , e farà femprc^ 
defiderofo-dihauer libera poccftà ,(& che non con tutti vfarà le forze della 
malitia , defiderandodi regnare, & con le fatiche proprie fiacquiftaràla-» 
robba.Leopoldodice.il Lcooeè tuttobuono,forte,fauio,iracondo,con quei 
cheli fan vergogna cdonna virile. 11 Bonaro dice. Il Leone fa J'huomoin- 
dulhiofo,niokoconofduto^ 8c intendente^ hà Je parti di fopra maggiori,c^ 
quelle di baffo più fòttili,ne perciò ne<liuienemcn bello , c di gambe fottili, 
Habbi iniodettocon Pauforità di Tolomeo, che il Leone fa le parti di fopra 
inaggiori,& più fotfili<jueIlc di bafro}perciòdifreHaIi,chehàlcparfi di fo- 
pra maggiori che è di petto ampio, e di gambe fottili . La imagihcdcl 
Leone vicn formata damoltiffimc ftelle,c della prima grande2za,per lo pili 
della natura di Marte, tome quelle due nel capo> e nel cuore, che hanno la 
calidiràdi Marte, altre ve ne fonodi Venere, e di Gioue, che danno al na- 
fccntc calidità,&: humidità,perc»ò fonodi gràde,& acerba ira, come il Leo- 
ne,anirnal magnanimo,e noto, e perciò, come habbiam detto nella Fifbno- 
mia,farà noto per la fua fortezza, defìderofo di libertà , e che non patifcc di 
eflcr foggctto ad altri,anzi ambirà eftremamente d*imperare,e di guerreg^ 
giare. Acquiftarà' ricchezze, e facilmente le donarà,e facilmente aiutati 
al cri, per i'animo fiio regale^ perciò iì porrà in aiolà periglile fatiche • 
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Dette fiittexx.e,ecoftumi y cioè dà la Vergine fue ragioni naturali ^eontr» 

gtiu^ftrologu Ca^. VJIL 

DIceHali.La Vergine, comeconuienead honefte Vcrgini,c di bel 
corpojdi buoni coftumi,alquàto lunoa,bcn formata, non è graf^ 
fa, c fedele, e veridica, PuòclTere infcgnatrice di fcriuerc, c di 
buona infticutione,c quel clic à ciò fomiglia. Il Donato dice. Là 
Vergine fa rhnomo,che habbia bella perfona,bclli occhi,faccìa 
gratiofa,e buona volontà. Leopoldo dice. La Verginee in tutte lecofe buo« 
ua,huomoca(lo,amabile,donnacafta,buona,humile, ricca, di buoni coflu<r 
mi fopra tutto . 11 Materno àiccSt i'horofcopo farà in Verdine farà inuolco 
in molte fatiche,epenficri.SaràaIlegro,humano,&apprelIo al quale riman 
pura la ftrettezza dell'amicitia, & al quale appartenga il penficro di alcun 
danno>faprà molte cofc,e riccrcarài fecicri di tutte le fcientie, riterrà tutte 
le cofc nel fccreto del petto/ono adorni di feniplicita, & al q^Liale,ò per gra- 
da di dotto parlare,© per officio di negotij,ò per fucceflionejOper cofe facre, 
òper alcuna virtù viencaufatagran felicità, e grande auguramento di fi- 
coltà. Dicono altrijChe nel nony grado afcendevna donna con focciaroira,e 
die farà huomo iracondo.Nella duodecima, con faccia nera, veftito di rof» 
fo. Nella figura della Vergine vi fono molte ftelle Vcnerece Mercoriali,co- 
me à dire fono Veneree quelle , che fono nel cingulo, nella fpica , e ne i pie- 
di, quelle che fono nella eftremitàdelJa vcftefono Mercuriali, e cosi quelle» 
che fono nell'ala, nel cingalo, nel vendemiatore, la quale é anche di òatur- 
no,e delle fue qualità, che più volte habbiamo detto, perche fu il na/centt-* 
di bel corpo,di bella facciaje di belli occhi. Da Mercurio hà locfferedi mol- 
ta fcienza:e che non lafcia cofa,chc non voglia fapere,và inueftigando tutte 
k cofe , & ogni cofa tenta , farà fopra tutto eccellente nell'eloquenza, e nel- 
rVfficiodi A mbafciadorcjC di G oucrna core, c ne i ncgotij , talché di là tro- 
uarà gran felicità. 

Delle fktrezjie, e de' coTtumi della Libra, Cap, IX, 

LA coftellatione della Libra é, fecondo dice Hali, mediatrice delle 
difcordie,edi buona,e bella forma,mediocre nella carne,c corpo» 
. cforma,bianca nella faccia,e nera nel corpo, »5c e di quelli >cho 
vogliono cffcre verlìficatori , cantori , e ben parlanti : compono 
bene 1 fuoi detti, & e amatore di donne, e di piaceri. llBonato 
dice, La Libra fa i'hucmo , che habbia feccia mediocre , il corpo mediocre- 
mente carnofo. Leopoldo dice. 11 capo della Libracmaloin tutte le coft-», 
ma nel fincc buona . Il Maternodice. Se Thorofcopo farà trouato in Libra, 
hauiamalatiia,ef'iràinuolfo in molti lacci di periglile continuamente farà 
irauaghato da moituudine di nemici , <Sc haurà faliidiofi contraili dj cofc-» 

vere. 
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vere,c definire,la cui vita farà del continuomutatacon varietà inéigiiale.M* 
farà in tutte le cofc inuitto,ctalc , che in niunacofa apparirà di cfleic vi- 
limo,e<»Ioriofo.Ma il luogo dei figliuoli farà mutabile: però che mai ghdiu" 
rcrà intiero il numero de i figliuoli farà taie,chc in tutte le cofc voiràhaucre 
buon giuditio. 

Però che la Libra è di quelle^chc apportano à corpi conformità , c moda- 
ratìonc,perciò fà il corpo mediocremente carnofo. E perche nella parte Au- 
(lrale,e Settentrionale della bilancia fono due ftcUc lucentifllmc della prim» 
grandezza,e due altre più à baflfo ofcure,c nuuoIofe>pei ciò fa la faccia bian- 
ca, & il corpo nero.Sarà di vita ineguale,e fi variarà il numero de i figliuoli à 
quello , che nafcerà fotto il fegno di Libra. Et perche delia Libra e padrona 
Veneree le (Ielle di quella fono Mcrairiali , e Saturnine , perciò amarà Ic-* 
donne,c farà verfificatore,e Poeta. Noi diciamo,però che quei>che fono di 
color bianco fono fcn gnigni, e di molto fcme,e dai la complelfione di Satur- 
ro,c Mercuriojfonodi fede intiera, e di oiuditio (incero '.perche diflc Hali: 
Sono ben'eloqucnti,e le fue ftcUe fono Mercuriali,ela ccmplelllon calda, & 
humida è di Venere,cflcndo la fecca di Mercurio,6c la fredda,e fecca di Sa- 
turno,in niunacofa faranno infclicijfuor che in procrear figliuoli: di qucfti 
come ne haurà procreati alcuni, tofto fccmarà il numero . La conditione di 
Mercurio è mutabile,e la fua compleflìone fa fcg^ctta à molte infermità , & 
inuol ta in molti lacci di perioli,di nemicijC di liti : farà trauagliato da hti di 
neni ici,pure di coteftc cofc fcmprc dopò i perigli haurà gran trionfo. 

Quali forme, e coHumi dia lo Scor^ient. 'Cap, X* 

D Elio Scorpione cosi dice Hali. Lo Scorpione è . . . baATo^flO 
humile,di molti capelli , di orchi piccioli, di faccia picciola i di 
gambe Iunghe,di piedi corritore, agile, ingannatore , e non-# 
contento di cola alcuna . 11 Donato dice. Fà l'huomo , che hà la 
faccia rolTa , e picciola,molti capelli , & occhi piccioli, gambc^ 
lunghe,piedi grandi, facile àmutarfi,litigatore. Leopoldo dice . Dello Scor- 
pione è buona la tefta,nel mezzo c tiifto,e faftidiofo. 11 Materno dice . La-» 
terza parte dello Scorpione fa gl'huomini vani,gobbi, trasformati,e lidico- 
Ji.Se l'horofcopo fi rrouarà nello Scorpione,fa gli huomini nella prima età 
acutijiracondi, agili, ma quefti patiranno rpolieforii di difgratie , ma poi 
faranno felicemente ina]zaii,e faranno dati à grandi allegrezze.Se Giouc-» 
lo riguatdaià con qualche raggio,faranno gloriofi,c (ì trasferiranno per lo- 
ro induftria in altro luogo, & in altracittà , e f.irannofempre altieri, & di 
cleuato fpirito,acuti,e di adorno parlarejfa ranno tali , à chi fempre piacerà 
la varictàjperoli amici,ò negotij, e fempre gli occorreranno perigli , e dopò 
molte difgraiic di perdita di figliuoli, di nuouo faranno lieti con felice pro- 
le. Altri dicono , nel dtcimo grado dello Scorpione trouerai tormofi nel 
coIlojnelU faccia,^: ne gli occhi,6c in tutto il gello del capo , e ciò fignific.i 

L vn'aii- 
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vn'auucrrariocontradicenre, che farà dircfta indomira, e di opinata ope-^ 
nione.La figura,che accenna il Materno, giudichiamo affarfial Thcrfiro 
di Homero,pcrò che Io defcrine , che fu btiitriffimo , guercio , zoppo ó\ru 
picde,c con gli homeri corui.e rtretti nel pctro,con la tcfta acuta , c con poca 
fanuginencila barba. Er era ciarlatore,argiiro, conrcntiofojda poco, & ri- 
dicolofo.II color zarco,e biondo, pendente al ro(ro,& édelcarbone^colordi 
Marte . Delle tre,chc fono nelia fronte fono fpkndide , e ouella di mezzo 
tra le tre, quelle del corpo rifplendono comecarl>oni,&: fono vai ic,cs*è lecu 
toindouinarcalcunacoradallalorofìf>nomia,fa gli huomini Mercuriali, 
ritTofi , che pigliano lite con ogn'vno per cofa di niente, murabili , iracondi, 
^9gili,di acuta ira^chefarà tratto per molte forti di fciagure.Ma fc Giouc con 
alcun raggio vi rigiìardarà,cioèfela lorocalidità, farà mitigata con quakhe 
humidicà, faranno di ottimo tempernmento,faranno glorio(ì,& felicemen- 
te s'inalzaranno.Saranno di cleuÀto fpi ri to , acuti, e felici, fauij , ingegnofi, 
fagaci,c non ignoranti in tutte le cofe, &:hauranno ingegno atto à tutielo 
fcientie, le braccia, & le gambe lunghe fignificaranno audacia , efon fegno 
di fortezza. Ma lo Scorpione dà le gambe lunghe, Se il vent re,c i piedi gran- 
dixome habbiamo detto di foprajfecondo Tòlomeo, il quale diccua, che le 
parti di fopradaua minori,e maggiori qu:-ll-i' di balTb. Perciò fi ngeua no gli 
antichi nello Scorpione vna imagine con la faccia molto toriuofa, dinotan- 
do vn*huomo di openione mutabile. 

Della formale de^ coflumi del S cor pione , e fue ragioni mturalL 

Cap. X 1. 

Dice fiali. Il Sagittario e di colorbiondo,di gambe hinghcegrof- 
fe,di faccia, e barba lunga , di mento acuro, di capelli fotiili,di 
vcn^regrande,parpjii bello da dicrro^chedauanti. Leopoldo di- 
ce.ll Sagittario hà il capo buono, la donna morrà di parto, òdi 
f.ngue,ònt|j*acqua,fimilmcnrcnel fine.ll Bonarodice,chc fi di- 
lettano di c.nua La re. Il Materno dice,! horofcopo del Sagittario, fa mol- 
ti nemicijt dà il patrimonio raccolto donde non fperaua, farà allo fpelTo rat- 
tcnucodailrani trauagli . Nauigarà vn gran fiume ,òvno gran mare, farà 
femprcmai poftoin pùbliche conuerfarioni , haurà la vita ,& il frutto pari- 
mente in luoghi acquofi,ò daJuoghi acquòfi , conicguiià molte arti,eicier»- 
t5e,fnrà f .uio,ingegno(^>,efauio in tutte le cofe,chc hà di lunghe gambe, o 
grolTcjdi gran vcnrrc , cacche habbia le patti di dietro più belle di quelle da- 
uanti, e le parti di badò più belle di quelle di fopra ,già l'hnbbiam detto di 
• f jpra,e le moire liclle, che fono in cotefta imngine, della natura di Marte , c 
ro(fc,c di color biondo,fecondo Arinotele, Galeno,^: Auicenna, dinota vn 
temperamento tra l'adullo^e'! freddo,comc habbiam detto nella fifonomia, 
c che quelli fono forti, animofi, e fomigliano il Leone : perciò non fenza 
caufa haurà moki nemici, (Se perche è audace e fcmprc pofto in publichc-^ 

con- 
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conuerfationi ,pcrIo temperamento haurà buono ingegno: laonde fàprà 
moire arti, e fcientic : e (arà ingegnorojfaiiioje dotto in moire cofc. E perche 
c Marciale caiialcarà in molti paclì, perche quei che fùn caldinon finnoftar 
fermi in vn luogo, ma fonounpatitnii Ma quei, che fono di gambe lun- 
ghe,& grandi,e di gran ventre, e capelli fonili fono Lunari : peròche le ftoU 
Jc,che fono nelle punte della faetta fono Lunari, cioè di temperamento frcd- 
do>& humido, e parteciparà anche la Tua compleilìonc di freddo, &: humi- 
do,perciò li loro viaggi faranno per acquaie dimoraranno nelle acque, & di 
là acquiiUii le fue nurare . 

DelcorpOiC de* coJlumi,che dà il Capricorno, Cap. X 1 T. 

FA rhuomo,d ice Ha li, il Capricorno di gambe fotrili, di corpo fec- 
co,e che appare nellafua fàccia alquanto dilfimile alla capra,parre 
del volto , e della faccia e fottilc, & acMta , & il luogo della baiba é 
moltoacu:o,e di molticapelli.il Materno dice,fc la parte X V. del 
Capricorno li trouarà nell*horofcopo,fa gli huoniini nani, gobbi » c 
brutti. La pane XVI. fa gli huomini gobbi, e che*"hanno fci dita nelle mani. 
E de i cof^umi dice ^ fe l'horofcopo fi trcuatà nel Capricorno per gli amici, 
cfercitarà fempreTamicitia con puro affetto. Sarà ingannatore, & allegro, 
c non gli mancandocofa alcuna , andarà peregrinando per fufTìdio della fua 
vitale quelli , à chi efTo darà da viuere^gh faranno fempre ingrati,farà ?.ma- 
bile,di poco animose rincrefceuole con lunghe, e proliile preghiere. Sarà ta- 
le, che gli foprauanzarà la robba , appararài fecreri della vita altrui, e delle 
afcofe religioni . Leopoldo dice. Il Capricorno e rutto buono. Dicono gli 
Aftrologi , che nel vigcfìmofettimo grado di quello afcendevn'hiiomo con 
teflacanina,cioè,che farà liti giofo. Vi aggiunge Hali. Farà viaggi volontie- 
ri,percl)e e inftabile,perche e nato fotto legno mobile . Fà il Ca'pricorno le^ 
gambe foitili, come habbiamo detto, per difetto di fl-eJle nella fua parte in- 
feriore, & difTe, che fa la faccia di capra , peròche e di quei fegni , che faru, 
brutto il nafcéce.Ma la ftclfa faccia di capra,gabe fertili, il mento acuto,ela 
barba di fotto hirfuta,dimoftra rhuomo caprino. Sono le ftelle nella fua ima 
gme per lo pm Martiali , e Veneree, Saturnine, e Mercuriali, cioè, che fa 
l'hiiorno di temperatura calda , & humida , con qualche fìccità, e frigidità. 
Perciò farà inoannatore,allegro amico, facihpenie farà viaggi , gli faranno 
ingrati quelh,à chi egli daià da viuerc.c farà pufìllanimo perTa freddezza. 

Bel corpoye cpfiumi.chedà l*j4quario,e fue caufe naturali . Cap,X III. 

Dice Hi li. l'Aquario dà Tvna gamba maggiore deli'a[tra,di fangiic 
apparente nel corpose nel colore. E fhma affai fc f^efro,di buona 
fama, libero, di gran fpefà,difs! parore del fuo patrimonio, li Do- 
nato dicc.fà rhuomo bianco^che bà beila faccia, c colorita, l'vna 

i- i gamba 
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gamba maggiore t1el!*aItra.Leopn!do Aquario nel mezzo èbnono, nel fine 
huomo vile, donna meretrice. Il Marerno. L*Hororcoponcll'Aquario,ciò 
che hauràacquillato, in qualunque maniera , al fine lo dilTìparà, & ciò che 
haurà,òacqui(larà>di nnouo perdcFÌ maciò,chehaurà perduro, facilmente 
per lo più raccoolie,molti riccaerà focco il fuofauore » & à molti darà da vi- 
ucre,e faranno verfo lui ingrati,wtti quclli,à chi egli Uaurà fatto bene. Et à 
grandi huOmini farà noto perbuonen trioni. Quel che Hali chiama bianco» 
&:il Donato colorilo belicnoi nella FifonoiTìiajhabbiamo chiamato bianco» 
erofTo, ilqual colore fa gli huomini hofpitali , larghi , ancor verfo quci,chc 
gli fan male, fiche ciò che haurà acquiftato, la» ^amente buttarà , e di nuouo 
ciò che haurà perduto,facilmentc accumularà.Si dilf ttarà di arti, e di fcicn- 
tienobilijpcrlafuo nobililfimo temperamento j perii fuoi nobilnHmi co- 
flnmi farà caro,e noto à i Prenci pi . Et pcrciòchc parrà di haucr toccato il 
fommo delle fcicntie eccellenti , farà inuidiato . 

Ddl^itfutgineye de* coftHm'tde' PefcL Cap. XIV^ 

IL Pefcc^fccondofcriueHalijCdi ampio petto,dipiccfoIocapo,di bella 
bai b3,e di faccia «rande. Abietto,dormitore, di color bianco, di occhi 
rocondi,& hà m k. vna macchia.ll Bonato die*?. Fà rhuomo,chc hà il 
petto largoja tefta picciola,e bdla,^[a barba bella e fioriraja tnafcella 
della faccia grande rifpetto alla tefta , il colorbianco, occhi rotondile 
iwagnanimo Leopoldo dice. Il Pefceèmediocre.Huomo poucro>di moiri fi- 
«liuoli>di picciola voceJiuomo di vil!a,ò paralitico.Se l'Horofcopo farà ne i 
Fefcijdiceil Materno,farà il nafcente ingegnofo,(aiiio, amicofede/c,ecaro, 
«per alcuni negotij s*inalzarà,di modo perocché al poter<r,& honor dio farà 
preferito altro potere. Haurà nemici , e per alcuni lunghi negoti j acquiftarà 
gloriajma in procelTo di tempo acquiftarà maggiori ornamenti di deonità, 
& haurà grandi accrcfcimenti di fcIicifà,&al]o fpcflò verrà à notiiiadi mol 
li con vwggi.Macoccftecofc auuengono per ragioni natura li. Perochc il Pc- 
fccécafa di Giouc,e fono in lui molte ftclle di virnì Giouiale , come quello 
che fono nel corpo,€ nel filo Seftentrionale,pcrciò faràfcdele^mico , e farà 
inakatoàdegnitàj& haurà accrefcimento di felicità , epcrcaufa di alcuni 
negotij lunghi acquiftarà gloria. Ve ne fono alcune Marnali, come quello* 
che fono nel corpo , e nel nodo fplendide ^ Ve ne fono Mercuriali, che fon^ 
nella tefta,nel corpo, nella coda, e nei nodo ;perciò iarà ingegnofo > fauit^ 
amico &deie>p caro >c noto per i viaggi , 
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De I fegni mobili yfffìyC communi. Cay. XV • 

ENeccffariodirprima alcune cofe, ft-nza notirii, de lle quali non fi 
faperebbonoje lcce!cfti,e lenaturali ragioni, delle forme, ede* co- 
turni de gli huomini . Però che fono apprcflo gh AlU'o!oi»i alcuni 
fegni del Zodiaco detti iTiobili,aItri fiflì,aliri communi.l fcgni mo 
bili fono, l'Ariete, il Cancro, la Libra, e*l Capricorno, fono chia- 
mati anche quefti Cardinali, peròchefannoi quaitiocanronidci Zodiaco, 
cdiftinguonoi quattro tempi dell'anno. L'Ariete quel della Primautra,ii ^ 
Cancro quel dell'Eftate, la Libra quel dell*Autunno, c*l Capricorno quel 
dell*lnuerno:efòn chiamati mobili,peròchc quandoil Solearriuaa loro, (i 
muta di vn tempo all'altro perciòchearriuandoall'Ariete , (ì muta il tempo 
da Inuernoa Piimaucra,ecosi delle altre quarte.Sono poi i fcgni fiflc:,il To- 
io,il Leone, Io Scorpione,e rAquario,chiamati fiffi, perche in ftato del tem- 
poin quelh fi ferma: perciò chequando il Sole era ntlTAriete temperato» 
nel Tauro diuien piùfcrmo,epiii temperaro,e fc nel Cancro egli è ardente, 
arriuandoal Leone diuien più ardente, fc nello Scorpione eglièhumido, 
nell'Aquario c più humido. Communi fon chiamati, i Gemelli , la Vergine , 
c*l Sagittario , e i Ptfci , percioche fon chiare le mutationi in cotefti kgnù 
5on chiamati anche fcgni bicorporei,c perciò fon figurati con due corpi, 
perochc mctre fono nel loro mezzo , dimolhano la forza del tcpo prefentc, 
c mentre fono nel fine mortrano la forza di quel che gh viene apprelfojC fon 
pofte in mezzo,òc5muni,trà le fi(fc,e le mobili, peròchcdall'vno eftremo al- 
i'altro non fi può pa(rare fcnza mezzo . Le quali tutte cofe non fono mica-» 
lontane dalle ragioni naturali . Peroche Hippocrate nel libro dell'aere , ac- 
quee Iiiochi, dice, che le mutationi del cielo fon cagione, che gli huomini 
fieno ftabi!i,mutabili e communi, però che doue la mutatione dell'anno, ò 
del Solcc varia,&inftabile,iui fono le menti inftabili,&:i coftumivarij)CO- 
mcaccade a quelli, che dimorano fotto l'eqninottiale : però che hannoduc-* 
Eftaii,due Inucrni, due Autunni, e due Pnmauere , e daUe varie mutationi 
de i Cicli diuengono le menti leggiere. Al contrario fotto il Scttentriono* 
vi fono fei mefi d'Ertatele fei d*lnuerno , perciò fono labili , e fermi nelle-» 
openioni:ma quei che (bnoneUa tona di mczzojhanno anche del mediocre. 
Non altiimenti vcggiamo auucnire in quellijChe nafcono fotto fegno mobi- 
le del Zodiaco : pero cheappaiono in lororffobili,e varij i coftumi , e la* vita 
incoftante , però che pari e la ragione , e così lo fiffe ne i fiflfì : ma di ciò più à 
lungohabbiam trattato nella noftrn nfonomia. Perciò dice Hali. Similmen- 
te le mefcolanze delle forme de i Pianeti, che hanno gran potenza in ciò 
come detto habbiamo, s'hanno da confcrireallo Ihiio, che hanno co'l Sole, 
c ne gli angofi,fimilmen te ancora allo ftato,e proprietà naturaic di ciafcun 
di Ioro,& alle proprietà, e nature dei fegni, perche in generale i fe^fni mo- 
bili o encrano fpiriti aniam>>appartcneuii ai conuiuinc beiu; del popolo , o 
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che fi sforzano di parlarccdi trattare di cofe della commanid,cdeIfc cittì,' 
amano ancora la buona fània,c che fi dica bene di re,fono anche temperati, 
re facilmente fi muoiiono.LeopoJdo dice. I fegni bili fanno amarci'vni- 
uerfità i*vnione,la lodc,dnnno ingegnc,libcrale à gli alrri.di buona openio- 
jie^edorto nelle ftclle. Leopoldo anche dice. Ma i fegni communi fanno 
fpiriii coriurribiIi,c che fi mutano per qualfiuogliacofa , non fi fermano m 
cofa alcuna.di conditioni diuerfe, ne può alcuno ù pere il modo dei loro co- 
f^umi,fono mutabili , & innamorati , gli piace la mufica,c fono vagabondi, 
intendenM,dcfiderofi di quel che fnnno. 1 fcgni fiffi fanno io fpiritodel na» 
fccnte giufto,flmatore,veracC;non fraudulento,fcrmo nelle fuecofc, giufto, 
conremo di quel che hà,intendentc,patiente,gli piace il faticare, forte, raf- 
frenatorc della fuc volontà, e che non obedifcc à i dcfiderij , e dillìmulatore 
delle inimiciticjche non le dimoftra , & c anìatore della nobiltà > coftantt> 
nelle fue cofè^ne fi muta. 

Di i var ij corpi,e de' co fiumi de gli hm??rirìi,chenaJcono nelle quattri quarte 
deU'attns , r ^rimo di quella della frmauera^ 
Cap. XVI. 

H Abbiamo detro de i fegnr,c de'coflirmi'jchc nafccirano da cfafcuti 
fcgnohorofcopate, diremo hoia delle quattro quarte dclTanno, 
Tolomeo diiVe^hcalla figura , & temperamento dei corpi ope- 
rauano le quattro quarte dell'anno, però che dairEquinorrio 
della Primaucra , e dal SoUbtio della State fi chiude la quarra-r 
della Primaaera.Cotcrta dicc,chc fa ^li huomini coloriti, di gran ftatura^, 
gagliardi , con occhi nctti,chc fi accodano pia alla temperatura calda , fic 
tumida. Leopoldo dice lo ftefib,al che aggiunge Hali. SelanatiuitàiarS 
nella quarta dell'anno, dall'Equinotrio della Pnmauera al Sol Iti tio della-» 
Statcfaranno i nafcen ti di buon ftato,di corpo fungono graffo , ma che pen- 
dono piùal graflb^di buonj,e bei capelh : però che ananzarà nella loro com- 
f lefilonc rhumido,e'l caldo.l coftumi,che nafcono da corefii già Io habbia- 
mo detto inciafcono dcifegni afccndcnti,& apprefib dei mobili, e fidi 
communi, onde fai ci tcdioffc)5!ep!K:andoh di nnouo Ma corcfta forma dt-r 
gli huominijchc cdefcritta da gli Aftrologipuò prcnderfi dalla fitonomia.* 
dciranno^cdellefiellc, perochc mentre e la Pnmauera dcll'anno^il SoIc-> 
accoftandofiànoi>dopòi gcli-,lc tempcftc, eivenri,e nouola^rana già farta 
pili chiara,il Sole più colorito,c più bcilo-.e le ali re ftelle fi riguardano, e con 
piuchiaioconrra mezzo, per loquale fi guaidano,c perche tutte le co/è 
%\ veggono ciefirerc , e farfi mago;iori^ che uià erano Itare moricim- 
inobilj,& fen2a honore>crtrcono in grandezza \ perciò dilfera, che i noftà 
corpi nafccUanomaggÌ€ri,c di ftatuia più grandcdaila nettezza del S«)Ic-*> 
delle ftelIe,delcJtk)A'à gli occhi nolln fi dimoftra no più b JIi. Sono gh oc- 
dukiUlk del cor|>o,pcrciicnnucmo perla lonuBaiiza del Sole paicujL» 
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<coloritt),ò biar,':o,la Pr imauera più colori to, & cfTen do la terra per la varieJ 
tà dei fiori riguardeuolcpareuanoi corpi farfi più coloriti . Ma fc verrem* 
alle ragioni naturali. ErTcndoall'hora laquarra dfii^anno calda j&hiiinida, 
crtendo l'aria cosialtcrara,Fa che i corpi,chc circonda^ fiano caldi, &: humi- 
di,i5f il loro fcmediiiien caldo, & humido , talché i corpi , che al l'hora fi ge- 
|ierano,diuengonocaIdi,&: hiimidi. Laonde non oftanrc le altre caufcjquci 
corpijchc nafcono la Primauera,la maggior parte , ò tutti nafcono czléi , 6C 
humidijpcrciò diucn^ono di gran ftarura, coloriti, e lobufti, e da cotale ot- 
cima temperatura fi ha da giudicare,che nafcono cortami ottimi, mag nani- 
jTii,Iiberali,amanti,allegri,cantori,gioIiui, Ancora ricchi, nobili mefticri,of^ 
fìci j ,e cotali coftumi riguardeuoIi,& altre coTcjche habbiamo detto de i far» 
guigni,de*Giouiali,edc* Venerei. 

Delia figura, e de* cojìumi degli huomimyche mfcom nelU quarta dell' anrw 

della State. Ca^. XVll, 

Dice ToIomeo,ma i corpi, che nafcono trà il Solftitio della Statc^' 
ePEquinotciodell'AHCunnOifonodi color mezzano, cdi (tatara 
giufta,robufti, di occhi ncrijhirfijti, di capelli crefpi, di tempera- 
mento caldo^efccco. E vi aggiunge Hali . Mafeauiierrà nella.» 
<quarta,che e dal Solftitio della State fino all'EquinottiodcH'Au 
tunno, fa vna mediocrità nella lunghezza, e grandezza del corpo , e pende 
el gioflò,di occhi grandi,di molti capti li, pelofo,& auanzarà nella Tua com- 
plLflioneJacalidità,eficcità. Dalla fifonomia jC temperamento del ciclo, 
auuengono Ìa*forma,e icoftumi del nafcente. Però che quando il Sole piglia 
forza,fa i corpi fermi , erobufti , difièccando gli humuri,ma non grandi , la 
onde conferma,&confolida gli augumenti,chehauea farti,i colori pendo- 
no al nero,perchefono aliai fecchi,erobufti . 1 capelli crefpi>& hirfuti ven- 
gono dal tem pcramento caldo, e fccco, come le frondi negli arbori, il che 
habbiaiiìO detto più volte.Ma venendo alle ragioni nafiuali . Perche il cielo 
Ja ftate è caldo e (ecco per la vicinanza del Sole, il feme humano diuien cal- 
do, e fccco,ecofi glihuomini fi generano nel ventre , onde vien la forma, ci 
coftumi,che detto habbiamo,iracondi,fdcgnofi,cfimi]i. 

Isella formale de' coftumi de gli huoniim.che Tjafcono fattola quarta 

uintannale, Cap. ff^fll, 

Dice ToIomeò.E quei,che nafcono trà l'Equinottio , e l'Auttinno, 
e*l Solftitio del Verno, fono biondi, mapn , pieni di macchie , di 
cnpcili mediocri, di occhi debih , freddi , efecchi. Mali dicedi 
piu.ln oltre fe la nariuira Caià nella quarta, che e dcH'Èquinottio 
dell'Autunno (ino al Solftitio dell'Inuerno , fà il nafcente del co- 
Jor del iiiicJe,di voce fottile,di fpalIclarghc,magro,di capelli lifci, di occhi 

belli. 
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belli, c /bpraiianza nella fiia compkilìonc il freddo . La fifonomia di cotefta 
quarta dipcndefimilmenrc dalia fifonomia dell'anno.perchein cotcfta quar 
ta Tafpetto de gli arbori c difetrofojperche partehan perduto Jc foglie,partc 
le ritengono , perciò fono di capillatura mediocre, di rara tenitura di corpo, 
& il Soie lafciandoil^o calore , è di color giallo,cominciando à partirfi,vie. 
neà fare il colore del pafcentc di color di miele, e gli occhi piùdcboli,per lo 
fplédore più debok<àla luce. Ma la ragion naturale fa per la complellìone 
frcdcla,e fecca, i nafOTti di colotdi miele , di voce fottile , magri , di.capelli 
lifcijdi rara teflTmra di corpo ,c^i corpo pieno di macchie , pcrcioche C\ Ic- 
ua , & crefce nel corpo la malinconia , di cui è proprio macchiare il corpo • 
Già habbiamo più volte detto de i coftumi della malinconia. 

DellM forma,e de* coflumi di eiueiiChe nafcono fono la quarta hiem^U dtl 

Zodiaco, Ca^. XIX. 

Soggiunge Tolomeo . Quei,che nafcono dal Solftitio brumale, fino 
airequinottio della Primauera,fono neri, di giufta ftatura,'di capelli 
afpri, alquanto fotrili>di temperamento freddo, & humido . Et ap- 
preso dice Hali. Ma fe la naiiuità farà nella quarta , che è dal Soldi- 
ciò hiemale fino all'equinottio della Primauera. Saranno quei , che 
nafcono di color nero,eguali nella grandezza del corpo , di capelli gialli , & 
rari>di membra ben proportionatc,e foprauanzaià nella fua complellìone il 
freddo,e Thumido. Qiljfta fifonomia de gli huomini e defctitta dalla fxcó^ 
del Cielo.ll Cielo all'hora e caliginofo , & ii Sole circondato da nuuoic , da 
nebbie.eda caliginiji giorni fcnza il Sole fono ofairi : perciò non {èn za ra- 
gione nafcono neri, la caluitic da gli arbori li fa di capelli rari , i farmct\ti de 
gli arbori,i germi,e le pullulationi fon delicate,' &: afprCjpcrciò i capelli fon® 
afpri,ma la ragion naturale ci sforza à dire,che fono di temperamento fred« 
<lo,& humidojfono di natura vniformc,hanno gli occhi neri, & i peli afpri- 
& alquanto fottili . I coftumi fono, come quei del temperamento humido» 
t imidijfiacchijmifericordiofi, deboli, e flemmatici. 

Dille altre kmagim^che Jì ritto u4m fuor del Zodiaco, 

Ca^. XX. 

NEI vigefimo grado dell'Ariete nafcc il Capretto . Sotto qaefta co-' 
ftellationeogniunoche nafcerà ,come dice il Materno, fa ràdi 
faccia auftera,di barba lunga , c di fronteoftinata , tal che parrà 
à punto,che imitino la vita di Catone . Ma tutto ciò mentifcono 
con inganncuole affetto,«ì^ altro promettono con la fronte, altro 
nafcoftamente celano i coftumi.Saranno fiacchi, timidi, & che temono ogni 
periglio di b^ittaglia.Dice Manilio fopradi ciò nei quarto libro. 

Ma 
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Ad 4 (quando appiirirà del bel montone 
La vigtfima parte tu oriente 
Cominciaranno il delicat o mento 

I lafcini capretti à moflrar fuori 
Et all' hor po faranno il molle terg^o ^ i 
Su' l fio rito terren; ladtue fpire ' % 

II freddo Borea dalla deftra p^ittfe 
Aia non creder peròyCh'in tutt^Kpra 
Corri fionda alla fronte ^o che Catoni 
Stano iò Brulicò Tarqmnij, ò che con l'oprg 
uilvalorofo H oratio pan Jìmdi. 

jiltro opra cotal fegno^ne confanfi 
Co ilajciki capretti opre cotali; 
Tiacctono k lor cofe Ic^ieri» e i petti 
Han ptenidt lafcitda ^e fono pronti 
E vigor ofi di luffuria à l'opre , 
Et in dtuerfi amor trapajfan gli anni 
JSJe per valor già mai prendon battaglia , 
Af^per loro appetito yC fia con monte 
Compran ogni piacer brutto , e lafciuo^ 




Nella fefla parte del Toro n.ifcono le pleiadi , le quali nafcendono fc al- 
cuno nafceràjfarà Tempre di nétfa,e polita fronte, e pronti con vefti accura- 
te,! cui crini riuolti fi auuolgeranno (empre in oftro A ancora aggiuntoui ca- 
pelli pofticci,moftraranno mentita bellezza , & andrannoadornando la lor 
bellezza con varie forti di colori. Però che cotefti tolti via i peli renderanno 
il corpo loro à modo di corpo di donna, le cui vefti ancora faranno adorne^ 
àmodo di quelle delle donne . Cotefti mollemente camtnando , fofpende- 
ranno i loro veftigij con vna certa modcratione.Ma quc tH fono in modo tra- 
cagliari dairambitione ^ il qual male così appetifcono , che penfano quindi 
aiiuenirli gran partedi virtù^edi felicità. In oltre cotefti, òfemprc amaran- 
no,ò moftraranno di amare.c fi pentiranno diefTtr nati mafchi,{aranno in- 
uolti in lufturiofije lafciiii piaceri , però che loro pieni di odori . e dati al fo- 
ucTchio bene,femprc inalzano il vitio della lgl^pa,e ne i conuiti, e conuer- 
fationi di huomini pungono con aniaro,c licentiofb parlare , le altrui vitt>. 
Saranno in fomma dati ad ogni Iibidinc,c con ip^rdaci detti , e falfò parla- 
re fon foliti prouocarciirifo de gli huomini. Mafe cotefto luogo guardati 
qualche (Iella m.ìligna con forte raggio,faranno oppreffi di repentine ceci- 
tà,!!! modo,che per cotal caiifadiuerrannomiferi. Lo ftclTo dice altroue . Le 
ftclle maligne riguardarannoquefto luogo, gli auuerrà amara morte , ò per 
piacei V^cnereo^ ò per fouerchio cibo tri il mangiare, fenza lamentaifi.Di 
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£cco precipito fo nafce il Toro , 

£, coti la je 'sta parte fuor dimoHra 

Le bellfcof t Pleiadi, le quali 

yìdducori [eco alia ntondana luce 

J feguaci S (tenere, e di Sacco , 

£ cor lafctui,edt vwande amici 

E fpejfo con mordaci yC falfi detti 

frouocarìo in altrui dilettole rifo , 

£Jfi han cura d'ornar la frorjte^e'lvoltù, 

jt tn mille nodtauuolgere rllor crine^ 

£ film afe erdt nuouo oue ne manca , 

O con capei mentitile fourapofti 

Jarne la reffa adorna j & han diletto 

Co'l pomice pulir l'borride membra , 

£t odian d'ejer huomini^& il corpo 

Co» veHe feminif rendono adorno , 

£'l pi e neUaminar tenero , e tardo 

Con molle pajfo le veHigia imprime 

D*ambuicne il petto han fempre pieno l 

£ eotal vrtio poi chiaman virtude 3 ^ 

JVe ^li balìa, che fiano amanti fempre^ 

Che anche k tutti parer vogUono amanti. 

Qui addurremo quel che rcriffe A. Gelfio di Publio Africano Boliuolo di 
Paulojil quale à Publio Gallo huomo delicato , tra molte altre cole , che gli 
rinfacciaua,k) lafsò anco di qucfto difetto che fi fcruiua di caraifcie , cht-# 
copriuano tutte le maniache ogni di pieno di odori fi adornaua auanrialio 
fpecchio>the fi radeua le cigliajche vfciua in publico pelato , non (blo nella 
barba,ma nelle cofcCjche ne iconuitiftaua come giouanetro à canto al fuo 
amante con veftcfeminilc, che non foto gli piaccua il vino, ma anche gli 
huomini.fi the niuno dubita,ch'cgli non habbia fatto lo ftcffo , che fogliono 
fare i cinedi , c rifcrifcc Plutarco , che Archelao filofofo vsò dire quella pa- 
rola d'vn certo ricco troppo delicato, però che vedendo la fua voce fpczzata, 
& i capelli ordinati con ane,5c gli occhi , che giocauano,e pieni di lafciuia. 
c di piacerc,non imporra dwc con quai membri fiate. Cinedi con quei di 
dictro>ò con quei daoant?,Vi fono huommi in SiciWz , che fi chiamano e/Tc- 
minati^fcnza barba. con voce iettile , vcftiri di vcftj da donne, in tutto fcor- 
dati di e fici'huomini,atrcdoho ài fcruigidomcfticiinfiemecó lefanicfche, 
c bruttamente fcflfrifconofottoporfiàgli huomini. Nella decimaqiiarta.* 
parte del Capricorno nafce Cepheo . Tutti quei che nafccranno con quefla 
ftejla , faranno graui^aufteri , e fon fcmprc temuti per Tatrocità della loro fe- 
ucii(à>cfcmpce accomodano \\ voUo con rauilcricàdc'coÀuiiUi & ancbo 
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con vero affetto feguono Tempre la fetta ftoica,e taliapprcffo gli antichi ftfì 
reno i Catoni.Ma fe cotefto fegno fi ritrouarà neiroccafo , morranno mifc- 
ramentcne gli fcogli,ne' quali altre volte haiiranno pericolato, ò morranno 
fabito dopò nati,ò per qualcheecccflTo faranno puniti per giudiiio publico, 
in modojchc patiranno nuoua,& inaudita maniera di morte. Cosidico 
Manilio • 

Ala Cefeoy eh* è vicirt d" Aquario al fegn» • 
JS/on dà i coftumi facili , e da giuoco 
MaH front e, eH volto fu feuero,& ajpr» 
Qual far lo fuolgraue , e pefara mente » 
Stan fempre dipcnfìer graui ripieni, 
E T iuolgon tra hr gli anti chi efempi , 
E del vecchio Caton lodano i detti 
Hanno fempre feuero^egraue il ciglio, 
Qual fuol'ejjer dt Zio vecchio tutori 
Ancor con quei^che nell'età primiera 
E tenera et nodnfce,e il lor parlare 
Somiglia ilgraue,e tragico Coturno . 

Chmnqueiiafccrà,mentrefpanta la prima partcdel Montone,n€lIa qua- 
le è la canicula,chc da i Greci e detta Sirio,hauranno la vocc^he con le fau- 
ci «randi imitarà il latrato de i cani,in modo , che fpcffo niolfi dairim|>cro , 
c furore, ò sbattono identico sbattuti fempre gli arruotano , applicaran- 
no i loro sfrenati animi ad ogni brutto misfatto, faian lon tani da ogni gra- 
na di humanità, &chc volentieri vfarannoo» ni forte di violcncia , furK>(i, 
iracondi, terribiii^minaccianti, e che damtti gli huomini faranno odiati 

J)arimente,ctemuti.In oltre faranno animofi,& gonfi) con fouerchie paro- 
e,& che l'incauto parlare gli [fpingcfà ad ogni ingiuria * Coteftì ancora 
penfandono nuoue ingiurie /hanno i cuoci in diuerfc parti agitaci, e moffi. 
Trouato ncirOccafo,(arà mangiato da lupi,ò (tracciati da cani, <. da fiere, 
confumaranno la lor vita infelicemente lacerati.Et altrouc Qncl che haurà 
rhorofcopo nella bocca del cane, faranno di brutta vita,di faccia macchu» 
ta, ma adorni per abbondanza di vario parlare. E Manilio dice. 

Ma quando poi con l'amjie, e ^^^ fff j VkC$ ^ " 

Jl feroce leon forgerfivede 
Nafce anche il cane ^e fuoco^e fÌAmme latra, 
E raddoppia del S ol l'incendio, e' l foco : 
E mentr'igliin Cielnafce.et raggi muoue» 
Se'n và in cenere il mondo,e quafì muore ; 
E fin dentro ti fuo mar Ncmrjo langue , 
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Fa gli anìm i sfrenati,e vtolennj 

Et ondeggianti d'ira : e d' odio j e rem4 

j^rdemat, femore al fuo parlar' ti volgo: 

Ha nella bocca l'almayC bolle il core , 

E la veloce lingua in parla r latra y \ 

E mordete nelle voci i denti lafcia : 

Ltvn vitto arde peri* altrove gli mini flra 

Bacco le f§rz,e, e l' ira jaccende^e' rifiamma : 

^eterne felucòrupiyò ficrleom, 

O di fiero cinghiale i dentice l'armi , 

Et fui il focOyC U fuc fiamme sfoga • 

Se nascerà alcuno mentre farà il rerremoto.ò mentre il Cief tuona femptc 
farà il corpo rremantCj&: farài:ifì:abile,C?ccon dubbiofocaminarejCcon ve- 
fligi j paurofi in tutti i momen tij& liorc Tperarà^c ^temerà , die niuno^li airi 
edificij. A coftui rifplenderanno gli occhi, e remeranno di guardar nfo in.» 
ciafcuno altro, ne le Tue parole fcruaraono vn'ordine certo , ma eflendo im- 
pedito il Tuono della voce,(ìbilaràcon certo motiuo tremante, in modo chj 
con le fauci ftrette,ncire(ìto di quelle mancano Tempre le parole , peròchc^ 
penTano,che(emprciI ciel tuoni, & chela terra fi muoui, eche tutte le cofc-i 
Tempre rouinino>taIche con gh imaginati terrori perdono l'ordine delcon- 
uciiaro. 

Le ragioni naturali dell' altre imagini. Cap, XXII. 

MA venghiamoalle ragioni naturali , comehabbiam fatto nel- 
' ra!tre,«Sv:Tcopriamo la fintione della Tcienza aftrologica. Il ca- 
pretto e animai laTciuOj anzi più laTciuo d'ogni altro, comt> 
habbiam detto nellanoftrafiTonomia , la cui lufluria diffimo, 
che era molto fiera : peroche Tono di faccia ftretta , con la bar- 
ba ,che gli pende Tetto il mento , la cui fifbnomia quelli, che imitaranno, fa- 
ranno inclina ti à i medefimi coftumi Quei,che fi dice , che naTcono Totto le 
Pleiadi, hanno bella chioma, fi radono , & s'imbellettano come le donne , li 
quali efiendonohuominijfi pentono d'efl*tr*huomini , di cottftiàbaftanza-» 
habbiamo ragionato ne i noftri libri della fiTonomia , i quali quel che vorrà 
fapcre icggynel luogo de i cit^vti.f«>imbel lettati ^ & effeminati l'imagine di 
Cefeoc formata da Itelle Saturnine , 6c dinotano huomo malinconico , da i 
quali nafcono al mondo quefti Catoni . Ma fc cotal ftella fi irouarà nell'oc- 
caTo,cioé,fc coteih huomini malenconici/aranno di quella narpra , e pefli- 
ma Torte di melancolia torbida,e feccioTa Taranno infclicilììmi , e miTcri pili 
d'ogni altro Je ftelle della canicula Tono Martiali,perciò Tono temerari; , in- 
giuriofi,maIdicentiiinuidiofi,e violenti, & imitano i coftumi de i cani , co- 
me fi vede chiaro dalla voccjche pende al latratoj e di cotelli noi habbiamo 

ragio- 
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tagionatoà'Iungoaltrouc.Finalmenteqiiei chenafcononel terremoto , To-' 
no tremanti nella vita,il che pareaflTai ben tolto dalla fifonomia del ventre, 
peròche le donne grauide, fé per Io defiderio di alcune cofe^fincome di- 
cono ) imprimono i fegni ne* teneri corpicelli de i figliuoli, che fi hà da giu- 
dicare nel terremoto, ne i quali non folo l'animo delle donne , ma quello di 
qualfiuogliahuomofortiriimohà paura: talché può imprimere nell'animo 
del fanciullojla paura,l'horrore,& la tema fua , & cosi nelle tenere.membra 
di quello , e nella voce,talche cotefti giudicano auuenirc ciò dalle flelle, no! 
dalie ilede caufc naturali. 

Quali co fìumi^e qualfo rma dia il Sole nei dodeci fe^ni del Zodiac 0, ^ 

C/ip. X X I 1 l. 

IL Sole nella prima faccia dell'Ariete , fa gli huomini rolTacci co*l nafb 
fchiacciatOjCoM vette picciolo,e ftretto, macilenti, e fcgnati nel pie fi- 
niftro,ò nel cubito.Haurà infiniti amici, che odiaranno il male , e che 
fan quellojche e ottimo.Hali dice. II Sole in tutte le parti deirArictc-f» 
auuilifceglì altri,abbafla ipadroni^& hà potere nelle vittorie. Nella-» 
feconda facciagli fa neri, la qual nerezza non è reputata difetto , ma grafia, 
^ gran ciuihà,faranuo di qualità temperata,iracondi,fofpettofijfraudolenri, 
faaij,circondati di molti nemici.che cercano vcciderli. Nella terza faccia li 
f\ alle volte roflaccio,mcfchiatoco'l color giallo, folitarij , che penfano allo 
fpeflb infidicc frodi.Hali dice.ll Sole in tutte le parti del Tore e Re , che hà 
volontà di ammazzare,di vincere in guerra,di far tefori per caufa di Vcnc- 
rc,Ia cui colà é il Toroje di acquiftare. Altri dicono. Nella prima faccia lo 
nano,&allc volte con occhi grandi Jabruto,fegnato nella ceruice. Ma pero 
molto feftan tCje fempre occupato in delitie. Nella feconda faccia lo fa lafci- 
iiO;libidinofo,ma non tanto,quanto nella prima faccia, vagabondo, c muta- 
bile. Nella terza faccia lo fa di complefilone più fredda per caufa di Satur- 
nojilqualepodìedequcfta vltima faccia, patirà dolori di orecchie , di vcn- 
tre^e di gambe. 

Halidice.In tutte le parti dei gemelli e Re di animo debole, di pocapo- 
tenza,fi gouerna di fuo volere, e gufto, fa cofe , che lo fan vile,c l'abbaflano. 
Altri dicono . Nella prima fàccia de i gemelli, farà di ftarura moderata , di 
bel corpO;di tutte le membra ben compofte , fegnato nella tefta , ò nelle gi- 
nocchia,manfueto ancorale faticofo, c «WLjf^r^e fatto brutto i-^pcrordi- 
nario fterile. Nella feconda faccia fminuifce la datura, aggiunge ncrezzaj> 
fcgn a nel cubito.e ne i genitalijC quel che manca nell'altre cofe,auanza neU 
cloquenza . Nella terza fa mancare la bontà del nafcente,e la debita propor- 
tione delle membra, lo fanno infenfatOjefcminatore di baie. 

In tutte le parti del Cancro il Sole, fecondo Hall, e fignorc , che fi diletta 
di canzoni, di burle,di giochi,di romanzi , & di fauole , di feparaiione , e di 
fdiifezaa d'huomini. Altri dicono nella prima faccia del Cancro lo fa giufto 

di 
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di corpo, e di peli, di ciglia Uretre, d'ingegno erudito, fcgnato nel deftro 
braccio,c nelle gambe . ^Olcre di ciò intluifca buona inclinadone , Oc copia 
di amici.Nella feconda lo di capello rofTiCciojdi picciola jdacura, sbarba- 
to^feonaro ne irli occhi. Nella terza orallb , rintuzzato, di ciglia pelofe,c di 
taccia quali gonfiata . 

Hall dice.Il Sole m tutte le parti del Leonc,c Ré , che dimoftra le fuc ar- 
mi, le fpa de sfi.idcrate,cheordinr. i fuoi caualli,& i fuoi foldati al vincere, & 
ni combattere i Rè,& i vicini fuoi. Altri dicono . Il Sole nella prima faccia-» 
del Leone fa di corpo gratiufo,di color roffocon vn poco di bianco mefchia- 
rojdi occhi varij,di corpo dritto, ma di piedi morbidi , principalmente nella 
vecchiczzajconofciutoda molti per fàma,é per fatti egregij,fcmplice,ama- 
to da i Rè,e da Prcncipi dcila terra. Nella feconda faccia di petto largo , o 
co i refticoli,e membra gcnitali/auio,^ honorabile. Nella terza faccia dà la 
ilatura corta , di coloi di rofe , mcfì hiato ancora co'i bianco,(bggctto anco- 
ra à molte infermità, puttanieroj& amarordi donne. 

11 Sole in tutte le parti della Vergine, fecondo Hali^é Rè , cheama le can- 
zoni di baie,ftar tacito , e la fua volontà e di mangiare , e di bere , e di ripo- 
farfi in cofe odórifere,& in tutti i viti j del corpo. Altri dicono. Nella primr. 
faccia fa l*huomo di giufta ftatnra,di corpo lungo,di faccia bella,fanio,aci:- 
to,prudcnte,di capello crefpo^di chioma lunga , di voce arguta , e fonora./, 
dotto in molte arti,ma sfortunato in procrear figliuoli. Nella feconda fimiU 
mente di faccia gratiofa,di occhi piccioli, di bel nafj,dotto,buono, intero,c 
cupidiffimo di iode.N^^lIa tcr^a faccia; fcmplice, bello, docile , fcnfato , o 
prudente. 

Halidice.In tutte le parti della Libra il Sole è Re, che fa malinconico. Se 
anco gli e llato tol to il fuo regno,<Sc am mazzate la fae legioni,e và fuggendo 
da vn luogo all'altro , che ha gran paura di perdere il corpo . Altri dicono. 
Nella prima faccia della Libra fanno il nafcenrc bello di faccia , femplico» 
faticofo,modefto,chehauràvna ferita nella tefta. Nella feconda fimilmente 
bcllodi faccia:ma con gli occhi alle volte lippi, perche vi farà alcun difetto. 
Nella terza,honorabile,o(reruando, bello, ma nella fine guardifi ognVno di 
qualunche fe(Tb,che non prenda rollìco. 

Hali dice.Il Sole in tutte le parti dello Scorpione è huomo fuperbo,di gra 
bellezza,dicorpocompito,&limpido,di belle vefti, nel carni narcompoftoj 

che e molto temuto. Il Materno dice. Se il Sole farà trouato nello Scorpio- 
ne,tuttf<fjtlelli che cosi lo hatltì^ft^te^tf ràno huomini belli , di corpo compiu- 
to,ornati,e di gran nome,e fama,e che fi dilettano di vefti adorne. Saranno 
ancor tali,che faranno honorati,e ftimati, acquiftaranno molte heredità , & 
acccefceranno il patrimonio,onde faranno temuti da gli altri . Altri dicono. 
Nella prima faccia dello Scorpione fa l'huomo difforme, fegnato nel capo> 
ò nelle fpalle, ò nel finiftro piede, ò nel braccio , di petto largo , gratiofo in-» 
proferirmotti,fobrio,edifcreto. Nella feconda,di tefta grande, gran parla - 
iorc,fegnato nelle ginocchia,ò nelle fpalle. Nella tcrza,picciolo di ftatura,di 

occhi 
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occhi mobili,manoiatore,epiut.inicro. ^ ^' 

Hall dice. II Sole in tutte le parti del Sagitfario,c RcpotentCjmalfattorc^ì 
fa m ale à gli huomini, fpoglia, e leua fcnza rnoicne , ammazza gli huomini 
Tcnza ragione^diftrngge^c facchcggia i luoghi celebii. Altri dicono . 11 Sole 
nella prima faccia del Sagittario fa diftatura lunga, cortegiano, ftudiofo 
delle buone arti. Nella feconda facc/a,di conueneuole arpctro,bello,e giallo, 
di ciglia fparfejegnatoncl petto.Nella terza faccia,lungo, bello, di largo,c 
groffo corpo, fcgnato nel pertOjC nel piede . 

Hali dice.In tutte le parti del Capricorno e Re di gra fama,di nome gran- 
de,e buono,eltua i mali huomini:caftiga,e piinifce i mal fatti, e prohibifce, 
che i potenti non faccino male à i deboli, & alla plebe. Altri dicono , eflendo 
il Soie in Cspricorno la fìfonomia del nafcente fati tale . La teft.i picciola 
gli occhi comprcflì ,e'l parlar moderato , ma quei,che han folo il Capricor- 
no/aranno piaccuoli, leggieri , 8c fi accompa^narannocon pcrfone vili , fo- 
fpettofi,faticofi,trauagliatida varij litigij , daranno faiiij , amarannogio- 
uanetce pouere,e fcmplici , le quali lo portaranno ad infermità , firan me- 
diocremente ricchi,beneuoli,allegri facetijinlUbili nella vecchiezza accre- 
fcerà,&: accumulali ricchezze, farà felice nelle nauigationi veifooriente. 
Altri dicono nella prima faccia del Capricorno,fa di petto alle volte bianc09 
tenero,di ftatura competente,ma alquanto nero,fegnato con vn picciolo fe- 
gno nel cubito , onci petto,aftuto . Nella feconda faccia bello , fegnato nel 
braccio finiftro,(èle natiuità notturna , maJitiofo, di nafo lungo, d'ingegno 
acuto. Nella tcrza.di corpo gratiofo,di faccia citrina,fcgnatonel braccio , ò 
nel ginocchio,iracondo,amabile, amator di donne. 

Hali dice.In tutte le parti dell'Aquario è Re di poca fama,e nomc,hà po-' 
ehi ferui,fa effo fteflTole fue co fe,^' e potente fopra la fua gente, e di forte co- 
mandamentOjC fi ftima più di quel che vale. Altri dicono . Nella prima fac- 
cia dell'AquarioJfa l'huomo bello di faccia , fegnato nel petto , ò nel finiftro 
piede,benigno,affabile,tratrabile con gli huomini. Nella feconda, alquanto 
Jungo,rofib di faccia, fegnato nel tergo,ò nel cubito,foggetto à varie: cribula- 
tioni . Nella terza di ftatura corca , di faccia rofata , fegnato fotto il cubito, 
amator di donne. Ma quel che farà nato ncirvltimo grado, ali 'bora non folo 
nella proportionedel corpo,ma in tutti i fiioi atti farà difconueneuole. 

IlSolc in tutte le parti del Pefce,c fignorc di giuochi,di rifo,di pigritia^di 
ftare in ripofo,di feguir la fua volontà, di feguirc,& di vnirfi con le cofe, che 
gli paiono cattiue,& le cofc,che gli app -s t ^rj^ìr r^ie, e timore , 5rè^attiui 
coftumi,e di cartina natura.Altn dicono.Stando il Sole ne i Pefci , haiirà vn 
{cono nel cubito,© nel piede, la fua fortuna farà verfo mezzo giorno . Altri 
dicono.Nella prima faccia del Pefcefà di corpo molle, di petto bianco, di 
barba conucniente , di bella faccia,di chiara voce , di occhi grand i, e belli, 
carnofo,& honefto.Nella fcconda,lo fa di ftatura picciola, eguale , di barba 
nera, alquanto pelofo, agile , e leggiero. Nella terza faccia , lo fa di tutte le 
m cmbia graiiofo;PÌaccuok;& ghdà vcccioca» 
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QtutU coffumì deforme dia la Lunaperli fe^nidel Zodiaci» 

Cap. X X l 1 I U 

HAli dice.La Luna in tutte le parti cfelI'Arìcte è Rè gradc, di gran 
fama,e porenza,bello,e compiuto di corpo, e di afpetto compo- 
fto,& ctemùto.Il Materno dice. La Luna ritrouata in Arictc-r, 
tutti quei che così l'hauranno, faranno Rè, ò Prencipi » ricchi di 
granfama^edifomma potenzajbeIIi,gratiofì,edi membra, c di 
tutto il corpo compiuti, forti^audaci, temuti da tutti, e faranno tali , che co*l 
loro ingegno acquiftaranno molte infcgnc d'honoreA' ancora da baffo luo* 
go falgono ad alto grado di conditione , 

In tutte lepartidelToroèRcdiampioregno,ben compoffojifuoinego» 
lijfono egualijcben compofti^amatodagli huominj,edai Tuo popolo, com- 
piutole quadrato,& amai) ripofbjeralItgrezza.il Maternodice.Sc la Luna 
farà trouata nel Toro, quci^che cosi l'hauranno sfaranno grariofì ,bcn com- 
pofli di afpettOje dicoftumi , & che con vn certo modefto configli© condu- 
cono à fine i loro ncgoiij,rtanquilli,e quieti , allega, di buona complcfnone> 
^ che fono affai amati dal popolo/aranno fimilmcnte nobifi , e Prencipi di 
ampio nome, e di molta fama . 

In tutte le parti de i Gemelli la Luna,c pcnero,& mifcro , deboFe dimem- 
bra,i fuoi negoti j fon cattiuije mal compof^i, di cattiue vefti,di cattiuequa- 
hiànel Tuo corpo, e vitto. 11 Materno dice. Se la Luna farà trouata nei Ge- 
melli, tutti quei, che cosi l'hauranno faranno di brutto afpetto j difèttofì di 
corpo,poueri,mifcri,5(: infelici,e trattaranno lecofè , & i negorij foro fènza 
giuditio,e fcnza moderatione alcunaja onde fpcffo pa rtorifcono à loro ftcf- 
fì dishonorc,& mali danni nelle robbe . Saranno ancora quefli vili, abietti, 
di coftumi villani ,con vcili bruttce fòzze , di foretto viuere , & in tutte Ic-> 
cofe in tutto abietti,ma con tutto ciòdi buon fcnfbj d'ingegno acuto, & in.» 
cutti gli attijfelor vorranno,aflai indufiriofì. 

La Luna in tutte le parti del Cancro e Rè di gran larghezza , di alrogra* 
do,di ampio regno,padronc di poter comandare, e prohibircdi buono a f^ 
petto, honcflo,bello,di gran flatnra,c temutOj&: hà fìgnoria. 11 Maternodi- 
ce.Sc la Luna farà trouata nel Cancro, tutti quei,che cosi l'hauranno, faran- 
no di beiroafpetto,di faccia grntiofa, di corpo lungo, & amabili , e faranno 
iemufl-t?»sw)a certa benei>>Ì!<^^s*i%ranno Rè,<3<: Prencipi, c di alto nome, 
di buona fama,di alto gradone di ampia degniti , potenti, ricchi, c che fono 
volontieriobediti da molti. 

La Luna in tutte le parti del Leone,cRènobiIe,coronatOj Io difprczzano 
Tegenti,& i popoli comandano à loro iltefll, e lo prohibifcono dal regno , c-» 
fanno quel che vogliano fenza effo,e fcnza fuo comandamento. 

La Luna in tutte le parti della Vergine è mciancolico,di molti pen(ieri,& 
anfictà,hà i panni rotd,& fciuc àoli huominì,diccrida romanzile fiuole,6,: 

ccauià 
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ècaufa à fé ftcflb di catdui impedimenti. Il Materno dice. Tutti quei, chc^ 
haiiranno il loro nafcimento nella Vergine, diranno huomini melanconici. 
roiJeciti,anfiofi,di molti penfieri , e di vario difcoifo , cercando à che modo 
poffanoacquiftarfida viuere. Saranno con tutto ciò di buono intelletto, di 
acuto ingcgno,c5f hauranno l'vfo di molte arti , ma per mala fortuna fcmpre 
brutti, percaufadicatiiui teftimonij ,& che fcruono molto a* loro canti, c-» 
fauole,per potetfidi làacquiftareil vitto. 

La Luna in tutte le parti del Capricorno è nobile, alto , di <:ran lode,e no- 
mee di buona fama,bcllo,digiufta ftatura,di buone vcfti,c limpido.il Ma- 
terno dice. La Luna, fé farà trouatain Capricorno. Saranno belli, graiiolì,& 
in tutte le cofe, & per tutto il corpo comporti di vna certa dilettcuolt pro- 
portione,fi dilettaranno di vefti ornatc,e di a pp:ira to fcelto , e per tal caufa-» 
amati da molti^e da molti anche honorati , faranno nobiIi,ricchi » e potenti, 
di alto nome,e di gran ftima,e fama . 

La Luna in tutte le parti del Ptfccc (imileal fcruo, e vile nell*habito , ^ 
nel veftir fuo,ama d'andare à cacda,di godere,e giuocare- à giuochi , cht-# 
niente gli giouaranno,ftar quieto,e non penfare di alcun fuo negorio. Il Ma 
terno dice. Tutti quei,che hauranno la Luna in ral modo, faranno humili, 
abietti,poueri,vilipefi,vcftiti di ftracci,& al tutto (ìmili à ferui otiofi , dapo- 
chi,di niun penfiero,cacciatori,vcccllatori, e giocatori, e fcroprcinuoltiiru 
(ai piaceri. 

Qual forma, e quaicoHumidia Saturno perii dodeci fegm del Zodiaco* 

Cap, X X y. 

SEcondo Hall. Saturno nella prima faccia del Toro e effeminato ne i 
fuoi fatti , giace con giouanetti , & fioliuoli piccioli , ik anco con-» 
donne giouani. In tutte due le altre ftccie è vecchio, di membra-» 
dcboli,mancheuole del corpo, ftancojdidannofi fortezza,emanda 
fuori parole con iuganno fopra fe fttfTo . 
Saturno in tutto il Cancro è di bruttiffìmo volto , e creatura di forma mi- 
rabile,e temeranjio in vederlo, eli marauigliaranno della fua figura, cucii 
q^ucrche lo vcderanno,e fentiranno parlar di lui. 

11 Materno dice. Che fc Saturno farà pofto nel Cancro, ò fecohanrà Iju 
Luna , ò la guardarà di afpctto forte, ncgaràfej^uoli , e faran op brug i, per 
qualche fporchezza di coIorc,nerianco*?Sfc?noriti per abondanzToi fiele, 
e che hanno continui trauagli per lo fiele nero. Nelle infermità faranno dc- 
fperati,^ dopò l'infermità difficilmente fi rihaurannoj pure faranno di ani- 
fi.o femplice>humani,mifcricordiofi,che foUeuaranno li altrui trauagli , c-/ 
che prenderanno gli altri pairimonij, & che hauranno di là il fuflìdioper la 
krvira.Saranno padri de i figliuoli d'altri, che hauranno difetti nafcofti, 
61: hauranno tal dignità,chc parranno padroni anche dei fuoi fratcllialaran- 
130 ricchi 9 c dannofi. 

N 5acuc- 
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Saturno nncora nella faccia dello Scorpione è vna creatura niirabilmcn- 
tebiurta,di molto malc,di molte rifre,parc fimileà qudrhuomo , che vìcdli 
dcfcritto da RafijC da Auiccnna,la faccia brutta, il color rolTo con vna certa 
ofcurità Ja pelle dalla faccia fecca , & per tutto il corpo vna certa magrezza 
rugofhji capelli neri^c leggieri, & coflui farà di pefllmi coftumi . Auiccnna-» 
dice della contraria,6^diinmilecompofitionc di corpo, & effer di mal ingc- 
gno>&: inccllettOjCome nella noftrafifonomia . Del pazzo cattiuo. 

Saturno in tutte le parti del Sagittario e grande , llanco ^ fcompofto , ò di 
molte mcmbta, con la fpinacurua,òapertajdipouertà,edimifcria ma- 
nifcfta . 



Quali coFlumiyC forme dia G ioue per li dodeci fegnidel Zodiaco* 

Cap, X X y I. 

G Ioue nella feconda faccia del Toro,ccieco,di membra deboli , di 
collo ftretto^con la fpina curua,di mala qualità,di pouertà aper- 
ta,& è vile . NtTla prima faccia di Aquario e cacciatore , veftito 
di buoni, ebelli pannijbello, comporto , limpido, & temuto. 
Nella terza faccia fincome nella prima. II Maternodice. St-i 
Gioue farà rrouatoin Aquariojgii huomini faranno cacciatori,ma belila ben 
comporti, echcfidilettarannocli bellidìme, ^5<: fplendidc veftimenta, e per 
tal caufafaraVjno da molti temuri,& amari. Saranno golofi, beuitori , & che 
porto da parte ogni penderò della cura famigliare , niente altro defiderino, 
fe nonàmododi Epicurei viuere fcnza fatica, in quiete, ò!c in abondanza 
di tutte le cofe. 

Qt*ali co?iumi,e forme dia AI arte ne i dodeci fegni dd Zodiaco, 

Cap. , X X y I L 

H Ali dice. Marte nelle terza faccia del Toroc di forma mirabil- 
mente bruita, di volto abhomineuole,ama i giuochi , le allcgrcz» 
ze,Iccanzoni,&:i vitij . 11 Maternodice. Se Marf; farà trouato 
nel Torojfirà huomo di bruttilHmo, e di fporchifiiimo afpetio,)c 
continuamente dato à fpafsi,&: à giuochi, ancora mangiatore, 
temernrio^jtangugiatorcj'V n^r caldea g ione farà trauagliaio da molta infe- 
licità. 

Marre nella terza faccia dei Gemelli,c vilc,pouero,difettiuo, ferue à po- 
ucri,&à qiici,che hanno !c membra deboli, e che dimandano limofina . 11 
Materno dice. Se Marte fàià trouaro in Gemini , torto che SarurPopafl*arà 
per -i lunghi della genimra,fatti poucri, e forfè difcttofi del ccrpo , non po- 
tranno neanche con animo bartantc procacciarli i necertarij aiuti perla-» 
Jor vita . 

4N ella feconda faccia del Cancro Mance huomo divoltodishontrtoj di 

mira- 
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ffìirabii figurajglihuomini fi marauiglianodi/ub5^ IodiIcggiano.il MàrerJ 
no dice.Se Marte fari trouato nel Cancro, tutti quei > che cosi Thaucranno, 
faranno di fozzifsimo afpctto,di forma mirabile^ & che farà da rutti derifo. 
Saranno Caualieri, & che fi dilettarannodi fcaricar baleftre, &: artelaric, 
nodriranno cauallj,& bcftie appartenenti alla guerra, faranno^ncor folda- 
ti,& occupati in negoti j di guerra , donde fi acquiftaranno honpre , & il ti, 
more de gli altri foldati . 




FV Attila di vn'inhumanojC lucido pallore, e con moftruo(à tiraiu- 
ra,di faccia nera, terribile , con vna (torta guardatura di occhi , 
c con tutta la forma fpirante crudeltà , in modo , che era chiamato 
con vnfpaueniofo nome flagello di Dio, fu mortai ruina del fuo fe- 
coIo,eportentofo diftrutfore di Città, talché all'eccidio del genere 
humano non era bifogno di altro birro , fu innalzato ad immortal gloria di 
potenza,e di crudeltà,pure vfcendogli fangqe dal nafo, maccl ^p il krj p ma- 
ritale,e mori affogato dal fuo fangue. ^ 

Marte nella feconda facciadel Leone,apparifcc malinconico, anfiofo.c-» 

fieno di dolori,fi percuote il capo,econ la propria mano fi ftraccia la barba. 
1 Materno dice,tutti quei,chehauranuo Marte in Leonc,farannohuomini 
potenti,audaci,forti,eche fi dilettano di lanciare à caualio, faranno malen- 
conici di faccia,follcciti,& molto penfofi, c che fpelTo sbattuti da qualcho 
dolore fi battono la tefta , & il petto co i pugni , e ftandono in penfieri fi li- 
fciano la barba con le mani . 

Ni Fù 
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Fù anche Diomede, come narra Darete , di volro auftero , ma di honefta 
corpo,quadrato,iracondo,guerriero,audace,gridatorc,viiiido,&iiTipaticft- 
tc. Ncporo. 

FterÀ haU voce , e'I cor precipitofo 
JlcerueUoxl' bo/le,r d tra ardtnte 
B fentpre caldo, e di quadrate membrA 
£ il i^ran Ttd^dcy e ben T ideo fomtglta 
Tal'haHea[*alma,eta/f ti volto fiero^ 
E tal' anche ne L'armi fulminana. 

Ri li dice. Marte nella prima feccia della Verdine è di brutto a rpetto,<fr 

volto meftcconff ma Tira lui.g.nuenre. NJcUa fcconda,e terza faccia e cie- 

co,di membra debella di malnegotio. fcnìpredifcitiuo, vile. & vecchio. li 

Materno dice.Tutti quei.chehmranno Marte in Vergincfaranno huomi- 

lìi bruttirsimi A di fozzirsimoaf;)etfo,di grauifsima ira , ma quella confer- 

uaranno lungamente dentro il loro petto , & huomini , che Tempre con ani* 

mo audace , ccrcaranno far cofe non tentate da altri . Ma quando Saturno 

verrà al fecondo rtigono della genitura ,arnuarannofoifcà quale he cecità, 

6»: alcuna lcfioncdinitmbra,faiannoancorap(.ueri,cfcuii . &• impediti \ru 

malinegorij.&cheàpcna fipoflòrofomniiniftiaregli alimenti ncccfranj 
alla vita. 

Marte nella prima,e feconda ficcia di Libra,fcarica baleftre tiene arme, 
è temuto,^ è in buona ftima,& hontrto . Nella terza faccia gli piacciono i 
giuochi Je allegrezze Je càzoni la quicte,il mangiarc.e'I bere. Marre fc farà 
trouaro in Libra, faranno gli huomir.i di buono afpctto , di bella forma>daii 
alle delitic,&: che i\ dilcttaranno principalmente di armi , & fi affaticano in 
lanciare à cauallo,ma quando arriuarà Saturno al fecondo trigono della ge- 
rì itura,ali'hora fi tratterranno in ccnuiii giocofi yScìn compagnie piaceuo- 
Ji,aJ l'hora efercitaranno giuochi,e canti,godcndofi di vna forte di vita tran 
C)uiila,efeJicirsima. 

Marte nella terza faccia del Sagittario farà effeminato , e dileggiatore , fi 
aUomiglia alle donne in debolezza,in pigntia,& in parlare,nel veftirc, &i 
iiclloadornarfi.il Maternodice.SeMartcfarà trouatonelSagittario,faran- 
no ghjiuom^nj molIi,effemm_ati>c itq to pigri nelle loro attioni , e dapochi, 
di vocercnTinile,dcboli ancoWT^rrtfgodono di apparato fcminile.Ma qui- 
do Saturno hauràpaffato il primo rr'gono della genimra/aranno audaci, 
torti,magnanimi,& occupati in negotij grandi , & che con le forze, ÓC ma. 
gnanimua luioiacilmcntc fon lemuri da tutti. 
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J>eUa formatt delle iorzx dì Venere ne l fegmdel Zodiaco . 

Ca^. X X y I l l. 

HAli d ice. Venere in tutte le partì dcirArieteè difettiua , malinoo- 
nica^pienadi dolori,anfiora,pouera,gli auuenwno impedimenti 
dife(tiui,&:occafioni,grauezze,&ptnficri.ll Materno dice. Ve- 
nere fc farà trouata in Ariete, faranno gli huomini malinconici, 
folitarj,anfiolì,difettofì del corpo ,c dell'animo, poueri ,emen- 
dichi}& à quaii noccionoinfiniti impedimenti di diucrfedifgraiie.Saranno 
coretti ancora di molto penfiero,e di vario difcorfo. 

Se Venere farà trouata in Gcmini,fccondo il Materno Saranno di afpctto 
bcllo,e dilctteuolesà tutti grandemente grati, faranno huomini buoni 
che hannobuona volontàcon tutti, & cnecon vn certo grandifsimo ardore 
di pietà fi sforzaranno di fouuenire à tutti gli hifomini, principalmente à 
poucri,5<: affli tti,faranno ancora fauij,aftuti,ingconofi, facondi. 

Hall dice.Vencre in tutte le pariidel Leone c debole di membra, pouera, 
defcttiua,cy maliiedidiuerfaforma,e natura. Il Maternodicc. Tutti quei, 
che cosi rhauranno, faranno poueri,neglttti ,d!fctnui del corpo, di naiura 
diucrfa,e varia,& che per lo più polle in diuerfa fortuna (ono allo fpcflo tra* 
uagliau con fpelfe fatiche. 

Vcnerein tutte le parti della Vergine è piena di doIori,an(iofa,malinco- 
rica , di membra deboli > fi accompagna con poueri jCon bifognofi, & con 
gentijche hanno le membra inferme, li MatcrnodiCe* Saiannohuuminì 
Kmpremalinconici,anfi fi,follecitijiuttuofi, &cheefrcndonodifetioC del 
corpo,edeiranimo,fi accompagnano perlopiù conhuomini bifognofi^, 
infermi. 

Venere in tutte le parti del Capricorno ,nma ì giuochi, bere , 5f imbria« 
^arfi,cantare,cofebdle,compagnia,6cc di buona datura 11 Materno dice. 
Se Venere farà trouata in Capricorno , faranno gli huomini honefti , piace- 
uoli,allcgri,amatoridi giucolari,dicanri,c di compagnie, di buona ftariira, 
di bello afpctto, e che prindpalmen te fi dilettano di banchetti , & amano 
cofe bellej& ornate . 

Della formale de* coFf umidi Mercurio ver ahum fegni dejZodiac^* 

cap. X *> rr tF. *^ • 

MErcurio in tutte le parti dello Scorpione e bello , ben farro , e di 
buona forma,c temuio , cdibclle veftì ,buon cauaLato e, 
ornato, e fplendido. 11 Materno dice . Mcrcurio,f«. farà tri uaro 
nelloScorpione, faranno gli huomini affai belli, &: gratiof ,bcii 
compoIb:di buona apparifcentia, e che fi dilettano di velli or- 
narejbencoflumacijhuncili,e liberali »eche principalmente fon temuti da 

da 
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da molti,e godonodi fpclTocaualcaie . 

Mercurio in tutte je paivi de i Pefci c bello,acuro,intf iidente,di forma or- 

nata,di belle vcfti,com pi uto del corpo,c dcHc nicmbra,honefto, honoraro, c 
e forte. II Materno dice . Se Meicurio farà trouaro nei Pefci , faranno 
gli huomini bc]li,acuti, intendenti, giuftifsimi olferuatori delle \cooi , e de i 
giudicij,di gratiofo afpetco ,ben compofti di corpo,c di membra, cìie affai d 
compiaccieno di veftì ornate, facondi,dotti,cruditi in molte fcientie,eper 
tal caulahonoratida tutti,dalli quali hauranno molti aiuti direbbe. 
Mercurio m Capricorno e poucro jdiminuitojaffiaticafojinfermcdi fiac- 

.che membra. U Materno dice. Mercurio fe farà trouato nel Capricorno, 
faranno ali liuomini poueri,ignobili,fpogliati di tutte le facoltà, mala ticd, 

: ditxrttoli di membrane del cominuo trauagliati con lunghe fatiche, & im pc- 
dimcnn delia vita. ^ ' 



Il fine del Quarto Libro . 
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LIBRO QVINTO 

PROEMIO. 

là JtamoarriuatialU macchie^ ebejt trotta^' 
no in varie parti del corpo , nel volto , nel 
pettOjnelle maniy ne ipiedi^nei dent lineile 
vn^hif negli occhi , R.iccontarewo le 
opinioni de gli A ftrologiy li riputar emo^ 
dopoi verremo alle ragioni naturali. Gli 
A idrologi antichi chiamauano quefie mac- 
chic Belle fecondarie yiinprejfedall^ f^P^'. 
riori ydimofìrantino in che modo yò' con 
che prudenza pojpino reprimerfi , non met'^ 
tendo pero necejptà ne i nojiri coBumi^ma più tofto volontariamen^ 
tey<à' con vna certa in chinai ione caufata dal j angue yC da gli /pigiti 
naturali . Diconoycbe fon Jcgni di iìraordinaria gloriaypotenzdy c 
felicità, Suetonio narra di A ugu^Oyche hebbe il corpo pi^no dimaC'» 
chie difperfe per lo pettOyé^per lo ventre iui generate nel modo , Of' 
dine,e numero di quelle dell' orfa celefìc , Hebbe Seleuco vn'anelloy 
nel quale fi vedeua [colpita vn'anchora , la cui imagine apparuepoi 
nata fempre nel fianco a i poiìeridi quella famiglia , così cotne in 
Tbebe vi baueano vn a lancia quei ^t^ jìtmjglia dei^ift'» Tra i 
quali firaccontay che nel braccio dei traci ad ogni quarto figlio vi 
Ji tornaua à generare vn fegno.Et ilBarletio nella vita di Scander- 
tee narrayche mi fup braccio vi era impreJTa la forma d'vna fpada^ 
che parca fatta con mano , bello in vero , chiaro fegno di militare 
eccellenza.O liberalità grande della naturayancor quando nafciamo^ 
£i dà documenti nello fiejfb corpo imprime fegni diquelycbepot 

La 
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là da fe^uìre.Mà iifcgna , che le waccbifycbf fcmìgìtano alle cofiih 
lattoni delie fìelle » ccrrtff ondano coH numero ad ejfe fielle , le quali 
quando faranno fbfare ^belle y& hin jattt ^fgnt fi caranno gloria 
crandfynon irjterroitaià' con felice efito^ma Je vt appariranno pic^ 
gioii '^^ifigy yfi^^ tanto minore^ife non faranno belle fignificar anno 
^^na (erta tnequalità di fortuna^ ^ molte ccfe auuerfeye non di pari 
fucceffo^à' fecondo leparti del corpobanno gli effetti ptU euidenti. 
Prima net pettOyappreJfo nelventreycome in J i/guJo,pci nelle fpal" 
ìe^come in Scender becco , quarto nelbraccio, nelle mani , e ne i piedi» 
Si hà da confderare appreso fe fono nella defira^ò nella f ni fìra par* 
tedelPbuomo ypercbe nella parte defirafgnifica felicità^nella fini* 
fira infelicita . Solino parlando dei denti canini dice , fe dalla parti 
defira n efcono fuora due^promettono buona fortuna^ per lo centra" 
rio à queiycb^fccno dalla parte finiBra» 

Le O^enioni degli ^ (Irologiy e de ifilofofi circa le macchie • 

Ca£» /. 

Ppaiono rpc(Ib nel corpo hnmano infinite macchie di 
ogni forre di quantità ,cli formajdicolore,grandij piccio- 
]e,e mediocri, le picciolc chiamano nei , ma le grandi di- 
cono i Medici j che fon caiifate da peiiierfità di hnmorf, 
come à dir le bianche dalla flemma , le negre dall'anz^ 
bi le. Noi raccon faremo prima Icopenioni de gli Aftro- 
Jogi . Pcroche dicono, che aiuiengonodallequalicà dei 
fegnijche afcendonoA* da i pianeti , che in quelli fìgno- 
reggiano, & che fégn ano quei luoghi,doue tflì (ìgnoreggiano. Diuidonoil 
corpo humano in dodeci parti , fecondo il numero de i fcgni , e così ogni fè- 
gno hà la fua parie^Ja telìa e nel ftgno d'ArietciI collo nel Toro,gli homeri 
ne i Gt mcllijil cuore nel Cancro, il peito,& lo ftomaco nel Leone > il ventre 
nella Vergiue,i reni,& le gionture nella Libra , la natnra nello Scorpiono> 
ì fianchi nel Sagittario , i ginocchi nel Capricorno, le ^ambe nell'Aquario, 
ì piedi nei pefci, e cosi tra qucftifegni fon compartiti tutti i membri del- 
rhu<?nto5 & éì> si con m a g^?^*^ LW**t a ci dimoftraranno i coflumi,& le cofe 
da venire, perchcdcuelì ircuerannoi pianeti in quei fegni nell'hora del 
nafcere,fegnano quei luochi con macchie, con nei ,ò cicatrici , & coi colori 
de i pianeti . Di quefìi dodeci fegni il Sole , & la Luna hanno vn fcgno per 
vno,ma gli altri cinque pianeti ne hanno due per vno,nei quali hanno rim» 
pcrio,& la cafa.ll Sole hà la fua cafa,&:poteftà nel Leonella Luna nelCan. 
ero, Saturno nel Capricorno, 6c nell'Aquario eftrcita la macfìà del fuo im- 
peio^Giouc nei Sagittario» enei Pcfd# Marce Dell'Ariete j £c nello Scorpio- 
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ne, Venere nel Toro,&nella Libra, Mercurio ne i Gemelli . & nella Vcigi- 
nc.Finalmente Marte fcgna con macchia re (Ta , Saturno con nera , il Sole_> 
con gialla , Venere con roiTa , Gioue> & la Luna con bianca , Mercurio coru 
vana: Dà ancora la Luna il corpo bianco,vai iato di moire macchie . Ma la.» 
cofa và altnmenti^pcrche le macchie non vengono da i pianeri,ò da i fcgni, 
ma da <' li humori,pcrchenon Saturno,ma l'atra bile dalle maa'hie nere, & 
la colerla fc dà gialle , il fangue roree3& la flemma bianche , & dal mefchia- 
mcntode gli humori vengono varie,non da Mercurio . Dal fanone fc^ldato 
vendono roflc, ò fiammeggianti non da Marte, 3c da vane fjrii di colera^, 
nafcono varie, dalla colera porracea, ò verde vengono verdi, dalla gialli^ 
vengono gialleje quali più facilmente pofTono veder fi nei corpi delle don- 
ne,hauendono elleno il corpo più bianco.& più delicato . Et cotali humori 
fluei luoghi principalmente fogliono infettare, oue fogliono ftare , Je bian- 
che per lo più nella faccia,oue veugono dal ceruello , le nere fogJiono ftarc-» 
nel petto oue e la milza,le fanguigne nel ventre , oue è il fegato , & le gialle 
per turto'il corpo , come gl'inarcati , & nelle cofte , oue nfiede la veffica del 
SelcSono ancora fimili macchie ne oli altri animah teftimomj di perpetua 

bontàjòvitio. 

Le 0 btrAtiorti de i Medici delle macchie delle donne grauide. 

Cap. 1 /. 

E Tale la forza,e potenza della imaginatiua , che quando la donna-» 
nel concepire guarda alcuna cofi troppo finfament e,o elTeado gra- 
uida gli vien dcfiderio grande di alcuna cola , im prime nel tenero 
corpicciuolo del fanciullo varie forme di cofccome figlili comò 
à dir neui , macchie , & vermcole , che non di facile fi pofTono to- 
Cliere,& fcancellare. Allo fpefib per lo guardar fifo vn epore parronfconoi 
fanciullo coM labro d i fopraVpartito in due . Cofe fimili fogliono operare gli 
artefici della natura ne gli altri animali,mettendogli auan ti a gli occhi vari, 
colori di cofe sù'l momento ftefib del concepire. Del quale Itratagcmafi 
ferui Giacobbe,che hauendo da paffo in paffo porte per terra, & auan n à gli 
occhi alcune verghe , à quali hauca tolte le fcorze, fc venire la maggior par- 
te del gregge con la pelle macchiara,e di diuerfo colore;cosi anche noi hab- 
biamo fitto venire gli vccelli dipinti,^;^^ v-l'^C^ni , & i cnjisHi ftelliti , & 
Kilpiiniodic^^^ 

del concepire , & il penfieroalPhora nato di qualunche cofa , fi crede ,chfL> 
faccia cofe à fe fimih , & che mefchi le foniie,& perciò fono più 1^ diffe^n- 
7e ncirhuomo,che ne gli altri animali, perche la velocità de i penfieri & la 
celerità dell'animo , & la varielà dell'ingegno , ^l'.]^'^^^p''\^^^^ ^^'l 
me, hauendono gli altri animali gli animi immobili, & fi"^»'»^^" "'oin 
dafcuno nel fuo genere . Così ancora vediamo la carne del porco feluaggio 
^•peU nella faci de i fanciulli, macchie roflb di vino, g U frutti dehnoro. 
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&intìnite altre cofèdmili. Maciò fi cdapenfire.che nonauuengadalItJ 
lìfia irraginaticne Ideile donne , ò da i loro fpiriticon tutto il loro sfor- 
zo 'toltati ne i penfieri, ma per altra cagione fi hà da penfare, chc^ 
ciò aimcnga cioè da gli humori , che foprauanzano nel co po fimili à 
quelli animali j cosi portano vna fomiglianza di porco nel volto, e nel cor- 
po,^ i fifonomi dalla fomiglianza del volto di quello animale predico- 
no i coftumi. Peroche quando Toprabondano nel corpo humori lepori- 
ni , ò porcini ( perche habbiamo detto nella fifonomia dellMiuomo, fe- 
condo Ariftotele,che ncirhuomo fono i coftumi di tutti gli animali,cosl an- 
co gli humori fanno per li coftumi, e per quelle fcmiglianze, per opera della 
natura) fatto tutto il fuo sfòrzo , fe farà potente, e robufta, le caccia fuori 
quanto più lofto può,enelle più vicine partijCome nel volfo,nel petto , nelle 
mani,& in altre parti.E noi da cotefti fegni habbiamo acqui ftato non poca 
luce in conofcerc i coftumi de gli huomini,però che quei>che hanno fegni di 
vino nel corpo, fono vbriachi>& amatori del vincquei, che Thanno di por- 
co feluagoiOifono filueftri^e ferini, quei, che l'han di lepre fon timidi, e cosi 
de gli altri. E come fi conietturano molte cofc circa i coftumi, cosi anco circa 
le cofe da venire,comc diremo al fuo luogo. Noi habbiamo più volte fperi- 
mentato,che molte donne hanno partorito i figliuoli co*l labro diuifb, cht-» 
mai nó hanno veduto lepre^emoltejche hanno partorito i figliuoli con Ja^ 
faccia piena di vino,che hanno hauuto in odio il vino, ne ne han beuuro , ne 
defiderato mai . Ma habbiamo certiftìmamente conofciuto, che hanno 
hauuti i coftumi fimili à quelli animali. 

Po che le ^arti/tnift.^e forto più inf elici delle deflre , Cap» I IL 

ECofa determinata nelle SchuoIe,de gli Aftro'ogi,che le parti orien 
tali fono feIici,efortunateje che fignorcggiano alle deftre;per con 
troie occidentali, peroche fonoinfclici ,e sfortunate, e fignoreg- 
gianoallefiniftre. Dice Tolomco> che il Sole domina alla parto 
deftra del corpo,& la Luna alla finiftra. Altri dicono ,che il Sole ne 
gli huomini domina alla parte dcftraj& nelle donne alla finiftra . Ma la Lu- 
na nelle donne fignoreggia la parte deftra i e ne glihuomini alla finiftra./. 
Mtft'ahala dice. Quando Marie farà fignificatore del nafcentccfaràorien- 
tale,fc^narà il,.r,afcente neJ Lpi^ ^t ft^y ,fe farà occidentale nel finiftro ,c che 
ciò non fìTlifcemai . i I che anco dicono molti altri . Melampofcriuendodc 
i nei dice. Il M'ifchìo^ò la femina,che hà fegni nella parte deftra del corpo, 
farà felice onde rirannoancobuoni,&ricchi,ilcontrarioauuiene nella fini, 
ftra, perche farà Hìggetto ad ogni forte di calamirà;& diuerranno al tutto po 
ucrf. Ma queftij'i figa n nano, peròcheattribuifcono ciò alle ftelle.non à ra- 
i»ioni naturali . Peròche dicono i Medici, che la parte deftra de gli huomini 
c più calda , àrche perciò è più robufta > èc più vchcmcntc ; & di ciò ne può 
far fcde,che i mafchi fon concepuu nella parte deftra del venere , & le femi- 

ne 
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ne nella (iniftra,5i che le parti delire auanzano le finiitre, come le fiipen'o- 
ri le inferiori, conforme dice Hippocrate . Et Galenodice , fc la mammella^ 
deftra farà molto grande^&graue la donna aborrirà, & cheli tefticolo fini- 
Aro ne i mafchi,e la parte finiftra della matrice nelle donne^e più frcdda,<L> 
che riceue il fanone impuro,tfcrementofo:, humido>c fetofo. Se la parte de- 
ftra riceue il fangue puro,c più caldo , & perciò le parti deftrc fono più calde 
delle finiftre.La parte fupcriore è più calda delPinicriore:, perche il calori^ 
s'inalza vcrfo fopra,comedice Anftoiejene i Problemi . Quindi fi hl,che Ì& 
parte deftra cpiù robufta.econ la fua robuftezza faci' mente difcaccia le fiu 
perfluità^affai meno la finiftrajonde quando l'vna , e l'altra parte difcacci<L» 
fuori oh humori efcreracntofi, e corrotti, nel corpo vi è grande,& copiofà la 
m ateriaj perciò generano fempre meftitie d'animo, infermità, & cofe jtio- 
ciue, & annunciano cofc infelici . Ma fi hà da auuertire , che ciò e vero ia> 
quelli,che hanno le parti deftrecommunemcnte più calde : però che vi fonai 
huomini mancini, che hanno le parti finiftre più calde , & in quefti fi hà da^ 
giudicare altramente. Vi fono ancoradi quei, che hannoambe le parti de- 
ftre,che vgualmente fi fcruono dcli'vna^e dell'altra manose di quctti ancora 
fi hàda giudicare altramente. 

Che fi^ùfichi il nco riel fronte, Cap. I II L 

HAli nel libro de i giudirij delle ftelle,nc infegna, in che modo da 2 
feoni apparentino nella facciajpofsiamo ritrouarc quei^chc fofio 
afcofi nelle altre parti del corpo, però che dice . Se vedrai in vn* 
huomo vnofegno,ò neo nella fióte,haurà vn*altro fcgno nel pen 
dente, del cheìiabbiamo apportato la ragion naturale nella fi(o- 
nomia.Ma Alclampo Greco fcrifl'e de i nei,& dichiara , che bene ò male di- 
rotirjOjfeguendolcopenionideoli Afirologi in qneftomodo. Il neo nella 
fronte del mafchio,dice,Ghc hà da pcficdere infiniti beni,ma pofto nel fron 
re della femina,dinotajChehaurà da regnarc,òhauerc gran poteftà.Ma per- 
che qucfti fegni annunciano cofe buonc^pcrciò è nccefiàrio,che fia^o "'^"^ 
parte deftra del corpo,pcrche nella finiftia dinotariano il contrario . 
gioni di ciò tolfe egli da gli Aftrologi,come habbiam detto di fopra ; 0^^^' 
chehaurà \n nco nella fronte,ne haurà vn'altro nel petto , non nel pe"^^"- 
te,come diffe Hali.Ma nel petto fignoreggia il Cancro , à cuijjomin? Lu- 
na i ^ Sarà dunque ricco, di buona farrrarcfi aito grado,& di ampia 

^egnità. 

Così dice il MaternoA' cosi anche Melampo . Via la ragion naturale và 
quefto modo. Le macchie fredde pendono al baflb : però che e namrale 
freddo fccndcre à baflo,allc natiche,alIecofce, alle polpe delle gambe, 
quelle, che auuengono dal caldo vanno verfo le parti fuperiori del corpo. 
Ma nuei che fono caldi di cuore,e di petto,fono magnanimi,forti,virili, no- 
bili A' ben coftumati,onde non farà fuor di ragionc,che quefti huomini fia- 
nodi alto grado,ricchÌ5ii?c che pofledano in vita loroinfiniii beni. 

O i Dei 
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De i nei nelt orecckay & ne i fianchi, & chefignifichino, Cap. P, 

LO ftcflTo Melampo dice ancora . Se apparirà vn neo nelPorccchfaJ 
del mafchio diiierrà ricco, & molto celebrerò ftcflb la femina,che 
gli auucrrà lo ftcflb , elTendo fe^nata di vn neo nei fianco. Lo fte(^ 
fo Melampo^ncora trattando del fianco^dicc tal fe^no nel fianco 
ncirvnOjC nell'altro fefTo , dinotarà abondanza di ricchezze , 6^ 
«gli par che tolga le ragioui dagli Aftrologi : perochc ne i fiachi domina iJ 
Sagittario , al quale fignoreggia Gioue : & cfTendo Giouc nel Sagittario in 
fua cafa , fà gli huomini gloriofi,potenti,nobili,ricchi,copiofi,dotti,allegri, 
& humilijflc che pofTcdano gli altrui patrimonij.Ma fé farà nella parte fini- 
ftra,cioè fé egli farà infortunato, ò occidentale , ò in mal appetto di Saturno, 
de ài Marte in quel luogo portogli fa odiofi,turbati,faticon,6c ciò che vorrà 
compire non haurà effetto profpero. In oltre Gli Aftrologi in ogni parte del 
corpo vogliono, che fignoregginoi Pianeti. Tolomeo dice > che Saturno 
pofsiede Tvdito dertroja milza, la vcfsica,& la flcmma.Gioue il tatto,il pol- 
mone, le coftatc , le catti lagini,& Io fperma . Marte lVditofiniftro,lc remi, 
& i tefticolf. Venete rodorato,jl fegato,o«: la carne , Mercurio il parlare, ia^ 
deIiberatione,Ia memoria, la lingua, il fiele, de le narici , la Luna il gufto , la 
partcjche in ghiotte lo ftomaco,il ventre,le parti vergognofc delle donne,& 
tutte le membra della parte finiftra . Onde perche Torecchia deftra c polTc- 
à\m da Saturno , fi può liberamente promettere vn'heredifà , & ricchezze* 
chi haurà vn fcgno nero neirorecchia deftra . 

Vei neo nel cigUoinelpettenecchio, & fuor delle ciglia . 

Cap. y J. 

DIccanchoraHali Abanmgele. Se vedrai in vn*huomo alcun fc- 
gno trà il ciglio, & la palpebra , haurà vn'altro fcgno nel volto di 
baflb,<5<: vn'altra tra'l bcl!ico,5^ il pendente,& qucfto pronoftico 
tolfc da gli Aftrologi ; però che nel pcttenecchio fignoreggia lo 
Scorpione,à cui domina Marte,come dice il Materno, fa gli huo 
mini dato alle donne in modo,che poco conto fiicendo deirhoncfto, e della 
vergqpia qualrhe volta, ojifacdanofbrza , & alle volte irati litigano con-» 
que!Ie,perche dimoftra vn1iuomo7fiTÌiniero,&: che cerchi ferii forza ,onde 
haurà moire mogli,e trattarà con donne affai infelicemente. Darete Frigio 
narra,che Helcna hcbbe vn fcgno trà le due ciglia . Cornelio Nepotcin taJ 
modo lo traduffci». 

Solerà le ciglia temeraria macchia 

Tra'l helmofirarjìde ' bei membri ardifec 

Quindi 
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Quindi fi giudica cflTer nata opcnione tra gli antichi j che quella, chc->" 
haurà vn nco tra le ciglia farà poco fedele al marito >& fincome habbiamo 
veduto di fopra/ecoiido Halijfe farà fuor delle ciglia,© (bpra.ò rotto,& nel- 
le palpebrcnon farà nel petrenecchio,ma fbtto quello, 6c il bellico. La mac- 
chia fe farà rnfla,farà di Marte, cioè di fanguc , de le macchie di fangue fono 
ottime,& moderate. 

Che fiAno inei nel nafo cosi dritti^come obliqui ^ & nelle pdrti afcofe, e chefìgnU 

fichino, Cap, VII* 

SE farà vn neorifplendentcnel na(b del raafchio , ne hauri vn'alrr» 
nelle parti afcofe. Ma fc farà nel nafo della donna,ò nell'occhio , ne 
haurà anch'cllavn'aitro nella parte più fecrcta del corpo. Se vedrai 
vnmafchio,òfemina,chchabbia vn neon elle mani, quello gene- 
rarà mafchi , quefta feflo diuerfo da quello. Halidice. Sevedrai 
Tn*haomo5chehabbiavnregnonel nafo,di,che nehà vn'altro nella verga 
virile,& vn*altro nelle collate dalla parte finiftra,<S,:vn*»Jtro neliuogo , ouc 
fono i capelli nel pendente.La ragion naturale è la fteffa > che habbiam det- 
to di fopra,perche qucl^chchaura alcun fegno ne i membri della liifTuria^Sc 
principalmente di color di fuoco,fenza dubbio farà lufTuriofilsimo . Siegut-» 
Melampo.Se tal fegno farà per trauerfb nel nafbdcl mafchio,dimoftra, che 
andrà vagando per diuerfe città . Se nella femina farà pofto nello fteflb luo- 
go,fihàda giudicare, che ella haurà da patir male nei piedi, perche hauti 
vn'altro neo nelle parti afcofe . Li caufa toglie da gli Aftrologi , per Io nco 
trauerfonel nafb, intende quando farà dalla parte finiftra, ò penderà alla 
parte finiftra^onde dinota Marte infortunato, & perciò predice in felici tà>c 
dicejche farà huomini mobili , peregrini , & che nauranno da patire molti 
difagi ne i vlaggi,come habbiam detto nel capo di Marte. Ma nelle fcminc 
farà pe^giojperche minaccia à i piedi , dolori,e cofe fimili , ma la ragion na* 
turale e,che lacomplefsione fopra modocalda,qual diisimo,chc era la Mar 
tialc,fa gli huomini mobili,prccipitofi,inftabili,furiofi,& vagabondile fono 
in continui moti,& viaogi,non hanendo fe non male ne i piedi^e nella parte 
finiilra dell'huomo difsirao,che erano fègni di maligna natura • 

Che dinotino i nei nelle lalm. Crf g, YJ^^* 

SE farà vn nco nelle labra , tanto del mafchio , quanto della fcmfna,' 
dinota, che fono goIofi,& diuoratori, fecondo Melampo.Habbiam 
detto nella fifonomia , che quei che hanno alcun neo nelle labra, 
ne hauranno vn*aItro ne i tefticoli , e la donna nelle labra della na- 
tura,à cui domina io Scorpione,fegno di Marte , 6c habbiamo detto 
mille volte,che Marte fa gli huomini golofi, cdiuoratori i perche facendoli 

caldif- 
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caldifsimijapperifcwo. Se digerifcono afTai cibo , Se qncfto fcgno tolfe Mc- 
lampoda gli Aftiolc^. I mangiatori fono caldi ,& il caldo caccia fuori gli 
huiiiori fuperfliii per quei mcmljrijchccrercita, come à dir per le labra , per 
la gohySc jjer Io venete. & habbìam detto,che quei , che hanno alcun fegno 
nelle labra , hanno (i ftcfsi fegni ne i tefticoh , Se nelle fabra della natura^ , 
Ma perche le labra fono ancora iftromenti del parlare , tutti quegli huomi- 
nijchenoi habbiamo veduti^ fegnati in tal maniera, comcà dir nera cau- 
farada humor malinconico nelle labra, & nella hngua,tutti fono ftati parla- 
tori, oratori, £;icon di , predicatori, hiftrioni,ceretani,(Sc huomini,chenel 
parlare efercitano , Se in tal cofe diuengono eccellentiftimi , 

Che Jìgnifichino le macchie ne i denti . 
Cap. I X. 

Gloiie elfendo Signor della genitura dà le macchie nei denti, 6^2 
quel che haurà Gioue nefraicendente , òche farà Signor della 
gcnitura/arà ricco,potétc,offìcioro,e cofe fimili,come habbiara 
detto più volte in quefto libro Secondo 11 Materno.Cardanodi- 
ce.che le macchie ne i den ti bianche, Se nere auuengono quelle, 
che nafcono co i dentice tra lo fpatio di dodcci anni fparifcono,ìc bianche/ 
da fouerchia flcmma,lc nere da foucrchia malinconia . 




Libro Qi^snto, iii 

C tMrda qut la figura di vn me{zji huomo^ e me'^o dotm4 , ndU quale potrai 
^indicare i net dell' vnojc l'altro fejfoy rijpondendono le linee dalla 
faccia ài-altre pam dd corpo. 




Di quei i che hauramo vn neo nel mento ^& neSa milz/t, Cap» X. 

SE il mafchiohaurà vn nconel mentod^cjjàlìscaiiiiDro, &ar<yen- 
to,lo ftcflTofihà da dire della f emina, però che nchaurà vn'akro 
nella parte deIJa milza j& poco difetto dice Melampo. Se rvno,c 
l'altro haurà vn neo in quella parie del corpo,doiie é la milza^cofto- 
ro faranno mal fani nella lor vita. Et poco dipoi.Se rvno,e Taltro (à- 
ràfegnato nel ventre,di chequcfti tali faranno mnl fani .Tolfccgli le ragio- 
ni da gli Aftrologijperò che alla milza, e prepofto Saturno padrone delia 
melanconia, e la melanconia rifiede nella milza . Saturno dà le infermità 
iunghe,e perciò faranno femprc mal fani. Ma la ragion naturale che quei» 

che 
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che hanno la milza ^nfìa,ò fc^naca di fé gno nero , quei tah' abboncfaranno 
fcmpredi melanconiii^ le infermità malinconiche fonofcmprc lungho» 
mai non finifcono . & perciò fono mal fani.Erper la ftcfli ragione foggiun- 
ce pocoappreflb.QuciiChe fon fegnati nella milza fono mal fani. Ma doue 
nauea detto prima. Qnei,che hanno vn n eo nel mento , farà ricco di oro » Se 
d'argentcperchcne hanno vn'altro nella milza, acciochc quelli dcrti notu 
paiano trà loro contrarij^Si hà da faperc,che quci,che hanno vn neo nel men 
to,nc hanno vn*a!tro non vicino Ja milza , ma fotto il petto poco pm fopra^ 
dellamilza^vicinoalcnorcdouedominail leone, àcui fignoreggiail 5olc, 
che promette ricchezze di oro , Se vicino à quefto e il petto , à cui preficdc il 
CancrOjche cfignorcggiarodilla Luna, & perciò difle, chedaua ricchezze 
di argeuto : perche dicono gli Aftrologi , ch^ il Sole promette oro , la Luna 
argentOjperciòche i maggiori luminari del cielo prcficdono à i maggiori me 
Calli della terra^fe crediamo à Tolomeo. Saturno ptefìedc alia nulza,il qua- 
le promette ancora ricchezze per caufa di heredità. 

Che fignifichi vn neo nella mafcelU mferiore3& nella cinturét . 

Cap, X /. 

DIceMelampo. Sci! mafchio haurà vn neo nella gola,diuerrà ric- 
co,& la fcmina fé lo haurà nella mafcella inferiore fi farà ricca, 
perche lo hà ancora doue finifccil ventre, cioè della cintura do- 
ue é cofa degna da cfTer notata, che il neo nella mafcella inferio- 
rc,ò nella gola,non fono dello ftefTo luogo , però che la gola s*in- 
tcndcjdouc cfce fliora il nodo, & quella parte, come habbiam òtiio rifpon^ 
de alle coliate . Et Halidice. Quel, che haurà vn neo nella gola, ne haurà 
vn'altro nelle coftatedalla parte deftra . Ma lotto la mafcella , ò nella gola.» 
s'intende la parte pofta foitoil mento, &quei , che l'hauranno tale faranno 
ricrhijtanto donne,quanto huomini, & nella parte più alta della gola , 
nella cintura,conie ben dice Me lampo. Perche nel venuc poco fotto il petto 
domina il Leene, à cui prcficde il Sole.' Ttore delle ricchezze. Et quefto 
diciamo, perche quei,cht fono fegnati il. cai luogo, fJBO magnanimi, molto 
liberali, & amici di huomini grandi, «Scàqueftì tali non mancano mairic- 
chczzea&: dinaii,come habbiamo fpelTo ricordato in quell'opera. 

Che dinotai neo nel coli & nel ventre, Cdp. XII» 

SE il mafchio haurà vn neo nel coIlo,moftra,che farà ricchiflTmo, 5c 
la fcmina ancora haurà la ftelTa fortuna . Prclìede al collo il Toro,à 
cui fignorcggia Venere,& quel che haurà il Toro in afcendenic.^, 
ancor che nella giouciù habbia perduti ifuoi beni, accumularà poi 
gli ftefli allegramente, &: gli accrefcerà, & haurà buona fortuna.^, 
come dice il Aiacemo.Ma io diiciaphe fodero non ricchi>ma diuoratoti, pe- 

xòche 
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ròche in qnci luoghi,chc fono cacciati fuora ì nei , in otìeipriiicipalmcnrc^ 
direi, che fofic la natura rcbiifta,& calda, quei, che nan la cola calda , Se 
roburta/onofemprc mangiarori^&golofì.In oltre come habbiam dctronci 
fcgno di fopra,quei,che hanno vn nto nella gola , ò nel collo , ne ha uianno 
an^he vn'altro nel ventre, &:quei,che lo hanno nel ventre dimoftrano un la 
robuftezza,& la calidità della natura in cócuoccre,& quei , che dioetifcono 
bene fono voracij&goIofi.Perciòdiflè Melampo. 11 nco porto nel ventre^ 
tanto del mafchiojquanto della fcminajdinota,che Tvno, e l'altro^ vorace» 
6c golofo.Et noi in tutto qnefto volume habbiamo veduto , che quando la-» 
natura fegna gl'iftromenti del corpo, che tai fegni gli hi pofti per cfcrcitarc 
la Tua opcratione,(Sc per dcfignarc le qualità dcii'huomo. 

Chedinotiitnt:oneglihomerii& nell'afcellC' Cap. XIII, 

GLi Aftrologi danno gh' homeri \ i Gemelli > & à Quelli Mercurio, 
il quale fa gli huomini fagaci , inchinati à contrafti, & auuiluf» 
paro in liti,& fé farà nella parte fini ftra, fa ràpeggio. Perched • 
cono, che effendo guardato da Saturno diafperto quadrato, fi- 
gnificadanni,&: dilgratie. Sotto leafcellc, cioè vicino al petto* 
doue domina il Cancro, cafa del la Lunaja quale dà bclleiza di afpetio, 6^ 
ricchezze, & fama con bencuo lentia . E naturalmente il petto ben difporto 
da buoni coftumi,fortczza,& virtù, ficàfimili huomini non mancano rie- 
chczzc^ne mogli ricche. ' 

Che/igmfichino le macchie nelle vtighie. Cap. XII IL 

ANcorche paia ad alcuni cofa troppo vitiofa , ò fuperftitiofa Tofier- 
uarc i nei nelle vnghie^à noi nódimeno pare altrimenti , peròchc 
nella bottega della natura nò vi fi fa cofa indarno , principalmcie 
ntirhuomo miracolo grandiffimo de la natura, malfime vedcdo- 
cne alcune bianche, altrcgiallc, e torchine, e di varie forme, rotonde, an- 
goIari,Iineari, & in varie vnghic , e durano tanto tempo , quanto Tvnghie^ 
crcfcono,& fi taglianojma vt ggiamo , che ne dicono gli Allrologi . Èglino 
danno ài pianeti leditaA' i colori,ciocà Venere il pollice, à Gioue l'indice, 
quel di mezzo à Saturno , Tanulare al Sole , & il pig^ujjo à ^c rcu no . jAltr( 
dannolapartedcIditogroflb,cheè la più giofÌÌv?rlo tiiori à Marte > oC^ 
quclla,cheguard;i verfb l'indice alla Luna . Dei colori danno à Saturno il 
nero,alla Luna il biàco,à Marte il rofib,al Sole il gialIo,à Gioue,& à Venere 
il rofato . Ma quefte cofc fono Ieggicre,& da vecchiarelle . Peròche i colori 
di pedono non da i pianeti, ma da gli humori del corpo come più volte hab- 
biamo de tto,cioc,che la melanconia dà il color nero, la riemma il bianco, il 
fangue il rofat( , la colera gialla il giallojlaacctffa ilbianco.Diconogli Aftro 
logi/e accafcaià vna macciiia ncU'vnohia del deio di Martc,dimoitra pere- 
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grinatione.Etfc farà foldato, farà con gloria» ficvrilità. Se farà nera dimo- 
ftrarkcofc nociue,couie liti,&:rifle. Se bianca di Venere , dinota doni, ^ 
vittoria nel gioco.- ma fc faià nera , lucri , & falhdij . Se l'indice dimoftra 
macchie bianche, (ìgnifica guadagni,vcilità,dinari,impenrate vcilicà,ma fe 
faranno nere, dinotaranno perdita di beni, infelice fortuna, e cofc fìmili. 
Qiiella parte del deto di mezzo, che e congiunta con l'indice fi dà à Satur- 
no, l'alrra pane alla Luna . Se nella parte di Saturno farà vna macchia bian- 
ca, poficdcrà herediri,donationi,edifìcij,fe faràncra,giuftitie, pafsioni me- 
lanconichc.cdifgratie. Se nell'altra parte farà vna macchia bianca , dinota 
vti!ifà,honore3negotij dialtri,e viaggi, fe nera,dimort;rari quel che habbia- 
mo detto della Luna. Seneirvnghiadel dcto anulare fi vedrà vn punto 
bianco,rotondo,e chiaro dimoftra degnità,augmento di beni,di honori, 
di buon nomee fe il punto farà minore,minori faranno Icdignità , ma fc fa- 
rà nero dimoftra difgrarie, 5c dell'indice fi hanno gli honorijecofe fimili. 

Se nel deto picciolo farà vn punto bianco,dimoftcarà Mercanti .Scriuani, 
Senatori, fe nero af:tittioni,e cofc fimili. Ma fc vi faranno linee bianche , di- 
nioftra mutationi di vita,fccondo il fignificato dei pianeti • Ma fc firannp 
verdi, faranno publiche,& manifcfte,fcofLure, fimilmentecfcure,fe gran- 
di, faranno orandi,& fe picciole,ancora picciole . Nella parte deftra per in- 
duftria,nem finiftra per fortuna . 

Quado comincia ad vfcire la macchia dall*vnghia,airhora comincia i'ef- 
fctto,quando (àrà nel mezzo,farà nell'aumento,e cosi del fine . Ma qucftc-» 
fono cofe ridicule,& aue]lecofe,che coftoro dicono venir dalle ftelle,nafco» 
no da caufe naturali. Perche fono efcrcmcti del cuorejperoche il cuore e ga- 
gliardi Tsimo^perchedifcaccia da fc le cofe nociue,ma le membra manco no- 
bili lo fanno con isforzo,&: maco vifibilijquelle che auuégono nelle vnghie, 
fono molto vifibili, perche fono trafparcnti,onde& inquclle,&negliofcchi 
fi olT'eruano con maggior facilità. Laonde quado il cuore membro nobilifsi- 
rao ctrauagliaro di qualche vehemente timore, fatica, òmcftitia, tofto lo 
ciccia con la fua robuftezza . Se l'humore farà atrabilare caccia fuori mac* 
chie nere , & cosi de gli altri , 6c principalmente nel dcto anulare, percho 
iui fono levene, che vengono dal cuore, perciò in quel deto per ordine dei 
Medici fi portano le a nel ia d'oro,acciò fi rallegri il cuore,laonde prima fi di- 
moftrano le cofc auuerfe,& poi le macchie, ma per ignoranria di quei , chc^ 
ie ofTeruano non fi guardano : perche vedendo le macchie fi ricordano delle 
ìor(y<tifgratiepSTr aÌL,Li\' iyvenire.Maiodairhcrediràpaterne,rQfrrendoaI- 
cune colcauucrfc.&iiftìii malinconichejlaond^fuftliupcfigli.ótr petfccutio- 
ni,mi apparucro nell*vnghie per fette anni intieri macchie nerifsimc, per li 
penfieri,c fatiche,timore dell'honorc, ik efilij,che io foffcriua , le quali con 
ragione poi fuanirono infieme con i trauagli ; de ciò ofieruai per verifsimo. 
Et cosi le macchie bianche vengono dalla flemma , quando il corpo e pieno 
di qnclla,& appareno principalmente neH'vnghie , non effcndono le altrt-* 
parti de! corpo cosi chiare>6c cosi quando fiamo trauagliati da pcfieri fiem- 
luatici. ^ Che 



Libro Quinto. 



C he psnipchrno le macchie ne gli occhi, CMp, X IT» 

LE macchie ne gli occhi fono di due maniere, ónci bianco, &af- 
riiora auuerranno quando l'hunior malinconico abonda alTai^co- 
mc fi vede alle volte in queijche fono per morire, ò quando gii oc- 
chi fono macchiati di macchie nere,òi fono di habito malinconi- 
cOjondeccertOjChereguonolepafsioni dell'animo. Ofonolc-^. 
macchie ne gli occhi come grani di miglio, ò quadrangole di diucrfi coioti» 
iirfocare,rolIè,tQrchinejdi colore dell'arco celefte, che dimoftrano huomini 
fatiocchiari,& fieri , onde fignifìcano horribili auuenimcnti , 6<;^ pcfsimc 
morti, come habbiamo detto nella fifionomia . 

De i nei nelle mani ine i pedi^ & nella verga, che dinotino. Cap. X 

* L neo nelle mani,ranfo dtl mafchio, quanto della femina dinota, che 

I faranfio fecondi in fàr figliuoli fecondo dice Melampo . Et fecondo lo 
■ ftcfTo.Il neo nei piedi del mafchio:, ò della feminaclcgno di gran fc- 
-JL condita in far figliuoli. Ma,fincomehabb?am detto nella fifonomia^Ic 
braccia , & le gambe hanno la ftèfTa ragione, & corrifpondcnza , & cofi Ic-» 
mani , he i piedi,6c quel che farà fegnaio nelle mani , l'ilUflb farà anche fo- 
gnato ne i pendenti , ma quei , che ne i pendenti fon fcgnati fono luffuriofi, 
& fecondi. Marte ancora nell'afcendcnte dà vn fcgno nel pie deftro,& eflen 
do nell'occidente nel finiftro.Et Hali dice.Sc vedrai vn fcgno nelle mani, ne 
vedrai vn'altro ne gli pendenti. 

Che lignifichi vn ne 0 ne ilomhi, Cap. X FI. 

SE farà vn neo ne i lombi , tanto del mafchio ^ quanto delia fcmina, 
tanto l'vno quanto l'altro farà afflitto di poucrtà , & di infelicità di 
ftirpe.E tolta la ragione da gli Aftrologi,pcrche à i lombi prcfiedc^ 
la librajà cui domina Vencre.Mafe farà legnato nella parte finirtra, 
dimoftrarà.che hà vna Venere infelice,5(i quei,chc l'hauranno con 
xraria,patiranno non pochi danni, auuerfirà , &" ciò perconto di cofe Ve- 
neree. Poflìamo anche portare la caufa nftrnlnairajg^Mart^o.ilqaal dice. 
Giooe nella Libra dà vn certo fegno nel corpo. 

I nei nel petto iChe dinotino, Cap, XFJL 

DTceMelampo,quando haurà vn neo nel petto, tanto il mafchio, quaro 
la fcmina,giudica,che faranno opprelfi da pouerrà. Hali Abenregele 
dice.Se alcuno haurà vn fcgno nelle ciglia, haurà vn'altro fegno nel petto, 
leggiamo ancora apprcflb MeiTahala , che Saturno in Leone fegnain vna_»^ 

Pi parte 
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parte del corpo^il che non può tflfere altroue , che nel petto, che ftà fo^^^^etto 
al Lcone,& Saturno dà pouertà,difgratie,danni,& cofe fimi Ji. °° 

Che fi hà da ff erare fe apparirà vn neo fopra il cuore, Cap» XVIlL . 

E apparirà vn nco nelli parte finiftra,dinota huomo di male opere, 
dominando al cuore il Leone,peròche dinota.che fiano huoaiini di 
cuore infucaro,& caIdiffimo:,La ragion naturale porrà cfleic,pcrchc 
cjuando il core farà fegnato, fono huomini di focofa, & caldilfima., 

rr - i.'^'P*^'^^'*^^°"°Pf^c'P'^ofi»checorronorcnzacói'ìglioA'perciòa 
ipelToo fc, 1(1, o in cfilio,ò nelle carceri finifcono la vùa , 
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odiati da ognuno. 



abbandonati ^ 




Che fi hà da diredi <iHei, che hanno vnneonclvemre. Cap, XIX, 

L neo,ch'è nel ventre del ma fchiojò della donna,dinota ,ch'cdiuora* 
,rore,&: {^Mlufo.Gli A/lrologi dicono.che nella parte ba/Ta del vcntro> 
ocncipctrcnecchio dominalo Scorpione, à cui fignorcooia Marte, ij 

iioraro'r? & oo?jfi ^ ^^^^ * ^^""^ ^^"^"^^ "^^^^^ > fono di. . 

^ .'1 

T>elneo nelle gimechie. Cap, XX, 

Dice Mclampo. Seil mafchio haurà vn neo nelle ginocchia , hauri 
vna moglie ricca. Nella femi«a nel ginocchio finiftro Tari fecmo 
di bonra,nciriniftro di fecondità Lcginocchia fonofogoett^eal 
1^ n. rr. A .^*'^PI,l^°»^"^'^ '^"i signoreggia Saturno, (i che fc faW fcgn^io nel- 
ia parie deftra, dinota Saturno fdice,& tale eOendo, dinota , che elTendo li- 
rrdTvd?.^^f''"'P'^'''''^^^^ ^ r.renirà,allegrezze,& ricchezze. Ma 1^6 figl- 
ilo da vdire. La ragione naturale è,che là virrù efpulfiua è debole , & a]i hu- 
mori fono peflim, & n^^ilmconici A da Te ftefli cafcano nelle parr» inferior ^ 
r^]fimmor poca cuanrrtà dclK. materia , & che tal corpo non hà di 

iaiihuraori,&quei,chcfunocosipurgati;ronobuoni. 

Che dinotino i nei ne itallom, Cap, XXL 

I vfodeJ/cvefti.fc l'hauià la doi in a, toni la poreftàairhuomo Gi^ 
ue fignoreggia nei Pefci , i quali dominano , piedi V^^uZfJX 

rnfttidiarle raentie,per! 
ciò non t mcrauiglia/c lorrannoalle k,ro mooli ivfo delle veft» e ^ 

li fine del QHUit o L ihr9^ 
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PROEMIO. 

l auanzAÌa miglior partt della nolìra Fi/onomta 
eeleiìefChè alcune cofe^cbe fojjiamo predire de i co- 
fi umi^e delle cofe da venire da i difetti e ccejfi 
dellepartidel corpo humano Parte nel vero diffida 
lijjima^eche auanzarà V altre in difficoltà , i^par» 
rà ad alcuni fauiuzzi^quafi vnaAfìrologia à ro^ 
' ^ uerfo y (à- che non può ejfer tolta da altro , che da i 
fontidellamedìcinajà' della filofufa. 

Che cofa dinotino qtieiyChe fonobeSìJpmi di jkccia. Cap, I, 

Arlaremo de i bclliflìmijedapoi dei brutti, fe faranno belli 
dicorpo>6i più belli di animo, ò brutto di coftumi ancor 
ftiranno fortunati , ©infelici quei , che hauranno prattica.» 
con loro.Ma vediamo primicramcnteleopenioni di Tolo- 
meo. PerciochecgIidice,chc gli huomini hanno la gratia.» * 
da Giouc,& da Venere , 6c aggiungono , il Sole Prencipo 
delle Stelle lo fplcndore, & la Luna ingcrcndouifi da de- 
gniti, come habbiamo ancora veduto di fopra Principio del libro Giouc 
Ja fa bianca con vn certo Ipdato colore , gli occhi ftW^-^fa^'Si , c di fbrFìtó^ 
v^ncrabilce Venere fa cTófc fimili à quelle di Giouc, fc non che le fà più po- 
lirete piaccuoli,c conuenienii più ad habitofcminile , tutte le cofe più habi- 
Jl,più fuccofc, e iìnalmente più molli . Particolarmente da gliocchigiufta- 
nì'^n te lucidi j& aiutano à eia fcuno di quefti guardandoli,!! Sole à produr la 
forma C0nucnicnte,& più habilc> la Luna à dare maggior conforraità,& for 
tez23j(5c far la temperatura più viuace . In oltre le ftclìe matutine, & appa- . 
icniiuo.di più le ccdelUtioni cfi formahumana^ tanto dentro^ quancoiuori 
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del fignifero aiutano affai ; pcrochc la Libra , la Vergine, c*I Sagittario ag- 
giungono conformità,& modera tione,&: fono chiatua ti quefti fegni di figu- 
ra tiumana^Aggiunge Hali.La Verginc,comeconuieneà donne honeftc,dà 
bel corpo,alquanto iungOjben formato>non «rafTo.La Libra di bella forma, 
mediocre nella camatura,e nel corpo,biancain carne . Lofteflbdcl Sagiria- 
rio.Ma quelle cofcchc gli Aftrologi hanno contemplato^&oflTeruaro in lun- 
go fpatio di teiTH)o>c con lungo ordine di anni , & è detcrminato ne i loro 
2ogmi,fehautfiero alzati gii occhi al cielo, in breue momento di tempo, 
poteuanoconfcguir loftelTo , dallo afpetto ftefib^dal fito, mouimenro, e 
quantità delle ftclle,checofa e più bella nel Cielo della ftella di Gioue , e di 
Venere? Gioue rifplendente di vn colore ameno, con gran prerogaciua di 
fplendore,& di maeftà,allctta,e trahc i Ce gli occhi, che à pena fi polFono le- 
uar da lui, Venere radiante di vn color rofeo , biancheggiante, d'oro, & pia- 
ccuole,adorna il Cielo hmarina,che non viccofain tutto il Ciclo più di lei 
gratiofa,lcuatone il Sole,&: la Luna . Il Sole , & la Lur*a con la grandezza-» 
dèi Iume,foprabondanza,e maeftà auanzano tutte le llelle,in modo,chc co- ' 
me Re communicano all'altre il lume,ledignità,& le prcrogatiue. Dicono 
NaDCora,cheà rifpettodcl fito,pronìcttonole loro ricchezze più abondanre- 
mente,perocheeflcndonoOricntali,fi veggono più fplcndcnti > epiù accrc- 
fciutc di lume,tal che Venere la matina vicn detta fóa-papofy quafi appor-^ 
tatricedi lumCipci* contro clfcndono occidentali, fon detd manchi di Jume> 
c come vili,dcictti,& cadenti. La forma,che diflfero proucnireda i fegnijhan 
cònfideratOjChe non d'altronde proueniua,che dal le ftelle della prima »òfc-v 
conda grandezza, &: dalle nature di Giouc,& di Venere, come quelle, cho - 
rifplendono dello fteflb lume,colore,& bellezza. Ne i piedi dei Gemelli vi 
fono ftel le Je cui nature fono di VenercSc di Mercurio. Nella Vergine fono 
Iklle nell'ala, nella fpica,nell'cftremità de i piedi , e delle vefti , e così de gli 
altri. Laonde ritornando al fatto.fc tali forme fi veggono nelle ftelle, colo- 
nte,rifplendenti,cfcintillanti,c riguardeuoli per lieto afpetto, fi congettura* 
proucnirda quelleotrimi coftumijC felici euenri.Ma à quefte cofe, che hab- 
biamodcttofonocontraricl'hiftoriedegli antichi, nelle quali fi leggono 
molti huomini di rignardcuol forma,ma fcgnalati per mali coftun^i ìcomc 
fu Alcibiade,cheauan7Òtuiri gli huomini dell'età Uia di bellezza di faccia, 
& di fattezza di tutto il corpo. Nella fanciullezza tolft i mariti alle mogli, 
nella giouenrù Icrnpglià i m ariti,ma di coftumi fiicontentiofo,inconrinen- 
^liflùriofillìmojhioiro Inchinato à tutte le forti di piaceri , & che pensò di 
occupare la libertà della patria.LoftefTo babbiamo detto nitroue di Pfedo- 
mante,che era più bello d'ogni altro , e più cattino d'ogni altro . Fù anch^ 
mohobelloDiocIc, ma pieno d'ogni virtù, che per non effer (contaminato 
nella fua pudici tia da Demetrio , elTendo da kii trouato nudo nel bagno, fi- 
biutò nell'acqua bollente, e volfc più tofio morite, che macchiarfi.* Sqi- 
pione Africano fu di grandiflìma bellezza ,& ancora di grandiflima vir- 
Ubcalche fi bà da dubitare, fc la bellezza apporti bcRC;òmale • Noi così de» 
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terminarcmo qiiefta qiicftionc.Diciamo>clic c di due modi Ja bellezza, Pvna 
gioconda , delicata , con mollezza , fucculcncia, e bellezza di carni, Talcra-» 
garbata,e piena d'vnacorrifpondenza di parti, cd'vna decora macftà , 
d'vna cerca diuina gratia , e sforza gli huomini à riiierirla, de ad obcdirla-;, 
quella farà Giouialcquell'altra Venerea,qiiefta per lo dominio di Venere^ 
fa gli huomini lufTuriofìjdaci à ballici piaceri.à canzoni , &c à conuici, e deli- 
tie,& intemperanti, quella confcguifcc dignità ,maaiftrati, & honori , e gli 
ftringe iaamicitiaco'i Prtncipi,e Magnati per la ottima prerogatiua di co- 
ftumijcheacquiftanoda loro, in finiti beni. Talcerala bellezza di Alcibia- 
de,€ di Pfcudoman te , l'altra di Dioclc,c di Scipione era Giouialc . Ma noi 
alfcgnaremo le ragioni naturalij, e confutaremo^ le cclefti , come fa Ife, 6c il- 
luforie.LacccellenriffimacompoficionediGiouej&di Venere rifulta dal 
temperamen to del noftro corpo, cio^ calda, &:humida temperata, ma la-^ 
Giouiale pende vn poco alla colcra,& all'humido, perciò quefta e fegnalata 
di ottimi coftumi,di prudentia,di fcicntia,e di tutte le doti deiranimo . On- 
de facilmente da Culi collumi >acqui(ianoramicitie de i Prcncipi. e de i ora* 
ài, magiftraci,& ofHcij, l'altra più calda, &humida inclinata alla luiTuris^» 
dall'altra prouengono le ricchezze^e tutti i commodi della vita • 

Ch( dinotino brutti di jkcciai& di corpo, Cap, //. 

Porfirio Filofofo Platonico di(re,che quei,che hanno Panimo iniquo» 
hwno anco il corpo brutto : 6c noi habbiamo per 'natura , che dif- 
prezzamo quelli , che hanno il rorpo brutto , ò non cosi ben fatto: 
per concro,quei che fono di bel corpo , fubito gli honoriamo , 
amiamo in modo,chefefaran due, che hauranno qualche fegna- 
lata dote dcli'aaimo , affai più la (limiamo in vno ben formato, che in vn^ 
bratto. Quello Hclfo giudicò Virgilio , ' 

T in grata e la xirtitde in coryo bello* 

PIttagora giudicaua , che la compofitura del corpo non era difllmilc 
airingcgno,& che i corpi diftorci,dinorauano animodiftorto,^;^ 
chccllèndo tramutato dalla iriftczza, 6: dalle pallloni forcina vn^ 
corpo à lui con forme. Perciò pjfe vn titolo nelja (u^cola, che niUi_____ 
no ci cntralfcche folle mal fatto, & con fJcaa biucta, tencndo'^^r 
certo, per fccreto naturale,che à niun corpo accafcaua difetto alcuno, e niu- 
na malignicà nel corpo, che non lo fcguilTe qualche vitio deiranimo, 5c 
qualche diftcmperanza.Nefolo fon tenuti per triltiquci,che H no brutti,ma 
fono anco di peifimo augurio,perche incontrandofi in vn diftorto e di malo 
auguriojfc in vn bello,c buono.Bruto ne i Filippi predifle>che gli fi dinotaua 
f fico infelice del la battaglia , perche ftando in ordinanza gli cferciti s*cra-» 
incontrato in vn brutto htiope^ (income dice Plutarco. IKlmilenccnfwòad 
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HiH ria no Imperatore dclTiiKontio divn tortiflìmo Etiope» congetturò,' 
che gli foprallauano tutce le cofe pcflimc.fopra ciò Giouenalc-^ . 

Quale incontrar di mtte non vorrcHi • 

• Si legge ancora di A gefilao Re di Sparta zoppo > al quale dairoracolo fu 
predetto la perdita della battaglia. 

• ' 7^1 dico 6 Sparta ancorché inuittafei 
Che Vincitrice oltrag^^io non par,fchi 
Da z.oppo Re, che a longOyC fie ben tofi^ 
Ti chiuderanno tnferm ii adty e guerra , 
Che con cruda procella il tutto atterra . 

Ma venglìiamo a ile cpenfoni de gli Aftro?ogi.ToTonieodice.Satumo oc- 
cidentale h ì nafcenti maciIcnri,piccioli,encrij così Marte li fà rofsij&rcoti 
«.piccioi capo.In oltre gli occidentali, fanno i corpi deboli , e quafi con niuna 
dcgnitàjfimilmenre Io Scorpione,! l^efci, e'IOpricotno, danno vna datura 
fmifurata.Ma fealcuno^unrdarà neiCielo.vedràla ftelladi Marterifplen- 
dere di vn fplendore di fuoco rintuzzato , de quella di Saturno con vn*ofcu* 
ro pallore , & horribilmente minacciante , che non vi fia alcuno, che non vi 
fiaalciino.chehabbia la mente fanajche dal foloafpttto loro non coniettu- 
ri,che fono ftelle noceuolij&r non faliitari à gli huomini.Cosi ancora le ftclle 
occidentali lì veggono rpogiiatèdelio rplendore,di picciola grandezziifi^^ 
cadere da o^ni honore, edcgnità le ftelle , che fono nella fronte dello 
Scorpione,fono della natura di Saturno,& di Marte quelleche fono nel 
corpo, fono della natura di Marte,& qiiellejche fono nella congiuntura del- 
la fchiena/uno Saturnine, quJle che (bno nella coda fono Mercuriali , 6c 
ancora il gire e nuuolo{ò,&: Martiale,&: quelle che fono nelle corna del Ca- 
pricorno^fonodi Marte,ecosi quel le,che fono nei pied imenei ventre,quelle, 
che fono nella coda fono Saturnine . QueIIe,che fono nella tefta del Pefco 
hanno alquanto del Saturnino, quelleche fono nella coda fono di Saturno» 
quelle,che fono nella fpica fono Martiali,quelIe,chefono nel filoSetten- 
trionaIe,fonoSaturnine,quelle,chefono nel nodo fono Martiaii. Daqueftc 
IcadunQu e^rhr fo.l\ ^non folamentc brutte ^ ma anche bombili, n©n-» 
cnza ragione diricro/che erano prodotti gli huomini brutti. e fmifurari.Mat 
(ìncome habbiamo detto di fopra , la fede delle hiftorie ci è ancora con tra- 
ria,peroche vi fono moiri brutti , ik che fono ancora pieni di virij : vj fono 
ancora de i brutti, che fono d i lodeuoli coftumi,e di chiare virtù Fii Therfi- 
tc di capo lungOjdi brutto voIto,&: di Ita tura aflfai picciola, il quale defcriuc 
Homerod' Collumi non menoca(tiui,qualdiirehauerp?rlato fenza giudi- 
tio,efenzamifura . Efopofuil più brutto huomo della fua età, con la tefta-» 
acuta^co'lnafo fchiacciato,co'l colio bafto , con le labra in fuori , nero, ven« 
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rnsro,eo i piedi torri in giù & curuojpuic fu il più Tauio huomo del Tuo rem 
po,pcrche fincomc hnbbiamo pu\ volte dcrro , così nggiurtarcii.o la cofa , U 
taccia brurra c cii Saturno» e di Marte cadcri,occidéfali , quale oltre b brut- 
tezza, bàia viltà , balTczza, & abominatione, purcdi tutte due vcn'èvna-» 
brutta,ma non così fconccrratc nelle fuc parti , ma lìà in vn ccrro mod<) Io 
fuc degnità A' honori,come era quella di Efbpo , l'altra farà quella di Ther- 
(ìtc.Ma venendo alle qualità naturali, c la qualità di Saturno fredda,cfcc- 
ca,quella di Matte e calda, cfcccaincrt remo, le quali fonole peggiori di 
tuttc,da qucftc nonauucngono altro,che pouertà,carccri, miferie , & efilij, 
come habbiamo epilogato in mille luoghi,^: quelle cofc non auuengonoda 
^li influfsi de i cieli,6(: de i pianeti^ma dalla IteHa loro pcfsima temperie , & 
iHitutione di collumi. 

Se idifettojì nel corpo fidno dtfettojine icoftumi. Cap, II/ . 

GLi Aftrologi tttribuendono allcftcllc, quelle cofc, che vengono 
da caufe naturali,dicono,chc quei,chc fono difcttofi nel corpo, 
fono ancora difcttofi ne i coftumi,cdi vita infelicifsima , à quali 
tutte le cofc auuengono sfortunate. Tolomeo diHe, che i difetti 
del corpo fbgliono a'ccafcare,quàdo le (Ielle malefiche fono orictali, & i pia- 
neti onerali fono più potcti,e auàto più le malefiche fono potcti , rar ro fono 
peggiori, perche affliggono più. Ma il Materno dice,che Venere in Leont fa 
gli huomini difcttofi di corpose perciò poueri,ncgletti,varij , e di natura di- 
uetfi,&: scpre intcti à malefacédc,&: allo fpclTo trauaglinti da faiichc,&chc 
la fteffa nella Vergine fa gli huomini difcttofi non folo nel corpo , ma anche 
ticll*animO;femprcmalinconici,anfiofi,folleciti,luttuofi ,& che fi accom- 
pagnano ftmpre con huomini bafsifsimi,quefti adunque dicono, che fi co- 
me auuengono dalie ftelle i difetti del corpo > cofi ancora auuengono quelli 
dciranimo,& della fortuna . Ma noi diciamo altramente : peroche le caufe 
fono naturali,^ non dalle ftelle, perche vediamo, che la natura alle voltc^ 
lià errato nelle cofc facilifsime , & perciò non e marauiglia fc hà errato nel- 
le difiìcilifsimcjfi che quando vediamo i mancheuoli, vediamo i difetti del- 
la natura , de fehà errato circa il corpo , facilmente fuolevitiarfi Tanima-, 
che Ioinforma,& la fortuna , fc è fortuna ,fcoue i coftumi de gli huomini: 
però che la cieca,ò occhiuta prouidcnza de gli huomini r fi-»rtuna , perche 
fono ignoti,e fenza prudenza quti,che fono sfortunati , ma quei , che fono 
prudcnii,(bno felici, &ififonomi fempre giudicano beneà guardarfi dal- 
lo*ncótro, 6c compagnia di huomo sfortunato,per opera della natura fupe- 
rioic,cioèdall*huomo,al quale manchi alcun principal membro organico. 
Et Ariftottle fcriucndoad AlclTandiodicCjguardatijda huomo in fdice, &c 
manchcuolc di qualche membro , come da vno nemico , fi che e faito pro- 
lierbio,guardatcui da quei,che fon fegnati,nc vi confidate ad huomo, à chi 
manchi alcun numbro.Et nel fctcìmo della politica dice,che fi dcuono buc- 
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trrviai figliuoIijC non niui ir(l,che fono dalla natura fatti mancheiioli,cioc 
difcitofi, cerne folTeciò dcìerm ina to dalla IcggCjgiudicandoimpofsibilo, 
chcdavn corpo maleorganizzato pedano nafcercaitioni lodcuoli , laonde 
c neccfiaria al ben*cflcrc ,& al ben viucrc vna g^iufta , & fufficicnte compofi- 
rione de gli organi,c delle parti : vediamo , che l'hiioino hà le parti più cor- 
rjrpondenii,mcglio dirpofte,6^ meglio formate , che non hà la donna , per- 
ciò è più giufto , più vinuofo. Se più peifetto , la donna più ingiufla , pm in- 
gannatrice jC più imperfetta . Da vna ottima complcfsione naìcc vna ottima 
con- poficionc di corpojCosi dalla diftemperanzadcgli hiimori nafcevnjL* 
mala corrifpondenxa di corpo, e di coftumi : la virtù formatrice, quando 
nel r afcimento e fotte , robulia , e pcrfettay domina gli humoH, ^ la natu- 
rajali'hora difponc ottimamente tutte lecofc.& sforza ad obedire, per con- 
trai 10 quando e debole . Dicono gli Aftrologi , che nel decimo grado dello 
Scorpione afcendc vnMiuomo torto di faccia , di collo, di occhi , c di tutto fl 
gt fto del capoA' contradicente,di tcfta indomita , edi openione ortinata.,. 
Nell'antica Teologia de i Romani erano cacciati dal confecr.iie^i mancUc- 
lloli,c quei,che erano di corpo dcboli^ò difcttofi di alcun membro, perch^^ 
erano giudicati indegni di maneggiar le cofefacre, & M. Sergio fa leu afe 
dalle cofe facre,pcr la diminutione del corpo . Et il Signore parlando à Mo- 
sèjCom andò, che non foflè ailbnto al Saceidotio vn zoppo , ò con grande , ò 
picciol nafojò con piede , ò mano rotto, ò torto, ne vn gobbo > ne vn lippo, ò 
che hauefle macchia nell'occhio. A quelli pai: che di iTen ti fca Agoftmo San- 
tchaucndo detto, che la mala compofitione del corpo dinotaua inequaliti 
della mente.Et il RcDauiddiflTencl libro de i Regni.Noncntraraiquà,f<L-* 
non torrni i ciechi,& i zoppitEt propofe pcemij à chi togliea via i cicchi , 8c 
i^oppi,Òc perciò fi dice per proueibio . 11 cieco>e zoppo aon cnitacanno nel 
tempio. 
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lui Nma^irte ddl'hudmo moìtmofì • 




Che quehchc fono mo^ruof di corpo , fono ancora mofiruofidi cosiumi, 

€ di fortuna. Cap. J V, 

ANcorchc qucftopaia fiimlccon quef di fopra , con totro ciòTCloJ 
meo lo fece differcnte,e moftia.ch'e fi dee raccogliere da tre cofc, 
primo, che i luminari cafchino da gli angoli , &c che nó habbiano 
familiariià alcuna con rafccdente,fecóda,che le malefiche fiano 
ne gli angoliArnarsimeneirarccndente,e nella decima, vltimo, 
€hc il Si;?nore'della°coniunnone,òoppofì rione precedente la natiuità non-» 
habbia familiarità alcuna con Pafcendentc , ne co*l locodella Luna , ne col 
Signore ddla gcnituia ^ onde fignoiesgianiino le malefiche ^ & eflcndono 
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ne gli angoli, è nfccffario^chc fiano dicatuui coftumi, e di pefsiraa fumma. 
Ma il Materno dicc,che coftui non appcti Ica alcuna cofa , ne ardifLlii di far 
cofa alcuna,(apendo,che elT-ndo il Sole in tal modo pofto il Sole^ùrà in tut- 
te le fuc cofe infelicemente impedito.Ma volgarmente e cofà trita tri i Filc- 
^ fofi , che il moftro nel corpo è moftro nell 'anima , qual moftro nell'anima-, 
che cofa puòafpcttarc dopò di fe , che debba auuenirgli , fé non mali, & in- 
fortiinij? • 

Onde giudiccche e determinato nella filofofia > che quel Che manca di 
alcun membro principalc.èmoftruofo, e mal fortunato, <Sc che gli manca-» 
ancora qualche cofa dcirantiuederc , & prudenza , & à quei , che fono mal 
coftamati,<S<: poco prudenti Tempre accafcano cofe nociue , non fapendo ne 
antiuederc,neguardarfi,& la bifbna,e mala fortuna del l'huomo confiftono 
ncirantiuedere,òneli*c(rcr ignorante. II Materno cofi dice. Se le ftelle male, 
uoli faranno particolarmente collocate ne gli angoli, & il Sole, & la LunsLi 
portine gli angoli fi pcrcotano di raggio diametro,»^: le ftelle beneuoli noa 
nano porte ne gli angoli,© fiano afcortc forco i raggi d^I Sole , nafcerà, ò va* 
quadrupedojò vn moftro . Se Marte guardarà ilSoIe, ò la Luna, ò l'horofcc- 
po di quadratolo di oppofto . Se la Luna farà in fcgni tortuofi,ne i Gemelli, 
nel Toro,nell* Ariete,nc i Pefci,ncir Aqaario,ò nel Capricorno. Ma poieua- 
no gli Aftrologi guardando nel Cielo , vederci fegni , che tortuofa mentii 
afccndono nel Zodiaco, & giudicare , che quei , che nafceuano fotto quelli, 
non poteuano fc non elfere torti, ma i fcgni, che afcendono tortuoiamcn te. 
fono quei che nafconoin più breue tempo,quando nella loro afcenfionecfcc 
ftiori pili dcll'equatore,che dei! echttica>& qucfte fi contano dalla meta del 
ignifero defcendente dal principio del Capricorno finoal fi ne dei Gemel- 
li, per contro i fegni,che afcendono rettamente , fanno gli huomini dritti,c 
ben difpofti. I fegni bicorporei fono i Gemelli,il Sagittario,^ il Capricorno, 
& li chiamarono gli Aftrologi bicorporei , perche fi trouano in erti raoltiflj- 
fncftelle,deJla natura dei pianeti buoni, il che poteanoindouinare con gli 
occhi,& co'l colore>fen2a lo fpatio di tanto tempo . Ne i piedi de i Gemelli 
vi fono ftelle della natura di Mcrcurio,cdi Venere, nel capo due di Mercu- 
rio,edi Marte,nella punta del Sagittario,dclla Luna, e di Marre , nell *arccv 
douc fono le mani di Gioue,e di Martc,nella bocca del SoIc,c di Martc,nellc 
Ipallc di Gioucc di Mercurio,ne i picdi,di Giouc,& di Saturno,nellA coda, 
drVcnerce di Marte, nella bocca di Saturno, e di Venere, ne i piedi, enei 
yerirrt di Marte,& di Mcrcurio,nella codii di Saturno, e di Gioue . La fom- 
jji;idunquede gli Aftrologi è taJe,fe Je ftelle maleuoli faranno porte ne i car. 
dini,o il Spie, Òc la Luna le trauagliaranno con raggio inimico, fcnia aiuto 
delle fonunc , fono caufa de i moftruofi . Ma chc^cofa poteuano annuncia- 
redi otrimo>ò almeno di buono nei coftumi,nella fortuna,«:<c nella vita? Ma 
fiducendoli alle ragioni natuiali,tanto gran difcrepantia , & contrarietà di 
bumorÌKli complefiìoni,& di qualità,dondc vengono i moftri, & le cofe ge- 
nerate contia l'ordine della natura, come poteuano dinotare coftuini , vita. 
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& fortuna buona? Leggiamo nelle hiftorie, che i moftri fìibiro nati han pre- 
dcib la perdita [del Regno, morti , pelli , guerre, effufion di fangue, 6^ 
fubitoc(Iernorpirati,& ciò auuiene per ragion naturaIe,perochequei, ch<i-» 
fon nati contro Totdine della natura/ono di vita breuiflìraa » & Tanima in-» 
quello br^'ue interuallo di tempo motlra turto quel , che hauea da fare in^ 
lungo tcmpo,& i melanconici ancora quando fono vicini al morire fogìiono 
indouinare le cofc da venire . 

De glihHomifìilHn^ln^e corti , Cap. l\ 

H Abbiamo da ragionare di quelli huomini,chedi lunghezza auan 
zano gli altri,e di quei,che fono di ftatùra corta, che cofa dinoti- 
nocirca i coftumi,& aIlccofc,che alla vita accafcano . Tolomeo 
nel centiloquio dice. IlSignordelIa genitura nelle fublimità,& • 
i... rhorofcopo ne i principi j de i fcgni , & ne i fcgni di retta afcen- 

fione,fa gli huominidi ftatura lunga. Queftecofeancora appaiono dalla-» 
fifbnomia cclcftc,& e tolto ancora dalla fimilitudine: perche quando il SolCj 
ò altro pianeta fi tocca nell'auge del fuo deferente, nella fublime eleuatione 
dc]l*orbc,pcrcheclontaniffimo da noi , fa gli huomini lunghi , l5j quando è 
nciroppoltodeirauge,& e vicino à noi li fa piccioli di corpo . Et nei fcgni di 
afccnfionc retta paiono di afcendere rettamente: & perciò li fa dritti, c> 
Iunghi»c ne i torriiofi li fa piccioli . Lo ftc(ro ancora nel principio de i fcgni, 
1 fcgni di retta afcenfione fono quei, che mentre afcendono nella sfcrau 
obliqua,occupanopiù répccSc nafconocon minore arco dell*equinottiale, 
chedeircciirtica,& fono dal principio del Cancro fino al fine del Sagittario* 
Maciò non cdai principi] deirAftrologia , ma della natura. Maipianeri, 
che fono lontani da noi.opcrano più leggiermente, e fono di languida virtù* 
perciò fanno gli huomini languidi , deboli , & effeminati , pcrcontro \ 
brcui, perche le virtù fono più ftretramente rr.ccoltc nel corpo, li fa più 
foni 3 di maggior valore , e di più gagliarda virtù . La ragion natiu"alec 
che nei corpi piccioli il fangue fi racchiude in poco luogo , onde i moui- 
mcnti fono veloci , e nell'operare , & nell*intendere fono afiai veloci , e nel 
corpo picciolo > è picciolo il viaggio tra*l corc,e*l ceruello ,doue fi accendo- 
no gli fpiriti : perciò fono più forti, & anco p.'u fortunati, per Io contrario ne i 
corpi orandi eflendo grande la clatione de gli fpiriti più tardi vanno allc^ 
parti di fopra,& alleoperationi,perciòin quefti nó appaiono gli fpiriti viua» 
ci,& illuftri,ma langujdi.c deboli,onde fon tutti dcboli,iimidi, & infelici in 
confeguire i loro dcfiderij più che non fono i piccioli.come più à Idngo hab- 
biamo deito nella noilia fifonomia . 
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De i corpi^randiye piccioli. Cap, VJ, 

Diremo de i corpi grandine de' piccioli.Diciamo i corpi grandi non 
i Iiinghi,comehabbiamo detto poco fa^mai larghi,&: grandi,& 
i coTY^ì piccioli, quei, che fono macilenii,e fiacchi . Tolomeo di- 
ce,IISoIe,&la Luna aiutano aflaià far la forma più bella , e me- 
glio fatta . Tra gli altri Pianeti Gioue, & Venere , perche fono 
maggiori de gli altri . Ma Sarurno,e Mercurio fon ^kcìoìi . In oltre le ftelle 
matutine apparentino fanno i corpi più grandi , e quei, che vanno auanti li 
fanno moderati.Et la quarta della Primauerajcioé I*Ariete,il Toro , & i Ge- 
melli li fanno di ftatura grande,chc s*accoftano più alla natura calda, & hu- 
mida. In oltre i fcgni,che fanno gli huomini corpolenti ,e di ftatura gran- 
de fono il Leone Ja Vergine, & ii Sagittario , per contro quando le ftelle fo- 
no occidenrali fonno i corpi dtboli,& quafi con niuna degnità. Et la quarta 
Autunna!e,cioc la Libra Jo Scorpione,e*l Sagittario li fa magri, & ^cchi, de 
i fcgni ,che fanno i corpi piccioli fono i Pefciiiì Cancro,(5<: il Capricorno . Fi- 
nalmente nel cenriloquiodice . I Signori della genitura de gli huomini ma- 
cilenti non hanno larghezza,che fc la latitudine farà auftràic,faranno agili, 
Sefarà Settenrrionalc,faranno pigri. Qucfte cofepoteuano apparar^ dàìlsu 
fi(bnomia delle ftelle fuperioriiperche il Sole5& la Luna fono i più grandi di 
tntti i pianetf;,però fi potcuanoimaginare , che le grandezze de i corpi potc- 
oano cfièrcaufate dalle loro grandezze. In oltrequando i pianeti nafcon ola 
mattina fi fcorgono per mezzo de^li humori frapofti , perciò paiono mag- 
giori del folito,anzi diecc volte più grandi , quando poi tramontano, fanno 
macilenti,^>: abietti . Et nella quarta della Primauera , perche l'anno c alle- 
gro , tutte le cofe ridono , par che fi generino gli huomini più floridi , & più 
graffi : per contro l'autunnale e mefta,nuuoIo<ii , & malinconica , perche gli 
arbori fi fpogfiano de ifrutti,& par il mondo comemefto. Tutti i pianeti, 
che hanno afiai latitudine dall'eclittica, par che generino larghezza nel cor- 
po, <?c qaci,che non hanno larghezza,c;cncrino magrezza . Et i fegni corpu- 
ienrijche fono adorni di mag):;ior catcruadi ftelle, par che doniroancora 
i corpi più ben fòrti,&: più gr.indi ; cosi doue ^ minor numero di ftelle , par 
che diano minor graffezza . Ma ritornando alle ragioni naturali , diciamo, 
che aò viene non dalle ftelle,ma per ragione naturale . La quarta della Pri- 
mauera, perciò fa gli huomini più corpulenri, perche quei, cne (otto quella»» 
nafcono,pcr lo più hanno compicffione calda,& humida , &noi habbiamo 
prù rolte detto quì,& aIfroue,chc quei ,che hanno il temperamento caldo, 
óc. humido , fono graifi,& pieni di carne,<S: quei che nafcono fotto la quarta 
autunnale fono ficddi,e fccchi:& quei,che (brodi tal temperamento, fono 
fccchi,&: macilenti.In oltre la Luna è fredda, &: humida, onde vien la graf« 
fczza ,&: il Sole e caldo,e kccoyói qua vien il ttmpeiamento, che fa il corpo 
ben facto.E tri gli altri pianeti Venere, c Gioue fono ancora caldi , & hu- 
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»idij& perciò fanno gli huomini di ftaiuragiade,da Marte, Arda Saciirna 
i'vnocaldcefcccoJ'altroficddOjefccco viene minor graffczza. I pianeti, 
che hanno larghezza , fanno gli hiiomini graflì , perche fono manco caldi, 
onde viene la magrezza , ma la larghezza auftralc perche e più calda , li fa 
agili, la Settentrionale.li fa lardile pigri, perche è più hnmida . Daqutftc^ 
eofe adunque raccolgono gli Aftrologi,chc Gioue,<S: Venere dominantino> 
pianeti orientali ncU'horofcopp , che habbiano larghezza , & nella quarta.* 
della Primauera5& nei fcgni del Leone,dclla Vergine,& del Sagittario, fe- 
gniprincipaliA' fortunatiiChc nel/c /oro cafe nceuono Gioue , Mercurio, ^ 
il Solejfanno gli huomini ben coft(imati,amati, gloriofi, degni, fedeli, 
llmih,per contro i fegni dominati da Marte, & da Saturno, con iaightzza^ 
Settentrionale , occidentali , &c cadenti , fanno gli huomini mal collimati, 
i'nacilcnti,malinconici,& infelici, & quei,che fon corpulenti, fono pigi i,mc- 
no atti ad acquiftar ricchezzcj. òc dalla temperie fredda fccca daJia^ 
calda>& fècca vengono maligni, &: peflìrai . 

Dc^liEnnuchii&chedi'/iotirto, Cap. y I L 

DIceTolomeo.Se Venere farà marcolina,<S^ i luminari,& la quarta 
della Primauera occidentale, & le malefiche afcendanocon Icl/ 
. parti, chefeguitano vicine, nafconoimafchi priui dei genitali, 
&con difetti ne i tefticoli principalmente nell'Ariete, & nclls^ 
Libra,&: alle volte non feiiza difetti ne gli occhi . Qnel,che diflè 
Tolomeo auuiene con grandi(Iìma ragione : perche Venere male affetta no- 
ce alli gènitali,&: per caufa de i luminari male affetti , patifcono gli occhi. 11 
Materno dice. Se la Luna farà locata partilmentc con Satutno, & Vcne- 
rc,la guardarà di qualunche afpetto > & Saturno farà ne i fini di Venere , ò 
Venere ne i fini di Saturno,& Gioue non guardi la Luna di afpetto alcuno, 
ytnaono gli Eunuclii. 11 Sole> & la Luna irouati i fegni feminini , ò infieme 
pofìi,in luoghi contrarij,e V(jnerc fia m fegno feminino.La Luna,&: Marte 
in qualfiuoglia angolo partilmepte pofti fanno Eunuchi.Se Marte, & la Lu- 
na faranno trà loro contrarij di raggiooppofto,& Venere farà nel loroqua-. 
drato defiro ,& Venere guardi .Saturno di diametro , e per lo quadrato fini, 
Uro guardaranno la Luna,&'Marte,nafcono eunuchi. Ala la ragion natura* 
leciammonifce.chc i frcddi,e fecchi , òi freddi , & humidinon fono lulfu- 
riofi,& fe bene hanno le parti virili,non feruono à nulla,ma la complcfiìonc 
calda,& humida,ò calda,e fccca:li fa lufllinofi. La Luna e fredda, & humi. 
da, & Saturno freddo , 5c fecco, &: qqefti pianeti fono conttarijailalunii- 
ria,fe trauagliaianno Vencre,cioè alla complefiìone calda, (5: humida di op* 
pofto,cioc oli faranno grandemente oppofti , perche il caldo e contrario, & 
oppcfto al frcddo,& il lecco airhiimido>ò di raggio quadrato,noc,che cflln 
do Venere calda,& hwmida,& Marte caldo,e fecco, mentre difcorda noia-» 
qualità/i accordano neii*altra infieme,tal che fono di aperta neinicitia . Per 
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ciò fpeflb damo priuatì del lume, perche ficome il coito difordinato debilita 
la villa, cosi il fupcrfluofpcrma ritenuto nel corpo genera vcncno, 

* • 
Deiciechit&chedmot ino, Cap. VIIJ, 

Dice Tolomeo . La cecili de gli occhi é caufara d.i i luminari mal 
porti nel cielo. Come à dire fé faranno ne gli angoli della prima, 
&: decima in oppofto delle infortunc. Se la Luna farà nel rafcen^ 
denre foliraria, lignifica cecità di vn'occhio, vnira co'I Sole, ò po- 
ftaairinconrrojlìgnifica ciechi di rutti duegliocchi E' Ibggiun» 
gcii Marerno.TI Sole neirafccndentc , &: la Luna nel mezzo del Cielo ne gli 
angoli con le infortune,6c di qui lìano lontane le ftelle benefiche, fti gli huo- 
mini ciechi,ò difcttofi de gli occhi. Tolomeo dice. O fc i ftelTi luminari fi ri- 
trouanocon delle ncbulolc del fignifero,come nelle pleiadi del Toro, negli 
afeili del Cancro,nella punta delta factta del Sagittario >neirvrna d'Aqua- 
rio,© nel LeonCjò nella chioma di Berenice , ò nelle ftelle ncbulofe fuori del 
Zodiaco nella via lattea^ con ftelle occulte, ò nebulofe, òcon ftelle occulte-» 
della natura di Marte,e del Sok.Et nel centiloc^uio . Se la Luna contraria al 
Sole fi giunge à ftelle ncbulofe,il nafcentehauramale ne gli occhi, perche-» 
quei,che nafcono forto l'ecliire,h;iuranno trauagli à gli occhi. In oltre Satur« 
no.c Marte minacciano ancora à gli occhi. Se faranno nell'angolo occiden- 
tale,& ambe le malefiche nell'angolo orienta!e,& il Sole anco in angolo, (h- 
rà priuarode gli occhi.Di più fé ^Iarre, ò Saturno guardaranno la Luna po- 
rta ne gli angoli,& occidentale , & qucfti fteflì clTendor.o ne i centri fi acco- 
ftmo al Sole , mmacciano à tutti due gli occhi . Et Marte fuoi portar CQciik 
per piaga,ò percoflajò ferro, ò per qualche attione. Mercurio ciò apportati 
nelle lotte,ò nei luoghi doue fi efcrcitano , ò per incontro di mali huominì • 
Saturno per dilcenlb:perfreddo,&cofefimili.£t nel centiloquio dice . Se la 
Luna lari nell'angolo occidentale, & ambe le ftelle malefiche nell'angolo 
orientale,^ il Sole ancora fia ne gli angoli, farà il nafcente priuato de gli oc- 
chi. Apprclfo dice il Materno . Saturno, e Marte pofti partilmcnte ne gli an-» 
«olijò il SoIe,& la Luna nell'horofcopo,»^ Marte nella fcttima,&lertelIc-# 
bcneuoii non vi guardino di alcun raggio . Ma quel,che gli A ftroloo;i fono 
andati mendicando con varie cfperientie,poteuanoinfegnarcelofubiro per 
la fifonomia delle ftelle. Chi non vede,chcil Sole, & la Luna fono come oc- 
chi del Cielo? perche ficome gli occhi illuminano il corpo noftro,cosiquefti 
luminari grandi illuminano il cieIo,& il mondo? checofaèneirhuomo più 
illuftrc dell'occhio ? che cofa e nel ciclo più nobile diquefti due luminnri, 
come gli occhi fono ftelle dcll'huomo , cosi le ftelle fono occhi del mondo. 
Era dunque conucnientcchceffendo quei luminari nel cielo priui di lume, 
O^menell'eclifie , cosi quei, che nafceuano fotto quella, fuflèro ancora priui 
di lume,& queiiChe nafcono fotto quelle ftelle nebulofc , ^ ofcure, gli occhi 
loro ancora ftilfero ofcurati . Sono ancora le Pleiadi nel Toro, gli A felli nel 
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Cancro ninioIofe,&: ©{cure , che diieft i, che fon cicche,& prine di lume . Et 
perche fi vede nel cielo la via lattea, non d'altronde viene <]uenatte,fenoa^ 
dalleltelleofcurcj&cheà pena fi veggono, come habbiamo più à lungo 
fpieg^to nelle noftre meteore . Cofi ancorala ftella di Marteofoiranientc^ 
ro(rcooia^& iiucUa di Saturno par liuida con vn color di piombo , tal che no 
fcnza ragione minacciauoirnpedimentiàgliocchi degli huomini. 

Mada i loro fcritti potremo raccogliere, che i luaìinari, quando fono in- 
felicenKntecollocatine gli angoli promettono al nafccntc conorandiflima 
difficoltà imagi(>rati,gliofficii,&: ledignitàjcflTcndonoin <juelli, chedona^ 
no limili degnità. Ancora Saturno, w: Marte traua^liandoci promettono in- 
fermità,fcrite,e fuochi,^ i loroafpetti infortunati minacciano ancora mor- 
te violenta, & lo ftcfibvienpromefTo dalla Luna infelicemente collocata.* 
ncll'horofcopo: Ma ciò non vien dato dairinfluflbccleftc: ma dalla qualità 
fìcila de i coftumi,pcrchequci,che fon cicchi viene il male dal cetuello ma- 
le affctto,& con defetto grande in vna delle vifccregrandi,c molto grande, 
onde fono anche molto offefe le loro at tioni , Òc quei , che hanno cotal parte 
delle vifccredifcttofe,fono fcclcratijondefacilmonte fono per accafcarcin 
li^còc in morti-ond*: non infelicei^nente fu detto,guardareui da i manchc- 
uolijperchc fono sfortunati , & perii mancheuoli più di tutti s'intendono i 
cicchij&i gobbi, perche il mancamento cafca fopra le vifcerc principali, 
cioè il cerueilo,& il cuore. 



Il fine del Sefto,& Vltimo Libro , 
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15. car.p^ 

Quali coftumi,e forme diala Luna per li fègni del Zodiaco.Cap.24- car.5?^ 

iial forma^eQuaicoftumi dia Saturno per h dodeci legni del iLoaiaco^ 

Gap.iy. - . . . Z'^^'?^ 

Quali cotlumi.c forme db Gioue per li dodeci fcgn i del Zodiaco» Cap.iG> 

car. 98* 

Quali coftumi, e forme dia Martenei dodeci fcgnt del Zodiaco» Gap. 17» 
car . 9S . 

Della formale delle forze di Venere ne i Tigni dei Zodiaco.Cap.i8. car. 1 01 
Della formale de* coflumi di Mercurio per alami fegni del Zcdiac0.Cap.2p 
car. iox. 
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L'Openioni de gli Afl:rolooi,ede* Filofofi circa le macchie.Cap.i .ca.104 
Le opcrationi de i Medici delle macchie delle donne grauide . Gap. 2.. 
car. 105. 

Perche le parti finiftre fono più infelici delle deftre. Gap, 5. car.io^ 
Che fignifìchi il neo nVl fronte. Gap.4. car.107 
Dei nei nell*orecchTa,&: nei fianchi,&che fjgninchino. Gap./. car.108 
Del neoncl ciglio^ncl pctteneCchio,c fuor della ciglia. Gap.è. car.ioS 
Che fìanoli nei nel nalacon dritti^come obliqui,*!^ nelle pacciafcofeific che 
fignifìchino.Cap.7. car.iop 



Chcfignifichirto le macchie ne i demi. Gap. 9» — 


I- » ^ rt 
n 1 «.^ ^ 

car. 1 1 Q 


Diqnci,chehauranno vn neonei mento.& r.c-Ha milza. Cap.io. 


car.i 1 1 


Ch^ fìiTn i<ìrlti t;n r\fr\ rt/>ll'> rv^S ^aM-ì 'in f<erir\j-^ HCila CÌntUra 


>Cap.iu 


/"a*: — « 1 » 2 — 






dir Hil-.ori il ncnn^» oli hr.mfTÌ «1- n^il'-i fì-p". 1^» (^nn t 


V«&" ■ ■ — Jk w — 

r'ìT T I I 


- ■ - — ■■ ..j.». — j -y. 

Chi fìc.nifichino le mnccliic nellevnghie.Cap.i^. 


" - J 

— càr.i 1 5 


Cllf ^ìonifi» hir.r» !f* n-inrrhìp IIP oli ryrrfiì'^ on. ir. 




L^' " È J ^ 

De i ntir.clie mani ^ Dcipicdi^óc nella vVCLga,&che dinotino. Gap. x6. 


rnr. t t r. 


Che fìonifìrhi vn n/»n p<=» t fnmKi r^-. p y-r. 


rar. 1 r r 


I npl n« 1 fìPrrn.rhr' rlinrvrtnr» » "'<sr» t Q 


• ^ 

ro r 1 t e 


(^h {* ri hà rif) rnfrcitr»./7»^ni\'5rtr'^ trf» n#»r» //^nri \ \ rrìryv/» f^i r» t ri 


t 

rar r i /Z 


Chf n hà H:l (ììTrt^i nn/"i rh/. l-»-! nnr\ vn nrr» n/'l Vz-nfiv^ e on ■•^ 


rnr. T T /C 


D^I riPO npllf oinorrhio r~''ir>'»i 


rar 1 T /C 


Che diiiotino i nei ne i ta 1 Ioni. Cnp. 12. 


car.ii^ 



LIBRO SESTO- 

CHecofa dinotino quei. che fono belliflimi di faccia.Gap.i, car. 1 17 
Ghc dinotino brurn di faccia,& di coipo.Cap.i. car.i ip 

Se i difertofi nel corpo fìanodifcttofi ne i coftumi.Cnp.5. car. 1 2 1 

Che quei, che fono moftruofi di coi pò > fon'ancora moftruq^i di coftumi , e 
di fortuna. Cap.4. car. 125 



1 ali nnrjmini in 
Dp i ^"rvrni orinAi 




rnrft-i 




rnr. 1 » r 
• 7 

/•n r 1 -k /C 


- 1 c- ■ . - r 
De oli riìnn. Ni ^'rht- 




... 

nn ri nr» 


. j. 


mr.T •»T 


1/ (: i uiwchijC che duiOtino.Cnp.S.' 




car.i 2^ 
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